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^eir occasione in cui si raduna a Venezia il 
III Congresso Geografico Intemazionale, si 
è stimato non inopportuno dar in luce un 
libro nel quale, come fu fatto, in altra misura, per 
la Esposizione universale di Vienna, si fornisse 
qualche nuova notizia sugli Archivi Veneti^ sul- 
r andamento dell' Ufficio, e sugli studi, fi per unire 
queste note, che comprendono i risultati della esi- 
stenza, negli ultimi cinque anni, di un istituto ita- 
liano, con quelle di archivi di altre nazioni, parve 
acconcio publicare alcune relazioni inedite sugli 
Archivi dei Paesi Bassiy della Russia^ della Spa- 
gnay della Svizzera^ — e non a solo titolo di curio- 
sità, su quelli del Giappone e del Messico. 

1j Archivio di Venezia possedè poi inventari 
ed opere illustranti gli archivi del Belgioy della 
Danimarca y della jPranaa^ dell'Imparo Austro- 
Ungarico y dell' Inghilterray della Polonia^ della 
Rumenia ecc. ; e per la generosità e cortesia di 
quasi tutti i Governi esteri, le collezioni delle leggi 
rispettive. Dono che qui ricordiamo con gratitu- 
dine e con speranza che si tenga ricordata, pel se- 
guito delle collezioni inviate, la nostra Raccolta. 

^"^ Digitizedby Google 



Questo Archivio non può vantare dovizia di 
materiali geografici ; ma va certo annoverato fra 
gr istituti nei quali è grande la copia non solo dei 
materiali storicij ma di altre dottrine che stanno 
nella ampliata cerchia degli studi geografici. 

Il presente volume^ offerto agli onorevoli Mem- 
bri del III Congresso Geografico Internazionale, 
assieme ad alcuni esemplari (come la ristretta edi- 
zione ha consentito) della voluminosa Statistica 
degli Archivi della regione Veneta ; sia accolto 
quale un ricordo di questo prezioso istituto, sempre 
lieto delle ricerche e degli studi degli stranieri e 
dei nasiionali ; come un saluto che da queste sedi 
della storia di Venezia e d' Italia, inviano i grandi 
vene zi ani j elio cogli arditi viaggi e coi lontani com- 
merci, diffusero la civiltà in tempi oscuri, recando 
in patria la cognizione e le ricchezze di altre re- 
gioni e di altri mondi. 



VencBiaf ISSI, 



Il Direttore 
B. Cecchetti. 
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AVVERTENZA. 



La Relazione di questo servigio per gli anni dal 1866 
al 1875, fu publicata dal fu Direttore corani. Teodoro To- 
derini, nel febbraio del 1876. 

In quel mese stesso, egli era tolto alla considerazione 
del Governo, alla stima degli amici, all' affetto de' suoi im- 
piegati, fra i quali, colla affabilità sua naturale, me dilesse 
fino dagli anni più giovani. 

Riprendo la penna con senso di amaro compianto, per 
continuare quella Relazione che deplora perduto anche altro 
valido collega; e diradato il numero dei miei collaboratori. 

Se r augurio di poter in altra « Relazione » asserire 
r Archivio di Venezia tutto ordinato^ non si avverò ; la espo- 
sizione delle cose fatte, dei lavori ai quali il Ministero 
provvidde ; dell' aggregazione di nuovi edifizì ; dell' incre- 
naento notevole degli archivi ; delle modeste istituzioni che 
si sono fondate ; dell' andamento amministrativo ; del pro- 
fitto agli studi; — tutto questo spero, sebben doveroso, 
dimostrerà che al dovere non fu da parte nostra mancato. 

Attesteranno di questa attività altri tentativi, e gli 
stessi desideri ; e il ripetuto pregare per aumento d' impie- 
gati, almeno per riavere quelli perduti ; se pure si avesse 
a credere che in chi può, non mancasse*^ la ferma volontà 
di provvedere ; bensì V occasione e la libertà di farlo. 

Ringraziamo il Ministero, in nome della scienza e di 
ogni maniera d' interessi, per ciò che ha procurato nel nàa- 
teriale di questo Archivio, e che è moltissimo ; ma diciamo 
francamente che non sarà mai assicurato davvero il rego- 
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lare e calmo aDdamento deir Ufficio ; portato innanzi V or- 
dinamento reale degli archivi ; né si potranno compilare 
inventari, rubriche, regesti; se non si avranno ufficiali 
adatti e in numero conveniente alla vastità ed importanza 
del grandioso istituto. Lasciando invece diminuire il perso- 
nale, si otterranno bensì per lo zelo, o la spontanea attività 
di alcuni, risultati soddisfacenti ; ma non verrà assicurata 
la esistenza prospera di unMnstituzione nella quale una 
vita nuova ed alacre deve ridestare una vita che dorme 
da secoli, e può confortare la nazione colla memoria di una 
civiltà luminosa^ di una lunga indipendenza, e di un amor 
patrio degno deir ammirazione di ogni età e di ogni gente. 
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L Edifizì ad nso dì Archivio. 



SoMMABio — Antichità. — La chiesa dei Frari. — Il convento nel 1261, — 
Un raro monolito, — Bovina nel 1778. — Il convento di S. Nico- 
letto. — 8Uma delV edificio dei Frari nel 1810, — Vi sono trasferiti 
r Archivio Generale e il Notarile. — Nuovo ristauro; progetto For- 
céllini; proposta muratura delle arcate; lavori negli anni 1877- 
1880. — Aggregazione di nuovi edifid. — Area dei due principali 
ad uso di Archivio. — Timori d' incendio e vigilanza. ~ Lapide al 
Be Vittorio Emanuele, e ìmsto di 8. M. il Be Umberto. 



II 20 aprile del 1038 due consanguinei della famiglia 
Badoer, Orso e Trono, (1) venivano a vicendevole divisione 
di terreni, casa, vtgna^ prossimi al rivo publico di Santo Ste- 
fano confessore (San Steno,, San StinJ ; e la casa aveva ogni 
maggior comodità cittadina e villereccia, e v^ erano prossimi 
molino, fossato, lago (2). 

Curioso contrasto fra Timagine di Venezia di quel tempo 
lontano, rafiSgurato nelle antiche carte ; e la Venezia d'oggidì ! 

Quasi due secoli dopo moriva in Assisi S. Francesco ; e i 
seguaci di lui si trasferivano a Venezia coli' intendimento di 
fondarvi un convento dell' ordine da lui instituito. 

Limosinando dapprima, cercarono ricovero sotto il portico 
della chiesa di San Silvestro ; presso quella di San Lorenzo ; 
e neir atrio della basilica di San Marco. 

Lo spirito religioso dei tempi, e la severità de' costumi, 
cattivarono loro la simpatia del popolo e del Governo ; onde 
ebbero una chiesa abbaziale di Santa Maria, posta fra le 

(1) Attore il primo, nei rogiti del notaio Capuano, quarto dei primi- 
ceri di san Marco. 

(2) Archivio notarile di Venezia, cassella I. H documento fu publi- 
cato nella Baccolta Veneta diretta dal cay. Nicolò Barozzi. Venezia, An- 
toneUi, 1866 5 punti, pag. 35. 
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parrocchie di San Tommaso apostolo e Santo Stefano con- 
fessore, forse ufficiata prima da benedettini. 

Un Giovanni Badoer da San Giacomo da Lorio, dopo aver 
separate le sue ragioni da quelle di Stefano da San Stin^ donò 
ai frati minori un fondo e una casa vicino al luogo dove essi 
abitavano; «la qual donatione », esclama il registratore delle 
carte del convento, « è molto bela; si debbe salvare partico- 
larmente ». Poi soggiunge, in prova deirimportanza : « credo 
cbe sia la infermarla » (1), 

Altre donazioni ed acquisti: da Marco, della ricchissi- 
ma famiglia dei Ziani di Santa Giustina, figlio del doge Pietro, 
cbe, eletta la sua sepoltura presso ì frati minori, con testa- 
mento 5 giugno 1253, ad essi legava 1000 lire di grossi ed 
altro; dai Rana (p, e., Anselmo di San Toma, del 1229), e que- 
sta donazione « parla de case in detta contrada dove facil- 
mente è al presente la chiesa ». 

Altre scritture, cbe tutte forse più non, esistono, cita il 
catasticatore, il quale, secondo le sue vedute soltanto ammi- 
nistrative, non giudicava importante ciò cbe egli non pò* 
tesse avvicinare all'aspetto presente dei fondi e della cbiesa, 
« Le còmprcde » — parla di pareccbi istrumenti — <( al pre- 
sente non si puoi comprender dove fusse questi suoi beni; 
pò t ria esser cbe fusse parte nel orto, parte dove al presente 
è la scola vecchia de s. Rocco, et la Chiesa, et casa del Ca- 
pelano; ma la maggior parte crederò che sia dove fu inco- 
minciata la nostra Chiesa, massime dal Coro in suso; perchè 
dalla porta de mezo era la fazada della chiesa vechia, che 
andava per fino sopra il canale; ma sia come esser si voglia 
al presente importa pocho^ se non per salvar per Fantichità », 

Era stata posta frattanto (3 aprile 1250) la prima pietra 
della nuova chiesa, dal legato pontificio in Venezia Ottaviano 
di Santa Maria in ma lata^ diacono cardinale; e b1 futuro tem- 

(1) Archivio del convtìnto di Santa Maria graziosa, detta dei Frm% bu- 
sta segnata: Catastico, M num. 730 al nmjL 732* 
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pio fu dato Y antico nome di Santa Maria^ col titolo di gloriosa ; 
poi anche cangiato in quello di graziosa; dai frati, detta dei 
Frari; dalla vastità del convento denominati della Ca^ grande. 

Benemeriti della costruzione del tempio furono i Grade- 
nigo, i Giustinian, il doge Francesco Dandolo, Paolo Savelli 
principe romano, al soldo della Republica ecc. 

Il Selvatico (1), correggendo chi ne asserì architetto Ni- 
cola Pisano (essendo procuratore della fabbrica Scipione 
Buono, nei minori fra' Pacifico, poi canonizzato), suppone 
debbasi attribuire invece a quest'ultimo « gran parte nella 
erezione della sontuosa mole ». 

La quale nel secolo XIII procedette assai lentamente ; 
anco perchè troppo ristretta si conobbe T area sulla quale 
si andava innalzando. 

Tuttavia è a notarsi che da una mariegola esistente in 
questo Archivio, è attestata l' esistenza di una chiesa e del 
convento neM261. 

« Corattìr0 li anni ì^tl ^isaot nostro mi0ier \tso mata. 
» mxllt. €€tXÌ. £0 comtn^aH nMtsla scola t fraternitabe 
» ]re la MaMDÌr0l)m mare ì>t tm\o maìrona santa maria 
» mare ire vmttvioxVxù t M \mòo xmtx oon Stautt^to. 
» fata t mefnìTii in I0 \jo%o t montUtt Ire maìrona santa 
» maria Ire lì frari menori in Deneiia »• 

Fuori della chiesa antica stavano tombe decorose, ricor^ 
dandosi quelle dei Ziani con colonne di porfido (2). 

(1) Veggansi: Corner, Ecclesiae Venetae, Dee. IX, pag. 276. — 80- 
ràvia^ Le chiese di Venezia. Venezia, Andreola, 1823, II, 10. — Selvatico 
e Laeariy Gnida artìstica e storica dì Venezia, 1852, pag. 174. 

(2) 1488, 7 marzo . . . . < Comparse il clarissimo ser Jerolemo Dol- 
fino q. Domini Nicolai, come procnrator de detti frati, et si agrava et 
tuoi a provar per testimonii con giujramento che già 70 et più anni si 
raccordavano dì haver visto che la capella grande deUa chiesa Yeniya 
per fino sul rio dove hora è il ponte, che all'hora non era ponte et haveva 
una capella piccola per banda, et la porta grande della chiesa era dove 
adesso è la porta poco più avanti, et dai ladi di quella verso il campo 
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11 teoipif) fa finalmente consacrato il 20 maggio 1492. 
Ma se, come accade per la storia di quasi tutti gli edifizi 
antichi, dai documenti non è dato conoscere i progressi della 
costruzione di esso e del chiostro ; di entrambi parlano ben 
prima di queir anno, tante scritture da doversi credere che 
già una parte della chiesa fosse aperta al culto, e il convento 
fino dai primi anni del secolo XIII, venisse abitato. Non è 
mio intendimento d' illustrare la insigne mole, né il mona- 
stero, del quale oramai il visitatore altre vestigio non ri- 
scontra che il simbolo della « somiglianza ed uniformità 
di San Francesco con Gesti Cristo (l), » scolpito sui pilastri, 
D qualche monogramma, o piccole patere con figure di ab- 
bati e di monaci. 

Grado grado vigne, molini, laguna, fossati (2) scompar- 
vero. Sórse colle slanciate aguglie il tempio grandioso e 
gentile; si ampliò maestosamente il convento coi suoi lun- 
ghi corridoi, gli artistici cortili a leggere arcate; colle sue 
cellette, ed ogni agiatezza di abitazione e di studio. 

Come in gran parte di Venezia antica, calli e ponti co- 
strutti a spese di privati, divenivano anche loro proprietà ; 

ora molte s^^poltnre, tra le quali pi era ima sepoltwra gra/nde da Ca' Ziani^ 
con 4 colofme di porfido, la qual con altre sepolture veniva su il Campo, 
tit il ponte di legno che andava alla chiesa di fra minori era per mezo il 
favro, fìt veniva a offerirse verso dove al presente è la scola di.S. M. di 
mercatanti, la qual cale et ponte erano comun, il resto veramente era 
sif^polture et camposanto .... » (Archivio del convento dei Frari^ Catasti- 
co, dal jìum. 730 al 732; nùm. 732, e. 28 t. E pergam. orìg. 185, nella 
busta dei processi 184^194). 

(1) ..., Il braccio nudo è quello di G. C. che si incrocia a quello di San 
Francesco, coperto della manica dell'abito, entrambi col segnale dell'im- 
pressione delle stimate. Si uniscono alla croce, per indicare la comune 
crocifissione , . . . 

(2) Magg. Cons. 1330, 3 ottobre. Si concede ai frati una parte di certa 
piscina, da loro occupata, per costruire la cappeUa della nuova chiesa ; a 
condizione che debbano eelciare e mantenere aperta e in acconcio, a loro 
spese, la via publica ivi attigua ; obbligando in perpetuo a tale manu- 
tenzione i denari delle Oraisie che il Grovemo loro corrispondeva. — M. C. 
Qnmet libro 3.<>, e. 55. 
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cosi nel 1428 il Maggior Consiglio concedeva ai frati minori 
di ricostruire in pietra il ponte « situm et respicientem ab 
una parte versus campum ecclesìae, » essendo per vec- 
chiezza rovinoso (1). 

Sul qual ponte essendo stato collocato, nel 1674, Tem- 
blema di San Marco; e i frati aggravandosi che ciò avrebbe 
denotato esser quel ponte di publica ragione ; i provveditori 
di Comun determinarono « che sii levato il San Marco . . . 
ma che non debbino li padri . . , . porvi alcuna arma) o 
impronto del monasterio (2) ». 



IlPaciolo, nel libro « Divina proporiione» [S) Dove ora 
se trovino colonne piii debitamente facto per Italia dalli an- 
tichi e ancor moderni, » scrive: 

« Ma ben apertamente ve dico che in ninna parte de Italia mai 
ho veduto, ne credo ogi sia la più proportionata colonna rotonda con 
suo capitello e altezza e grossezza, salvo che la non e situata in 
su la sua propria basa, ma in su uno capitello roverso e alochio 
responde con tutta venusta, quale ancora non fo flEicta come credo 
per stare in quel luogo. Questa carissimi miei e qui nela cita de 
Vinegia nel capitolo deli frati menori convento nostro detta la Ca 
grande dove se costuma legere dali sacri doctori nel secondo chiostro. 
Si che quando qui capitaste so non ve sira tedio laudare a veiierla 
e con vòstro filo e instrumento come a questi di con alcuni miei 
discipuli el simile ho facto » ecc. 

Quando sì mirabile monolito sia stato tolto al suo luogo, 
non sapremmo. Forse, come d'ordinario avviene, — né vo- 
gliamo oflfender alcuno — in qualche restauro o riduzione, 
ne avrà tratto partito V avido incettatore o il proto, che nel 
rimodernare gli edifizi col codice dell' imbianchino, va raz- 
zolando anticaglie di ogni specie che a lui costano la sola 

(1) Magg. Consiglio, Grafie, libro 22, e. 108 t. 

(2) 1674, 27 giugno, Catastico, processi 184-194, num. 193. • 

(3) Stampato da Pagano Paganino, 1609; capit. Vili, e. 29 t. e 30. 
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cura di raccoglierle, ma che recate poi ne' suoi depositi, 
vende spesso fuori d' Italia. Colonne di qualche pregio, di 
granito bianco-nero, si trovano in piii luoghi a pianter- 
reno, nessuna però della bellezza che vantava il Paciolo. 



E siamo all'inesauribile pozzo, nel barocco ma pur 

gran(Jioso cortile denominato (/e//flj SS.^^ Trinità^ dal gruppo 
che sovrasta al puteale, scambiato neir incisione alla Storta 
ii Venezia del Galibert (1) per la tomba del doge Nicolò Tron^ 
come il campo dei Frari^ divenne, in altro disegno del libro 
stesso, quello di San Rocco (2). 

Ora quei pozzo, siccome probabilmente costruito a spese 
del convento, il Senato ùon potendo riconoscere che fosse di 
iniuUtata ragion puhlica^ lo dichiarava di ragione dei monaci^ 
i quali* aveano a rifabbricarlo, ed erano obbligati « alla per- 
petua servitù dell'uso dell'acqua, a comune beneficio (3) ». 
Tale uso ha continuato nel secolo scorso e continua ; e l'ac- 
qua limpida e copiosa è attinta, fra le altre dell'ex convento, 
anche da quella cisterna ; e la bigolante mattiniera, passando 
daccosto agli archi ogivali dove era sepolto uno dei bene- 
fattori del convento, il doge Francesco Dandolo, cresce 
poesia, col costume pittoresco, al bel chiostro: 



La fabbrica antica, grandiosa nel concetto, ma non del 
pari robusta nelle muraglie ; il suolo cedevole, come è do- 
vunque a Venezia; produssero il 14 luglio 1778 (né allora 
soltanto) la caduta di parte del colonnato nel cortile della 

(1) GnJilìsrt, Hiatoìre de Venise. Paris, Poumier, 1847, pag. 290. 

(2) Opera citaU pag. 304. 

(3} Sonato, 1712, 25 agosto. T^ra, reg. 264, e. 296 t. 
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Trinità, del refettorio, e di alcune stanze superiori. Ben 
prima i frati, avvertito il pericolo, s'erano rivolti al Se- 
nato. La grazia dovea venir di colà, sebben al titolo di 
gloriosa^ donde si nominavano chiesa e ca^ grande^ aves- 
sero sostituito quello di Santa Maria « graziosa » dei Frari. 
L'abile architetto Bernardino Maccaruzzi, del quale le carte 
publiche ripetono, quasi dote assai rara, la probità — notò, 
fra altro, le pesanti urne infisse nel muro e nella contigua 
chiesetta della Madonna del pianto, le quali lo aggravavano ; 
alcuni difetti originali nella costruzione; il campanile fuori 
di bilico (1), ma pur solidissimo, ecc. 

I provveditori alla Sanità invitavano allora gli eredi, o 
chi vi avesse avuto interesse, a far valere i loro diritti 
sulle arche o le lapidi che enumeravano. Vi troviamo i 
nomi dei Baflfo, Barbarigo, Barbaro, Bernardo, Contari- 
ni, Dalmario, Dolfin, Foscarini, Gabrieli, Grimani,.Tron, 
Venier ; della scuola degli albanesi, delParte dei cimatori 
da panni [2). Nessuno essendosi presentato, le arche e i 
depositi vennero atterrati (3). 

II Senato, « considerata Timminenza dei pericoli in quel- 
la insigne tempio visitato ogni anno solennemente dalla pu- 
blica maestà, e tanto frequentato dal di voto concorso del 

popolo e gli indicati bisogni neir antica gran 

torre cJie serve anche agli usi publid^ di invitar le radunanze 
del Maggior Consiglio^ assegnava intanto ducati 4000 a quel 
restauro, che secondo il Maccaruzzi doveva restringersi a 
17,900, {Lire it. 55490) ed esonerava il convento dalla 
decima e dal campatico (4). 

(1) Nel lato rìsgnardante il campo dicevasi allora faorì di perpendi- 
colo onde (pollici) 15; e nell'angolo intemo della chiesa oncie 3. 

(2) Provyed. alla Sanità, 1777, 18 febbr. m. v. — Notatorio 44. 

(3) ProYV. alla Sanità, 1778, 7 aprile, Notatorio 45. 

Non abbiamo creduto del tutto inutile il publicare fra i documenti, 
{Allegato I) le poche inscrizioni tuttora esistenti nei due chiostri, seb- 
bene non tutte inedite, le quali in parte sono in istato di deperimento. 

(4) Senato, 1780, 1 giugno, Boma expulsis^ f. 122, e tutti gli allegati. 
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E dai quattromila si veniva a spendere 11^000 ducati, 
restando sempre i padri « nella fatalissima situazione di abi- 
tare in un convento che ogni giorno piìi minaccia rovina..., » 
Da ultimo il Senato ne donava altri 3000 (1). 

Questo ristauro probabilmente fu T ultimo. 



In una sua scrittura 15 febbraio 1779 (2), T architetto 
Maccaruzzì accennando a « tante e varie stanze, ora 
affatto resesi inutili all' abitato di detti reverendi pa- 
dri, » proponeva di « togliere alcune portioni di detto con- 
vento, e quivi formare quattro separati stabili » da darsi 
a pigìonep 

E infatti in chi percorra le lunghe sale, le oltre duecento 
stanze (che coi magazzeni e tutte assieme non sono meno di 
264) sorgQ la domanda quanti fossero gli abitatori di 
questa piccola città — la quale occupa col tempio, col 
convento, colle ortaglie di Santa Maria Gloriosa, e con quel- 
le delP altro convento di San Nicoletto, sì ampia superficie; 
— che prospetta dai vari lati : l'elegante albergo della abolita 
scuola di San Rocco; il campo dei Frari^ il rio terrà di San 
Toma, la scuola di San Giovanni evangelista ; — che com- 
prendeva una vera isola: tempio, scuole pie [àeì Fiorentini^ 
ài SanC Antonio}^ cimitero, amplissima casa, anzi — se tolgasi 
il lusso degli arredi — grandioso palazzo. 

Eppure cotesti frati furono trovati dalla legge di avoca- 
zione, appena trenta, dei quali venti soli sacerdoti (3) ! 

E se raffrontinsi ad altri, ci hanno lasciato ben poche 
scritture : sei decine di buste (4) ! E vero che il loro convento 

(1) Senato, 1781, 15 settembre. Boma expuMs, f. 125. 

(2) Senato, 1 gingno 1780, Boma expuìsis^ f. 122. 

(3) Direzione Generale del Demanio, 1806-1813, fase. II, %^, 

(4) L' archivio infatti di Santa Maria graziosa dei Frati è composto di 
buste 60, miàziì 2, registri 5. 
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accolse in un capitolo generale forse 1800 frati ! e il Senato 
venne anzi allora ad essi in aiuto (1). Ma non pare che d'or- 
dinario fossero molti. 

Ripetiamo cose note. 

Nicolò Lion, procurator di San Marco ^de ultraj giaceva 
malato. Ricorse agli orti dei frati minori per averne un'erba 
alla quale attribuì la guarigione. E per questa pia credenza 
volle fosse eretta del proprio, presso quegli orti una chiesa, 
rendendone iuspatrona la Procuratia alla quale egli d' ufficio 
apparteneva (1332) (2). 

San Nicolò della lattuga^ o San Nicoktto^ riunì il nome del 
fondatore a quello dell'erba benefica. La chiesa fu consacrata 
il 17 agosto 1582; ma ora di essa né pietra né parola. 

V erano anche colà minori conventuali. Nel 1806, sette 
soli (3). Pare vivessero senza cure soverchie. Almeno cosi 
ne discorreva, ma con qualche passione, un monaco dei 
Frari^ in una sua scrittura. « Quattro o sei fraticelli di 
San Nicolò » vivono « si può dir in un otio eterno, » mentre 
gli altri (della Ca' grande) «muorono da fame per la pouertà, 
questi in un'otiosa quiete vivino nauseati per l'abbon- 
danza » (4). 



(1) 1545, 3 novembre. Per la celebrazione del Capitolo generale della 

religione, «il qual sera a quella di molto ornamento, per le Di- 

spntationi et altri atti yirtnosi che in esso si esserciterano » — il Senato 
concesse ai minori conventuali della Ca' grande, ducati 200 (Sen., Terra^ 
reg. 34, pag. 90). — Veduto accrescer il concorso di quei frati fino a più 
di 1800, ne aggiunse altri 200, 1546, 7 gingno, Sen., Terra, f. 3. - Sulla 
colonna a destra di chi entra, daccosto all' organo, nel tempio dei Frar% 
un' iscrizione ricorda l' avvenimento. 

(2) Corner, decade IX, 308. Soràvia^ Le chiese di Venezia, II 156. 

(3) Cinquejsacerdoti, due laici. Direz. gener. Demanio, 1806-13, fco II %. 

(4) S. M. dei Frariy processi 8. Nicoletto, busta processi Manzoni, 
ìlusitelli ecc. 
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Nella Venezia a toh di uccello^ attribuita ad Alberto 
Durer, e piuttosto di qualcuno dei suoi discepoli di Norim- 
berga, bella e nota incisione del 1500, accanto al tempio 
dei Frari^ sul quale è impressa la scritta; 

mt 
no 
riB 

sorge un piccolo edificio la cui portu è soprastata da una 
croce; l'albergo delle scuole dei Fiorentini e di Sant'Antonio. 
Dapprima appare isolato, ma venne poi unito alla mura- 
glia della porta del convento, che forma angolo col prospetto 
del tempio. Il rivo che scorre sotto il ponte e lungo la fonda- 
menta lambiva l'altra muraglia del monastero dove ora è 
il rio terrà. Il ponte somiglia air attuale, e sorgeva nel sito 
del presenta Al di là comincia la contrada di San Polo (1). 



Sono questi i due edifici: convento dei Frari^ cogli uniti 
alberghi dei sodalizi di Sanf Antonio e dei Fiorentini^ che for- 
mano con esso tutto un corpo ; e convento di San Nicoletta ; 
che furono prescelti a collocarvi gli archivi antichi e mo- 
derni, la cui concentrazione in un solo edificio (già ideata 



(1) In OH disegno del campo, B dicembra 1709, esìstente nella busta 
segnata « Catastico dal n. 1 al n, 59 > dell' archivio di Santa Maria gra^zìosar 
dei Frar% è indicato un ponte antico di legno, un po' lontano dall' at- 
tuale, di faccia un soUoportico antico^ e prima nna calisella antica. 

Il campo dov'è il pozzo, ò detto di San Tomàj era cmitcro antico. 

Quasi di faccia alle Scnole di Sant'Antoiiio e dei Fiorentini, ora Ardii- 

vio Notarile, sorge tuttora il fabbricato della Scuoia della passion. E ad 

angolo, di fronte al riTO, in fondo al campo, le Scuole di San Francesco 

e dei MiUmesl 
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nei 1804 (1) ) fu decretata -dairimperator e d'Austria Fran- 
cesco I, il 13 dicembre 1815. 



Il capitano ingegnere Ganassa, e Tarchitetto ing. Giusep- 
pe Salvadori, i quali redigevano, il 10 dicembre 1810, la stima 
— materiale a terra — dell'edificio dei Frari^ riconoscevano 
che esso : « confina a levante col rivo terrà di San Stin, e 
case che appartenevano al monastero, — aponente colla chiesa 
e scuola vecchia di San Rocco, — a mezzogiorno colla chiesa 
dei Frari — a tramontana col locale, un tempo monastero 
di San Nicoletto. ...... 

Ne calcolavano l'area, di passi veneti quadrati 2060, e 
gli orti 641 (in tutto 2701, che sarebbero metri quadrati 
4740.25). 

E minutamente descrivendone le colonne, gli usci, le 
scale, i pozzi, le muraglie ecc., assegnavano al fondo il 
valore di lire 15670 ; ai gruppi degli angeli (2), rozzi si ma 
di un complesso artistico, nel cortile detto della Trinità^ il 
prezzo di lire 120; alle otto statue della terrazza, lire 40; al 
pozzo, L. 300 (quanto basterebbe a pagarne il solo coperchio 
di ferro !) ; a tre altre colonne di granito, lire 60; al puteale, 
nell'altro cortile (di Sant^ Antonio)^ lire 120; a due statuine, 
una mutilata, e un busto in marmo di papa Sisto V (3) con 
cornice e timpano, lire 6 ; ad una porta con gradini e soglie a 
colonne, lire 280 ; al « monumento di marmo con statuine e 
bassi rilievi, alcuni dei quali dorati, con arco gotico al di-. 



(1) Decreto del Governo Austr. 30 settembre 1804, num. 19608. 

(2) * Angelo Custode * Arcangelo Eafaele 

* Arcang. Gabriele * Arcang. San Michele. 

(3) Fra' Felice Peretti da Montalto, che fa inquisitore del Santo 
Uffizio in Venezia, e reggente il convento dei Frati. 



Digitized by 



Google 



~ 12 - 

sopra, » cioè al monumento (1) d^l doge Francesco Dandolo, 

lire 100, 

In somma tutto il convento, lire 77,164.42! (2), 

Nei registri demaniali invece si trova adesso stimato 

]. 400,000; e quello di San Nicoletto, lire 39,753 (3), 

Io questo ampio edificio — non certamente rovinoso, 
come deplora vasi dai frati, ed asserì vasi nelle carte uffi- 
ciali» ma di non grande solidità, appunto per la sua va- 
stità e snellezza, aveva sede ancora nel 1807 la Commissione 
delie monture e dei generi dell' amministrazione militare dei 
forni 

Dalla farragine degli atti che risguardano il suo adat- 
tamento ad Archivio Generale^ e la costruzione degli scaflFali, 
non è chiaro qua) somma veramente vi sia stata spesa. 

A diflFerenza di ciò clie accade ai di nostri, il preventivo 
(1818), di lire austr. 214,743.04 (fiorini 93,970.36), non fu 
sorpassato, anzi la spesa ne sarebbe rimasta inferiore. 

Nel 1821 s'erano spese austr, lire 151,91349; e si pre- 
avvisavano le addizionali in 12,997,69- 



{]) Dì qTiesto rimanG nel cortile deUa Trinità^ Varco; raffresco^ del 
1338, e r urna, sono custoditi nella sagrestia o nel chiostro di Santa Maria 
della Salute. Moschini, « La chieaa e il seminario di Santa Maria della 
Salute in Venezia >» ; Venezia, AntonoDi, 1842, p. 42 e 75. 

(2) Monastero . . . L. 77,164.42 

Scnola di Sant* Antonio » 3,417 78 

» 80,582.20 

Magaizinì 17,305.6G 

Biroa. Gen. del Demanio 1806-1813, fase. TI y^, 

(3) l^el registro dei beni immobili, al rnim, 55, al fabbricato dei Frari^ 
colla Scuola di Sant'Antonio, ai mappali nnm, 1693-1694, di pertiche LOS 
7.68, della rendita di lire 2024.53, è attribuito il yalore dì liro 400,000. 
— Ed al progressivo niim, 56, mappale n, 1614^ il coiiTento di San Nicolò, 
acquistato dalla ditta eredi Marini, per istrumento 30 m^ì.rzo 1854^ atti 
dott Ga^pari, è stimato lire 39,753. (Arch. oum. 2784 del 1878), 
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Tal somma^ fatte le debite proporzioni coi tempi nostri, 
era pur considerevole. 

Trasferiti grado a grado gli archivi nella nuova unica 
sede] forse attivato stabilmente T Ufficio nel 1823 (1); non 
crediamo che il fabbricato abbia avuto bisogno di altri radi- 
cali ristauri fino a quello recente a cui fu sottoposto. 

Nel 1828 vi fu trasportato l'Archivio Notarile, il quale 
venne poi collocato nell'ala del fabWcato che al presente 
occupa, nel 1851. — Dalla stanza 73 del 1."** piano dei 
Frari^ un uscio ora chiuso, metterebbe all' Archivio Notarile. 

Il fabbricato, già Demaniale, è proprietà dell' Erario che 
ne gode l'uso gratuito. L'ala occupata dall'Archivio Notarile, 
rimasta del Demanio^ è data a pigione alla Deputazione pro- 
vinciale (2), la quale, a termini dell'art. 152 della legge sul 
Notariato, ha l'obbligo di antecipare le spese d'impianto dei 
nuovi Archivi Notarili. 

Riattato, forse non perfettamente, nel 1864 il cortile della 
Trinità (3), colla spesa di fior. 18761.23 (lire it. 46324.02) (4), 
e avvertito allora uno strapiombo che fu stimato pericolo- 
so, nei pilastri del cortile di Sant'Antonio; si eseguì la pun- 
tellatura delle vòlte, e al distinto ingegnere cav. Annibale 
Forcellini, venne affidata la compilazione di un progetto di 
restauro. Secondo questo progetto (29 settembre 1865) era 



(1) A questo dubbio sembrerà potersi agevolmente rispondere cogli 
atti d'Ufficio. Ma se scriviamo così, è appunto perchè non siamo riusciti 
finora, né con atti né coi protocolli, a stabilire il primo giorno in cui ha 
cominciato il servigio nell' Archivio Generale dei Frari. L' adattamento 
dei locali ad uso degl'impiegati pare abbia avuto luogo nel 1823. 

(2) Contratto 23 febbraio 1876 fra l'Intendenza prov. di Finanza e la 
Deputazione prov., dal 1 gennaio 1876 a tutto 31 dicembre 1881; canone 
annuo di lire 920. — V.poi Regolamento per la esecuzione della legge sul 
riordinamento del notariato, approvato con D. E. 23 novembre 1879, num. 
5170, articolo 156; e Ministeriale 29 gennaio 1880. 

(3) Suir arco al di sopra del puteale, furono scolpite le parole : « Re- 
stitvtvm anno MDCCCLXIV ». 

(4) Arch. I. E. Luogotenenza 1862-1866, fase. 18 ^ e 18 y^. 
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domaodata la somma di lire ital. 62,178.39, approvata poi 
con legge 21 giuguo 1869, num. 5136 (1). 

A chi fosse paruta troppo grave questa spesa; e in tale 
pensiero avesse tentato poscia di ridurla d^ assai, e di fare 
un hroro per economia^ avrebbesi potuto opporre le spese, non 
meno necessarie, ma non meno ingenti, approvate da altre 
leggi per altri archivi (2). 

Sul progetto Forcellini però si aflfermava (3) che: Si è 
compilato in base a coscienziosi studia e in modo da sodisfare 
tanto alle esigenze estetiche del cospicuo edijkio^ quanto a quella 
saggia economia^ la quale piuttosto che consigliar una male in- 
tesa grettezza^ persuade invece a proporre un! opera solida^ e 
duratura^ pur evitando ogni superfluità. 

Come poi questo progetto, già approvato, si abbando- 
nasse; eoo) e sorgesse il pensiero di murare le arcate; ed 
una Commissione artistica dichiarasse che ciò non avrebbe 
guastato r architettura ; sarebbe inutile e tedioso il narrar 
per disteso in queste pagine. 

Crediamo però che anco ai profani all'arte (e noi dobbiamo 
dichiararci tali] sia consentito dai liberi ordinamenti, lo espri- 
mere la propria opinione, ed avvertire quelle gravi contradi- 
zioni che risultano dai pareri anche di un Ufficio, in tempi (4) 



(1) Eaccolta Ufficiale, yol. XXV, pag. 1046. 

(2) Con legge 3 maggio 1877, num. 3815 (Eaccolta, yol. 50, pag. 864) 
fn autorizzata la spesa di lire 110,000 per acquisto di locali, layori di 
adattamento e costruzione di scaffali ad uso dell' Archiyio di Stato in Pa- 
lermo y e con le^ge 20 giugno dell' anno stesso, numero 3913, la spesa di 
lire IOI16OO per V Archiyio di Stato in Genoya (Eaccolta, yol. 51, pag. 1619). 

(3) Lettera M E. Ufficio delle Publiche Costruzioni 28 luglio 1868, 
nnm. 1927 ; arcli. 122-p. 

(4) Riguardo alla yigilanza sui layori, ci si dirà, per esempio, come 
sia accaduto che, malgrado l'indennizzo computato in ciascun conto di 
layori agi' imprenditori, per asporto di macerie ; si siano trovati nelle soffit- 
te deirex cotiTento dei Frari, e fatti asportare nel 1879, ben trentotto 
burchi di ruderi, cioè metri cubi centonoyanta ..... 
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e da persone diverse ; e più quando trattisi di cose publi- 
che, anzi patenti a tutti, e di instituzioni nazionali. 



E fu una piccola, ma dolorosa storia questa altalena di 
scritture e di dubbi, intorno al modo di porre il colosso su 
basi piti ferme e prolungargli la vita che si asseriva spirante. 

Dal progetto forcelliniano, si venne alla muratura delle 
arcate^ proposta estemporanea sotto specie di procurar spa- 
zio (e da chi domandato, a pianterreno?) e certo la maniera 
pili comoda e sicura perchè le arcate non si movessero piii : 
salvato, dicevasi, l'onore architettonico. Di poi si pensò 
ad altro metodo a gruccie, col quale si sarebbero date, a 
sussidio dei pilastri e delle vòlte, alcune contro - arcate e 
alcuni contro -pilastri. 

Per fortuna vennero scotìgiurati e il tunnel e gli « in- 
grossamenti. » E fu a merito dei Ministri d'istruzione e di 
quello dei lavori publici, comm. De Vincenzi, del quale 
■venne a tempo richiamata l' attenzione da un uomo spec- 
chiato e storico illustre. Onde, sebbene nulla ostasse (25 giu- 
gno 1870) da parte di chi poteva opporsi a quella muratura, 
il Ministro Cesare Correnti notava che : « I lavori di ristauro, 
» fatti col proposito di procurar nuovo locale all'Archivio 
» Generale, anche ammettendo che non guastino l' archi tet- 
» tura dell'edificio (perchè tale è il parere della Commissione 
» di Belle Arti) certamente non lo fanno piii bello ; e se per 
y> una ragione (a questi tempi importantissima) di economia 
» e di utilità, non bisogna guardar tanto pel sottile ; quando 
» però quella ragione mancasse, e si dovesse ad un tempo 
» far la spesa del trasporto dell'Archivio Notarile, e dimi- 
» unire la bellezza di un edifizio che ha molto pregio; io 
» dovrei pensarvi seriamente e forse non potrei risolvermi 
» ad acconsentire x>. 
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Nel 1872 e nel 1875 furono di nuovo consultate due 
commissioni tecniche. La prima opinava pel detto robu- 
stamente ; r altra per una semplice riparazione. 

Intanto giovi il dirlo, s' era del tutto abbandonato il pro- 
getto che, pur nel 1 868, asseri vasi compilato in base a coscien- 
ziosi studi, come punto non dubitiamo. 

Le lire 62,178.39, sulle quali potevasi contare (e sul dip- 
piii che si fosso reso necessario), eransi ridotte, nei progetti, 

prima a 59761.77 

poi a 52928.70 

poi a 45000.— 

infine a 36700.— 

e, col ribasso d^asta, a . . . 24464.86 
pel cui prezzo i lavori furono deliberati all' imprenditore 
Giuseppe Avon che li ha eseguiti (1). 

Furono rifatte alcune vòlte, eretti cinque contraforti ad 
una muraglia pericolante, incatenati i peducci di dieci delle 
arcate palladiane del cortile di Sant' Antonio, con un tirante 
lungo oltre cinquanta metri, e con altri tiranti assicurati 
parecchi muri, e demolite alcune pareti trasversali (2). 

Vi ha chi non può chiamarsi soddisfatto, non dovendo 
negar fede air egregio autore del primo progetto, e alle pa- 
role stesse deir Ufficio al quale allora egli era aggregato. E 
a sperare almeno che gli effetti di quel restauro siano dure- 
voli. Poiché se r edificio è vecchio, e di costruzione ritenuta 
non robusta, quanto è invece grandiosa ed elegante; e non 
eretto per sostenere un peso la cui entità non deve esage- 

(1) Contratto 11 maggio 1877. 1 layori addizionali crebbero la detta 
somma a lire 42940.90. 

(2) Le stanze 188, 189 furono ridotte ad una sola: 188-9; le 183, 184, 
185, 186 ad una: 188-6; le 193, 194, 195: 198-6; le 198, 199, 200, 201: 
198-201; le 202,203, 204: 202-4. Furono perdute adunque undici stanze. 

Nelle celle 'si riconobbe in pratica l'impossibilità di demolire quelle 
pareti. La perdita di spazio conseguente al ristauro si può calcolare di 
circa buste 10,000. 
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rarsi, ma è però sempre notevole; sembra tuttavia che sì po- 
tesse (riguardo al progetto} far opera più radicale, ridonar 
cioè r edificio quasi alla solidità primitiva. « 

Non ci nascondiamo del resto le difficoltà e i timori 
che si presentano nel por mano a fabbriche antiche ; pel cui 
restauro non sempre gV intendimenti della sicurezza, pos- 
sono esser raggiunti col rispetto assoluto al carattere del 
tempo (1). 



A questo ristauro, altri ne seguirono, negli anni 1880 e 
1881, ai coperti, ai serramenti, alle vetrate ecc. eseguiti 
dair imprenditore Giuseppe Crpvato (2). 

Sulla elegante terrazza del cortile della Trinità, tolta la 
dannosa copertura, forse rifiuto delle usine del gas ; fu bat- 
tuto il terrazzo veneziano (3). 

Altri lavori restano a compiere, ed altri desideri che a 
suo luogo si accennano. Il tempo e le premure del Ministero 
li renderanno fatti, se meritano di divenirlo. 



Il ristauro del 1877-79 non fece guadagnar spazio al- 
l' Archivio. Perchè si vietò, per ragioni statiche, di col- 
locar atti sulle pareti dei muri perimetrali, e in quelli divi- 
sori delle stanzette (già celle) che stanno air ingiro del cor- 
tile denominato di SanC Antonio. 

(1) La storia ufficiale di questo ristanro, gestato undici anni, sta per gli 
atti deU' Archivio, ai num. 122-p. del 1868 ; 21-p., 125-p. del 1871 ; 45-p., 
75-p. del 1872; 70-p., 74-p. del 1874; 108-p., 129-p. e 1142 del 1875; 
S-p., 47-p., 508 e 709 del 1876. 

(2) Quelli del 1880 recarono la spesa di lire 8540. Erano stati pro- 
posti nel 1877 (arch. n. 2200 del 6 ottobre d. a.). 

(3) Nel 1880, colla spesa di lire 8405.04. I terrazzai che ne assunsero 
la costruzione, furono : Michele Mander fu Gr. B. ; Griuseppe Mander di 
Eomualdo; Giuseppe Croyatq fu Ambrogio. 

2 
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Per proposta del Ministero dell' Interno, quello delle I^^i- 
nanze, cedeva (1) V attiguo edificio, già convento di San Ni- 
coletto^ col quale fu posto in comunicazione quello dei Frari^ 
cioè sessanta locali in due piani, essendosi già occupato da 
molto tempo, con atti, il pianterreno dello stesso fabbricato. 

Poi aggiunse (nel 1876) dieciotto stanze nel palazzo dei 
Dieci Savi a Rialto (2) ; le quali, con altre (in tutto 67], ci 
furono formalmente consegnate nel 1879 dal ricevitore de- 
maniale assieme (3), air albergo deir antica Scmla degli 
orefici : altri quattro locali. A carico del nuovo proprietario 
furono anche in quei fabbricati eseguite alcune riparazioni, 
e costruita la scaffalatura necessaria. 

Né alla mole degli atti, specialmente moderni, il nuovo 
spazio è soverchio. 



L'area occupata dagli edifizi dei Frari e di San Nicoìetto^ 
è di metri quadrati 12186 (4). 

(1) Lettera 13 luglio 1875, num. 10835 ; o del Ministero dell' Interno 
17 stesso, nnm. 32466. 12; archiv. 744. 

(2) Questo edificio, non lodata, ma pur monumentale opera dello 
Scarpagnino (o, come dicono le scritture venete, Scarpozin\ proto dell' Uf- 
ficio del sale, ebbe principio dopo T incendio di Rialto (1514, 10 gennaio). 
(Vedi Senato, Terra, 1514, 12 e 23 maggio e 28 settembre; reg. 18, e. 119, 
t.o, 120 t.o e 160). 

Sulla facciata, che guarda la Elva del vin sta l' iscrizione : PRINOI- 
PATVS - LEONARDI -LAVRED ANI - INCLYTI • DVCIS - M'DXXI. 

(3) Arch. n. 2253 del 1879. 

(4) — Fabbricato di San Nicoletto . . metri quadrati 835.— 

— Fabbricati all' ingiro dei Cortili j 
della SS. Trinità, di Sant'Antonio, I 
pianterreno ad uso dei pompieri, l 6624 
e sotto TArchivio Notarile . . > » 4780. - ( 

— Chiostro della SS. Trinità. . . » » 854. ~ j 

— Fabbricato dell'Archivio Notarile » » 155.— / 
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I locali in quello dei Frari sommano a . . . 264 
» » di San Nicoletto » »... 60 

» » dei Dieci Savi » »... 67 

adesso vi si aggiungono quelli dove è 

collocato r Archivio del Catasto 20 

nella Scuola degli orefici 4 

in tutto .... 416 
V hanno in tal numero piccole celle, ma anche sale e 
refettori ampi e lunghissimi (1). 

— Ortaglia San Nicoletto , . . m. q. 1545.— j V 

— Giardino >, 1000.- ^ ^^^ ^ 

— Cortile presso il giardino . . » 169.— 

— Cortile SS. Trinità » 965.- 

— Cortile Sant'Antonio .... » 1031.— . . 

— Cortile San Nicoletto .... » 302.- / ^^^ \ 5562 

— Cortile Archivio Notarile . . » 260.— 

— COTtile pompieri » 74.— 

— Callicella dietro la Fonderia . » • 88.00 

— » per a San Rocco . . » 67.— \ 2I6 

— » pel campo dei Frari >» 61.00 

Superficie complessiva metri quadrati .......... 12186 

Calcoli anteriori, inesatti, avevano indotto ad asserire che il perimetro 
deir edificio dei i^ori, era di metri 560 (sono 592) ; la superficie, di m. q. 
5471.88; coi cortili 7800.61 ; e col convento di San Nicoletto e coi cortili, 
8860.61. 

(1) Nell'ex convento dei Frari^ servono ad uso di 

archivio, stanze 192 ad altro uso 72 

» » di San Nicoletto » 54 » » 6 

Nel palazzo dei Dieci Savi » 81 » » 6 

Nell'ex Scuola degli orefici » 1 » » 3 

328 87 

^5 
I locali ad uso di archivio^ negli edifizi dèi Frari e di San Nicoletto^ 
occupano uno spazio di metri cuhi 41,229. Tutti gli altri locali m. e. 21754 ; 
in tutto i due fahhricati m. e. 62983. 

I coperti misurano metri quadrati 6400. 

I fori da finestra, gli uscì, le trifore ecc. nei detti due edifici, som- 
mano a 1100. 
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Pel Iato sinistro e di faccia, V edificio dì San Nicoletto 
guarda il terreno e il protrattosi fabbricato della Fonderia 
Neville. 

Quanto sia desiderabile per Venezia che vi pongano 
stanza e fioriscano industrie vive e fruttuose, come è quella 
egregiamente esercitata dai proprietari della Fonderia E. G. 
Neville e Comp., è superfluo dimostrare. Ma che essa sia 
un'officina di vicinanza non temibile per un Archivio, nes- 
suno vorrà asserire. 

Nel 1854, la Fonderia Teodoro Hasselquist, al quale suc- 
cedette il Neville, chiese al Governo il permesso di ampliar- 
si. Una commissione composta di un commissario delega- 
tizio e di due ingegneri regi, in un processo verbale 9 
ottobre di quell'anno, espresse parere favorevole (1), dopo 
che altro ne era stato dato contrario. 11 comandante i pom- 
pieri, favoriva anzi la domanda (2), affermando che anco 
applicandosi il fuoco ai serramenti esterni del fabbricato 
attiguo (cioè l'attuale Archivio di San Nicoletto) sareòie stato 
un incendio appena incipiente^ e quindi facilissimo lo spegnerlo, 
coi presidi in fatto d'incendi che aveansi a disposizione (3). 

Malgrado queste assicurazioni, la Direzione venuta ad 
occupare il fabbricato di San Nicoletto, procurò che ciascun 



(1) I. E. Ufficio provine, delle publiche costruzioni, foglio 16 ott.. 1854, 
n. 4092, al delegatizio n. 20303. Delegaz., fase. 14-2, Polizia, del 1854 ; e 
n. 16603 dell'anno stesso. 

(2) Sua lettera 21 ottobre 1854, alla Congregazione municipale di Ve- 
nezia, al n. 20330-5918 d. a.; delegatizio n. 21414-3839. 

(3) Sta tuttavia il fatto di un incendio accaduto nella notte del 26 al 
27 settembre 1865 che si disse causato da materia incandescente la quale sa- 
rebbe uscita dal fumaiuolo maggiore della Fonderia, e caduta sul tetto della 
casa di proprietà del signor Griovanni Marcon, meno vicina che V Archivio 
alla Fonderia stessa. 



Digitized by 



Google 



— 21 — 

anno una commissione verifichi se sono mantenute le condi- 
zioni di distanza dei forni fusori ed altre cautele (1) prescritte 
ai proprietari della Fonderia, nel conceder loro V invocato 
ampliamento. 

E ciò sia detto, con ogni dovuta considerazione al pre- 
gio del vicino fiorente opificio, ma con ben maggiore, come 
è naturale, verso il nostro Istituto. 



II timore d' incendio, — di danni tanto piii irreparabili 
quanto maggior mole di scritture antiche e moderne i tem- 
pi hanno accumulato negli ampi fabbricati ; — sorse quasi 
contemporaneo al trasporto degli Archivi nel convento dei 
larari. 

Le pratiche per tutelare il prezioso deposito, affogate nelle 
lentezze ufficiali, dal 1825 al 1851, ebbero fine il primo 
maggio di questo ultimo anno, in cui un Distaccamento di 
pompieri (VI.^ poi V.'^) prese stanza in alcuni locali terreni 
dell'Archivio, loro concessi gratuitamente. Fin d'allora fu 
convenuto che i pompieri fossero obbligati, uno per turno, 
ad eseguire, col custode dell'Ufficio, una visita allo Stabi- 
limento, fra le ore 11 e le 12 di ciascuna notte, rendendo 
conto, in un rapporto^ delle cose osservate, o registrandole 
in apposito libro, sottoscritto da entrambi. A controllare 
questa ronda notturna, fu introdotto (nella notte dal 1.^ al 2 
maggio del 1877) F uso del cronometro a sistema Beignet, 
stabilite dieci poste nei luoghi principali, donde poter ve- 
dere buona parte delle stanze nei due fabbricati. 



(1) Da parte sua V Archivio ottenne che fosse tolto, per ogni buon 
riguardo, un deposito di carbone-lignite, sebbene di tarda accensione, prima 
quasi addossato al muro del proprio edificio, e fece munire le quattro fi- 
nestre del pianterreno sopra la Fonderia, di serramenti in ferro. Là presso 
fece collocare due delle proprie pompe. 
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A vigilanza dei suoi Uffici, il Governo Austriaco po- 
neva un presidio militare. Lo ebbe T Archivio, con locali 
appositi; ma fu tolto per penuria di soldati. E invano 
si tentò di riaverlo sotto il Governo Nazionale, o di supplirvi 
in altro modo. Soltanto quando per lavori straordinari i lo- 
cali dell'Archivio devono esser percorsi da estranei, fu con- 
cessa la sorveglianza di due guardie di Questura (1880). 

Sebbene il fabbricato abbia quattro accessi, la porta è 
unica, sul rio terrà di San Toma. L'ingresso ne è stabil- 
mente invigilato da un usciere, per turno (1). 



Coi fondi di ordinaria manutenzione dei locali, venne 
ampliata (1877) la Sala di studio; adattato altro locale allo 
stesso uso per la Deputazione Veneta sopra gli studi di storia 
patria; altro, già ad uso di Biblioteca del convento, — a Sala 
diplomatica ; ed uno a Museo paleograjko della regione Veneta. 



Se un modello dei fabbricati ad uso dell' Archivio di Ve- 
nezia, avrebbe costato non meno di undicimila lire (2); piii 




(1) Eegolamento pel servigio interno, art. 66. 

(2) Il K. Ministero della Marina, con lettera 1 maggio 1878, n. 3395 
(arch. 125 Sovr.), avendo fatto studiare sopra luogo la spesa di un modello 
dei detti fabbricati, in scala del venticinquesimo, ce ne riferì : « il fabbri- 
cato è compreso in un rettangolo i cui due lati sono uno di m. 175, l'al- 
tro di 135. Nella detta proporzione sarebbe compreso in un rettangolo di 
m. 7X5, 40 ». Occorrendo il lavoro di tre operai per non meno che 4 anni, 
in ragione di 300 giorni per anno, a L. 3 il giorno, si avrebbe la spesa di 
L. 10,800, e col legname (L. 200), e cogli ordigni (L. 150), L. 11150. 
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agevolmente e a lieve prezzo la lace ne riprodusse p^r la 
prima volta il prospetto, i cortili, e le sale (1). 

Riparata e ripulita la facciata, nel vuoto del timpano 
(lungo m. 28.15, alto 3, e da terra 19.35] fu collocata la 
scritta: ARCHIVIO DI STATO, in lettere di bronzo, alte 
centimetri 70, pesanti chil. 100 (2), 

(1) Le fotogi-afie furono eseguite dal premiato Stabilimento Perini. — Un 
I Alho di fotografie^ o fotoUtografie dell' Archivio^ potrebbe comprendere : 
I La facciata dell' Archivio sul rio terrà di San Toma ; 

j L'antico ingresso in campo dei Frari; 

j Cortile detto di Sanf Antonio (due vedute); 

Cortile denominato della SS. Trinità; 

Sala per alle Manimorte ; 

Sala diplomatica « Eegina Margherita » ; 

La Secreta; 

Gli Archivi Giudiziari antichi; 

Le celle ; 

I due refettori ; 

H giardino, e V abside dei Frari ; 

Le piante del primo, del secondo, terzo e quarto piano ; 

La planimetria di San Nicoletto; 
' Il Palazzo dei Dieci Sapt; 

U ex Scuola degli orefici (di fuori) ; 

» » » sala principale. 

Autografi dei dogi, sec. XI, XII ecc. 

(2) E propriamente il bronzo pesa chil. 96,240 ; le assicelle di fwro 
che fermano le lettere alla muraglia, chil. 3,76. 

Altri lavori di minor entità eseguiti nello scorso quinquennio : 

Messo a miglior coltura il giardino (una prima riforma di esso ebbe 
luogo nel 1848 ; qualche miglioria, nel 1853) ; costruttavi una conserva per 
le piante nel verno ; erettavi una colonna d' ornamento, già della distrutta 
chiesa di Sant'Agostino. Coltivata l' ampia ortaglia dinanzi, e che circonda, 
il fabbricato di San Nicoletto. — Ridotta una stanza ad uso di impiegati. 

Aperto un accesso separato ai locali dove hanno sede i pompieri. 

Einnovata la numerazione dei locali con targhette di porcellana della 
fabbrica Ginori, e in parte di metallo. — Foderato di tavole, il pavimento 
di una sala a terreno per circa 200 m.q^ e in parecchie stanze costruiti 
alenili scaffali mobili. 

Si ò tentato, sebbene inutilmente, di dar luce alle retrostanze, le quali, 
se disimpegnano i locali ad uso degli impiegati, formano un oscuro an- 
drone che mal corrisponde alla maestosa gradinata d' ingresso, anche que- 
sta ripulita ed ornata. 
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Appiedi della scala maggiore d* ingresso agli Uffici, fu 
collocata una lapide che rammentando la nobiltà veneziana 
desiderata da Emanuele Filiberto e concedutagli dalla Re- 
publica Veneta il 32 luglio 1574, ricorda la visita fatta 
air Archivio, dal compianto Re Vittorio Emanuele il 12 no- 
vembre 1866. 

E nella Sala Diplomatica, che l'Augusta Regina Mar- 
gherita permise si denominasse da Lei, fu il 23 agosto 
1880 inaugurato un busto del Re {*)y opera dello scultore 
Augusto Benvenuti, e donato all'Archivio dagli impiegati 
di esso. La colonna che gli serve di base reca Tinscrizione : 

PER VOTO 

DEGLI IMPIEGATI 

TVII NOVEMBRE 

MDCCCLXXVITI. 



'{*) « Sua Maestà il Be ha vivamente gradito 1* affettuosa prova di de- 
vozione statagli- offerta da codesti impiegati ...» (Lettera della R. Pre- 
fettura prov. 30 agosto 1880, n. 1497), 
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IL Nuovi atti e doni. 



Sommario — Atti consegnati alV ArcMvio, — T documenti dei Procura- 
tori di San Marco. — Centrazioni nel 1880. — Atti e mappe ca- 
tastali. — Archi'tjì del Patriarca e delV Abbazia di San Cipriano 
di Murano. — Doni di codici e disegni. 



Si sono enumerate altrove (1) le serie degli atti antichi 
e moderni che furono consegnati a questo Archivio, nel 
triennio 1876-1878. Queste per gli antichi, dal sec. XI-XIX 
ascendono a filze 2109 ; reg. 1851 ; perg. 1293 ; dis. 98 

pei moderni : 1. giudiziari., 1803-1877, 

filze 10474 ; reg. 1734 ; mazzi 1. 

2. politici., come dicono amministrativi., 1805-1869, 
filze 5586 ; reg. 611 ; mazzi 206. 

Z.finanziaH, 1810-1869, 

filze 47796 ; reg. 1965 ; mazzi 972. 

Sono adunque fra buste, registri e mazzi 73305. Tra 
questi ricorderemo gli atti e i documenti dei Procuratori di 
San A/arco, antichi del sec. XIII, e le pergamene àeW Ospe- 
dale della Pietà., del sec. XII, affidateci, colle altre scritture, 
in deposito dall'Amministrazione dei pii istituti riuniti, per 
la patria Casa di ricovero ed Ospizi sparsi, e dalla Commis- 
sione amministratrice deir Istituto della Pietà. 

A chi esamini taluna serie di quegli atti, ben appare il 
motivo del lungo insistere e forzar quasi T animo di chi li 
possedeva (parliamo dei documenti dei Procuratori di San 
Marco) per ottenerne la consegna ; che vi si trovano copio- 
sissime notizie, di erudizione la più disparata. Nello svol- 
gerne alcuni, vennero tra mani T antico giuramento di un 

(1) Statistica degli Archivi della regione Veneta, puntata I, pag. 45, 
Venezia, Naratovich, 1878. 
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capitano di galera, e un diario della navigazione di una ga- 
leazza carica di pellegrini per Terra Santa, da Venezia a 
laffa e ritorno, che furono illustrati nella Rivista marittima 
da quel competentissimo scrittore di cose marinaresche, che 
è il contrammiraglio Luigi Fincati (1). Ma ogni meraviglila 
cessa quando si avverta che essendo i Procuratori di San 
Marco fornitori delle ultime volontà di alcuni, nel raccoglier 
carte di amministrazione dei defunti, riunivano altre scrit- 
ture, che adesso possono offrirci molti lumi sulle costuman- 
ze e su vari oggetti. Né meno importanti, e per la storia di 
Marino Falier, e per quella dei Polo, e per altro, sono le 
pergamene che si custodivano presso V Istituto degli espo- 
sti, delle quali ha compiuto il regesto il mentissimo Direttore 
del Museo Civico di Murano cav. Vincenzo ab. Zanetti (2). 

Non è negr intendimenti de) Governo di riunire negli 
attuali Archivi di Stato gli atti di sua spettanza che si tro- 
vino in altre città dove non sono ancora fondati istituti di 
Archivio. Per ciò, se il Ministero dispose che si ricevessero 
nell'Archivio di Venezia, gli atti dei podestà e dei rettori di 
Ceneda, Cisone di Valmareno, Cordignano, Sarmede, Serra- 
valle e Tarzo, fu perchè il Municipio di Vittorio il quale 
dapprima ne stimava innocua la distruzione, insistette nel 
voler spogliarsene ; e perchè al Municipio di Treviso non 
piacque accettarne il deposito (3). 



(1) Eivista marittima, maggio 1878, articolo « Splendore e decadenza 
di Venezia ». Roma, tip. Barbera. 

Lo stesso comm. Fincati publicava nel periodico da lui diretto, fase, 
di aprile 1879, gli « Ordini e Segnali 9 settembre 1365 dati dal N. U. 
messer Giacomo Dolfin Capitano dello quattro galere del viaggio di Cipro » 5 
pregevole documento trovato fra gli atti del notaio Giovanni Boninsegna, 
nell'Archivio Ifotarile di Venezia. 

(2) Le pergamene dell' archivio dell' Istituto degli esposti di Venezia, 
passate a titolo di deposito nel R. Archivio di Stato in quella città. Ve- 
nezia, tip. del commercio 1878 ; ed Archivio Veneto, tomo XVI, pag. 95. 

(3) Sono in complesso 1215 grossi volumi. 
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Agli atti consegnati fino al 1878 aggiungeremo rice- 
vuti : 

Buste Eegistri Mazzi Disegni 

Dalla R. Sovrintendenza agli Ar- 
chivi Lombardi, registri della 
Zecca e del Bancogiro della Re- 
publica Veneta 1674-1806 . . I 462 — 

Statistica Quadri 1817-18, e bi- 
lanci delle Provincie venete 

1821-47 — 28 — — 

Dair Economato Generale dei benefici vacanti : 

Documenti dell'ex Abbazia ài \ 

San Cipriano di Murano I (docum.** in 

dal 1280-1756 ; fase. J 415 279 perg. 1958, 50 

Id. della Mensa patriarcale,! cart. 1219) 

1015-1774; / 

Dalla Direzione provinciale dei telegrafi: 

Direzione compartimentale dei tele- 
grafi 1866-69 93 — — 

Dal Tribunale di commercio, gli atti 

propri (1815) 1866-71 ... 475 88 — — 

fase. 42 

Dalla R. Capitaneria del Porto : 
Magistrato di Sanità marittima 
1814.59,constampel584.1812, . 
e 8 rubriche delle leggi del Ma- 
gistrato veneto, e del primo Tri- 
bunale di Sanità 410 125 — — 

Dalla R. Corte di Appello : 

ex Tribunale di Jppello,1866'lì 750 79 — 

Dalla Pretura urbana penale : 

Pretura penale, 1866-1 ì . . .523 47 — 

Dalla Pretura civile : 

Pretura ernie, 1866-71, ed atti 

dal 1815 ^576 105 21 
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Buste Registri Mazzi Disegni 
Dal Tribunale civile e correzionale : 

Trihinak civile (1815) 1866-71. 548 109 3 — 
» protocolli di Consiglio 

1841-71 . . . . _ 175 - 
» ;?en«fe (1798) 1866.71 6(5 108 - 
» protocolli di Consiglio 

1841-71 .... - 157 - — 
Corte speciale di giustizia in 
^awtot?ff, 1854-57 .... 134 29 - — 
Altri atti : presidiali delle Commis- 
sioni civile e militare di Este, 

1851-56 15 20 - 

Giudizio superiore di finanzfi, 

1868-71 19 4 - — 

Esecutori contro la bestemmia^ 

raspe 1736-1796 ...... 3 - — 

Signori di notte al criminal, 

1691-1798 5 — — 

Commissione militare straordi- 
naria criminale 1797 . . — 1 — — 
Editti a stampa 1798-1804 . . — 7 — 
e inoltre atti del periodo 1826-1865 
spettanti alle serie di quelli già 

centrati ... - — — 94 

Dalla R. Prefettura di Verona : 
Disegni, sec. XVII-XIX, di di- 
ritti di acque (in parte dupli- 
cati ma in miglior stato di 
conservazione di quelli esi- 
stenti neir archivio dei Beni 
inculti) : . . ~ _ -- 300 

in tutto 4606 1831 118 350 
Onde furono consegnati a questo Archivio nel 1880, fra 
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buste, registri e mazzi n. 6555 ; e disegni 350. E nel quin- 
quennio scorso, fra buste e registri, 79860, perg. 1393 ; 
dis. 448. 

Con decreto 24 novembre 1880 (1), il Ministèro delle 
Finanze ha ceduto all'Arcbivio gli atti, le mappe e i registri 
catastali dei due Estimi, provvisorio e stabile. Di tale nuovo 
archivio, collocato in venti stanze nel palazzo dei Dieci Savi, 
fu già cominciato ed è bene innanzi il riordino (2). 

Di quegli atti e delle mappe è permessa la visione senza 

(1) Num. 24116-17190, comunicato con lettera del Ministero dell' In- 
terno 27 novembre 1880, nnm. 8966. 3-23376; arch. num. 2118. 

Rrgisirt lìnslP Faccieoli Pacrhi Ma|i|»r 

(2) Estimo di Padova (Treviso-Venezia) 1450 - 731 18 - 

» » Udine (Friuli) (Treviso- 

» » Venezia- (Friuli Austriaco) 2498 122 145 — — 

» » Vicenza (Padova) ... 712 69 99 - — 

» » Treviso 741 17 — — .- 

» » Venezia ...... 149 48 —- — — 

» » Rovigo ....... 104 5 — — -_ 

» » ReHuno 479 — — — — 



6133 261 975 18 - 

Mappe del Friuli (Venezia e Treviso) 910 

» di Vicenza 197 

(lucidi) 169 

1276 

Notifiehe (Estimo provvisorio) di Venezia, Treviso, Padova. 
Censo stabile 1847 --.... Mappe di primo rilievo, di tutte le Provin- 
cie; — sommarioni generali; - indici alfabetici dei possessori; — 
tavole di classamento dei terreni; — tavole di descrizione e stima 
dei fabbricati; — quaderni dei gelsi e degli ulivi; — tabelle dei 
numeri di mappa variati ; — catasti di publicazione ; - epiloghi delle 
qualità e classi ; — estratti catastali originari ; — minute di stima ; 
-- suppletori alle medesime; — atti preparatori; ~- atti parziali^ dei 
boschi delle provincie venete ; - atti di I. II. III. lustrazione ; — 
altre piccole serie. 

Direzione del' Censo, atti 1815-1851. 



Digitized by 



Google 



- 30 - 

pagamento Ai alcun diritto; è però vietato rilasciare o per- 
mettere che 8Ì estraggano appunti o memorie scritte (1). 

E si avrà esempio quanto a lungo possano proseguire 
le pratiche di Ufficio, se pur sempre condotte premurosa- 
mente da tutti, quando si sappia che i trecento disegni re- 
lativi a diritti d' acque nella provincia di Verona — dei 
quali altri 400 ne restano presso queir Ufficio del Genio ci- 
vile — furono chiesti e ridomandati per ben dieci anni. 
Pratica al cui raffronto per verità non impallidisce quella 
per la reintegrazione degli archivi dei Procuratori di S, 
Marco, durata circa tre lustri. 

Le cose, chi non sappia, procedono d'ordinario così. Fino 
a che Uffici e Corpi morali posseggono documenti, non ne 
curano sempre né pure la conservazione ; e le scritture de- 
periscono e vanno disperse, o vendute come alimento alle 
gualchiere. Quando poi se ne faccia domanda — alla perfine 
per ordinarle, per conservarle, onde fornirle al libero studio 
ed esame di tutti ; si scatenano gelosie, iruzze, meschinità 
di campanile. E si nega persino di avere un archivio; o si 
movono lamenti, quasi mani crudeli strappassero dal petto 
dei cittadini quelle viscere per verità molto, anzi vergo- 
gnosamente troppo a lungo ignorate. 

Sorgano adunque presto istituti che raccolgano e am- 
ministrino in ciascun centro dì provincia, le scritture appar- 
tenenti al Governo, antiche e moderne. E sarà dovuta, sebben 
tarda riparazione al lungo sperpero, all' abbandono, alla di- 
struzione di tante pregevoli memorie della storia dei Muni- 
cipi italiani. 

Né fu certamente breve il cammino al possesso degli ar- 
chivi della Mensa patriarcale^ e della soppressa Abbazia di 

(1) Begolamento per la conservazione dei catasti dei terreni e dei fab- 
bricati, Decreto Reale 24 dicembre 1870, num. 6151. V. capitolo Vili, 
articolo 54. 
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S. Cipriano di Murano^ entrambi già posseduti dai patriar- 
chi di Venezia ed abbandonati, e in qaalcbe parte dispersi. 
À questo proposito, possiamo attestare, che ammessi a 
studiare in quegli archivi, or fa ventun' anni, vi abbiamo ve- 
duto e ricopiato in qualche parte tre bei catastici dell' an- 
tica Abbazia (1), i quali nel 1880 piti non si sono trovati. 



Ai doni ricordati nella citata -< Statistica » : del Liòer 
secretorum (lettere del Collegio 1363-1366) dal marchese 
Gino Capponi ; 

Degli atti deir Inquisitorato e della Nobile Congregazione 
alle arti (sec. XVIII-XIX), dal cav. Antonio Dal Senno; 

Di alcune pergamene (sec. XIV-XVIII) delle famiglie De 
Lardi, Feraguti e Guamieri, dal cav. Andrea Tessier; 

Delle mariegole, 1309-1760 e 1746-1749, dell' arte dei tessimi 
da panni di seta ed oro, dai signori Colbertaldo ; 

Di una Belazione dello stato dell' Adige nel Tirolo^ di Pietro 
Montenari, ai Provveditori all'Adige ecc. 1793, dal signor Barto- 
lomeo Calore ; 

Di un portolano 4 luglio 1459, di Antonio Pelechan, e di 
alcuni manoscritti sul Codice farmaceutico, 1790-1832, dalla sig." 
Angelina Nardo ; — sono adesso da aggiungere : 

Dall' aw. dott. Antonio Tironi, i disegni di sedici quadri, che 
esistevano nella Sala di Balia di Siena, intomo alle geste di Ales- 
sandro ni papa. Furono eseguiti dal pittore Matteo Bolognini, 
come è attestato ad ogni foglio, da lui e da altri pittori ; e vennero 
spediti al Senato della Eepublica Veneta dal residente a Firenze 
Pier Antonio Marioni, con dispaccio 1 marzo 1636. 

Dal cav. Andrea Tessier una lettera ancora chiusa, con tre si- 
gilli, diretta a Francesco Andrea conte di Orsini di Eosemberg ecc. 
a Klagenfurt. 

Dal cav. Michelangelo Guggenheim, una bandiera rossa in seta, 
coir arme Widmann ed il leone passante sovraposto. 

(1) Ne procurò la compilazione il patriarca Giovanni Bragadin. Re- 
cano gli anni 1765, 1766. Ne possediamo, trascritti nel 1860, alcuni indici. 
V. Archivio di Stato in Venezia, atti propri, fascicolo XI-22 del 1879, 
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Dalla suddetta famiglia Colbertaldo la mariegola di una con- 
fraternita del SS. Nom^ di Dio ai santi Giovanni e Paolo (1). 

Dal cav. Federigo Ste&ni alcuni autografi di uomini di let- 
tere (2). 

Dal signor Antonio Valsecchi (a Spilimbergo) la mariegola 
dell' arte dei boccaleri, 1593-1804. 

Dal cav. Giuseppe Marino IJrbani de Gheltof, trentadue docu- 
menti con firme autografe di Reali di Savoia, 1453-1730 ; ed un 
atto colla firma del doge Lorenzo Friuli. 

Da B. Cecchetti, brano di tunica di Francesco Petrarca, tolto 
all' urna in Arquà, il 24 maggio 1843, dal conte Carlo Leoni. 



IIL Gr impiegati. 

Sommario — Aumento del personale negli anni 1868, 1871. — Aumenti 
di locali e scritture. — Impiegati morti od altrimenti perduti, — PosU 
vacanti. — Presenze strao^rlinarie ed assente, — Personale alla fine 
del 1880. 

Il signor Ministro d' istruzione publica nel!' accrescere 
(gennaio 1868) la spesa annua pel personale dell' Archivio 
di Venezia, di L. 12,100 ; aggiungeva che il disegno fatto 
dal Direttore di esso (il compianto Tommaso Gar) « del 
» compiuto ordinamento dell'Archivio, non resta per ciò 
» pregiudicato, ma bensì è incominciato e condotto quasi 
» alla metà, lasciando il resto a tempi piii favorevoli ». 

Sul finire del 1870 chiedeva qualche moderata proposta, 
pel caso che si fosse ofiferta occasione favorevole nella dis- 
cussione del Bilancio. Ma pel trasporto della capitale a 
Roma, tale occasione non potè offerirsi. 

(1) 1588, 9 aprile — 1777, 12 maggio ; poi a stampa 1790-1796. 

(2) Del Gnarini ad Enzio Bentivoglio 1603, 1 ottobre ; del card. Bel- 
larmino a mons. arcivescovo di Kodi, nunzio apostolico in Francia, 1617, 8 
nov.; e di Carlo Gozzi ad Innocenzio di Innocenzio Massimo a Padova, 11 
maggio 1787. 
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Nel 1871 (1) aggiungeva altre L. 1600, instituendo un 
nuovo posto di applicato di IV classe con L. 1200, e 400 
destinandone in rimunerazione al docente paleografia. 



Passati con Decreto Reale 5 marzo 1874, n. 1852, tutti 
gli Archivi, alla dipendenza del Ministero dell' interno, con 
Decreti Reale e Ministeriale 23 dicembre 1875 (2), furono 
stabiliti per Y Archivio di Venezia, i seguenti gradi e sti- 
pendi : 

/. Categoria. 

1 .Capoarchi vista, Direttore, Sovrintendente, con L. 6000 
1 archivista di 2.* classe » 4000 



1 » » 3." 

1 » » 4* 

1 sottoarchivista » 1.* 

1 » » 2." 

1 » » 3/ 



» 3500 
» 3000 
» 2500 
» 2000 
» 1500 



//. Categoria, 

3 registratori di 2.* classe, ciascuno L. 2000 (3) 

4 » » 3.* » » 1500 

5 copisti, ciascuno » 1200 

— Vennero adunque aggiunti al personale dell'Archivio 
di Venezia un registratore di 2.* classe e tre copisti. 

Dal 1876 al 1880 V Archivio fu accresciuto di 151 locali ; 
e ricevette in consegna circa 80,000 fra grosse buste e re- 
gistri. 

(1) D. R. 16 aprile 1871, n. 227. 

(2) Lettera Minisi Interno, n. 32400 — 16, del 23 die. 1876. 

(3) Questo e gli altri stipendi degli ufficiali di 2.* categoria, furono 
accresciuti di L. 100, dal 1 gennaio 1877, per Decreto Reale 31 dicem- 
bre 1876, n. 3617. 

3 
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Addì 29 febbraio 1876 morì il suo Direttore comm. Teo- 
doro Toderini. 

Al posto da lui abbandonato venne promosso TU giugno 
successivo, r archivista di II classe Bartolomeo Cecchetti. 

Il 6 novembre 1878, mori V archivista di IV classe Da- 
zio Aliprando Tadini. 

Ai 10 ottobre 1879 fu trasferito a prestar servizio nel- 
r Archivio di Napoli, il copista Bruno Luzzana. 

Con Decreto Ministeriale, 12 maggio 1880, fu nominato 
neir amministrazione provinciale l'alunno dott. Giuseppe 
Scarpa. 

Con Decreto Beale 5 novembre dell' anno stesso, venne 
collocato a riposo il registratore di II classe Filippo Le- 
gnani. 

Così l'Archivio fu ridotto, nel 1880, ad avere 
Il Sovrintendente 
1 archivista di III classe 
1 sottoarchivista di I » 
1 » din » 

1 » dilli » 

2 registratori di II » 
4 » dilli » 
4 copisti 

in tutto 15 impiegati. 

Noi non dimostreremo la sua troppa insufficienza. Que- 
sta risulterà chiara a chi abbia la pazienza di seguirci 
nella presente relaziona 

L' ordinamento materiale degli atti ; la compilazione di 
inventari, di rubriche, di regesti (siano pure assai brevi) 
pili necessaria negli archivi veneti nei quali sono sì scarsi 
gli aiuti, raffronto agli archivi moderni forniti di protocolli, 
rubriche ed altri registri sussidiari ; e le esigenze accre- 
sciute dell' Ufficio, e dello studio ; vorrebbero che al bisogno 
fosse largamente provveduto. 
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I lavori negli archivi non sono di tale specie ed urgenza 
da poter essere compiuti in breve giro d' anni. Ma pure un 
termine debbono avere ; e tutto il materiale isterico e T am- 
ministrativo deve esser posto in condizione da poter venire 
usufruttato. Noi non vantiamo che negli archivi si facciano 
scoperte. Ma quando non sono ordinati e forniti dei neces- 
sari sussidi, non è dato né pure di trovarvi tutto ciò che 
contengono e possono dare. 



L'accresciuto lavoro e la diminuzione di personale (altri 
due impiegati furono tolti all' Archivio Centrale per servire 
nella Sezione instituita nel palazzo dei Dieci Savi) richie- 
sero di restringer le ferie ; onde il Diario 1876-1880 segna 
queste effemeridi : ' 

Anno Impiegati Fresensa nelle fette Assenze per malattia Assenti con permesso 

1876 17 502 135 207 

1877 17 645 67 215 

1878 18 603 381 (*) 195 

1879 16 559 153 180 

1880 16 515 96(**) 213(***) 



11 31 dicembre del 1880 prestavano servigio : 



R. Sovrintendente 


Bartolomeo Cecchetlì 


Archivista di III classe 


Francesco Gregolin 


Sottoarchivista » I » 


Luigi Pasini 


» » II » 


' Giuseppe Giorno 


» » III » 


Riccardo PredelU 


Registratore » II » 


Carlo Conomo 


» » » » 


Agostino Cottin 



(*) Un impiegato, poi morto, fa assente per giorni 201 
(**) Un impiegato, collocato poi in pensione, fa assente giorni 55. 
(***) Un alunno, poi altrove nominato, fu assente giorni 63. 
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Registratore 


di III classe 


Carlo Querci della Rovere 


» 


» » 


» 


Vincenzo Padovan 


■w 


» » 


» 


Edoardo Jàger 


» 


» » 


» 


Augusto Negri 


Copisti : 






Massimiliano Mazzi 


» 






Bartolomeo Calore 


» 






Pietro De Nat 


» 






Giuseppe Oallovich 



Quattro collaboratori straordinari, uno^ei quali a carico 
del MinJBtero delle Finanze; e tre giovani ammessi, alla 
pratica* 



IV. Ufficio. 

Sommario — Lei fere di Uffid ed istanze di privati. — Bicerche di atti 
e certi fieati di servii militari, del periodo ISéS-lSéO, — Come furono, 
ripartite fra le varie Sezioni. ~ Decisioni Ministeriali fisguardanti 
V ** Ufficio, fj la " comunicazione di atti, „ le " copie, „ " le tasse „. 

— Saggio di alcune pratiche. — Sezione di Ufficio nel palazzo dei 
IHeci Savi a Rialto. — Tariffa delle tasse. — Proventi delV Archivio. 

— {Traduzioni di Atti giudiziari provenienti ddiV Estero). 

a) Ufficio centrale ai Frari. 

Senza far entrare il lettore nei pili minuti particolari 
deir andamento interno, i quali al publico potrebbero inte- 
ressar scarsamente; lo rimanderemo, pei risultati, al iVo^p^^to 
dei lavori (l),dal quale, ancbe fatta eccezione degli anni 1877 
e 1878, pel gran numero di istanze per copie di atti e per 
certificati di servigi prestati al Governo provvisorio della 

(1) V, Docmnenfci, Allegato II. 
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Republica di Venezia 1848-1849 (1) ; risulta tuttavolta un 
aumento assai notevole dal primo air ultimo anno del quin- 
quennio, e più ancora se sì confrontino le cifre con quelle 
del 1875. 

Questo aumento dipende dalla grande quantità di atti, 
specialmente moderni, consegnati air Archivio ; dalle fun- 
zioni spettanti alla Sovrintendenza, nei termini della sorve- 
glianza che deve e può esercitare sugli archivi della re- 
gione ; da un maggior sviluppo delle ricerche per oggetto 
di studio; dall' essersi instituita una Sezione deW Archivio 
centrale^ nel palazzo dei Dieci Savi a Rialto. 

Uno sguardo al numero degli esibiti negli anni 1875, 
1877, 1880, basterà a dimostrare l'aumento degli aflfari : 

Protocollo generale SuTrintendeoza Direzione Totale 

1875 1246 38 141 1425 

1876 1445 435 145 2025 
1880 2273 336 231 ^840) 

» Sezione nel palazzo dei Dieci Savi .... 618 ( 

Notevole fa il numero delle pagine trascritte (78364), e 
di quelle collazionate, anche per oggetto di studio (90131). 

La divisione degli atti, fra le tre Sezioni, fu la se- 
guente : 



r 


ruiuuoiiu 


AHI mauriii, 

compresi gli 
ad numerwm 


1. 


11. 


mato 


irirr- 

zione 


ten- 
denza 


Kialto 


lUHue 


1876 


1445 




1471 


162 


1161 


148 


145 


435 


— . 


2051 


1877 


4720 




4288 


154 


3928 


206 


337 


234 


— 


4859 


1878 


3366 




4702 


137 


4192 


373 


213 


369 


— 


5284 


1879 


9^^ 




2399 


199 


1794 


406 


214 


371 


114 


3098 


1880 


2273 




2434 


213 


1895 


326 


231 


336 


618 


3619 



(1) Le domande di questo oggetto farono oltre cinquemila. Erano cosi 
accese le speranze di molti dell'infima classe del popolo, negli anni 1877 e 
1878, che V Ufficio fu, alcuni giorni, percorso da una turba di gente, la 
quale a tutta fona richiedeya le proT?e di servigi anche momentanei, e già 
ricompensati, prestati al Governo provvisorio, diificili o impossibili a com- 
provarsi anche per le vicende subite dall'archivio rispettivo, che ne resero 
assai manchevoli le serie. 
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. Ricorderemo che gli atti e le istanze, che pervengono al 
protocollo generale, sono diramate alla Sezione L= storico di- 
plomatka^ se risguardano documenti o notizie di epoche 
anteriori alla caduta della Repuhlica; pei tempi successivi, 
alla Sezione IL" amninisirativa ; e per tutto ciò che ri- 
eguarda T amministrazione delle tasse e V azienda economica 
deir Ufficio, d\V Economato, 

Le istanze per oggetto di studio, e gli atti d^ indole ri- 
servata, sono registrati nel protocollo del Direttore ; (\ué\ì 
relativi al personale, agli archivi della regione, ecc. in 
quello del Sovrintendente, 

La mancanza^ negli Uffici, di fonti opportune, li fa ri- 
correre spesso all'Archivio, non solo per copie od ispezioni 
di atti, ma per averne notizie e riassunti, che esprimano 
in qualche modo un parere, e segnino una linea di condotta 
nelle decisioni degli affari. Se, strettamente, per gli affari 
moderni ciò non ispetterehbe air Archivio; per ciò che 
risguarda alle magistrature antiche, più malagevole riu- 
scirebbe ad altri il pronunziare giudizio per difetto di fonti 
e di conoscenze speciali* Onde gli Archivi, per gli atti e 
documenti dei Governi antichi, si possono considerare come 
Uffici competenti, non solo a fornire il materiale di fatto, 
ma quasi ad offrire, colla somma dei risultancienti, la traccia 
della decisione da adottarsi. 



Diligentemente si tien conto di ogni lavoro di Segre- 
teria da un ufficiale incaricato della Statistica. 

Dair ufficiale superiore, che tiene le veci del Direttore, 
è tenuto un registro dei lavori di ordinamento, e il Diario 
dei movimenti del personale. 

In altro volume si trascrivono i Decreti Ministeriali, 
ed altri atti di massima, o ri sguardanti il personale ; e 
gli Ordini interni. 
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NG ricorderemo pochi; aggiungendo anche i quesiti 
rivolti al Ministero e le corrispondenti decisioni, che equi- 
valgono, per così dire, a norme di giurisprudenza archi- 
vistica. 

1. - UFFICIO. 

Begolamento pél servigio interno degli Archivi di Stato. 

Il Ministero dell' Interno, con decreto 18 giugno 1876, approva 
il Begolamento pel servizio iatemo degli Archivi di Stato, 10 detto, 
e lo comunica alle Sovrintendenze, con foglio del 7 luglio a. s. 

Personale, passaggio di categoria. 

Fino a che rimanga imiìiutato l'attuale ordinamento degli Ar- 
chivi di Slato, e del personale ad essi relativo, non può essere 
proposta modificazione di sorta alla odierna classificazione del per- 
sonale, quale è sancita dal R. Decreto 23 dicembre 1875. 
(Miniai 4 gennaio 1877, n. 32466-4-145033, Arch. 12). 

Sessioni del Consiglio per gli Archivi. 

Con D. E. 24 giugno 1880, num. 5521, serie 2.*, fa stabilito che 
il Consiglio per gli Archivi verrà di regola riunito in due sessioni 
ordinarie, l'una ^el primo, l'altra nell'ultimo trimestre 4i ogni anno. 

H Ministero dell' Interno riunirà il Consiglio in sessioni straordi- 
narie, ogni volta che lo crederà necessario. 

Con altro E. Decreto 4 luglio anno stesso, n. 5545, furono ammessi 
alla carriera archivistica, coloro che hanno compiuto il corso trien- 
nale di paleografia nell'Istituto degli studi superiori in Firenze. 
(Arch. 226, Sovr. 1880). 

Atti del Tribunale Militare di Verona. 

n Governo Austro-Ungarico che li possedè, e al quale erano stati 
richiesti, vuol ritenerli presso il Tribunale civ. a Graz. 
(Minist. 8 genn. 1877, n. 32466-5-145180, Arch. 17 p. r.) 

Atti del Supremo Senato di Verona. 

Sono e restano per ora in potere del Governo Austro-Ungarico. 
(Minist. 26 febb. 1877, n. 32466-5-148522, Arch. 108 p. r.) 

Ingerenza dei Sovrintendenti negli scarti che si eseguiscono 

• da altri Uffici. 
Nelle operazioni di scarto di atti inutili non ancora versati agli 
Archivi di Stato, nessuna indiretta ingerenza è data dal Eegola- 
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mento 27 maggio 1875 ai Soprintendenti, essendosi ritenute baste- 
voli, pei* garantire l' incolumità degli atti utili, le norme indicate 
Beir ai*t. 15 del Regolamento stesso. 

Laddove, a maggior garanzia, il capo dell' amministrazione cui 
gli atti da scartare appartengono, richiede la cooperazione del Di- 
rettore del locale Archiyio di Stato ; l' ingerenza di esso non deve 
assumere il carattere di vera e propria sorveglianza, ma limitarsi a 
dare le istruzioni di massima che crede meglio conducenti ad assi- 
cuTAf la buona riuscita dello scarto, ed a rispondere ai quesiti che 
gli vengon fatti per la retta applicazione delle istruzioni stesse. 
(Minist. 7 ottobre 1878, n. 8708, Arch. 294 Sov.) 

Scarto di atti. 

E lecito lo scarto degli atti e documenti di un archivio, dei 
quali esistano altrove i duplicati. 

(iMinist. 25 ottobre 1880, n. 8966-12-15309, Arch. 1962). 

Consegna alV Archivio di nuovi locali. 

Il 16 dicembre 1879 il ricevitore Demaniale consegna all' Econo- 
Tuo d(?ir Archivio di Stato in Venezia, per conto della Direzione del- 
l' Archivio stesso, sessantàsette locali nel palazzo dei dieci Savi a 
Rialto ; e il faobricato della ex Scuola degli orefici. 
(Arch, 2253 del 1879). 

2. - COMUNICAZIONE DI ATTI. 

Comumcasione degli atti originali archiviati (come all'Autorità Giur 
dìsiaria), agli UflÌ0i del Contenzioso finanziario (Avvocature 
Erariali). 

Il Ministero dell' Interno comunica lettera diretta al Ministero 
delle Finanze, nella quale, non negandosi ai detti Ufiìcì il diritto di 
chiedere i documenti dei quali abbisognassero per l' esercizio delle 
proprie funzioni, esprime il desiderio che « tale facoltà sia eserci- 
» tata colla massima moderazione possibile, e solo in quei casi nei 
» quali r Ufficio richiedente non potrebbe prendere notizia degli 
x^ atti che gli occorrono, per mezzo di alcun suo impiegato, uel 
^ locale stesso dell' Archivio ; ovvero non convenisse, invece dell' o- 
> riginale, chiedere una copia autentica ». 

(Minisi 15 lugUo 1876, n. 32400-17, Arch. 79 p. r.) 
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Hanno poi le Avvocature la medesima facoltà dì chiedere atti ar- 
chiviati, come l'Autorità giudiziaria, non essendo gli Avvocati Erariali, 
addetti alla difesa di una data classe di cause, nelF interesse del- 
l' Erario, ma sihbene obbUgati ad assumere la rappresentanza di • 
tutte le amministrazioni dello Stato, nei giudizi attivi e passivi senza 
limite. 

(Minist. 6 febbraio 1877, n. 324^6-5, Arch. 301). 

Comunicatone temporanea agli Uffizi, di atti' archiviati. 

L' articolo 43 del Regolamento pel servizio archivistico intemo, 
lascia al criterio del Sovrintendente il preferire l'uno o l'altro mezzo 
(cioè la trasmissione a prestito, la copia, o l' invito all' Ufficio richie- 
dente di prender ispezione degli atti nell'Archivio), perchè a lui è 
dato conoscere, secondo i casi speciali, quale sia il più opportuno ; né 
è giusto che il Ministero da lontano prevenga il giudizio dell' Auto- 
rità che. è sul luogo. 

(Minist. 15 dicembre 1876, n. 32466-5, alla Prefettura di Venezia, 
Arch. 1408). 

Domande per comunicazione alla Magistratura, 
di atti giudizioH archiviati. 

Le richieste debbono partire dai Presidenti dei Tribunali, dai 
Pretori, o dai Capi del publico Ministero. I funzionari di Cancelleria, 
come nemmeno i segretari del Publico Ministero, non hanno facoltà 
alcuna di chiedere le dette comunicazioni. 

(Procuratore Gener. del Ee in Venezia 22 ottobre 1877, n. 11221, 
Arch. 3179). 

Se le carte archiviate, anche richieste da Uffid dai quali deri- 
vano, direttumente o per successione, possa/no essere in tutto o 
in parte restituite, 

Nessuna può esser mai restituita. 
(Minist. 21 marzo 1879, n. 8966-5-4548, Arch, 528). 

3. - COPIE. 
Copie di atti, anche non recenti, per valersene contro lo Stato. 

Non è autorizzato il rilascio di tali copie, per la considerazione 
che gli atti di pertinenza dello Stato che vengono depositati nei 
suoi Archivi, non diventano, per ciò solo, siffattamente di publico 
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domimo che abbia ad essere lecito a chiunque di trame copia 
autentica anche per servirsene in causa contro lo Stato. 

Tali atti vengono conservati negli Archivi dello Stato, a tutela 
dei suoi interessi ; non altrimenti di quelli dei privati nei rispettivi 
archivi, e non già per somministrare prove a chi vuole intentare 
liti contro di lui. 

La publicità degli Archivi di Stato, per ragioni di studio e ri- 
cerche scientifiche, può ammettersi, come pure a difesa di private 
ra^oni contro altri privati ; ma non mai contro T interesse della 
nazione, che mantiene quegl' istituti e conserva gli atti a sua tutela. 
(^^linist. 21 giugno 1878, n. 8966-5-9966, Arch. 2319). 

Secondo il divisamento però del Ministero del Tesoro possono 
essere anche rilasciate copie di atti che varrebbero contro lo Stato, 
purché sia fatta, da chi le domanda, una dichiarazione scritta che non 
b' intende valersi dei detti documenti per vantare diritti e promuo- 
vere qualsiasi azione verso lo Stato, sia di credito che di compen- 
sazione, ma solo servirsene per regolare alcuni interessi del Comune, 
ente o privato verso privati. 

(Minisi, del Tesoro, 3 settembre 1871, n. 46672-8049 ; e Minisi, del- 
l* Jnttìnio, 8966-5-8-12268, 6 ag03to d. a. Arch. 1536). 

Bilasdo di copie d' atti amministrativi pei quali 
non è ancora trascorso il trentennio. 

Può essere consentito, in seguito a parere favorevole dell' Avvo- 
catura Erariale e del Ministero al quale appartengono, purché non 
ne venga pregiudizio all' Erario. 

(miiist. 27 marzo 1879, n. 8966-5-4975, Arch. 560). 

SBj a modificazione dell' articolo 67 del B, D, 27 maggio 1875, 
nmn. 2552, sul servizio archivistico, si possano rilasciar copie 
di sentenze per estratto. 

È autorizzato soltanto il rilascio di dette copie, ommettendo 
quei nomi di attori, coimpetiti e convenuti, che non interessino al- 
l' instante. 

(Minisi. 22 novembre 1878, n. 8966-5, Arch. 3162). 

La E. Corte di Appello nel caso stesso, ma per diverso motivo, 
autorizzava il rilascio delle sentenze per estratto. 

Copie di brani di documenti o disegni. 

iiiiando al brano del documento non possa esser attribuito un 
significato diverso da quello che avrebbe, preso il documentò nel 
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suo insieme, e possa quindi valere in sostegno di ragioni e diritti 
non fondati ; — nulla vieta che sieno comunicate, separatamente, 
anche le sìngole parti di un atto, — di una, perizia per esempio — 
le quali, benché elementi di un tutto, senza assoluta connessione 
con questo, stanno da sé. La stessa norma va applicata ai disegni. 
(Minisi 30 giugno 1879, n. 8966-5, Arch. 1287). 

Se qualtmque atto^ di cui è conceduta V ispezione o la copia, anche 
le sentenze criminali, possano rilascia/rsi a chiunque, se pure 
non vi abbia interesse. 

È conceduto. * 

(Minist. 10 sett. 1878, n. 8900-17-14835, Arch. 271). 

Certificati di continuità di servizio, per oggetto di pensione. 

Non é ammissibile Y attestazione di non interruzione di servizio, 
nel certificato per la liquidazione della pensione, quando sia rila- 
sciato sopra atti non posseduti dall'Archivio, ma che fossero per 
tale oggetto presentati Quando all'Archivio manchino gli ele- 
menti necessai'i al rilascio di détta attestazione, converrà ricorrere 
all' Ufficio od agli Uffici presso i quali il titolare prestò servigio. » 
(Minist. 22 ottobre 1878, n. §966-5-17201, Arch. 3012). 

Formula esecutiva da opporsi alle copie degli atti 
depositati negli Archivi di Stato. 

n Procuratóre Generale del Ke comunicando la decisione del 
Consiglio di Stato, 7 giugno 1878, — che i Sovrintendenti agli Archivi 
di Stato non hanno facoltà di rilasciar copie di atti in forma ese- 
cutiva, —aggiunge, che ove si Verifichino domande di spedizione in 
tal forma di copie di atti giudiziari custoditi nell'Archivio di Stato, 
debba il Cancelliere recarsi neU' Ufficio dello stesso Archivio, ed 
avuta dall' archivista la esibizione dell'atto richiesto, debba spe- 
dire in di lui presenza la copia in forma esecutiva fiacendone anno- 
tazione nell' originale, che deve rimaner sempre nell' Archivio di 
Stato. 

(Minist. G. e G., n. 1773-26501. - Procura Gener. di Venezia, 5 lu- 
gUo 1878, n. 5890, Arch. 183 Sovr.). 
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4 - TASSE. 
Tasse di Archìvio. 

Allorché gli atti che, r^l docitmeDto ricercato, devono trascri- 
verai come necessiiria sua appendice, trovatisi nello stesso fogho o in 
altro a questi congiunto ; sicf«me la ricerca è una sola, per quest'uua 
va riscossa la taasa. 

Quando la trascrizione di un documento è fatta m di un esem- 
plare di data posteriore a quella deiroriginale, la tassa va pagata in 
ragione dell' epoca cui si riferiace V esemplare. 

La formula di autenticazione non va compresa nel computo delle 
righe per la relativa tassa di copia. 

(Miuiat. 29 luglio 1876, n. 32400-19, Ardi. 681). 

Tasse d' archivio, casi di esmjsi&ne. 

La esenzione dal pagamento delle tasse di archivio, sandtaa fa^ 
vote dei Comuni, delle Provincie, degli enti morali e dei privati, con 
V art. 72 del K. Decreto 27 maggio 1875, nnni, 2552, fu inspirata dal 
a*ncetto di agevolare il deposito volontario negli Archivi di Stiito, 
degli atti appaii;enenti agli enti medesinn ; onde meglio assicurai^ne 
la conservazione, giovando cosi al publico servizio. 

Tale esenzione non potrehbe estendersi agli atti il cui versa- 
mento è obbligatorio per legge ; pei quali, come appartenenti allo 
Stato, è sempre dovuto il pagamento delle tasse, qualunque siano le 
relazioni o le attinenze che gli atti stessi abbiano cogli enti moraJii 
e coi privati. 

{Minist. 11 agosto 1877, n, 32400, Arch. 120 Sovr.). 

E cosi p^r le carte relative alle prmtamom militari fatte dai 
Comuni, per esempio nel 1848-49. Trattandosi di vertenze insorte tra 
il Comune e la Provincia, e non essendovi involto alcun intei-ess^e go- 
vernativo, non può riconoscersi diritto alcuno ad esenzione dal pagar 
mento delle tasse d'archivio prescritte. 

(Minist. 21 marzo 1879, n, 8966-5-4548, Arcli. 538), 

Se v' ha il caso di esmime qualcuno dal pagaìnmio delle tasse^ 
in base a certifieato di miseìuMità. 

Non può essere concessa alcuna maggior esenzione da quelle in 
fiiori indicate nel K D, 27 maggio 1875, nnm> 2552, pel servizio ar- 
chivistico. 

(Miniat. 21 dictìmbre 1877, n, 32400^19, Arcli, 4585). 
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Comunicazione d' atti agli Economati generali 
dei benefizi vacanti. 
Le copie di atti rilasciate dall' Archivio airEconomato generale, 
sono esenti dalle tasge di lettura, ricerca e scritturazipne, ma sog- 
giacciono a quelle di Bollo e Kegistro. 

(Minisi 24 marzo 1878, n. 8900-19, Arch. 1439). 

Ispezione e copia gratuita alla Deputazione 
Provinciale^ di atti archiviati. 

È gratuito il rilascio di copie degli atti conservati negli Ar- 
chivi di Stato, quando sono ddknandati nell'interesse del publico 
servizio. 

Per servizio publico s' intende quello che riguarda l' interesse 
generale, e che costituisce una vera funzione di Governo, sicché 
viene esclusa ogni funzione amministrativa, che nello attuale or- 
dinamento, implica un interesse esclusivamente locale. 

— È conceduta poi l'ispezione ecc. pei soli atti già appartenenti 
al corpo morale, cui per ragione di funzioni è succeduta la nuova 
rappresentanza provinciale. 

(Minist. 3 gennaio e 21 marzo .1879, n. 8900-19, e n, 8966-5-4548, 
Arch. 23 e 528). 

Se alle Prefetture spetti di aver copia di atti per le 
Deputazioni Provinciali. 

Se le Prefetture, quando agiscono nell'interesse dell'Ammini- 
strazione Provinciale non possono chiedere, con esenzione di tassa, 
se non le copie degli atti della Provincia negli Archivi depositati; 
sembra giustamente che si trovino in diversa condizione quando 
esercitano l' autorità tutoria sui Comuni e sulle Opere pie, loro 
assegnate dalla legge, dappoiché compiono allora un'incombenza 
d' ordine generale, e sodisfanno, in sostanza, ad un publico servizio. 

(Minist. 19 gennaio 1880, nmn. 8966-5-5, Arch> 109). 

Rilancio di copie di atti per riabilitazione. — Prenotazione, 

anche in tal caso, delle tasse. 
Non sono mai da trasmettere a prestito alle autorità giudiziarie 
i loro atti, se non per necessità del publico servizio. Quindi non 
mai per interessi di privanti anche ammessi al gratuito patrocinio 
per riabilitazione. In nessun caso poi deve essere tralasciato il pre- 
notamento delle tasse, ma il relativo importo deve esser sempre co- 
municato, a cui spetta, per discarico dell' Ufficio. 

(Minisi 25 agosto 1880, num. 8908-17-18499, Arch- 1610). 
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5. — AFFARI 

Sulle famigìk principesche straniere^ ascritte alpatrimato vmeto, e 
sui matrimoni dei noUU veneti cmi principi stranuri. 

— Se la nobiltà germanica principesca e comitale era pari al 
patrima^ venerano. 

La risposta a tali quesiti pai esser data soltanto da un Con- 
sesso araldico. 

Ad un Archivio di Stato è assolutauaente vietato il rilasoio di 
atti, che non siano la fedele ripisoduzione di documenti da esso 
conservati. 

Dalle leggi però che successivamente regolarono V ordine pa- 
trizio, si potrebbe dimostrare come per più secoli i supremi uffici 
dello Stato abbiano appartenuto esclusivamente ai patrizi, la nobiltà 
dei quali è da riteneiiiii perciò uguale a quella che altrove andava 
distinta coi titoli di principe e di diu^a^ ed era accompagnata dalle 
prerogative feudali. 

(Minisi, 21 ottobre 1876, n, 3246(>^, Ardi. 1037). 

Se i Libri d' oro della BqnMìca veneta posmm considerarsi 
cmne registri dello Stato Cimìc, 

Le inscrizioni delle nascite o dei matrimoni dei patria! veneti 
nei lAhri ff crOj non sono atti corrispondenti allo Stato Civile, ma 
documenti araldici, D Libro d' oro deve considerarsi come una ma- 
tricola araldica, 

(Miniat, 21 die, 1877, n. 33466-19-25403, Arch. 4586). 
Stemma di Venezia. 

Una Commis&ione, di cui fece parte il Direttore dell' Archivio, 
stabilì di pn)porre al Conaiglio Comunale che lo stemma di Venezia 
debba essere il leone di S. Marco a motèea, d* oro, iu campo azjaur- 
ro, aoprastato dal corno ducale. 

(Arch. fase. % 1877-81). 

Se esistano leggi vcfiete, le guali dichiarassero jnMiche le acque 
minerali nmeefUi stt fondo privato. 
Il Governo veneto si considerava proprietario di tutte le acque 
in generale. Anche le acf^ue minerali (e qui da molti anni si parla 
di quella di Becoaro) sono dìchìm^B^tG di publiea ragione 

(Veg^gaai Senato 1566i 6 febbraio ra» v., Terra^ reg. 40, pag. 157, e 
Provveditori sopra Boni incnltì, terminazione 1T52, 25 agosto, reg* termi- 
nazioni 1748-52, pag. 345. - Arclt, fase. %, del 1877-81 e n, 429 del 1878), 
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Misure dei quadretti d' acqua indicati nelle investiture rilasciate 
dai Provveditori sopra beni inculti, — Quale misura linea/re sia 
stata in esse adottata. 

Crfedesi che l' unità di misura « quadretto d' acqua » si riferisca 
d' ordinario, al quadretto veronese, pel quale s' intende la quantità 
d'acqua che fluisce da una «bocca quadrata di un piede veronese 
di lato (0. 3429) e con due oncie veronesi di battente (0. 0571). 
Ciò s' intènde per sola approssimazione. 

Le oncie e i punti sarebbero dodicesime parti del quadretto. 

Il quadretto veronese ha la portata, al minuto secondo, di litri 
145.36 ; il modulo italiano, come venne da ultiuio ritenuto, corri- 
sponde a litri 100, metri cubi 0,10 al minuto secondo. 

(Corpo Beale del Genio civile, Ufficio di Venezia, 19 giugno 1879, n. 
1448 ; e Turazza Domenico : Trattato d' idrometria. Padova, Sacchetto, 1867, 
p^. 358, 363, 371, 374-380. — Arch. 1163 del 1879), 

— Il quadretto nelle provincie della Venezia era il prodotto di 
un piede di base per uno di altezza, o di due piedi di base per mezzo 
di altezza, o di altre misure così combinate da condur sempre ad 
un' area di 144 oncie quadrate. 

Alla misura del quadretto serviva di norma la misura lineare 
del luogo. 

(Ufficio tecnico provinciale* del macinato di Udine, 10 novembre 1880, 
sen^a numero, Arch. 2033). 

Eredità di GHovanni Thierry. 

Nuove domande furono presentate da UflSzì e da privati per 
ottener c>opia di atti risguardanti questa eredità, la quale raggiun- 
gerebbe adesso la somma di 82,000,000 di lire. Ne fu fatta do- 
manda per la prima volta alla Republica veneta il 17 agosto 1780 
dall'ambasciatore di Francia presso di essa residente ; ma la scrit- 
tura si trova unita alle « (Comunicate del ConsigUo dei Dieci non 
lette al Senato >, e tutte le pretese posteriori, dal principio del 
secolo fino al 1880, ebbero pari risultato. Nessun titolo si è mai 
rinvenuto, e i Governi venuti dopo la Republica, non diedero mi- 
glior ascolto di essa ai lontani eredi di Giovanni Thierry, succe- 
duto, come si dice, ad Atanasio Tipaldi, di Napoli di Romania. 

(1782, 13 maggio, Comtmicate del Consiglio dei IHeci^ non ìette^ 
filza n. 6. — Senato, 1780, 19 agosto, Corti, filza 384. — Arch. fase. 1-797 
del 1877-1881). 
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Sulla proprietà della torre di San Ma/reo. 

Fu considerata da prima come proprietà dello Stato, poi come 
annessa all' Opera della Basilica, con diritto alla Fabbriceria di far 
concorrere nella spesa gli utenti della torre. — Erano: Capitanato 
del porto, Ammiragliato del porto, Camera di Commercio, Società 
del Lloyd, Congregazione Municipale). 
(Arch. 140 del 1880) (1). 



b) Sezione delV Archivio nel Palazzo dei Dieci 8avt 

a Rialto. 

Abolita col Decreto Reale 20 novembre 1867, n. 4081, la 
Contabilità di Stato, già lombardo-veneta; instituito un Uf- 
Jido di stralcio degli affari^ dal 1 gennaio 1 868 ; soppresso anche 
questo col Decréto Reale 31 ottobre 1871, n, 526, ma con 
effetto dal 1 gennaio 1873; gli succedette e continua tuttora 
presso l'Intendenza di Finanza, una Sezione di stralcio. Que- 
sta è parificata per lo stralcio degli affari delPex Contabilità a 
tutto il 1867, alla Corte dei conti (2), anche nei suoi rapporti 
coir Archivio, da cui può avere a prestito atti delle varie 
amministrazioni (3), pei quali si invitano di preferenza gli 
altri Uffici ad ispezioni sul luogo, o si forniscono di copie 
di sunti. Cominciato poi nel 31 ottobre 1876 un servigio 

(1) Altre ricerche : Sulla specie della proprietà degli stazi nelle pescherie 
di pesce fresco (Senato, 1599, 7 dicembre, Terra^ reg. 69, pag. 152 -, — 
Id. 1600, 18 marzo, reg. 70, pag. 12 t.)- 

Se il bosco di Magran, nel Comune di Altura (Istria), venduto dai conti 
Pola il 22 agosto 1838, al barone Steffaneo, era di publica ragione, o feu- 
dale, allodiale di essi conti ecc. 
(Arch. 230, del 1880) ecc. 

(2) Essa non vi esercita alcuna ingerenza. 

(3) Purché risguardino la gestione dei contabili. 
(Minister. 23 lugUo 1875, n. 32466-5, Arch. 747). 
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speciale d' archivio per quella Sezione, in due, poi in tre 
giorni, ciascuna settimana, pei documenti e recapiti conse- 
gnati air Archivio in alcuni locali del palazzo dei Dieci Savi; 
quando vennero af&dati alla Sovrintendenza tutti gli atti di 
corrispondenza, e i registri e tutte le scritture lasciate dalla 
abolita Contabilità ; si è instituita, il 1 novembre 1879, una 
Sezione di Ufficio in quel palazzo, con ordini speciali appro* 
vati dal Ministero delP Interno (decreto 5 novembre 1879, 
n. 8966-4). 

Questa Sezione, che nel bimestre 1879 ebbe 114 esibiti 
un qualcuno dei quali sono comprese però anche parecchie 
ricerche), nel 1880 ne contò 618. 

Riordinati da prima i documenti e i volumi che giace- 
vano confusamente nei 67 locali ceduti, onde render possibile 
Tatto di consegna ; si è riconosciuto poscia opportuno di co- 
minciare il Tìordino per ramo, anziché per Dipartimento come 
erano. Poiché un ramo stesso, per ragione di interna oppor- 
tunità fu nei vari tempi trattato da varie Sezioni o Dipar- 
timenti. 

Un impiegato stabile dirige T Ufficio, piccolo, quanto a 
personale, ma che è un vero e proprio Archivio, e per la 
quantità delle scritture e per V ampiezza delT edifizio. Altro 
ufficiale, per turno di mese, ed uno scrìvano straordinario, 
corrispondono alle ricerche e si occupano del riordino e 
della epurazione degli atti. 
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e) Economato. 



Prima della nuova tariffa delle tasse di ricerca, ispezione 
e copia degli atti, stabilita col Decr.. Reale 27 maggio 1875 
(1), i proventi dell'Archivio si aggiravano intorno le L. 550. 



(1) TARIFFA delle tasse di Archivio^ stabilite col R, D, 27 maggio 
1875^ num. 2552, serie 2, messo in vigore il 1 luglio successivo e pu'- 
hlicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno d' Italia 22 giugno 1&75, n, 144, 

I* Tasse. 

1. Per ricerca, ispezione o lettura di un atto singolo (art. 58 

del R. D. suddetto) L. 1,— 

Similm. di più atti non specificati (art. 59) all'ora . . . » 2. - 

2. Per scritturazione, di una pagina di un documento prima 

del loco » 5.— 

posteriore al 1000, fino al 1500 . . » 4.-- 

» » 1500 » 1700 >* 3,- 

» » 1700 » 1800 . » 2.- 

» » 1800 in seguito » 1. - 

I documenti estesi in caratteri stranieri vanno soggetti a doppia tassa. 
La prima pagina si conta sempre come intiera, qualunque sia il numero 
delle linee; T ultima, se ha meno di dieci linee di scrittura, non si cal- 
cola (art. 61). 

3. Per la copia di disegni, spetta al disegnatore V onorario di 

L. 2 per ora di lavoro (art. 62). 

4. Per la copia degli atti dello Stato civile, compresi gli al- 

legati, a termini della tariifa portata dagli art. 145 e 

147 della legge 15 nov. 1865, num. 2602, si paga: 

per gli atti di nascita e morte » —.50 

» » matrimonio » 1.— 

» » cittadinanza » 2.— 

Pei processi di trascrizione dei decreti e degli atti soltanto 

inseriti nei volumi degli allegati ........ 1.— 

Per gli atti e documenti inseriti nei volumi degli allegati 

di due facciate » 1.— 

Per ogni facciata eccedente » - .20 

Per qualunque altro certificato » --.BO 

(Art. 63). 

5. Per la copia degli atti notarili, a tenore degli articoli 13, 14 

e 69, della tariffa annessa alla Legge sul Notariato 
25 luglio 1875, num. 2786, serie 2. : 
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Vera minuzia, se si raflfrouti al dispendio che gravita il Bi- 
lancio pel decoroso mantenimento del prezioso istituito. 
Furono infatti nel 1873 di lire nette 599.31 
» 1874 » » » 750.73 
» 1875» » » 313.14 I Semestre, 
lire 1285 li. » 



se il valore dell'atto non eccede le lire 1000, * T onorario 

è di » 2.- 

se eccede la detta somma » 3.— 

» le lire 5000 . » 5.— 

» » 10,000 » 10.— 

(Art. 13 sudd.). 
Per ogni estratto contenente una parte sola dell'atto . . » 2. - 

(Art. 14 sndd.). 
Se Tatto. contiene più convenzioni distinte, sono dovuti tanti onorari 
quante sono le convenzioni. Se Tatto comprende più disposizioni, neces- 
sariamente connesse e derivanti per intrinseca loro natura le une dalle 
altre, sarà considerato come se comprendesse la sola disposizione che dà 
luogo alT onorario più favorevole al notaio (Art. 69 della legge sul Not., 
Art. 64 del E. D. 27 maggio sudd. e Bollettino uificiale del Ministero di 
grazia e giustizia, 8 nov. 1880, n. 42, pag. 688). 

6. Per una dichiarazione di inesistenza di un documento (art. 65) » 2. — 

7. Per una autenticazione di firma e sigillo (ai;t. 66) » 2. - 

e, se occorre, il bollo straordinario sulT atto presentato. 

II. Bolli. 

1. Ogni istanza va estesa su carta bollata da L. —.50 

2. Ogni copia, su carta bollata da » 1.— 

e colla marca di registrazione (ed ora su carta bollata da 

L. 1, e registrata con L. 1.) da » h— 

3. Ogni certificato, in bollo da .... » -.50 

4. Disegni, fino a decimetri quadrati 14, ....... . » —.50 

da 14 a 20 » 1.- 

>> 20 a 30 . » 2.- 

» 30 in seguito » 4.— 

Per lo stacco della bolletta » —.05 

UI. Esenzioni. 

1. « Sono esenti da ogni tassa le Autorità governative quando il do- 
cumento sia necessario a publico servizio ; le persone e gli enti morali 
ammessi al benefizio dì gratuito patrocinio, sotto le condizioni e cautele 
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Colla nuova tariffa aumentarono cosi : 

1876 L. 2405.— 

1877 » 3152.50 

1878 » 4002.79 

1879 » 4694.38 

1880 » 3655. — dunque in media su- 
periori alle 3000. 

Il mobiglio rappresentava nel 1875 il valore di L, 8141.30 
Nel 1880, compresa la scaffalatura di nuova co- 
struzione, » 30493.75 



Quanto ai bisogni dell' edifizio, al mobiglio ecc., i quali 
furono molti, basterà attestare, con grato animo, che il 
Ministero non ha respinto alcuna domanda, ma anzi accolse 
ogni proposta, e con premura vi corrispose. 

Adesso anche gli Uffizi hanno aspetto decoroso; ed è 
sentito che quei locali dove si passano tante ore della vita, 
giova siano puliti, e confortati di ogni mezzo che agevoli 
il lavoro, e sia segno della dignità di chi amministra le 
scritture. 



prescritte negli articoli 9, 20, 28 del R. D. 6 dicembre 1865, nnm. 2627 ; 
gli atti concernenti V esercizio dei diritti elettorali, il servizio della Guardia 
nazionale e dell' esercito, gli atti per la liquidazione di pensioni a carico 
dell'erario nazionale, e per lo svincolo delle cauzioni dei contabili dello 
Stato » (art. 71). 

2. «Sono esenti dalle tasse di ricerca, ispezione, lettura e copia, le 
Provincie, i Comuni e gli enti morali, per gli atti di loro appartenenza 
che occorressero pei bisogni della propria amministrazione, ed anche i 
privati per gli atti di loro proprietà, liberamente depositati in archivio » 
(art. 72). 

3. « Le copie degli atti e dei certificati occorrenti, alle persone povere, 
in occasione di nascita, di matrimonio, di morte, o di domande in rettifi- 
cazione di leva o di altro publico servizio, sono rilasciate gratuitamente 
dair ufficiale dello Stato civile » '(art. 147 della legge 15 novembre 1865, 
num. 2602). 
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Questi particolari esposti, forse troppo minutaaiente, 
non miraao a tesser l'apologia di questo Ufficio né pel 
quinquennio scorso né per verun' altra epoca mai. Molto 
crediamo manchi per poter dire che se tutto procede re- 
golarmente, la regolarità sia per sempre assicurata. Poiché 
a ciò occorrono forze vive in maggior numero e potenza, 
di quello che fossero un tempo; e sono invece da allora 
di tanto diminuite. Ma crediamo che questo buon ordine^ 
che è sempre per tutti un dovere, qui abbia costato e costi 
cura minore in chi sorveglia, fatica minore in chi lo os- 
serva. E vecchia educazione nei veneti, e, sia pure una 
conseguenza dell' antico amor dì campanile che ci fa asso- 
migliar alla conchiglia attaccata con forti villi alla roccia; 
noi — fino a dimostrazione migliore — teniamo che questa 
diligenza e quest' ordine siano preferibili ad ogoi slancio 
di genio e ad ogni innovazione, in cose delle quali é vita 
appunto la diligenza, e T ordine è norma. 

La traduzione delle rogatorie e degli atti giudiziari pro- 
venienti dall'Estero al Ministero di Grazia e, Giustizia ed 
alla Magistratura del Regno; é affidata, come incarico pri- 
vato, ad un ufficiale di questo Archivio (signor Augusto 
Negri, registratore) spettando soltanto all' Ufficio la parte 
di. carteggio eventuale e di spedizione. 

Per semplice dato statistico riferiamo che dal 1876 al 
1880, le ricerche furono 2494 ; le pagine degli atti accenna- 
ti, tradotte dalla lingua tedesca^ furono 11968; e quelle dagli 
idiomi francese^ greco, inglese, portoghese, spagntiolo, 3785. 

Comune con tutti gli Uffizi ebbe anche l'Archivio l'uso 
dei francobolli e delle cartoline postali (Legge 14 giugno 
1874 n, 1983, e Regolamento approvato con D. R, 13 settem- 
bre succ. n. 2091) ; fino a che furono aboliti colla Legge 
30 giugno 1876, n. 3202, ma a partire dal 1 gennaio 1877. 
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Y. Ordinamento. 



Sommario. — Ordinomhento materiale. Riparazioni di registri e di filze. — 
Ordinamento scientifico. Eegesti. Rubriche. Indici délV estimo antico. 
Trascrizione di dispacci deperiti. Saia diplomatica. Cifre diplomatiche 
veneziane. Le decif erazioni del signor Luigi Pasini. Le cifre usate dm 
Groverni antichi d' Italia : a Firenze, MikmOy Napoli, Palermo, To- 
rino, Genova, Roma, Parma e Piacenza. — Tentativi di reintegra- 
zione. Acquisti. Restituzioni domandate al Governo Austro^ Ungarico. 
Gli archivi degli ambasciatori e dei residenti veneti in Italia e al- 
l' Estero. Codici ed altri manoscritti spettanti agli archivi della Re-- 
publica Veneta, custoditi nella Biblioteca Marciana. Gli atti del Go- 
verno provvisorio, dispersi o fuori della naturale loro sede. — Gli 
atti degli ingegneri civili. — I registri civili. — PubUcazioni curate 
dall' Archivio, o consentite ad impiegati di esso. — Scarti. 



Ordinamento materiale. — Gli archivi che piii abbiso- 
gnano di essere riordinati e forniti d' inventari e di rubri- 
che, sono senza dubbio gli antichi, per la speciale loro costi- 
tuzione primitiva, che adesso ne rende malagevoli le ricerche, 
se non sono guidate dall'epoca da cui deriva V atto che si 
desidera. 

I lunghi lavori di restauro dell' edificio dei Frari^ ob- 
bligarono a trasferire nel fabbricato di San Nicoletto alcuni 
archivi antichi e moderni, onde non fu piii tenuta quella 
separazione dei locali che si era potuto per lo passato, fino 
a che, cioè, l'edificio era uno solo, né si avea ricevuto in 
consegna sì grande quantità di scritture, specialmente mo- 
derne. Più che all' ordinamento adunque degli atti, si do- 
vette sorvegliare al loro materiale collocamento, ed anche 
alla loro conservazione. Riguardo a questa si tolsero le buste 
dall' ultimo palchetto (1) dei locali a piano terra, i quali seb- 

(1) E cosi fu perduto uno spazio per buste 8241. 
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bene rivestiti di tavole, laeciano passare Y umidità, né vi 
circola certamente aria salubre. 

A riunire le serie di atti consegnati in epoche diverse, 
fu eseguito, grado grado, il rimaneggio di quasi tutti gli 
archivi moderni ; demoliti alcuni scaffali mobili, dovutisi 
connettere per necessità del momento. E in questo campo 
di materiale riparazione, si sono rilegati in pelle ed assicelle 
i registri dei Patti^ parecchi dei Commemoriali^ del Senato, 
nelle sue serie diverse, delle Esposizioni Principi e Roma^ 
parecchi capitolari di magistrati, e molte filze di dispacci. 

Negli archivi moderni la stessa operazione fu intrapresa 
nei registri della Prefettura delP Adriatico^ della Delegazione 
provinciale e del Governo austriaco (1). 

Molti disegni' di situazione d' acque per diritti investiti 
a Comuni o a privati, si ripararono con cura (2) ; altri di 
grandi dimensioni, avvolti su ruotoli di legno, vennero col- 
locati sopra sostegni. Sono bellissime mappe idrografiche 
del secolo XVI, che illustrano quel tesoro di scritture della 
sapienza veneziana, che si serba nell'archivio dei Savi ed 
esecutori alle acque, anche questo rimaneggiato secondo il 
vecchio inventario. 

I copiosi archivi delle Manimorte, confusamente raccolti 
trasferiti come materiale utile soltanto alla Finanza che li 
ha abbandonati quando certe sue ragioni andarono, per dir 
così, in parte a morire nelle elimine della Cassa di ammortizza- 
zione ; ebbero intanto un collocamento migliore, sperando che 
si abbiano in avvenire i mezzi sufl&cienti per riordinare quelle 
collezioni assai imperfette, ma pure in gran parte molto pre- 
gevoli. Altri archivi antichi furono materialmente rimossi, 
ripuliti e in qualche parte riordinati ; ma ciò appartiene alle 

(1) Si rinnovarono anche molte etichette ; parecchi alfabeti in registri 
antichi; applicati a guida degli archivi molti cartelli. 

(2) Archivio dei Provveditori sopra beni in culti, disegni della pro- 
vincia di Verona, num: 272 ; di Vicenza, num. 400 ; di Treviso-Friuli, num. 
299; di Padovar-Polesine, num. 168; in tutto 1139, 
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operazioni affatto materiali; come lo fu il riscontro degli 
atti diplomatici, delle bolle ecc; le cui varie collezioni ven- 
nero anche chiuse entro gelosìe. 



A chi visiti r Archivio di Venezia sembrerà che non si 
posseggano tutti i maggiori mezzi per custodire le carte. E 
certaqaente chi abbia veduto i muti scaffali di qualche ar- 
chivio straniero o di qualche famiglia, troyerà che nel nostro, 
i palchetti chiusi sono la eccezione; le chiavi, sebben molte, 
rispetto al colossale edificio, sono ancor poche ; che nelle 
ampie e lunghissime sale, le scritture stanno in gran parte 
a portata della mano, e libere da ogni serramento ; né vi 
ha alcun mistero, nò, di regola, secreto. Ma se sarebbe de- 
siderabile di poter disporre di mezzi così larghi da aggiun- 
gere agli usati riguardi anche il veto materiale di armadi, 
di gelosìe^ e chiavistelli ; non è che manchi vigilanza ; che 
gli atti pili pregevoli non siano chiusi, e in questa pur ap- 
parente massima libertà, — non si possegga come fu argu- 
tamente notato ~ un « tesoro di chiavi » (1). Nessun estra- 
neo, ffe non scortato da un ufficiale e da un usciere, può 
percorrere le sale dell' Archivio (2) ; nessun documento è 

(1) Sono divise: 

A. Ex Convento dei Prari 

I. Archivi (mtichi 
li. » moderni 

III. Ripostigli 

IV. Usci interni 
V. Pianterreno 

B. ex convento di S. Nicoletto 

C. VI. palazzo dei X Savi 

D. Vn. Scmla degli Orefici 
Alcune chiavi riservate sono custodite dal Direttore. 

(2) L'impiegato che è di volta in volta incaricato di scoriiare il visi- 
tatore, segna il suo nome al margine dell' Albo, nel quale quegli si è firmato. 

Dal 1876 al 1880, l'Archivio fu visitato da persone o famiglie circa 
950. Ricorderemo : S. A. la allora principessa Margherita di Savoia, il 14 
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dato airesame ed allo studio se noa con le cautele prescrìtte 
dai regolamenti. 

Dal prospetto che publicliiamo nei Documenti (1), risulta^ 
cbe furono riordinate nello scorso quinquennio, degli ar- 
chivi antichi buste 2608, registri 592, mazzi 708, perga- 
mene 17000, documenti o fascicoli 5000. Degli archivi mo- 
derni 1976 buste, 887 registri, 1023 mazzi. Queste cifre 
anche se rappresentassero un lavoro sempre lungo, sareb- 
bero, dinanzi la ingente quantità di atti da ordinare, assai 
povera cosa, s^ non valesse a scusa V assoluto difetto di 
mezzi a poter fare di piìi (2). 



Ordinamento seientifleo. — Per quanto la parola di 
« scienza » possa applicarsi agli archivi ; oltre T ordina- 
mento materiale o reale degli atti, vi hanno altre operazioni, 
di sunto regesto delle scritture^ e di compilazione degli 

settembre 1876, (v. Gazzetta di Venezia, n. 246) ; il principe Leopoldo figlio 
di S. M. la Eegina d'Inghilterra; S. M. Don Fedro II d'Alcantara, im- 
peratore del Brasile, V 11 marzo 1877 ; più volte Cesare Cantù ; il cav. 
Marco Minghetti; la contessa Andrianna Zon Marcello, dama d'onore di 
S. M. la Regina ; il p. Alberto Guglielmotti ; il principe Michele Radziwill 
di Polonia; il principe Gregorio Sutzo di Valachia; il co. Cesare Antonio 
Altan, Gran priore del Sovrano Ordine di Malta ; il comm. G. B. Vare, come 
Ministro di Grazia e Giustizia e dei culti ; il comm. Eugenio Cicognani, 
ispettore generale del Ministero dell' Interno ; il principe Orlolf, ambascia- 
tore di Russia presso il Re d'Italia ; il principe Gabriello di Terramuzza, sen. 
del Regno ecc. ecc. 

(1) Vedi Documenti, Allegato IH. 

(2) Si sono anche cominciate le operazioni preliminari di ordinamento 
negli archivi degli Officiali alla Messetaria, dell' Ufficio della tassa quin- 
tello, e del Sindico, collocando negli archivi rispettivi, atti dell' Auditor 
vecchia, dei Signori di notte al civil, del Forestieì', del Piovego, e del- 
l' Avogaria, 

Si è compiuto poi il riordino di una miscellanea di atti amministra- 
tivi specialmente di finanza, che si trovavano al termine degli archivii 
tìnauziarii. 



Digitized by 



Google 



— 58 - 

inventari e delle rubriche;, le quali si possono considerare 
di un ordine superiore alla comune disposizione delle carte, 
secondo un sistema prestabilito. Quanta importanza abbia 
il saper cogliere il vero senso di un atto ed oflfrirlo in un 
regesto, o collocarlo in una rubrica sotto il suo vero aspetto, 
ognun vede. Negli archivi antichi, come nei moderni, disa- 
datte intelligenze od umori bizzarri, hanno malamente regi- 
strato le carte; onde la ricerca, con le vecchie rubriche, 
riesce talvolta un indovinello. 

Appartengono a questa categoria di lavori, gl'indici dei 
cognomi e dei titoli delle materie degli archivi dei Procu- 
ratori di San Marco (schedine 5140) ; di quello dei Provve- 
ditori sopra feudi ; e^tutti gli altri inventari degli archivi 
che furono ordinati. 

Regesti : Quelli dei Commemoriali, continuati dall' in- 
telligente e accurato sottoarchivista prof. Riccardo Predelli, 
pei volumi VII, Vili, IX (1); delle scritture secreto di Col- 
legio, 1308-1310, regesti 241, del totale di 672 ; dei docu- 
menti turchi, schede 408; dei Consultori in jure, 429; della 
collezione di Atti diplomatici, dal 928, al 1797, regesti 999, 
con indici cronologico ed alfabetico ; di alcune pergamene 
donate all' Archivio dal Direttore di esso fu conte Girolamo 
Dandolo nel 1865, schede 150, dal 1213 al 1734. Si coniin- 
ciò poi il sunto delle scritture rifinite nelle filze dei nota- 
tori del Collegio, e delle lettere e suppliche di esso (2). Così 
delle Lettere 1550 da marzo a luglio, e delle Suppliche di 
Collegio, 1566-67. 

Trascritto dalle schede l' inventario della collezione dei 
Codici ; questo, e V elenco di alcuni atti diplomatici detti 
Pacta sciolti, furono corredati d' indici alfabetici, come le 
altre serie di codici veneti, già nella Biblioteca di Brera, 

(1) VII, 1362-1377, schede 469, della somma totale di 839; — Vili, 
1376-1395, schede 430; — IX, 1395-1405, schede 315. 

(2) Collegio, Notatorio 1327-88. È il primo registro dell* archivio del 
Collegio. 
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poi trasferiti a Vienna e restituiti dal Governo Austrìaco 
nel 1869 ; della Miscellanea dei manoscritti che non possono 
aver sede in alcun archivio ; della Collezione delle bolle pon- 
tificie ; copiate le note delle scritture 1792-93 ; e dei decreti 
1.792-94 dell' archivio dei Deputati ed Aggiunti alla provvi- 
sion del denaro publico, non registrati, le une e gli altri, nei 
catastici. 

Dal 1548 al 1709, pei libri d' oro III al VI dei matri- 
moni, serbati nell' archivio dall' Avogaria di cornuti^ si tras- 
sero in circa 3000 schede, i cognomi delle spose che si mari- 
tarono a patrizi. 

Dell' archivio del Santo Uffizio sono tre adesso gì' in- 
ventari, compilati per cognome^ per data e per luogo {circa 
4000 schede). 

Di relazioni, pareri ed altre scritture importanti inserte 
nelle deliberazioni del Senato, serie denominata Settori^ fu 
preso nota per altre filze venti, del periodo 1630-1645, a 
complemento della serie delle posteriori già airuo|)0 stesso 
esaminate. 

Non perchè i veneziani avessero difetto di cognami, che 
qui i cognomi furono antichissimi, ma per strana abitudine, 
quasi tutti gì' indici degli atti della Republica veneta sono 
disposti per alfabeto di nomi. Perfino quelli dei quaderni degli 
Estimi, r antichissimo censo, che risale soltanto al 1514, per 
r incendio di Rialto, accaduto in quell'anno, ma che tuttavia 
giungendo fino al 1808, stralcio dell'ultima redecima, ed im- 
pianto dell' Estimo provvisorio, abbraccia già il periodo di 
294 anni; perfino l'Estimo, diciamo, ebbe indici di soli nomi. 
I cinque voluminosi registri delle ditte inscritte in tale ca- 
tasto, detti Indici dei quaderni trasporti Fìa E jP, natural- 
mente non servono, quando sia ignoto il nome della persona 
che si ricerca. Sorse però il pensiero d' invertire quelle in- 
scrizioni, e compilarne un grande indice per cognomi. Sono 
finora, per tre volumi, piccole schede 18791. 
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Eguale operazione fii fatta pei catastici delle investiture 
e di altri atti risguardanti i diritti d' acque di privati e Co- 
muni, conferiti o confermati dai Provveditori sopra beni in- 
culti. Gli indici dei catastici di : Verona, Bergamo, Crema, 
Cologna, Cremona, Istria ; 

— Padova, Polesine, Treviso, Friuli ; 

— Bassano e Vicenza, 
fornirono verso schede 8000 (1). 



Come gli indici, così le carte. 

Gli archivi veneti saranno veramente utili quando per 
mezzo di regesti di differente estensione, si potrà in gran 
parte conoscere l'oggetto delle scritture che racchiudono. 
Sebbene le relazioni dei periti^ che riferivano sulle suppliche 
per investitura J' acque, siano registrate nei catastici (al- 
trettanti diffusi protocolli partitari, dei quali gioverà assai 
se si potrà compilare un indice di luoghi) ; tuttavia parve 
utile intraprendere un elenco, in schede, delle ditte alle quali 
si riferiscono le relazioni. Dal 1557 esso finora arriva al 1637. 



Fu proposto al Ministero di far trascrivere quei dispacci 
e quelle altre carte diplomatiche, che giaciute probabilmente 
sotto il tetto del Palazzo Ducale, o per altre cause di umi- 
dità e noncuranza, ed anche per V età non breve, deperirono 
siffattamente da riuscire poco leggibili, da cadere nel ma- 
neggiarle, in frustoli, deperendo ognor più. Colla copia di 
circa 16,000 pagine, operazione di molta cura, e anche di 

(1) Gl'indici sono divisi invece: Bassano 

Belluno-Friuli-.Treviso 

Padova 

Polesine 

Bergamo-Crema-Cologna- Verona 

Vicenza. 



Digitized by 



Google 



-61 - 

pena, si avrà riparato il' danno, per quanto consente lo stato 
delle cose. La proposta fu approvata, e si diede già mano 
all'opera (1). 

Molti altri dispacci si erano già trascritti, ed altri docu- 
menti, per esempio dei Misti del Consiglio dei Dieci (vo- 
lume 2.^ e 3.0 parte), e in parte un'antica rubrica di esso. 



Erano sparsi nelle stanze degli archivi della Cancel- 
leria Secreta, alcuni documenti con autografi di principi, 
codici ed oggetti di curiosità. Nel trasferirli in apposita 
stanza, poi nella piiì bella Sala, già ad uso di biblioteca, 
(quando Pedifizio serviva a convento) ; la raccolta fu di molto 
accresciuta, mercè ^appoggio trovato nel Ministero che fornì 
air uopo i mezzi necessari. 

L' egregio cav, Federigo Stefani, si compiacque darci 
lume dei suoi consigli, e prestare la gentile opera sua nella 
scelta, e nell' ordinamento delle scritture e dei codici ; cu- 
rando anche la publicazione di un catalogo della Collezione, 
la quale onorata nel 1876 da S. A. la principessa Marghe- 
rita, fu nel 1880 dal suo nome intitolata : 



(1) Dei dispacci di Firenze 


sono 


da trascrivere 


circa 


pag. 


450 


Mantova 


» 


» 


» 


> 


250 


Milano 


» 


» 


> 


» 


1550 


Napoli 


» 


» 


» 


» 


100 


Boma 


» 


» 


» 


» 


1050 


Savoia 


» 


» 


» 


» 


200 


Francia 


» 


» 


» 


» 


4250 


Inghilterra 


» 


» 


» 


» 


800 


Polonia 


» 


» 


» 


» 


230 


Spagna 


» 


» 


» 


» 


4550 


Costantinopoli » 


» 


» 


» 


2870 



16300 
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« SALA DIPLOMATICA REGINA MABGHEEITA > (1), 
Gli autografi e i codici sono disposti così : 

Austria e Gemunia Napoli, Savoia, Rodi e Mal- 

Castigua e Aragona ta, Medici, Ragusa, Trento, 

Spagna Roma. 

Portogallo Svizzera 

Cipro ' Ungheria 

Cittì Libere Transilvania. 

Paesi Bassi Polonu 

Francia Serbu 

Inghilterra Moldavia 

Danimarca Valachia 

Svezia Moscovia 

ItALU: CuRLANDIA 

Sforza, Gonzaga, Casa d'Este, Turchia 
Lucca, Farnesi, Malatesta, Persia 
Duchi di Urbino, Genova, Georgia. 

Scritture orientall 



Dogi e vicedogi antichi di Venezia. 

Altri documenti veneziani. 

Documenti relativi agli ultimi giorni della Republijca (1797) ; 

AL Regno d' Italia, al periodo del 1848-49, ed al 1866. 
Uomini illustri in guerra. 
Codici e documenti con miniature. 
Codici interessanti per la legatura o per altri pregi. 
Disegni e mappe. 
Curiosità diverse. 
Stampe. 

Questa collezione, abbastanza copiosa pel visitatore, può 

(1) « Sna Maestà la Regina ha accettato con particolare gradimento 
che la Sala diplomatica si nomini da Lei » (Casa di S. M. la Regina, let> 
tera 30 agosto 1879, al Sovrintendente. — Arch. 267 Sovi*.). 

Veggansi nell' Allegato IV le aggiunte agli autografi ed ai codici 
esposti nella Sala Diplomatica, dopo la edizione del Catalogo di essa 
fatta nel 1880. 
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considerarsi ristrettissima riguardo ai tesori che, anco in 
materia di autografi possedè Y Archivio di Venezia. 

Negli archivi moderni, a molte schede compilate in ma- 
teria di acque, boschi, feudi, pesca ; a quelle di Ordini del 
giorno della Marina 1848-49 (2150) ; dei Proclami del Go- 
verno democratico di Venezia (1797, 12 maggio — 1798, 17 
gennaio) ; delle notifiche prodotte dai Capitani e dai Sindaci 
alla Commissione delegata alle acque nel 1804 ; a quelle 
trascritte, di atti importanti del Governo provvisorio ; ag- 
giungeremo gl'indici, cominciati, degli atti dell'Ufficio di 
stralcio della Luogotenenza austriaca (30 ottobre 1866 a 
31 dicembre 1872) ; e dei Retrodati^ o beni sequestrati dagli 
esattori e ceduti in amministrazione, prima del Governo, poi 
dei Corpi d'estimo e dei Comuni per imposte dirette non 
pagate (1). 

Cifre. — Ai cultori degli studi archivistici, ed ormai an- 
che a quelli degli storici, è noto che l' Archivio di Venezia 
possedè nel signor Luigi Pasini un ufficiale espertissimo nella 
deciferazione delle carte diplomatiche estese in cifra dagli 
ambasciatori della Bepublica veneta alle varie Corti di 
Europa ed a Costantinopoli. Noi crediamo anzi che morto 
r ab. Pietro Gabrieli dell'Archivio di Firenze, il signor Pa- 
sini sia il solo negli Archivi del Regno, che si occupi con 
successo di tali lavori, dei quali ha già offerto un saggio 
nel volume dato in luce dalla Direzione di questo Archivio 
per l'Esposizione Universale di Vienna del 1873 (2). 

Dal prospetto che pubblichiamo nei Documenti (3), ri- 
sulta che dal 1869 al 1880, il signor Pasini ha deciferato 

(1) Indice delle ditte spogliate per rimandare ai nomi degli acquirenti. 

(2) Il B. Archivio Generale di Venezia, Naratovich, 1873, pagina 
289 e seguenti. 

(3) V. VAUegato V. 
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797 dispacci, in pagine di deciferazione 1308, con cinque 
chiavi diverse. In queste cifre sono 324 i dispacci, 541 le 
pagine deciferate negli ultimi cinque anni. 

Nei dispacci di Francia, dall' 11 maggio 1554 al 13 di- 
cembre 1565, sono deciferati tutti i dispacci delle prime 
cinque filze (dispacci 386, jiaginc 630). 

Di quelli di Germania la prima filza, da 26 luglio 1554 
a 24 gennaio 1563, m. v., contiene dispacci 22, pagine 20 ; 
deciferazione comunicata anche al Governo Austro-Un- 
garico. 

La prima filza dei dispacci d' Inghilterra, dal 12 marzo 
1555 a 5 dicembre 1558, per 81 dispacci, fornì 149 pagine. 

Le prime quattro filze di Spagna, da 1 giugno 1554 a 20 
febbraio 1560, m. v., diedero, per dispacci 308, pagine 509. 

Ora spetta il posto, nei faticosi lavori del signor Pasini, 
alle cifre di Costantinopoli. 



Nei^ riguardi generali degli studi criptografici fu ri- 
volta domanda alle altre Sovrintendenze degli Archivi, di 
qualche saggio delle scritture diplomatiche in cifra usate 
dai Governi antichi della rispettiva regione. 

La Direzione dell' Archivio di Cagliari rispondeva : 
« Tuttoché risulti che dalla Corte di Madrid siasi spesso 
» fatto uso della cifra nella corrispondenza coi regi rap- 
)> presentanti nelP Isola ; pure fra le carte della dominazione 
» Aragonese e Castigliana (1323-1720) conservate in questo 
» Archivio, non si rinviene alcuno di tali documenti, es- 
» sondo che quei Viceré, sia per inveterato abuso, o sia per 
» ordini superiori ricevuti, raccoglievano e seco loro por- 
» tavano la maggior parte delle carte governative, non ap- 
» pena compito il tempo della loro amministrazione. 

» Succeduta nel governo della Sardegna la Casa Sabauda, 
» il primo documento che riscontrasi in cifra fra i dispacci 
» di Corte e Ministeriali indirizzati ai Viceré, ha la dat$i 
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» di Torino 12 febbraio 1746, sottoscritto dal Ministro del- 
» r Interno conte di S. Laurent. Non si ba però la cbiave 
» della usata cifra (e cosi dicasi d^li altri successivi di- 
» spacci) ; né quindi avressimo potuto sapere il contenuto 
» in quella lettera, se quel Ministro non ne avesse spedito 
» per altra via, forse più sicura, un duplicato scritto in tutte 
» lettere {// Direttore Ignazio PiUito). » 

Ed univa alcuni saggi degli anni 1746, 1768^ 1793. 

Firenze : La piii antica scrittura in cifra è del 1414, in 
lettera al magnifico Paolo degli Orsini, scritta dal Comune 
di Firenze, e rimasta o tornata nel suo originale alla Can- 
celleria delle riformagioni. Gentilmente trasmise lucidi e 
saggi e chiavi del 1414, 1482, 1487 (// R. Sopratntendente 
Cesare Chiasti). 

Milano: Le cifre furono raramente usate dopo il 1535, 
e non sono anteriori al sec. XV. Dai documenti favoriti a 
prestito potè il signor Pasini estrarre 11 chiavi dal 1454 al 
1526, e saggi dal 1455 al 1648 [IIR. Sopraintendenie Cesare 
Canta). 

Napoli : « Durante il periodo della Dinastia Angioina, e 
» quello della Dinastia Aragonese, negli atti della Can- 
» celleria di quei Sovrani non si conservano documenti in 
» cifra. 

» Sotto il Vicereame, a cominciare dal secolo XVI fino 
» a tutto il 1733^ la rappresentanza diplomatica con le Corti 
» estere era tenuta dal Gov^no centrale in Madrid, e poi 
» in Vienna dai Sovrani che avevano il dominio di queste 
)» Provincie. È da fare però eccezione per le carte della Casa 
» Farnese^ che passarono per eredità a Carlo 111, e che dal 
» palazzo Reale vennero non ha molto depositate in questo 
» Archivio. In queste scritture, ove si trovano i carteggi 
» diplomatici di quella Casa Farnese con la Francia, Ger- 
» mania, Spagna, Roma ecc., vi ha ampia messe di cifre 
» in numeri e in lettere^ come si è venuto in chiaro dalPat- 
» tento esame che ho disposto si fosse fatto sulle medesime. 

5 
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» Moltissime lettere, e ben lunghe, sono del tutto in cifra, 
» altre hanno soltanto alcuni periodi in cifre numeriche^ e 
» queste bene spesso con la interpretazione aggiunta in un 
» foglio volante, come rilevasi dalla copia che trasmetto. I 
y> numeri poi, come le lettere, sono in continuazione, senza 
» distacco alcuno tra loro. 

» Lungo e laborioso studio potrebbe farsi su queste 
» scritture quanto alle varie cifre che contengono.... 

» In fine, per V epoca da Carlo III Borbone in poi, si 
» sono rinvenuti vari fasci col titolo di mappe, contenenti 
» la chiave alfabetica della interpretazione delle cifre che 
» si adoperavano dagli agenti diplomatici, e queste tutte 
» diverse, non solo per i rappresentanti residenti in Stati 
» diversi, ma anche per quelli che si sono succeduti nello 
» stesso Stato ». E trasmetteva un saggio (77 B. Soprinten- 
dente Camillo Minieri Riccio). 

Palermo : « La Sicilia, dai primi anni del XIV secolo 
» al cadere del XVIII, non ebbe propria e distinta rappre- 
» sentanza air Estero, trovandosi rappresentata, prima dagli 
» agenti dei re di Spagna, e poi (per un certo tempo) dagli 
» agenti del re Vittorio Amedeo di Savoia, dell' imperator 
» Carlo VI d' Austria, e, in ultimo, dei re di Napoli. Così 
» questo Archivio di Stato non sarebbe al caso di appre- 
» stare propri e speciali esempì di scritture diplomatiche 
» in cifra...... Vi ha qualche dispaccio in cifra scritto dalla 

» Corte di Madrid a'Vicerè dell'isola, segnatamente all'epoca 
» della sollevazione di Messina nella seconda metà del XVII 
» secolo ; ma ciò, pare, non rientra nel tòma proposto » [H 
B. Sovrintendente Giuseppe Silvestri). 

Torino : Non può oflfrire saggi anteriori al 1500, alla 
qual epoca risale il principio della corrispondenza ordinaria 
degli Ambasciatori di Savoia. Sono degli anni 1558, 1611, 
1618, 1704, 1734 le copie delle cifre fornite (// R. Sovrin- 
tendente Nicomede Bianchi). 

Genova: Trasmise fac-simili di lettere in cifra de' suoi 
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antichi agenti diplomatici, dal 1481 al 1764 {IIR. Sovrìnten^ 
dente Marcello Oipollina). 

Roma: Il prefetto della Biblioteca Chigiana, sign. Giu- 
seppe CugDoni, inviava, tra altro, la cifra adoperata da Mar- 
c' Antonio Colonna con Cesare Gallo suo secretario, nel 
1555 (1) ; e scriveva : 

« In questa Biblioteca Chigiana v'hanno le chiam delle 
» cifre usate dai Nunzi Pontifici, dal pontificato di Gregorio 
» XIII, fino a quello di Clemente Vili inclusive : e furono 
» raccolte da G. B. e Matteo Argenti, segretari della cifra, 
» durante la detta epoca. Sono esse in numero di qualche 
:» centinaio, e sono comprese in due protocolli. 

» Accludo un saggio di queste chiavi, avvertendo che 
» le pili recenti sono più complicato per Taumentato nume- 
» ro si delle cifre destinate alFalfabeto, si delle parole intere 
» cifrate con un solo segno. 

» Hannovi ancora nella detta Biblioteca vari protocolli 
» di corrispondenze diplomatiche in cifra, relative alla indi- 
» cata epoca; ma sono mancanti della interpretazione. 

» Vi è pure un volume di varie cifre per uso privato, 
» composte dai detti Argenti, e tra queste ve ne è alcuna 
» dai medesimi interpretata senza conoscernoila chiave,- o, 
» come essi dicevano, senza la controcifra. 

» Sonovi infine alcuni precetti, o regole, tanto per iscri- 
» vere in cifra, quanto per decifrare ». 

Parma e Piacenza: Dalla Sovrintendenza agli Archivi 
dell'Emilia pervenivano alcuni brani delle cifre usate nei 
carteggi farnesiani, nel sec. XVI fll R. Soprintendente 
Amedeo RonchiniJ. 



Tentativi di reintegrazione. — Acquisti- — Questo af- 
fare dei manoscritti e dei codici sembra quasi dipendere da 

(1) Aggiungeva V opuscolo di Emilio Benticci : Sopra uno scritto in 
cifìra, interpretato da Gr. Batt. Algenti, nel 1581. Boma, tip. Befani, 1878. 
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una giurisprudenza speciale. Anche da una speciale onestà. 
Governi e corpi morali furono sciolti; documenti e codici, 
asportati e nascosti, ritenuti insomma contro il diritto del 
proprietario. Chi toglie la roba d^altri commette un «furto»; 
clii senza diritto, avendola in deposito, la trattiene, un^ « ap- 
propriazione indebita ». Ma se ciò vale per gli oggetti com- 
merciabili (e con quali pene che sembrano talvolta non 
proporzionate alla colpa, soltanto per la forma in cui fu 
commessa, rispetto agli articoli del Codice !) non ha pari 
applicazione per gli oggetti di antichità, fra i quali sono, 
per esempio, capitolari di magistrati, statuti di corporazioni, 
antiche pergamene, autografi ecc. Onde si esige squisitezza 
di prove, anche se sia evidente che il possessore non possa 
far valere la buona fede, e il suo possesso io fondo dipenda 
da un furto sia pure di terzi ; si reca in campo la presevi-^ 
zione^ si chiede che sia dimostrato solennemente il possesso 
antico, ed altri particolari, che saranno certo conformi al 
giusto, ma che contribuiscono, negli effetti, a difendere il « la- 
dro primitivo » e i suoi successori. La parola può parer 
cruda, anzi volgare, quando sia riferita anco a famosi 
raccoglitori, i quali per affetto alle cose antiche, che confina 
talvolta colla«manìa, non guardano certamente alla purezza 
della provenienza; ma, chiunque sia il venditore, patteg- 
giano r acquisto. Peggio ancora chi ha trafugato o comun- 
que sottratto alla azione del proprietario, codici ed altri ma- 
noscritti pregevoli per miniatifre e legature, sotto pretesto 
di salvarli dalla dispersione, ma veramente per ritrarne ad 
occasione favorevole, buon prezzo. Di queste « elasticità di 
coscienza » o transazioni col senso e coi doveri del retto, non 
sono rari ai di nostri gli esempì. Ed è facile comprenderne il 
motivo nella moda, la quale ha fatto salire, per am minicoli an- 
che di lieve momento,stampati e manoscritti a prezzi esorbi- 
tanti sopra ogni merito reale di sostanza e di forma. Se il 
possessore di cotali oggetti, di non chiarissima provenienza, 
ne facesse dono ad istituti publici del Governo o del Co- 
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mane, secondo la spettanza deir oggetto, il male sarebbe 
riparato. Ma come invece se ne esige talvolta prezzo così 
sproporzionato quale non possono dare, che le fortune degli 
stranieri ; avidi anche, senza troppa critica, di ogni oggetto 
antico che venga d^ Italia; noi non esiteremo a ripetere, che 
quei teneri raccoglitori di anticaglie non sono in fondo, che 
mercadanti d^ ima merce di diritto non loro propria. 

Questo preambolo non fa sperare che i tentativi di ri- 
cupeb di qualche codice abbiano approdato, sebbene se ne 
sia dimostrata a fior di prove Tappartenenza al Governo e 
la non buona fede del possessore. Riguardi speciali ci in- 
ducono, dopo quanto abbiamo detto, a tacer nomi, che sa- 
rebbero però giustamente qualificati. 



Ma questi fktti non sono esclusivi a Venezia, sibbene di 
ogni paese. E nel secondo Congresso delle Società di storia 
patria radunatosi Tanno scorso a Milano, il cav. Bertolotti, 
accennò a venditori in Roma di documenti tolti ad archivi (1). 



I primi tentativi di reintegrazioùe, furono rivolti al Go- 
verno Austro-Ungarico, il quale nel 1868 aveva dato prova 
di voler lealmente osservato Tart. XVIII del trattato di 
Vienna 3 ottobre 1866. Gli si chiesero adunque gli atti del- 
V Arsenale e degli Uffici di Marina in Venezia (2), posteriori 
al 1815, al quale anno si arrestano quelli conservati nel- 
PArchivip di Venezia. Quegli atti subirono in Venezia stessa 
uno scarto nel 1862; parecchi dicesi ne furono venduti 

(1) Archivio storico lombardo, fase. XXVIII, 31 dicembre 1880, pag. 
664, 665. 

(2) Si era poi limitata la domanda agli atti del personale, lavori, ed 
Amministrazione interna, dopo il 1814 e fino al 1835 ; -— a quelli del 
1848-49; e -del Governo centrale marittimo a Trieste, da 1 maggio 1850 
al 1866, per gli affiari della gestione dell' Arsenale- di Venezia, trattati 
prinoa dalla Luogotenenza Veneta. 
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per egual motivo a Trieste. Sebben trascelti colà e prepa- 
rati, speravasi, per esser restituiti; ci furono negati per la 
temporaria importanza che essi hanno (1). 

Egual sorte ebbero le domande dirette allo stesso Gor 
verno per gli atti del Tribunale (o Giudizio delegato) mili- 
tare^ già a Verona, cbe aggiudicava le eredità dei Militari 
defunti ; 

del Supremo Senato di Giustizia a Verona, dal 1816 ; 
degli atti della Presidenza del Governo, poi Luogotenenza 

austriaca, dal 1849 al 1866, almeno nella parte relativa 

alle nomine del personale ; 
e di alcuni documenti politici degli anni 1848-49 (2). 

— Invece furono trasmesse, dopo fattane copia pel no^ 
stro Archivio, 422 ducali (di una serie i cui registri sono per- 
duti) dirette dalla Republica Veneta, ad arciduchi d'Austria, 
dal 1422 al 1480, inviateci dalla Sovrintendenza agli Ar- 
chivi Lombardi, per tale restituzione. 

Si fece ricerca (ma con nessun risultato) mediante la 
cortesia del Ministero degli affari esteri, degli archivi spe- 
ciali dei rappresentanti veneti in Francia, Germania, Inghil- 
terra, Olanda, Russia ed a Costantinopoli; come s'era fatta 
per gli archivi dei residenti ed ambasciatori a Firenze, Mi- 
lano, Napoli, Roma, Torino. 

Resterebbe cercare quelli dei residenti in Svizzera e 
nei Grigioni. 

(1) V. Statistica degli archivi della regione veneta^ voi. II, pag. 164. 
Venezia, tip. Naratovich, 1881. 

(2) Porse anche gli atti dell' Ispettorato centrale di Finanza, sono 
custoditi a Vienna. 

Lo stesso Governo Austriaco possedè pure gli atti della Cancelleria 
dell'Arciduca Massimiliano Governatore Generale del Begno Lomb. Ve- 
neto, da marzo 1857 - 1859 ; — dellM. R. Governo Generale a Verona da 
9 nov. 1849 a 23 marzo 1857 ; — • e della Commissione Luogotenenziale re- 
sidente a, Verona nel 1866. 
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A noi pare non possa più esser dubbio V assiónla affer- 
mato dal Congresso internazionale di statistica, riunitosi a 
Firenze nel 1867 (1), e che noi poveramente abbiamo dimo- 
strato in una. memoria letta air Istituto veneto Mi scienze, 
lettere ed arti «Sulle caratteristiche degli Archivi e delle 
Biblioteche » (2), nel 1869, doversi di regola custodir nelle 
Biblioteche i libri a stampa; negli Archivi i manoscritti. E 
chiarendo: nelle Biblioteche possono conservarsi manoscritti 
letterari e scientifici ; non mai — ragionevolmente — regi- 
stri, codici, filze, atti, documenti, i quali formino parte inte- 
grante di archivi di magistrati, deposti nella loro massima 
quantità negli Archivi di Stato. 

Per ciò avendo potuto conoscere con qualche precisione 
da appunti raccolti dal fu comm. Toderini, e donati a chi 
scrive nel 1865, resistenza nella Biblioteca Marciana, di 
molti codici, non solo di materia veneta, ma spettanti agli 
archivi della Eepublica, furono fatti ripetuti uffici, anche 
per qualche restituzione singola, ma finora senza frutto (3). 
Al pili si è parlato di scambi^ quasi fosse il caso di compen- 
sazioni fra privati. 

Eppure rarticolo4o del R.D. 27 maggio 1875, num. 2552, 
ha stabilito: « Negli archivi si conservano pure tutti gli atti 
» appartenenti in libera proprietà allo Stato, che hanno ca- 
» rattere di documento publico o privato nel senso giuridico 
» e diplomatico della parola. » 

. E l'articolo 74: «Per le disposizioni dell' articolo 4.^, 

(1) Congrès intemational de Statistiqne, rèuni à Florence 29-30 sept., 
1, 2, 3, 4 et 5 octobre 1867. Firenze, Barbera, 1868. — H Congresso ha 
manifestato il seguente voto : 

« 1. Agli Archivi, che sono istituzioni essenzialmente scientifiche, de- 
» vono appartenere tutti i documenti che hanno carattere di atti pubblici 
» privati, nd senso giuridico e diplomatico della parola. Tutti gli altri 
» scritti sono da conservarsi nelle Biblioteche. » 

(2) Atti, voi. XIV, serie IH, 1869. 

(3) Il Ministro si dichiarò propenso a dar appoggio alle pratiche, se 
fossero bene avviate, fra i due istituti, onde ottenere tale consegna. 
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» le biblioteche, i musei e le istituzioni govertiati ve cjbe 
» conservano documenti publici o privati, nel senso giù- 
» ridico e diplomatico della parola, faranno cambio dei 
» medesinfi cogli archivi, i quali invece cambieranno colle 
» biblioteche e coi musei le scritture che non abbiano tale 
carattere. » 

In pratica però, chiestosi anche di recente un codice 
{Liòro i*oro copiario di leggi del Maggior Consiglio) por- 
tante la data del 1580 ed esteso sotto il dogado di Nicolò da 
Ponte, il quale è custodito nella Biblioteca nazionale di Bre- 
ra, si ebbe dal Ministero d^ istruzione publica risposta ne- 
gativa (1), sebbene quel codice evidentemente appartenga 
agli Archivi veneti, ai quali non può esser stato tolto che 
dopo il 1797, e recato con altri manoscritti a Milano. Colà 
pure, neir Archivio di Stato, si conservano tuttora atti e re- 
gistri della Zecca e del Bancogiro di Venezia (2), e alcune 
carte che forse troverebbero posto piti appropriato in queisti 
archiv, del Consiglio dei Dieci e degl' Inquisitori di Stato. 
Ma giova il dirlo, Y illustre uomo che è a capo deir Ar- 
chivio di Milano, il comm. Cesare Cantù che qui nominiamo 
con riverenza, ad ogni 'occasione che gli si è presentata ha 
contribuito a completare gli Archivi veneti coli' invio di atti 
che per la provenienza o pel miglior uso amministrativo che 
se ne può fare, trovano posto opportuno in questo Ar- 
chivio. ■ ' ^ 

E poiché accennammo ad oggetti estranei esistenti nella 
Biblioteca di S. Marco, noi abbiamo, sullo scorcio del 1876, 

(1) Ministero dell'Interno, foglio 31 dicembre 1880, n 8966-^24971, 
archiv. n. 36 del 1881. 

Del pari si sono chiesti i due codici custoditi nella Marciana, intito- 
lati « Acta quaedam veneta ab anno 1123 ad annum 1439, ex tabulari© 
»Procuratorum ecclesiae Sancti Marci in Bibliotìiecàm translata, anno 1786, » 
contenenti atti già negli archivi dei Procuratori di S. Marco, la cui serie si 
è potuta completare, mercè la cessione, in deposito, dei documenti eh' erano 
custoditi presso la fabbriceria della Basilica Marciana e la ' Amministra- 
zione dei pii Istituti riuniti, 

(2) Eegistri 356, cartelle 241. 
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ricordato al Ministero deirinterno Topportunità che, avendo 
iu consegna T archivio della Zecca di Venezia, si potessero 
unirvi quei punzoni, quei campioni statutari di pesi e misu- 
re, e gli altri oggetti congeneri, i quali dal Ministero delle 
Finanze furono ceduti, nel 1871, al R. Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti, che li affidò alla Bibioteca Marciana 
per essere custoditi in quel Museo (1). Ma sta il fatto che 
per mancanza di personale, e di mezzi economici, colle mi- 
gliori intenzioni di quegli egregi preposti, gli oggetti ceduti 
air istituto, collo scopo di renderli utili agli studi, giacciono 
tuttora nelle casse medesime, nelle quali furono consegnati; 
e forse non senza qualche danno alla loro conservazione. 

Né sembrerà che questa aggiunta fosse stata imperti- 
nente, poiché r art 41 del Regolamento per il servizio dei 
pesi e delle misure, approvato col R. Decreto 28 luglio 
1861, n. 163 (2), dice : « I campioni prototipi dei pesi e 
delle misure resteranno conservati negli Jrchivt generali 

del Regno ». E l'altro Decreto 8 dicembre 1861, 

n. 368 (3), ordina il deposito dei tipi delle monete d^oro 
e d' argento presso la Direzione generale degli Archivi del 
Regno. ' ' |p 

Onde, se gli oggetti domandati non incontrano gli scopi m 

di legalità a cui mirano le due suddette Sovrane sanzioni, 
ma sono da considerarsi oramai soltanto sotto il riguardo 
dello studio; e se qui non trattavasi che di un Archivio 
regionale; non parve che nella domanda si sia voluto en* 
trare nel campo altrui. 



Crediamo oramai, che intendimento unico del Governo 
e dei Comuni nel raccogliere e coordinare archivi, biblio- 

(1) Veggasi il libro « Museo Archeologico della R. Biblioteca Mar- 
ciana di Venezia ». Venezia, Visentini, 1872, pag, 127, cap. VI, Zecca di 
Venezia. >. 

(2) Eaccolta ufficiale delle leggi ecc., anno 1861, voi. I, pag. 738. 

(3) Raccolta sudd., anno 1861, voi. II, pag. 1942. 



mi 



Digitized by 



Google 



— 74 — 

teche e musei, altro non sia, che di amministrare gli og- 
getti raccolti, a vantaggio della Nazione, negli Uffici che 
ne rappresentano e tutelano gV interessi e il decoro ; e dei 
privati che si rivolgono a quelle raccolte per averne appog- 
gio nei loro speciali interessi, o lumi e materiali negli studi. 
Custodire e conservare, forma una parte di questo mandato; 
ma custodisce anche T avaro una ricchezza infeconda. Con- 
vien mettere gli enti, di amministrazione o di studio^ in 
condizione che tutti ne possano usufruire : inceppare o fru- 
strare in qualunque modo le domande, lasciando gli Uffici 
nella impossibilità di corrispondervi ; equivale a non sentir 
tutta la coscienza dei propri doveri. Poiché, se i provvedi- 
menti non sono possibili, si può bene agevolare il trasferi- 
mento in altra sede di oggetti di natura diversa da quella 
del proprio istituto, come era il caso degli oggetti della Zecca 
Veneta, come sarebbe di altri d^ antichità, i quali nulla hanno 
a fare cogli uffici di una Biblioteca, ormai d^ altra parte, 
ricchissima, e che richiederebbe un personale numeroso. 

E ciò sia detto con rispetto a tutti, ma anche per far ri- 
levare, che dièci anni sono per ogni cosa e per tutti, un pe- 
riodo considerevole. 



Gli atti del Governo provvisorio della Republica Veneta 
(1848-49) subirono varie vicende. Giusti riguardi di ordine 
politico consigliarono chi ne possedeva od aveva preso parte 
a quel Governo, di tenerli nascosti, fino a che queste Pro- 
vincie erano sotto il dominio dell'Austria. Dopo il 1866 si 
pose mano a quelle carte, ma in parte per gettarle come 
inutile imbarazzo. Fu per tal modo che questa Sovrinten- 
denza ha potuto acquistare, sebbène fossero oramai piccola 
porzione degli atti venduti ; alcuni chihgrammi (è duro 
il dpver usar questa frase pei poveri atti degli Uffici!) di 
scritture dell' Intendenza alle sussistenze militari, della 
Commissione di acquartieramento delle truppe, ed all'alle- 
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stimento degli Ospedali militari, e del Comando generale 
della guardia civica di Venezia di quel periodo, come altrove 
si è detto (1). E chi pure non venne al partito di vendere, 
consegnò invece al Comune atti che colà si trovano fnori 
di luogo; perchè, meno pochi volumi, T intero archivio del 
Governo provvisorio si conserva presso questo istituto ; e 
perchè ciò che è del Governo, sta bene sia conservato uni- 
camente nei suoi propri Uffici. ' 

Non si ommise però di tentar di rintegrare a vantaggio 
publico queir archivio. E il Municipio, persuaso della ra- 
gionevole domanda, ci diede, nel 1877, nove buste e cinque 
registri della Guardia civica. Ma non del pari ha ceduto i 
registri, che gli si erano chiesti, dei decessi negli Spedali 
di Venezia e di Chioggia, nel 1848-49. Né quelli deposti nel 
Museo Civico dal generale comm. Giorgio Manin. Questi 
ultimi furono negati, dicendosi che costituiscono nel loro in- 
sieme un tutto che non può andar dimsa in più parti. Nel fatto 
però sono atti vari, politici, e amministrativi, solo material- 
mente riuniti in 14 volumi. 

Anche la signora contessa Clara Michiei Francesconi, 
donava al Museo Civico gli atti relativi air amministrazione 
della legione dei Cacciatori del Si le, ne! 1848-49, che fu 
comandata dal defunto suo marito cav. Daniele Francesconi. 

E il sign, avv, Ferdinando Podreider custodisce tuttora 
la matricola del Corpo Bandiera e Moro, che speriamo vorrà 
cedere, come ha promesso, a questo Archivio* 

Non il difetto di mezzi, che il Ministero non ha mai ne- 
gato, nei modesti, ma; non spilorci confini del Bilancio ; 
bensì Tesagerazione delle domande uon concesse T acquisto ^ 
che di pochi codici e di poche pergamene. 

Due bei documenti (riguardo air epoca), uno del 1006, 

(1) Statistica degli Archivi della regimino vcufita, tmiit. I VtMiezia, e 
Murano. - Venezia, Naratovich, 1878, pag. 40, imta. 
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r altro del 1067, derivanti, Puno dall' archivio del monastero 
di San Zaccaria, e il secondo da quello del convento di San 
Bartolomeo di Rovigo; un copiano d' istrumehti delPantico 
Ospedale della Pi età; dei sec. XVII-X Vili ; tre capitolari dei 
Visdomini alla Ternaria vecchia; uno Statuto di Venezia 
(mutilo) in dialetto veneziano, sono, con qualche altro (1), i 
pochi manoscritti antichi che si acquistarono dal 1876 al 
1880. 

Due serie di atti e registri potrebbero venir collocati 
negli Archivi di Stato. Quelli degli ingegneri civili^ e i re- 
gistri civili delle nascite^ dei mairimónt^ e delle morti. 

L'art. 36 del Regolaménto per P abilitazione all'esercizio 
delle professioni di architetti civili,, periti agrimensori ed 
ingegneri civili del 3 novembue 1805 (2), prescriveva che 
la Prefettura (del Regno d'Italia), avuta notizia della morte 

(1) Un Codice intitolato: « Vari documenti antichi risguardanti l'al- 
leanza con f Austria e Polonia per la guerra contro la Turchia, dal 1684 
al 1690, e varie notizie sopra li confini della Murlacca. » 

I due documenti suaccennati sono : 1006^ agosto, Treviso. Eodalda, 
vedova del conte Vangerio, dona al monastero di S. Zaccaria di Venezia 
una masserizia in Zellarino (con firma del vescovo di Treviso Amelricó), 

1067, 30 aprile, Eavenna. Tutone, vescovo di Adria, restituisce ad En- 
rico arcivescovo di Ravenna, il monastero di S. Pietro in Maone, già dato 
in pegno al suo antecessore per 60 lire di denari veronesi, delle quali il 
vescovo stesso fa quitanza. (Originale pergamena, con firme autografe.) 

Documenti della commissaria Valier, secoli XIII-XVII, copie in per- 
gamena già deir archivio dei Procuratori di S. Marco de supra; 1 fa^c. 
membr. 

I capitolari della Ternaria vecchia, magistrato per la imposta ed esa- 
zione del dazio di entrata e consumo sulF olio, grascia, sapone, legname 
e ferro. Sono: I, 1340-1519, esteso nel principio del sec. XV; III, copia 
di atti dal 1269-1744; ^ecrefe, 1765-1783. 

L'anno scorso si sono potuti acquistare due documenti dell' imperatore 
Rodolfo II, 1586, 19 maggio, e 1594, 8 febbraio, relativi ai Gonzaga, per 
Castiglione delle Stiviere, e si sono ceduti all' Archivio storico Gonzaga in 
Mantova. 

(2) Bollettino deUe leggi del Regno d'Italia^ 1805, parte II, da 1. 
luglio a 31 dicembre, pag. 552, N. 138. 
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di qualunque architetto civile, perito agrimensore o inge- 
gnere civile, assicurasse le scritture originali del defunto 
relative alle operazioni della sua professione/ facendole in 
seguiio deporre neir Archivio piii vicino, della Vice-Prefet- 
tura della Prefettura stessa, ordinando che ne fosse fatto 
registro (I). 

In Venezia pochi furono i casi di cotali centrazioni, ma 
alcuni ne avvennero, ed è perciò che si trovano in questo 
Archivio gli atti di cinque ingegneri (2), e che la questione 
due anni sono tornò ad esser discussa. E sarebbe provve- 
dimento giustissimo il rimettete in vigore le prescrizioni 
della legge italica, specialmente per gì* ingegneri publici, 
fra le cui carte, quando vengano a morte, finirono nella 
bottega del rivendugliolo, anche di recente, mappe ed atti, 
ch'essi avevano recato seco per disimpegnare doveri del 
proprio ufficio, e non aveano provveduto a farle restituire. 



(1) Art. 37. L'estrazione delle copie di dette scritture dall'Archivio, 
sia della Prefettura, sia della Vice-Prefettura, non è permessa, che nel 
modo e nei casi contemplati nell' art. 34. Gli emolumenti dovuti per queste 
copie si dividono per metà tra l'Archivio e gli eredi. 

Art. 38. È dispensato dall' obbligo ingiunto all' art. 35, quel figlio o 
erede del defunto, il quale alla morte del padre o del testatore si trovi 
già nell'esercizio della stessa professione. Questi ritiene in sua custodia 
le dette carte. 

— Vedi anche Regolamento portato dalla Circolare del Governo di Lom- 
bardia 24 nov. 1825, relativa agli emolumenti dovuti per le copie delle 
scritture originali degli architetti defunti, da dividersi per metà tra l' Ar- 
chivio e gli eredi dei medesimi Raccolta degli atti del Governo ecc. Mi- 
lano voi. Il, p. II, p. 402. 

Circolare della Direzione del Demanio di Milano, che regola gli emo- 
lumenti per le còpie suddette, 27 dicembre 1825, (Ivi, pag. 427). 

Archivio Storico Lombardo^ 30 giugno 1877, fase. Il, p. 400. 

(2) Pietro Baccanello, Lorenzo Castagna, Vincenzo Millich, Lorenzo 
Vicentini, ài quali sono da aggiulliere pochi di recente trovati, dell' ing. 
ed arch. civ. Bartolomeo Cavallin di Chioggia, 1845-1851. — Così rettifi- 
chiamo la nota (**) a pag. 39 del volume «L'Archivio di Stato in Vene- 
zia, nel decennio 1866-1875. » Venezia, Tip. Naratovich, 1876. 
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Circa i Registri cimli fu fatta al Ministero questa pro- 



Presso le Chiese Parrocchiali delle città e di ogni luogo 
nelle provincie venete, esistono (con poche eccezioni) : 

1, Alcuni registri delle nascite^ matrimoni, e morti, 
anteriori al Concilio di Trento, accettato dalla Republica 
Veneta, con decreto 22 luglio 1564; 

2, I registri medesimi canonici, prescritti dal Concilio 
stesso, dal 1564 ad oggi ; 

3, I registri civili dal 1816 al 1871. 

Per effetto della Sovrana patente 20 aprile 1815, cessò 
col primo luglio successivo, il registro matrimoniale dello 
stato civile, il quale come quelli dei nati e dei morti, era 
stato tenuto dall'apposito Ufficio dello stato civile pel pe- 
riodo dal 1806 al 1815. 

Col 1 gennaio 1816 cessarono del pari i registri dello 
stato civile delle nascite e delle morti. 

Ed il Governo Austriaco, con notificazione 19 gen- 
naio' 1816, N. 11 (1), determinava: 

« 1. I registri che erano prima affidati all'uffiziale 
» dello stato civile, in ordine agli atti di nascita e di morte, 
» sono affidati ai rispettivi parrochi, cominciando dal pri- 
» mo giorjio del córrente gennaio. Da questo giorno i pre- 
» detti registri Iranno forza legale, semprechè siano tenuti 
» nelle forme che verranno prescritte; 

» 2. Ciaschedun parroco avrà libri distinti per le na- 
» scite e per le morti, come anche per i matrimoni. Questi 
» libri saranno disposti in forma di tabelle, e per la oppor- 
» tuna uniformità, verranno ad essi dirao^ati dai rispettivi 
» regi delegati provinciali. La spesa per i detti libri sarà 
. » ripartita a carico dei singoli Comuni ecc. ». 

Tali registri furono in fatt^enuti regolarmente in cia- 

(1) Collezione di leggi e regolamenti dell' I. E. Governo delle Provin- 
cie Venete, voi. Ili, part. I, pag. 39-50, e poi fino a pag. 93. 
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scuna chiesa parrocchiale, e nel tempo stesso si tennero i 
registri ecclesiastici, dai quali anzi venivano d'ordinario 
rilasciate le copie senza tassa. 

In questo Archivio si custodiscono; 

aj I volumi delle nascite dal 1506; e dei matrimoni 
dal 1526, della maggior parte dei Patria Veneti, fino al 1801, 
i quali però non sono da considerarsi come registri dello 
stato civile, ma araldici ; 

h) i necrologi del Magistrato alla sanità, di tutti i 
cittadini di Venezia dai 1537 al 1805 (con parecchie la- 
cune) ; 

e) lo stato civile dei nati, maritati e morti della città, 
isole, e delle provincie Venete, dal 1806 al 1815 (e pei morti 
fino al 1817). 

Rigus^rdo a Venezia adunque, e così in seguito per le 
altre città, quando fossero instituiti gli Archivi provinciali, 
sarebbe utile ottenere la consegna al rispettivo Archivio di 
Stato, dei registri civili dal 1816 al 1871 ; essendo cessata, 
colla publicazione in queste provincie del R D. 15 novembre 
1865, num. 2602, ogni ingerenza del q^ero nello stato civile, . 
possedendo già esso i propri registri canonici, e non avendo 
in quel compito fatto altro che eseguire registrazioni, di or- 
dine del Governo, su registri governativi. 

In tal guisa sì possederebbe, non interrotta, la serie degli 
aiti civili dal 1806 al 1871 ; e il Governo potrebbe guaren- 
tirne quella diligente custodia che adesso, trovandosi in 
potere d' altri, non gli è dato di assicurare. 

11 Ministero però, fino a che venga publicata una legge 
per gli archivi, ha sospeso ogni pratica diretta a procurare 
la concentrazione negli Archivi di Stato dei registri civili. 

Scarti. — Non tutte le scritture negli archivi sono di 
pregio, meritano di essere conservate. Ma la epurazione 
vuol esserne eseguita con coscienza e con accuratezza. Jl 
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solo fatto che anche atti e documeDti di nessun valore pos- 
sono venir ricerchi e servire a qualche uso di amministra- 
zione di studio; consiglierebbe di conservar tutto, o quasi 
tutto. Ciò equivarrebbe però a render gli archivi depositi di 
carte, in parte di regola inutili, alle quali si avrebbe poi a 
ricorrere per rarissima eccezione. 

Furono adunque sottoposti ad espurgo (nelle forme rego- 
lari, di proposta del Sovrintendente, sentiti gli Uffié dai quali 
le scritture derivavano \ parere del Consiglio degli Archivi^ ed 
approvazione dèi Ministero) gli archivi : 
deirUfficio provinciale delle publiche costruzioni, 1806-1849, 
notandosi minutamente gli atti conservati e quelli di- 
strutti; 
della Direzione prov. delle poste, 1806-1856 ; 
della Direzione gen. di polizia, 1836-1866 ; 
di alcune serie dei documenti della ex Contabilità di Stato, 
epurazione questa ultima, che si continua. 



Pabblieazioni. — Ai due volumi (pubblicati dalla R. De- 
putazione Veneta su^i studi di storia patria) dei regesti dei 
Commemoriali^ che rappresentano già un lavoro considerevole ; 
questa Soyrintendenza può aggiungere un cenno sulla Li- 
oreria Legislativa (1); il Catalogo di essa (2) ; una prima 
puntata della Statistica degli archivi della regione veneta (I. 
Venezia e Murano) (3) ; e i tre volumi della Statistica ge- 
nerale degli archivi delle provincie venete, e di altre città 
e Provincie comprese nell'antico Stato della Republica (4). 

Compilato dal signor Vincenzo Padovan, ufficiale di 
questo Archivio, il manualetto, a cui altrove accenneremo, 

(1) Venezia, tip, Naratoyich, 1877. 

(2) Catalogo della Libreria legislativa e di amministrazione. Id., ib., 1880. 

(3) Id., ib., 1878. 

(4) Statistica degli archivi della regione veneta. Venezia, tip. Nara- 
tovich, 1880-81, voi. tre. 
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delle Monete della Repuhlica Veneta^ dal sec. IX al XVIIf, 
per sussidio nella illustrazione delle scritture antiche (1), la 
Sovrintendenza, considerando che quel Sommario può anche 
servire a fornir nozioni sulle monete della regione (una 
delle materie degli esami di promozione degli im*piegati di 
I.» categoria), ne curò la publicazione. E sussidiata dai 
lumi e dalle cure delF egregio Vicepresidente della R. De- 
putazione di storia patria cav. Federigo Stefani, ha compi- 
lato e dato alle stampe in elegante edizione, il Catalogo della 
Sala diplomatica Regina Margherita (2). 

li- 
Serie importante, anche perchè la più antica, è quella 
dei Misti del Senato, e delle deliberazioni in diversa materia, 
di quel Consiglio, la cui prima rubrica comincia dal 1293, 
e comprende gli anni seguenti a tutto il 1331. I registri 
però degli atti relativi, cioè i primi quattordici (meno le carte 
da 101 a 193 del \S) andarono perduti, come è attestato da 
parecchi documenti, fin dai tempi della Republica, in qualche 
incendio. Erano cartacei e di formato molto inferiore a 
quello dei volumi membranacei, che dal 1332 vanno al 
1440 inclusive. 

Quésto sotto archivista signor Giuseppe Giomo, assen- 
ziente il Direttore, intraprese la publicazione delle rubriche 
cpntenute nel I.^ indice, e dei decreti che ha potuto racco- 
gliere in altri archivi. 

Dei particolari della preziosa collezione, che la diligenza 
del trascrittore ci aflBda venga in luce esatta, è data notizia 
nelle pagine che precedono le prime rubriche, cominciatesi 
a stampare uq\[^ Archivio Veneto nel 1879, ed ora portate a 
circa tre quarti del primo voluminoso Indice (3), 

(1) Venezia, tip. Visentini, 1879. 

(2) Venezia, tip. NaratoYich, 1880. 

(3) V. Archivio Veneto, voi. XVII, pag. 126-140; 251-273; voi. XVIII 
p. 40-69; 315-358; voi. XIX, p. 40-117; voi. XX, p. 81-95, 293-313. . 

Sono in tutto 148 pagine di stampa. 

6 
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Dal num. 15 al 60, i volumi antichi comprendono 109 
anni (1332-1440), 6982 carte, o pag. 13964 ; forse linee 
488,740. 

Anche degli Statuti^ che Y Archivio possedè, a stampa e 
a penna, fu stampato nel 1880 Y Elenco. 



L' ordine delle ruòriche nel!' Indice è qnesto : 
« Ambaxatores et tractatores. 
Apulia et rex Eobertus et pater primo. 
Auri et argenti ordines. 
Arsenàtns. 

Armate galee per Comune ad mercatura ; in qua rubricati sunt capi- 
tanei et patroni. 
Comune. 

Culfi et Romanie custodia et prò unione contra Turòhos. 
Galee armate indifferenter per speciales personas: capitanei et patroni. 
Medici fisico et cirurgie. 
Cretensis insula. 

Cipri, Armenie et Syrie viagia galearum. 
Constantinopolis, Trapesunda, Mare maius et Tana. 
Flandria, Francia, Anglia, Maiolica, Yspania et Aragonia. 
Disarmatum na^igium. 

Ordines navigandi in generali sumpti cum armatis et disarmatis. 
Egiptus et terre soldani, Alexandria etc. 
Coroni et Mothoni. 

Nigropontum. - ' 

Achaie despotus, Dyrachium, Bodum et alia Bomania faon specificatsu 
Donùnus dux, consiliarii" et capita de XL. 
Provincia. 
Sicilia. 

Marchia Anconitana A^;uninum includendo. 
Eopianiola etc » 
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VI. Librerie. 

SoMMÀSio. •— I libri deW Archivio nel 1875 e nel 1880. — PuòUecusioni 
storiche periodiche. — Libreria legislativa. — CoUeeioni di leggi 
estere, — Stampe in caiMa. — Statuti. • 

Secondo V Inventario 31 dicembre 1875, TArchivio pos- 
sedeva : 

1. Opere n. 1528, in volumi 3954, del valore di L. 6195.20 

2. Opuscoli » 1063 » » » » 181.93 

3. Libreria legislativa » 1302 » » » » 568.10 

4. » » deposito, voi. 2638 » » » 384. — 

(1) L. 732953 

Alla fine del 1880 la Libreria storica era cresciuta di 
volumi 1360, per Lire 2719.45 ; e di opuscoli .461, per 
L. 251.45. 

Quella legislativa, di circa volumi 2812, per L. 5020.50. 

Il deposito degli stampati, di volumi 2821, sommando 
cioè in tutto a 5459. 

L' Archivio è fornito dei periodici storico-archivistici : 
Archivio storico italiano; lombardo ; marchigiano; napolitano; 
romano ; siciliano ; del Giornale ligure di archeologia ecc. ; 
dell'Archivio glottologico dell'Ascoli ; dell' Archeografo trie- 
stino, ieW Jrchivalische Zeitschrift; degli Atti delle Depu- 
tazioni e Società di Storia patria: piemontese; veneta; li- 
gure ; per le provincie modenesi e parmensi ; per quelle di 
Romagna ; del Bollettino della Società Senese ecc. Tali pu- 
blicazioni, collocate in apposito scaffale (2) nella Sala di 

(1) Valore di estimo assai inferiore al costo. 

(2) È ripartito così : Italia^, Torino, Genova, Milano, Venezia, Bologna, 
Modena, Parma, Firenze, Lucca, Siena, Boma, Ancona, Napoli, Palermo, 
Cagliari 

Estero^ Austria, Belgio (Brasile), Danimarca, Francia, Germania, (Grecia), 
Inghilterra, Polonia, Portogallo, Eumenia, Russia, (Spagna), Svizzera, (Tur- 
chia), Ungheria. 

Trieste, Istria. 
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studio, rappresentano in parte le piii recenti publicazionì 
storiche italiane, alle quali seguono quelle del pari donate 
dai diversi Governi. 



Riuniti gli armadi contenenti i libri della Biblioteca 
storica ; furono raccolti in una sala unica anche quelli della 
Libreria legislativa. 

Ebbe questa, nel quinquennio, notevoli aumenti, dei quali 
è discorso in un Catalogo a stampa (1), e fu divisa così : 

A. Provincie Tenete e Lombarde : 
I. Leggi 1797-1866. 

IL Publicazioni uflBciali e private, sulle materie ammi- 
nistrative, dei rami : Giudiziario^ Politico^ e Camerale. 

B. Italia prima delle annessioni : 

IIL Governi d'Italia: Milano, Napoli, Sardegna, Stato 

pontificio. 

G. Regno d' Italia : 

IV. Legislazione ed amministrazione centrale. 

V. Amministrazione provinciale. 

D. Trento^ Trieste^ Istria^ Dalmazia. 
E. Governi esteri : 

Stati Uniti di America 

Austria-Impero, Ducati, Austria-Ungheria 



Ungheria 


Inghilterra 


Baviera 


Paesi-Bassi 


Belgio 


Portogallo 


Brasile 


Eumenia 


Danimarca 


Russia 


Francia 


Republica di S. Marino 


Impero Germanico 


Spagna 


Giappone 


Svezia e Norvegia 


Grecia 


Svizzera 




Turchia. 


(1) Catalogo della libreria 


legislativa e di amministrazione. Venezia, 


tip. Naratovicb, 1880. 
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Prima, nel dono di queste collezioni delle leggi estere, 
va posta l'Inghilterra, al cui Governo e a tutti gli altri rin- 
noviamo da parte del nostro, vivi ringraziamenti. I quali 
riferiamo poi auche a quel compitissimo gentiluomo, il 
cav. Achille Carcassonne, che sempre ricorda aflfettuosa- 
mente Venezia, col dono di pregevoli publicazioni risguar- 
danti Trieste e in generale le materie amministrative (1). 

Per seguitare le. consuetudini antiche, si è stimato utile 
richiedere al Consiglio degli avvocati in Venezia, un esem- 
, piare delle scritture, difese, ecc. (le vecchie stampe in causa) 
da loro date in luce, é finora se ne ebbero alcune,, sebben 
non. molte. Eppure questa raccolta può tornar utile agli 
stessi giureconsulti ; i quali dopo un periodo di anni invano 
cercherebbero cotali brevi scritture. 



Anche alla piccola ma pregevole raccolta degli Statuti, 
fu rivolto il pensiero, facendo trascrivere dai codici che 
se ne serbano nella Biblioteca Nazionale Marciana, o presso 
la R. Corte di Appello, quelli che sono inediti e ci man- 
cano (2). 

(1) Dal E. Ufficio del Genio civile si ebbe in donò la fotografia della 
Carta storica lagunare, delineata per l' Esposizione universale di Vienna, 
1873, e il cui originale è rimasto, crediamo, presso il Ministero dei lavori 
publici. ' 

(2) Vennero copiati gli statuti di Buja, Oaorle, Oesana, Cismon, Cit- 
tadella, Corone e Modone, Gemona, Montagnana, Monteforte, Pove, 
Primolano, Bocca di Pietore, Sacile, San Daniele del Friuli, San Polo, 
Scardona, Solagna, TorceUo, ValmarenO (quest'ultimo dairorigin. presso 
il conte Annibale Brandolin-Eota). 
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Vn. Dello studio, 



SoMMAEio. — StatisUca degli stu^si e delle materie studiate. — Copia 
dei dispacci dei residenti veneU nei Grigioni^ in Valtellina e in 
Svizzera, per la Confederazione Elvetiéa ; — di qìielli degli anìbor- 
sciatori veneti in JFYanda; per la Bepublica Francese ; — di Ger- 
mania per la collezione deW Archivio. — JRaccolta di documenti dei 
rapporti fra Chiesa e Stato nei Governi d'ItaUa; progetto del 
Ministero di Grazia e Gimtizia e dei Culti, onor. Mancini. — 
Proposta della Coiwimssione Veneta. — Bisposta del 'Ministero. — 
Ciò che hanno fatto te altre Commissioni. — Principali puUicaA 
zioni con materiali tratti dalV Archivio; libri del Barozzi e del 
Berchet, del Berti, Brown, pérésole, Favaro, Fulin, Gloria, Jùger, 
Mohnenti, Morpurgo, Padovm, Sathas, Thomas. 



Non occorre ricordare il grande sviluppo che hanno 
preso ai dì nostri gli studi storici, mercè T ordinamento, 
degli archivi, e il libero uso che è dato farne ad ogni per- 
sona. E se anche la fede illimitata nei documenti, e il ricor-' 
rervi senza critica né modo, non sempre conducono £^ ri- 
sultati ottimi, ed anzi presentano molti pericoli ; se V eccesso 
di tutto documentare rende parecchie storie, pesanti di 
inutile e disordinata erudizione ; e il filo degli avvenimenti 
si perde, e la sintesi riesce impossibile; è certo ammira- 
bile questo àttraimento che esercita nel nostro secolo la 
verità in ogni ramo di scibile, di letteratura e d^arte ; questo 
alto senso di ciò che è, nemico acerrimo di ciò che fu 
alterato, o non è. 

Il periodo fra i cui risultamenti ci aggiriamo ; né un 
periodo, se fosse il caso, piti lungo ; e circoscritto a un solo 
Archivio ; 'non può fornire esatto criterio della tendenza 
generale, almeno degl' italiani, . ai diversi studi del passato. 

Il numero degli studiosi si mantenne con varia assi- 
duità di circa 140 air anno, e colle seguenti proporzioni. 
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presenze 

nno 1876 italiani 118 stranieri 28 totale 146 | 1425 {*) 

» 1877 » 110 » 36 » 146 | 1295 

» 1878 » 95 » 30 » 125 | 105§ 

» 1879 » 104 )> 37 » 141 i 1324 

» 1880 » 107 » 35 » 142 I 888 

534 166 700 | 5987 

Gli oggetti degli studi, con una divisione che non può 
sirsi rigorosa, ma approssimativa, furono : 

loria di Venezia in generale N. 48 

nstituzioni ed erudizione veneta » 208 

toria deir ex Stato Veneto » 152 

'apporti di Venezia colV Africa .' » 1 

5on Bologna e colla Romagna . » 8 

olla Danimarca . » 1 

K^"^ Francia » 23 

on Genova » 3 

olla Germania » 16 

ol Giappone » 2 

oir Impero Ottomano^ la Moldavia^ la Valachia e il 

Montenegro » 15 

» Inghilterra . • . . » 3 

olla Lombardia » 6 

on Napoli » 1 

QÌ Paesi-Bassi . i> 3 

olla Polonia » 8 

on Roma » 23 

olla Russia 6 

» Savoia ' » 5 

» Spagna » 7 

» Svizzera » 11 

» Toscana /> 9 

» Uhgfieria e Transilvania. . . . . *. . . » 6 

O Nel 1875 farono 1035. Veggasi mW Allegato VI. l'elenco degU 
adiosi e d^li stndii. 
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politica e diplomatica » 10 

storia universale » 3 

armeni '. » 3 

ebrei » 4 

cose e questioni religiose » 39 

storia di persone Q famiglie^ araldica ..... » 147 

uomini illustri » 110 

studi vari » 15 

arte » 25 

industria e commercio » 33 

Riconosciuto ognor più il pregio dei dispacci degli 
ambasciatori veneti, la Confederazione svizzera ne volle con- 
tinuata e compiuta la copia, che> per filze n. 93, dal 1569 
al 1762 (1), fornì circa 40,000 pagine, tutte conferite cogli 
origiqali dagP impiegati di Ufficio. 

La Francia, che sotto V Impero aveva fatto trascrivere 
per proprio conto parecchie filze dei dispacci veneti a se 
relativi ; la fece continuare ; e le copie si fanno ciascun 
anno nella misura di circa pag. 10,000 ; e dal 1530 al 1774 
interrottamente, per filze 79, fornì in tre anni pag. 28379. 

La trascrizione dei dispacci di Germania, in potere del 
Governo Austro-Ungarico, vien proseguita per conto del- 
l' Archivio, ciascun anno. Nel quinquennio scorso, per 
filze 89, (dalla 103 alla 188) dal 5 marzo 1653 al 31 ot- 
tobre 1705, fu di pagine 41223. 

Nella cifra di pag. 90,131 collazionate, come è indicato 
nel prospetto dei lavori, buona parte hanno, come si vede, 
quelle eseguite da speciali amanuensi per oggetto di studio (2) 

(1) Grigioni, 1569-1620, f. 15 
Valtellina, 1624-1627 » 7 
Svizzera, 1606-1762 » 71 
(2) Le presenze dei copisti nella Sala di studio, furono : 
nel 1876 
» 1877 n. 1603 
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L^ onorevole comm. av v. Stanislao Mancini quando era, 
nel 1877, Ministro di grazia e giustizia e dei culti, chiese 
ai Sovrintendenti agli Archivi del Regno il loro parere 
circa una Collezione di atti e documenti sui rapporti fra 
la Chiesa e lo .Stato nei cessati Governi d' Italia. 

Con decreto e circolare 7 marzo 1878, egli institui otto 
Commissioni compartimentali, incaricate di raccogliere ed 
illustrare, serie per serie, i documenti di quei rapporti. 
Per le provincie lombarde e le venete, non designò tosto 
le commissioni, riservandosi di nominarne in seguito i com- 
ponenti. 

Le condizioni dell' Archivio di Venezia, allora in gravi « 
imbarazzi pel ristauro dell' edificio ; ed altri motivi, con- 
sigliarono di rimandare ad altro tempo la pratica. Onorato 
l'Archivio, il 27 agosto 1879, della visita di S. E. il Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia onorevole Varò; e ripreso Taf- 
fare ; in seguito a proposta del Sovrintendente, T onorevole 
Villa, succeduto al Vare nel portafoglio di Guardasigilli, 
nominò (con decreto 5 dicembre 1879, n. 37153-4701) a 
comporre la Commissione i signori : 

Berchet comm. Guglielmo, 

Combi prof. cav. Carlo, 

Fulin prof. cav. Rinaldo, ' 

Stefani cav. Federigo, 
avendone la presidenza il R. Sovrintendente. La Commis- 

nel 1878 n. 2160 

» 1879 » 1795 

» 1880 » 1084 

Le filze consegnate nella detta Sala all' Ispettore, e da esso a^li 
studiosi, furono : 

nel 1876 f. 1321 e i registri 910 



» 1877 » 1157 
» 1878 » 1081 
» 1879 » • 1346 



1246 
1271 
1687 
» 1880 » 1525 » 1400 
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sione raccoltasi, riaffermata la immensa ricchezza degli 
archivi veneti nella materia sulla quale aveva T incarico 
di raccogliere documenti; né ascondendosi le difficoltà della 
scelta e dell' ordinamento, piii che della ricerca di essi; 
convenne nel parere doversi proporre un metodo, per quanto 
potevasi, scientifico, e da esser accettato ^nche dalle altre 
Commissioni. 

Poiché seguitando il piano ministeriale (1), non pareva 

(1) Decreto 7 raamo 187S, che istituisce otto Commissioni compartimentali 
incaricate della compilazione e della puhlicazione di ima Colle- 

" gìone di Jhcumenii inediti o rari intomo alle relazioni tra lo Stato 
e la Chiesa nei cessati Stati Italiani. 



CiKCOLABE alle Conmmsioni istituite per V oggetto suddetto. 
i I, La CoUeziane si comporrà di varie parti o serie, ciascuna delle 
qaali comprenderà i documenti risguardanti una delle seguenti Provincie 
italiane ; 

1. Piemonte, Liguria e Sardegna ; 

2. Lombardia ; 

3» Provincie Yonete ; 
4* Toscana; 

5. Emilia (Parma, Modena e Bologna); 

6. Eoma ed altre Provincie, già Pontificie (Umbria, Marche, Sa- 

bina ecc.). Yi si potranno aggiungere i documenti riguardanti 
!a Eepublica Sammarinese ; , 

7. Provtucie Napoletane; 

8. Provincie Siciliane. 

II* Ciascuna di tali serie, secondo la copia e l'importanza dei docu- 
menti, consterà di nn diverso numero di volumi, possibilmente non meno 
di due e non più di quattro. Si avrà cura che il formato delle differenti 
serie sia eguale, acciò la varietà delle serie non nuoccia all' unità della 
Collozione. ; 

III. Ciascuna serie conterrà documenti inediti in materia ecclesiastica, 
tanto legislativi quanto politici, diplomatici, consultivi, dottrinali, ammi- 
nistrativi, ordinati cronologicamente e sistematicamente per materie, ov- 
vero per periodi storici^ ed accompagnatj da sommarie annotazioni ed il- 
lustrazioni, in modo da porre in luce gli avvenimenti e le discussioni ri-; 
guardanti le più notevoli relazioni ed i memorabili conflitti tra lo Stato e 
la Chiesa nei trascor^ii secoli, svolgendosi la storia civile dei cessati Stati 
della Penisola, 

IV. Ciascuna serie conterrà altresì un Indice ragionato di altri do- 
cumenti inediti sparsi nei diversi Archivi Italiani, riguardanti non solo 
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be i risultati del lavoro avessero a riuscire uniformi. Otide, 
ìcaricato il collega e distinto giurisperito prof. Carlo 
ìombi, di formare un piano secondo il quale raccogliere e 
[partire i documenti; questi nelPadunanza 12 gennaio 1880 
osi lo svolgeva : 

fc Faceva cenno innanzi tutto degli autori consultati per lo sghema 
agli argomenti su cui versare nelle ricerche dei documenti illu- 
rativi delle relazioni fra lo Stato Veneto e la Chiesa, e indicava 
irticolarmente il Van Espen, il Keiffenstuell, il Walter, il Phillips, 
De Angelis, il Zinelli, il Nardi, il Fertile, il Mill, il Dupin, il 
aurent, il Friedberg, il Droste, il Mamiani, il Boncompagni, il 
ìnghettiecc. 



stesse materie o periodi storici illtlstrati da nuovi documenti, ma ben 
iche ogni altra materia ecclesiastica, acciò se non si reputa necessario 
ìmparli per la minore importanza, o per la loro analogia cogli altri 
unpatì, sia conosciuta la loro esistenza da chi abbia bisogno di con- 
Itarli. 

V. Fra i documenti da pubblicarsi in extenso^ o classificati nelF lu- 
ce, s'introducano opportuni richiami, con brevi e sostanziali sunti, di 
legli altri documenti che si trovano già compresi in opere o collezioni, 
e sono di publica ragione, relativi al medesimo argomento o periodo 
)rico, per completare la notizia dei medesimi senza inutili ristampe, ba- 
mdo citare i Ubri e le pagine in cui possano ricercarsL 

VI, Infine ciascuna serie si aprirà o si chiuderà con un discorso, il 
ale riassumerà, da un punto di vista complessivo, il valore e significato 
)rico dei documenti che la compongono, ed esporrà sommariamente il 
rso e le vicende che ebbero in ciascuno de' cessati Stati Italiani i rap- 
rti tra lo Stato e la Chiesa. 

Ciò premesso, dovendosi ora prov\redere alla pratica esecuzione dell'o- 
ra, non credo opportuno concentrare nel Ministero la scelta de' decu- 
rti da publicarsi, l'ordine della loro classificazione, e la stampa dei 
lumi che comporranno l'intera Collezione. 

Ciascuna delle serie sopra indicate, delle quali la Collezione consterà, 
vrà compilarsi e publicarsi come un' opera per sé stante, ed indipen- 
nte. In ognuna la varietà degli argomenti, ed il diverso svolgimento 
)rico de' rapporti tra la potestà civile e la ecclesiastica, richiedono norme 
criteri appropriati, e quell'indirizzo che meglio risponda alle speciali 
udizioni del soggetto .... 

Boma, Il Ministro Guardasigilli 

Mancini. 
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Considerato poi, come sìa trìplice il modo nel quale si sveglie 
r azione della Chiesa, cioè nel Dogma, nella Morale e nel Diritta ; 
e come non vi abbia nella storia delle Provincie. Venete esempio 
di conflitto fra Stato e Chiesa per ciò che concerne il Dogma e la 
Morale ; rilevava il tema degli studi della Commissione tutto ri- 
stretto allo sviluppo storico del Diritto Ecclesiastico di confronto 
al Diptto civile o politico di questa regione d* Italia. 

Anzi, essendosi fonnato colla sovranità temporale dei Papi un 
diritto puramente politico nella Chiesa, stimava necessario si av- 
vertisse bene, fino da principio, non doversi rivolgere ad esso le 
cure della Commissione, siccome quelle che cod non esaminerebbero 
già, giusta il suo mandato, le relazioni fra lo Stato e la Chiesa, 
ma si invece fra Stato e Stato, e riuscirebbero d'altra parte ad 
estendere tanto vastamente la tela e il disegno delle affidatele ri- 
cerche, da renderle impossibile V assunto, e da confonderlo, almeno 
per parecchi secoli, iquasi interamente colla storia politica degli 
Stati Veneti. 

Stabilito di tal maniera che le relazioni da investigare debbono 
tutte attenersi al Diritto Ecclesiastico propriamente detto, il pro- 
ponente passava a dire dei vari sistemi seguitisi nel ripartirlo. 
Più particolarmente dimostrava, come sia impropria e di grande 
imbarazzo anche pel più giusto coordinamento delle indagini ar- 
chivistiche, la ripartizione del Diritto Ecclesiastico ìnjmblico e pri- 
vato, intemo ed estemo, notando fra gli altri suoi difetti, quello 
principalissimo di voler ridurre entro ai rigidi confini delle sue 
quattro cerchie, argomenti che quasi tutti non vi possono stare in- 
tieri, ma vanno dall' una all' altra, e tengono alle volte contempo- 
raneamente sotto tale riguardo tutto il campo del Diritto Eccle- 
siastico. 

Né gli sembrò conveniente ripartire la materia nelle due elen- 
cazioni dei diritti pretesi dallo Stato di confronto alla Chiesa, e 
dei diritti pretesi dalla Chiesa di confronto allo Stato. Gli uni e 
gli altri, queste e quelle ingerenze, si accompagnano, più o meno, 
a quasi tutti gli argomenti del Giure Canonico, e per conseguenza 
ne va fatto studio appunto sulla distribuzione sistematica degli ar- 
gomenti stessi. Col metodo dei due elenchi non si farebbe altro che 
ripetere questa distribuzione, scindere molte volte soggetti indivi- 
sibili, e cadere in ripetizioni di ogni genere. La vera maniera di 
elencare bene le ragioni e le pretensioni dello Stato e della Chiesa, 
è quella di esporle insieme, ponendole a riscontro &a loro, dì tema 
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[ tema, e giusta una razionale e opportuna distinzione dei temi 
essi. 

Manifestavasi pure contrario al concetto di dividere le investi- 
izioni secondo che si tratti o di sacra prope talia, o di temporalia 
'ope talia, o di sacra acddentalia, che è quanto a dire di cose 
iste, perocché tanta e di tale importanza per le conseguenze giu- 
diche è talora la diversità delle opinioni circa Y appartenenza 
3II' uno o deir altro argomento, a questa a quella delle tre 
assi, che si arrischierebbe d' incorrere, senza costrutto, in malevole 
insure contro V operato della Commissione, da parte sì dell' una 
le dell' altra scuola dei cultori di tali discipline, fino dall' indice 
remesso alle sue indagini. 

Stimava quindi che si dovesse adottare la vecchia ripartizione 
3I Diritto Ecclesiastico, alla quale ritornano parecchi dei più 
jcenti e migliori trattatisti, rinunciando alle innovazioni posteriori 
Le non hanno ormai nemmeno il dubbio pregio di chiamarsi mo- 
jrnCy tanto più che tale vecchia ripartizione meglio si presta a 
trarre aiuto dalle opere locali su tale oggetto. 

Dopo una parte generale, pertanto, relativa alle fonti del Di- 
tto Ecclesiastico, sulle quali non mancò qualche controversia ; qui 
ire importa distinguere lo statuto personale {De Personis) dallo 
atuto reale (De Rébm). La terza parte, portata da alcuni e detta 
j Judidis de Causis, od anche, secondo il linguaggio nostro, 
tatuto degli atti, ovvero Statuto Misto, è meglio ommettere, cioè 
dire più rettamente, ascrivere alla prima, trattandosi in essa di 
love attribuzioni proprie degli enti organici di cui quella si occupa. 
[) stesso De Angélis, quantunque nella sua opera Legum Ve- 
^tarum compilata/rum Methodm, assegni una sezione apposita allo 
iatuto de Jvdidis, non la riempie che di materie civili, e mette 
vece le ecclesiastiche, che pur avrebbero potuto, ed anzi dovuto, 
fila sua ripartizione essére là comprese, nello Stattdo personale. 

proponente quindi, ricordando come sia intendimento della 
)mmissione di rimontare alle fonti delle relazioni commesse al 
IO studio, esponeva e commentava il seguente prospjBtto, notando 
rincipalmente eh' esso vuol essere, a suo avviso, un semplice pro- 
ietto per dimostrare l' estensione delle ricerche, e non già una 
partizione da tenersi rigorosamente, come sarebbe per cèrti tempi 
iche impossibile, nelle materie in che si suddividono le intesta- 
oni principali, bastando già quest' ultime ad un buon coordina- 
ento dei documenti che verranno raccolti, e potendosi poi per 
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mezzo dì opportuni richiami e di un accurato ìndice (oltreché al- 
fabetico, pur sistematico sul proposto schema) alla fine di ogiu 
serie storica dell' opera, giovare alla connessione delle parti affini 
e allo studio delle loro relazioni colle parti rimanenti. 

I. 

Statato personale. 

A. Organismo. 

La Chiesa, la sua personalità giuridica e i suoi attributi ; 

La Chiesa di confronto allo Stato ; 

La Chiesa di confronto alle altre Società religiose ; 

I Concili (ecumenici, nazionali, provinciali). 

Le gerarchie di ordine e di giurisdizione in particolare; 

n Papato; 

I Cardinali e ì Legati ; 

L' Episcopato e le assemblee sinodali delle diocesi ; 

Gli altri prelati; 

I Capitoli ; 

n Clero, curato e non curato, secolare e regolare. 

B. Governo. 

Uffici per l'esercizio del governo ecclesiastico. 

Circoscrizioni ecclesiastiche ; 

Esercizio del governo legislativo ; 

Esercizio del governo esecutivo ; 

Esercizio del potere giudiziario, penale e civile, in materia 
ecclesiastica e civile (delitti di religione, reati degli ecclesia- 
stici) ; 

Soppressioni e trasformazioni di enti ecclesiastici. 

C. Jlfog^fero ecclesiastico e civile; nell'istruzione primaria, se- 

condaria e superiore. 

D. Immunità e privilegi personali (exemptionis, servitiorum, ca- 

noniSy competentiae^ ecc.). 

Statato reale. 

A. Cose spirituali. 

1. Sacramenti (in particolare del matrimonio) ; 

2. Sacramentali (culto, liturgie, riti; in particolare : piX)ces8Ìom, 
pellegrinaggi, consacrazioni, benedizioni, prediche, catechesi, 
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relìquie, immagini, funerali, feste, digiuni, astinenze, calen- 
dario) ; 

3. Azioni sacre -volontarie (voto, giuramento). 

Cose corporali, 

1. Cose sacre e religiose (arredi e suppellettili del culto) ; 

2. Luoghi sacri e religiosi, e loro immunità (esenzioni da usi 
profani, diritto di asilo, ecc.) ; cMese, oratorii, cappelle, mo- 
nasteri, cimiteri; 

3« Pie istituzioni (scuole, ospedali, confraternite, istituti di 
beneficenza) ; 

4. Cose temporali: ' l| 
Proprietà mobiliare, proprietà immobiliare, diritti reali 

d'altro genere, e diritti personali; 
in particolare: 

Oblazioni, primizie, collette, elemosine ecc. ; 

Tasse (diritti di stola, stipendi per le messe, tributi, decime, 
annate, medii fructiAS, ecc.) ; 

Congrue, doti, dotazioni, salari ; 

Peculio dei chierici; 

Feudalità ; 

Enfiteusi ; 

G&asi ed altre rendite ; 
Benefizi maggiori e minori, loro provvisione, investiture, in- 
stallazioni, innovazioni, vacanze ; 
Patronati (fondazione, collazione, devoluzione, presentazione, 

riserve pontificie, investiture) ; 
Amministrazione dei beni ecclesiastici ; Fabbrìderie; Fondo 

di religione; EconomatL 

n proponente aggiungeva infine che queste ricerche dovessero 
i a riparti storici per ordine di tempo, e precisamente secondo 
ini principali periodi della storia della Chiesa. Cotesto metodo 
ebbe agevolato il lavoro. Aggiornandosi in vero di tal modo le 
5 intomo ai documenti non relativi al singolo periodo fatto og- 
di disamina, e limitandosi, quanto ad èssi, all' opera di rag- 
3parli cronologicamente via via che fossero rinvenuti; la Com- 
pone avrebbe potuto dedicarsi a completare più prontamente 
)ordinamento e la publicazione, parte per esteso e parte in 
(Sto, di quelli appartenenti appunto ora all' uno ed ora all'altro 
detti perìodi storìd 
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Era poi conveniente vhe questi periodi fossero determinati 
ordine alla atorìa della chiesa, perchè così avrebbero potuto n 
scire opportuni per tutti gli studi consimili ; mentre invece i pene 
della storia politica variano di molto secondo gli Stati ; senza di 
inoltre che sulle relasdoiii fra la Chiesa e lo Stato ebbero ad influì 
quasi sempre, assai pia le vicende di quella che di questo. Taliperi( 
poi potrebbero essere questi cinque, cioè: 

sino a Gregorio VEI il primo; 

aìno a Bonifacio Vili il secondo ; 

sino alla fine del Concilio di Firenze il terzo; 

sino alla fine <lel Concilio di Trento il quarto; 

e sino ai giorni nostri il quinto. 



i 



La Commissione accettava questo programma e le relative p 
poste, giudicando però conveniente di comprendere nella pri: 
parte del suo lavoro i due primi periodi ora indicati, e ciò per 
ragione della scarsezza dei documenti di questo Archivio i quali 
riferiscano al periodo più antico. E deliberava inoltre di fare re 
zìone di tutto ciò al IL Ministero, perchè esso, trovando il de 
programma opportuno, lo avesse a raccomandare anche alle al 
Commissioni incaricate delle stesse ricerche, allo scopo di favor 
cosi TunifoiTnità dei loro lavori e di giovare quindi a chi fosse 
per abbracciarli tutti in una Storia generale delle relazioni fra 
Chiesa e lo Stato in Italia. „ 



i! 




Portato a conoscenza del Ministero (20 gennaio 1880) 
lavoro del prof. Combi^ uel quale la'Commissione pienamer 
conveniva ; fu fatto notare che seguendo il progetto d 
Ponorev. Mancini (che vorrebbe distribuiti i documenti 
serie di materie da publicarsi separate); potrebbesi continua 
la publicaziooe di molti volumi (a cura delle varie Coi 
missioni), senza incontrarsi forse mai, ne poter quindi i 
stituire quel confronto al quale si mira; e si produrrebbe 
anche ripetizioni. Né parve opportuno altresì, pei frequei 
punti di riscontro e pei legami fra i diversi rapporti de 
Chiesa collo Stato ; ondo sta bene che siano distinti, secon 
la migliore classÌ6cazione accettata dai giuristi. Vuo 
poi che i documenti di quei rapporti siano collocati 
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1 sistema completo, e la collezione venga del pari in luce, 
irte a parte completa. 
Che se (conchiudevasi) per la dovizia delle scritture non 
può sperar di vedere terminata questa grande Collezione, 
iche in un lungo periodo di tempo ; non nuocerà alla 
iODòmia di essa, se nel publicare i documenti, ordinati si- 
smaticamente, sia tenuto T ordine dei tempi, cioè quello 
d periodi storici della Chiesa rispetto al mondo. 




Il Ministero però, rispondendo il 21 settembre (foglio 
33084-1433), e in seguito a ripetuta sollecitazione, alla 
ttera commissionale del 20 gennaio, osservava : 

« Per quianto pregevoli siano le considerazioni svolte» 
òl processo verbale del 12 gennaio 1880 di codesta Com- 
issione, dirette a stabilire un piano secondo il quale pos- 
ino essere coordfnati scientificamente le leggi e gli altri 
)cumenti ; io debbo pregare la Commissione a continuare 
. ricerca e la collezione di tali documenti secondo ha finora 
raticato, e nella stessa guisa che praticano le altre Com- 
issioni ; assicurandola che il lavoro a cui accenna il ver- 
de, appunto perchè abbia unità di concetto, verrà com- 
luto da un^ apposita commissione centrale instituita qui 
L Roma, alla quale saranno deferite tutte le collezioni ese- 
uite nei vari Archivi del Regno, non che tutte quelle 
lustrazioni che alle speciali Commissioni piacesse di ri- 
mettere. » • 

Onde conoscere pertanto ciò che, secondo il Ministero, 
vrebbero già compiuto le Commissioni ; io mi rivolsi ai So- 
rintendenti degli altri Archivi; e ne ebbi queste risposte : 

Firenze. Non ricevette alcun riscontro, né circa il pro- 
osto completamento delia Commissione, né sugli schiari* 
lenti domandati. 

Genbm. Non ebbe per anco alcuna istruzione dal Sovrin- 

7 
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tendente agli archivi piemontesi, incaricato della collezione 
dei documenti per quelle antiche provincie. 

Milano. Ha piiì volte invocato dal Ministero qualche in- 
dirizzo. Non ne ebbe risposta,' Gli ha però inviato alcuni 
documenti distribuiti secondo V oggetto. 

Palermo. La Commissione aveva già ripartito i lavori, 
secondo il progetto del ministro Mancini ; la cui uscita dal 
Ministero però pose in dimenticanza i lavori iniziati. 

Parma per V Emilia. Si limitò a riconoscere i materiali 
esistenti, e ad approntare quelle non molte copie che le circo- 
stanze permisero ; delle quali approfittò uno dei soci attivi 
della Deputazione parmense di storia patria^ il cav. dott. 
Emilio Casa che condusse a termine una relazione in- 
torno alle controversie fra la Chiesa e lo Stato in quel di 
Parma. 

Cagliari. Il Sovrintendente agli archivi piemontesi, in- 
caricato della presidenza del Compartimento subalpino, ligure, 
a sardo, si era riservato di intendersi col direttore delFAr- 
chivio di Cagliari. Ma nulla piiì se ne è saputo. 

Torino. Sottopose al Ministero un piano, che esso dimo- 
strò di gradire, ed in parte di accettare. Ma non ebbe piii 
comunicazioni sul modo definitivamente stabilito; onde li- 
mitossi a raccogliere indicazioni di documenti che potreb- 
bero servire alla Collezione, attenendosi alla disposizione 
cronologica. 

— Stando così le cose, né parendo che fosse da replicare 
al Ministero ; fu stimato conveniente di nulla fare in pro- 
posito; rimettendo T occuparsi della raccolta, quando il pro- 
getto deli^ onorevole prof. Combi, si* avesse integralmente 
a riproporre,' con certezza che fosse approvato e additato a 
modello pei lavori delle altre Commissioni. 



Delle principali publicazioni fatte nel quinquennio, con 
documenti tratti da questo Archivio^ sono i tegesti dei 
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Òri Commemoriali d(Ua Republìca di Venezia (1) ; dati in 
ìe a ciira della R. Deputazione Veneta sopra gli studi di 
iria patria ; — il Diplomatarium Veneto-Levantinum^ sive 
'a et diplomata res venetas^ graecas^ atque Levantis illu- 
antia^ a 1300-1350 (2), compilato ed illustrato dal dott. 
orgio Martino Thomas, amantissimo di Venezia e delle 
se venete, e publicato dalla stessa R. Deputazione ; e dallo 
jsso r indice del Capitolare dei msdomini alfontego dei tode- 
Min Venezia (3); — il primo tomo dei Monumenta historiae 
enicae (4), publicati dal prof. Costantino Sathas il quale 
prepose una erudita prefazione, ma non fu in grado di 
rare da sé stesso la scelta, e di sorvegliare la copia dei 
cumenti e la revisione dello stampato. 

Il Gloria publicò (editrice la detta R. Deputazione) due 
lumi del Codice diplomatico padovano (5). 

Dei preziosi dispacci di Paolo Paruta dal 1592 al 1595, 

fece illustratore il prof. Rinaldo Fulin, il quale ne ha 

a fatto stampare due volumi, a spese della R. Deputa- 

)ne ; i quali col terzo, sorpasseranno le mille cinquecento 

Lgine, di fitto carattere, in formato di quarto. 

Chiediamo scusa se non ricordiamo molte e mo}te brevi 
iblicazioni occasionali di singoli documenti ; e i copiosi 
ateriali forniti dalP Archivio ad illustrazione della storia 
raniera e nazionale. Fra questi ultimi però non è da tra- 
sciare la « Storia di Venezia nella vita privata, dalle ori- 
ni alla caduta della Republica, » del prof. cav. Pompeo 
herardo Molmenti. — Questa Relazione non è una rivista 
ìtica. Non esprimiamo adunque il parer nostro intorno 

(1) Due Yoltmii pei libri I-VL Venezia, Visentini, 1876-1878. 

(2) Venetiis, Visentini, 1880, in 4. 

(3) Register znm Capitular des deutschen Hauses in Venedig. Mùnchen, 
76. Il Capitolare fa stampato a Berlino nel 1874 : Capitular des dentschen 
Luses in Venedig, zum erstenmal bekannt gegeben, von àj G^org Martin 
lomas. 

(4) Venezia, Visentini, 1880. 

(5) Dal sec. VI aU'XI 5 - e dal 1101 al 118S, parte I. Tip. sudd., 1877-79. 
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V aggradevole libro di uno dei nostri più brillanti e simpatici 
ingegni. Piuttosto con quella schiettezza che la sua amicizia 
apprezzerà più di ogni lode superficiale o inadeguata ; gli 
diremo che noi crediamo possibile illustrare anche tempi 
remoti, quasi come i più prossimi ai nostri, raccogliendo 
amorosamente innumerevoli particolari dai quali si possano 
conoscere intimamente i motivi e gli aspetti della vita degli 
antichi. Lavoro certamente di grande fatica, anzi di molta 
pena, ma i cui risultati divenuti nello scrittore succo e 
sangue, imprimono all'opera sua un carattere contempo- 
raneo e cosi vere che va sopra ogni diletto di parola e fio-, 
ritura di pensiero. A lui giovane che può raggiungere nelle 
discipline storiche la giusta economia tra V erudizione e la 
letteratura, onde non render il risultato degli studi o troppo 
leggero, come uno scritto letterario qualunque, o di sover- 
chio grave di documenti e di fonti; può valer forse, per 
altro tempo, questo consiglio: veder molto; molto racco- 
gliere, e grado grado tratteggiare il quadro di quella so- 
cietà, che noi forse non conosciamo pienamente, neppure 
nelle ultime fasi della sua vita; e della quale non sarà 
dato verace giudizio se prima non ce ne saran note tutte 
le abitudini, le passioni, T ambiente in cui si agitava. 



Al comm. Emilio Morpurgo è dovuto un libro sul Fo- 
scarini (1) noi quale, ad osservazioni nuove intorno il eul- 
tissimo doge, molte cose si aggiungono, dedotte dai docu- 
menti, sulla società veneziana nelP ultimo secolo della Re- 
pubblica; sulla elezione, sul òudget del principe di Ve- 
nezia ecc. 

I cavalieri Cérésole e Tessier, per le nozze Papadopoli- 
Hellenbach, hanno dato alle stampe, il primo: « Di alcune 

(1) Marco Foscarmi e Venezia nel sec. XVIIL Firenze, Lemon- 
nier, 1880. 
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etazione tra la casa degli Àldobrandini e la Republica di 
/enezia », 1588-1617 (1); e il cav. Tessier un assai note- 
role lavoro su: « Alcuni documenti de^ magistrati della 
iepublica Veneta in materia di seta, carta, e vini » (2). 



Alle scrupolose cure ed alle molte cognizioni numisma* 
iche del signor Vincenzo Padovan, dovevano già gli stu- 
liosi un « Sommario della nummografia veneziana fino 
illa caduta della Republica (3), e l'altra diligente illu- 
itrazione delle « Monete della Republica Veneta, dal sec. IX 
il XVIII, per sussidio nella illustrazione delle scritture 
intiche » (4). Ora a lui devesi : « La nummografia vene- 
àana (5) », sommario^ ma piiì vero, descrizione compiuta 
Ielle monete della Republica, corredata delle leggi e di altri 
locumenti, che hanno decretato o sono testimonianza del 
)rimo conio delle monete della Zecca di Venezia. 



E documenti degli Archivi Veneti, contengono le pu- 
)licazioni dell' illustre prof. Domenico Berti: « Il pro- 
cesso originale di Galileo Galilei » (6) ; « Di Giovanni 
/aldes e di taluni suoi discepoli » (7). « Di Cesare Cre- 



(1) Venezia, Antonelli, 1880. — Il cav. Cérésole ha publicato anche il 

olume II. dei dispacci di Giambattista Padavino, residente della Repu- 

lica in Svizzera: *< Les Dópèches de Jean-Baptiste Padavino, Secrétaire 

du Conseil des Dix, envoyé de la Répobliquo de Venise, écrites pendant 

son séjour à Zurich, 1607-1608. Bàie, 1878, voi. IL » 

(2) Tip. Cecchini, 1880. 

(3) Venezia, tip. del commercio, 1866. 

(4) Venezia, tip. Visentini, 1879. 

(5) Si cominciò a stampare neW Arcamo Veneto^ t. XII, parte I, 1876. 

(6) Roma, Cotta e C.«, 1876. 

(7) Roma, 1878. 
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monino e della sua controversia colle Inquisizioni di ÌPa- 
dova e di Roma » (1) ; - del , prof. Antonio Favaro, i 
nuovi studi su Galileo; — del prof. Antonio Matscheg, 
la « Storia politica d' Europa, dal chiudersi del regno di 
Carlo VI, al trattato di Aquisgrana (2), dettata sulla cor- 
rispondenza dei diplomati veneziani ». 

Dagli egregi commendatori Barozzi e Berchet, fu curata 
la publicazione, in due volumi, delle importanti « Relazioni 
della Corte di Roma, lette al Senato dagli ambasciatori ve- 
neti, nel secolo decimosettimo (3) ». 

Il signor Rawdon Brown ha proseguito la publicazione 
dei documenti relativi alla storia inglese custoditi neir Ar- 
chivio di Venezia, col volume VI del « Calendar ecc. » (4). 
Il prof. Brosch sui documenti del nostro Archìvio ha composto 
e dato in luce: « La storia degli Stati della Chiesa » (5) ecc. 

Con scrupolosa diligenza il bravo signor Edoardo Jager 
formò una <^ Storia documentata dei corpi militari veneti 
e di alcuni alleati (milizie di terra) negli anni 1848-49, con 
elenco nominale cronologico dei morti e feriti in guerra per 
la difesa di Venezia » (6). Opera coscienziosa, della quale 
sta compilando su documenti, la 2.^* parte, per quanto lo 
consentono gli atti del Governo provvisorio, anch' essa co- 
piosissima nelle fonti. 

(1) Roma, 1878. 

(2) Ne ha publicato una prima parte nel 1874, coi tipi del Grimaldo ; 
ora sta curando una nuova edizione di tutta l' opera. 

(3) Venezia, Naratovich, 1877, 1879. 

(4) Calendar of State papers and manuscripts, relating to English affairs, 
existing in the Archives and coUections of Venice; voi. VI, part 1, 1555-1556. 
London, 1877. 

(5) Brosch Maurizio. Geschischte des Kirchenstaates. Erster Band. Das 16 
und 17, Jahrhundert. Gotha/ Perthes, 1880. 

(6) Venezia. Visentini, 1880. 



Digitized by 



Google 



— 103 - 

Alla grande ricchezza degli Archivi Veneti le poche 
publicazioni che abbiamo enumerato, sebbene assai prege- 
voli, non -corrispondono, in quantità, all' abbondanza delle 
fonti. Verrà tempo, speriamo, che la via appianata dalle 
ricerche e dalla dura esperienza degli altri, invoglierà i 
giovani agli studi severi ; e i sodalizi che si propongono 
di raccogliere e di illustrare documenti, riconosceranno la 
necessità di seguire un metodo, in armonia air origine e 
allo svolgimento dei fatti, delle leggi, della diplomatica, 
deir arte, di ogni istituzione, — in una parola, V ordine dei 
tempi. 

La Sovrintendenza esprime infine il desiderio, che le 
persone, le quali hanno estratto dall' Archivio documenti 
per oggetto di studio, si compiacciano trasmetterle in dono, 
per la Libreria dell' Ufl5cio, un esemplare delle opere o degli 
opuscoli nei quali li publicarono. 



VIQ. Scuola dì paleografia ed archivistica. 



Sommario. — Venezia non possedè doeumenti cmtichissimi. — Metodo 
segtfrito nella Scuola di paleografia ed archivistica, annessa alV Ar^ 
chivio. — Materie della paleografia, della diplomatica, e délV archi-- 
visUca, — Allievi ed uditori negli anni scolastici 1878-79, 1879-80, 
— Collezione di scritture della regione, e Mu^seo paleografico. 



Tutti sanno che gli archivi della Republica non conser- 
vano atti né documenti di così alta antichità quali possono 
vantare anche archivi di piccole città. Causa di ciò non è la 
scarsa abitudine alla scrittura, ma gli incendi, e per qual- 
che secolo la incuria degli uomini. E chi avrebbe poi potuto 
supporre, nel novecento e nel mille, o prima o dopo quel 
^mpo, che si sarebbero raccolte con cura e tanto apprezzate, 
povere pergamene, meschini contratti, quitanze, il cui valore 
amministrativo andava a cessare in breve giro di anni ? 
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Per ciò, non per impicciolire Tinsegnamento, ma per diri- 
gerlo sopra un campo in cui si possano coglier maggiori frutti 
di utilità pratica; la paleografia veneta ha qui piii ristretti 
confini che altrove ; piii limitata suppellettile di monumenti. 
Nel 1877, su parere del Consiglio per gli Archivi, fa appro- 
vato dal Ministero, il programma del sottoarchivista signor 
Riccardo Predelli, il quale venne nominato insegnante. 

Il metodo, da lui seguito, è per buona parte pratico. In 
ogni lezione, P allievo deve occuparsi della deciferazione, 
traduzione, o critica paleografica, in iscritto, di documenti 
originali antichi. 

Le lezioni^ di due ore ciascuna, si tengono pel I. corso 
due volte la settimana ; pel IL sono altrettante, e al bisogno 
tre, di sei ore. 

All' insegnamento teorico è dedicata un' ora per lezione. 



Materie del I. Corso — sono la paleografia^ la diploma- 
tiea e V archimstica generale. Spettano alla prima : Un breve 
sunto della sua storia — le materie su cui fa scritto — gli 
stromenti usati per la scrittura — gl'inchiostri — la forma 
esterna dei documenti — la storia della scrittura — la scrit- 
tura romana e le sue specie — la minuscola e le scritture 
nazionali — la gotica od angolare — la rotonda del risorgi- 
mento — le abbreviazioni — le note tironiane e i segni cri- 
ptografici — le cifre numerali —la puntazione ed altri segni. 

Della diplomatiea: la definizione di essa e dei documenti 
— note generali dei medesimi — lingua — date : èra, anno, 
indizione, mese — altre note cronologiche secondarie — ciclo 
decennovale — solare — concorrenti — lettere dominicali — 
numero d'oro — epatte — chiavi delle feste mobili, e termine 
pasquale — modi di calcolare la data dei documenti, riforu* 
del calendario — varie specie dei documenti — diplomi — 
bolle, brevi, ed altri atti dei papi — documenti publici — 
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iudiziarl — e privati — i notai — sigilli, sottoscrizioni e 
egnatur^ — falsificazioni. 

DeirarehìTlstlea: antichità degli archivi —loro classi — 
iti dello Stato, specie — fonti — metodi per la formazione 
egli archivi — registri per le ricerche — archivi publici 
- archivi privati — notarili — conservazione degli ar- 
hivi — scarti. 

Le materie prescritte pel n. Corso, sono quelle che for- 
lano oggetto degli esami di promozione alla categoria 
rima, degli ufficiali di archivio, secondo il D. R. 27 maggio 
875, cioè : Antichità italiane — instituzioni politiche della 
Bgione veneta — divisioni territoriali, politiche ed ecclesia- 
liiche di essa — suoi statuti municipali e leggi antiche — 
la storia civile, letteraria, artistica — monete, pesi e mi- 
are pili comuni nelle varie provincie d'Italia e special- 
lente in quelle della regione veneta — vicende e stato pre- 
3nte degli archivi veneti — leggi e regolamenti sugli 
rcbivì — paleografia e diplomatica particolare alla regione. 

La vastità del programma e il numero delle ore d'inse- 
namento, che non vi corrisponde (e per motivi che qui è 
lutile enumerare, non potrebbe essere accresciuto) non 
mcedono di svolgerne che una parte. Onde, esaurito tutto 
ò che si riferisce alla paleografia, alla diplomatica ed 
r archivistica venete, per le altre materie V insegnante 
)ve restringersi a svolgere alcuni quesiti di ciascuna di 

ise. 

Neir anno scolastico ; 
1875-1876, gli allievi furono : L C. IL C. e gli uditori : 
1876-1877 » ;> _ _ _ 

1877-1878 » » _ _ _ 

1878-1879 » » 5 — ' 9 

1879-1880 » » 3 3 4 

Alla fine del 1880 s'inscrissero pel nuovo anno scolastico 

d I. C. allievi 8 ; nel IL 2 ; uditori 7. 



n 
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Nel dicembre del 1878 T insegnante signor Predelli 
inaugurò le lezioni colla lettura di una memoria tntorno la 
Storia e i vantaggi della paleografia. 

Lesse un discorso sulla Storia della scrittura^ inaugu- 
rando Tanno scolastico 1880-1881, ed aprendosi in quella 
occasione il Museo paleografico della regione veneta^ ordinato 
dallo stesso signor Predelli. 



1 



Neir intendimento di procurare una collezione di scrit- 
ture regionali, ad uso delle Scuole di paleografìa del Regno, 
fu tentata la riproduzione, mediante la eliotipia, di alcuni 
documenti (1) dei secoli IX, X e XI, estesi in vari luoghi 
delle Provincie venete. Sebbene le negative fotograficbe fos- 
sero bene riuscite ; non si è potuto ottenerne che un trasporto 
ad esse inferiore in bellezza, sulla pietra, od altra maniera 
di stampa. Onde il tentativo abortì. Riservando per ciò ad 
altro tempo il rinnovare la prova, s^ è instituita una raccolta 
di scritture regionali, aggiungendovi calchi d^ inscrizioni. 



(1) Delle provincia di Bellimo e Rovigo non si ebbero a disposizione 
documenti dei secoli IX — XI. 

Della provincia di Padova si riprodussero in fotografia documenti : 
Padova^ dell' anno 999, Piove di Sacco ; 

dell' anno 1033, 10 febbraio, Codevigo ; 
1077, Vallonga ; 
1006, agosto, Treviso; 
999, febbraio, Torcello ; 
1036, giugno, Rialto ; 
1068, ottobre, Chioggia; 
1079, dicembre, Kialto; 
1095, maggio, Torcello; 
(810), 15 febbraio. Caprino ; 
(910?) 5 aprile, Verona; 
» 1056, marzo. Bardolino ; 
Vicenea^ » 1008, 18 gennaio, Costozza. 



Treviso^ 
Venejsia^ 



Verona^ 



» 
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Belluno : 


dal 


Padova : 


» 


Rovigo : 


» 


Treviso : 


» 


Udine : 


» 


Venezia : 


» 
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;illi ed altri oggetti relativi alla paleografia (1). La colle- 
ine, disposta in sala opportuna, avrà anche in quest^ anno 
tavoli aggiunte di altri calchi descrizioni. Alcuni in 
rta, ci furono già donati dai prof. Andrea dott. Gloria^ 
•attore del Museo civico di Padova, e dal cav; Dario 
v. Bertolini quelli di molte iscrizioni della necropoli 
Qcordiense. 

(1) L'ordine della Collezione è questo: 
Inscrizioni romane. 
Iscrizioni dei bassi tempi. 
Iscrizioni gotiche moderne, secoli XIII — XV. 
Documenti scritti nelle città e nei luoghi delle Provincie di: 
1128 alla prima metà del sec. XV. 
999 » » >^ * 

1117-1362 . 

726 727 (copia del sec. XI) e 1006. 
924 — alla prima metà del sec. XV. 
(e documenti di veneziani a Costantinopoli) 
999-1600. 
Si è, per eccezione,* allargata la raccolta d^le scritture di Venezia, a 
il secolo XVI, onde portare la Serie dei saggi fino al corsivo mo- 
lo. 

Verona: 810 alla prima inetà del sec. XV. 
Vicenza: 1008 >► » » » > 

Hergamo : 1165-1174. — Bfescia, 1194. - Crema ..... 
Trieste ed Istria: 1080 alla prima metà del sec. XV. 
Dalmazia: 1275-1307. 

Si aggiungeranno scritture di Candia, Cipro ecc. 
Doctimenti di Bologna, 1096-1140: Ferrara, 1137: 

Eavenna, 1038-1079; Rimini 1174; Senigallia, sec. XII. 

Furono qui aggiunte queste scritture, per confronto con quelle della 

regione veneta. 
Storia della scrittura : 

Diplomi dei sjBC. IX al XIII, e bolle pontificie. 

Scrittura commerciale. 

Cacografie. 

Prime stampe. 
Storia della carta : 

Inchiostri, strumenti. 

Sigilli. 
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IX. Sovrintendenza. 



SoMH ARIO. - Sorveglianza agli archivi non governativi» — Progetto di 
legge per V ordinamento degli archivi nazionali. — Statistica degli 
archivi della regione veneta, — Metodo di archiviazione degli atti, 
presso i Municipi. — Secarti. — Consegna di documenti in deposito 
ai Municipi di Belluno ed Udine ; prossima a queUo di Treviso. — 
Tentativi per far rilevare Spregio degli Archivi Notarili. — Elenchi 
di essi: •— Ispezioni agli archivi moderni presso la , Magistratura e 
gli Uffizi. — Stemmi di città e luoghi del Veneto. 



Sebbene V articolo '22 del Decreto Reale sul servigio ar- 
chivistico, demandi ai Sovrintendenti la vigilanza su tutti 
gli archivi della rispettiva regione ; lo stato presente delle 
disposizioni in materia di archivi, non è tale da fornire al 
bisogno il maggior possibile appoggio. • - 

È ben vero che essendo tale vigilanza (sia per modo di 
consiglio, sia coir efficacia delle prescrizioni, che può far 
valere T autorità amministrativa) rivolta alla conservazione 
dei documenti ; dovrebbe esser naturale e comune in tutti 
la persuasione di convenire sul modo migliore per assi- 
curar la custodia, T ordinamento e il piii òauto uso delle 
scritture che non appartengono o non verranno mai in po- 
tere del Govèrno. Ma tutti sanno altrettanto che se per 
lungo ordine d'anni furono male conservati i documenti, 
si continua a serbarli disordinati, e in condizioni inop- 
portune; se talvolta per isbarazzarsene si tentò ripetuta- 
mente di venderli a peso, od anche Io si è fatto ; quando poi 
da parte di un' autorità qualsiasi si chieda contezza di qual- 
che archivio o se ne consigli piii accurata custodia ; sorgono 
gelosie ed ambizioni diverse; e gli uffici della vigilanza non 
sono accettati, o le pratiche vengono tirate sì in lungo, 
che ne scapita la dignità del Governo. Sé T azione di questo 
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Q si fosse limitata in tempi lontani a fiacche ricerche e a 
oplici raccomandazioni, ma si fosse esercitata con azione 
srgica ; Y Italia in generale, e certamente qaeste provin- 
, possederebbero tuttora archivi, che pur regolarmente 
ìsegnati ai Comuni, andarono intieramente distrutti (1). 
Queste considerazioni appunto diedero origine al pre- 
tto di legge per V ordinamento degli Archivi nazionali, 
esentato alla Camera dei deputati nel 1877, e adesso ripre- 
ìtato. E in tale occasione il Ministero deir Interno alle 
iizie generali e numeriche degli aiti conservati negli archivt 
idiziarì^ amministrativi^ finanziari del Regno (i quali, 
iondo la somma fattane dalP egregio dott. Giuseppe Zahn, 
attore dell' Archivio storico di Graz, sommano, fra bu^ 
I e registri, a 3,064,938, per Uffici 864) desiderando 
giungere altri dati sugli Archivi non governativi; si 
olse alle Sovrintendenze agli Archivi del Regno. Per 

(1) Ma anche di recente a Burano il Municipio alienò (gennaio 1876) 

il proprio archivio. Saputosi il fatto soltanto nell' ottobre, si è potato 
obbligare il Comune a ricuperar le proprie carte nella piccola quantità 
lue quintali, che rimaneva presso un biadaiuolo (uno degli acquirenti), 

1 quantità primitiva di libbre grosse 2252, da lui acquistata» 

- Così per r avvedimento del signor Prefetto di Treviso, si è potuto sal- 
) dalla distruzione, che credeva di poter fame, senza nocumento, il Muni- 
di Vittorio, l'archivio dei podestà di Ceneda, Serravalle, e delle giu- 
izioni di Cisone di Valmareno, Tarzo e Cordignano, come altrove si è 

0. 

- E si è consigliata la conservazione di una serie di 329 registri, dal sec. 
dei sindaci dell' antico Spedale di S. Giovanni dei battudi di Treviso, 

materiale statistico che contengono, specialmente riguardo ai prezzi delle 
iovaglie, dèlie prestazioni e di altro. 

[1 Consiglio d'amministrazione infatti dell'Ospedale civ. presso il quale si 
odiscono, ha promesso di conservarli, sebbene il Municipio di Treviso 
abbia accettato il dono che gliene voleva fare. 
3i è pure ripetutamente raccomandato il collocamento in istanze salubri 
li atti giudiziari a Padova. 

A.nche ad altri archivi, p, e. alla Sovrintendenza agli Archivi Emiliani, 
avvertito il deposito in Venezia di registri di cassa e scritture dal sec. XVI 
[Vni, del Monte di pietà di Ferrara, presso un mercante di carta, pel 
) che avessero potuto avere qualche interesse. 
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radcogliere dati esatti, sarebbe stato necessario, che si 
fosse recato sopra luogo un diligente ufl5ciale, esperto delle 
scritture antiche e delle discipline archivistiche. Quest'opera- 
zione però, non solo sarebbe riuscita assai lunga, ma avrebbe 
richiesto una spesa, per tutta Italia, assai considerevole, 
Fu d^ uopo dunque ricorrere alle domande ufficiali, e per le 
Provincie venete interessar vivamente i Prefetti, e dove si 
è trovata, qualche persona erudita. Furono stampate circo- 
lari e inviate tabelle, né si ristette dal pregare e dalFinsìstere. 
I risultati di tale inchiesta, non nuova per queste provinci e, 
vennero più volte sparsamente publicati e trasmessi al Mini- 
stero. Il quale poi concedette che si raccogli essere in tre 
volumi intitolati « Statistica degli archivi della regione 
veneta (1) ». "Vi hanno posto le cifre delle buste e dei regi- 
stri, dei mazzi, dei disegni e delle pergamene, degli Uffici 
del Governo, divisi nei rami Giudiziario, Politico od Ammi- 
nistrativo^ e Ftnanzmrió ; quelle degli archivi militari e ài 
marina^ sebbene pei primi sia consentito dai regolamenti 
uno scarto dopo breve epoca dalla archiviazione degli atti ; 
quelle degli ut ti comunali^ e di altri istituti non governa- 
tivi ; degli ecclesiastici e dei privati. 

Parve utile per gli studi, di aggiungere qualche notizia 
sugli archivi di altre regioni, le quali per qualche tempo, e 
da una certa epoca fino al 1797, formavano parte dello Stato 
veneto, quali nella Lombardia, Bergamo^ Brescia^ e Crema; — 
il Trentino; Trieste ; V Istria ; la Dalmazia; parte déìVAliania : 
il Levante. Il carteggio fu lungo e copioso ; i risultati assai 
imperfetti, e per la disformità del metodo seguito, e per la 
poca chiarezza di alcune notizie, e pel periodo diverso a 
cui si riferiscono quelle degli atti moderni ; e per la evi- 
dente inesattezza di molte. Tuttavia qui ripetiamo, cheque- 
st' opera — la prima per le nostre provincie così diffusa — 

(1) VtìnEero in luco a Venezia, coi tipi del cav. Naratovich, negli ann 
1880, 188L 
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102 può essere del tutto inutile; che altri potrà ampliarla, e 
corretta ripublicarla; che ad ogni modo essa attesta almeno 
1 buon volere e il proposito di far qualche cosa di bene. 



Nella cerchia di questa vigilanza furono diretti ai Muni- 
ipi delle città capoluogo di provincia, alcuni quesiti sulla 
dsteoza^ il sito, il personale, le norme e i mezzi economici 
3I rispettivo Archivio comunale. Le risposte a tali interpel- 
nze si publicano fra i Documenti (1). Da esse risulta non 
istere Archivio comunale, come istituto speciale con ufficio 
oprio e proprio servigio, a Belluno^ a Rovigo^ Treviso^ Udine, 
icmza; esistere a Padofoa^ unito al Museo del Comune ; ed 
Vermay unito alla Biblioteca civica. 

Ai Comuni e agli Uffici governativi furono dirette, il 20 
tobre 1876, due lettere a stampa (2) sugli scarti negli archivi 
spettivi. Non fu raro in seguito il caso che la Sovrinten- 
^Dza sia stata richiesta di parere da Uffizi del Governo e 
i Comuni nella epurazione dei propri archivi (3). 



Affermando il divitto del Governo sugli atti e documenti 
ìlle corporazioni religiose in proprietà del Demanio, e con- 
gnate ai Comuni in sémplice deposito ; la SovrintAdenza 
fli archivi veneti fu incaricata della regolare consegna di 
cuoi archivi speciali di quelle corporazioni, ai Municipi di 

(1) V. Allegato Vn. 

(2) Ardi. n. 307 Sovrintendenza. 

(3) Per eaempio, dalla Congregazione di Carità in Chioggia nel 1877; dal 
Ufficio del Genio civile in Verona nel 1878 ; dal Ministero dell'Interno, 

r b scarto di alcnni atti eseguiti presso la Prefettura di Verona nel 1880; 
ir Int(mdeiìza di finanza in Belluno per gli atti risgnardanti la tassa 
Ila rendita, di quel cessato Ufficio di commisurazione, nel 1878; dal 
aincipio di Venezia nel 1879., nel qual ultimo caso intervenne wiche 
Muiistero. 



41 
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Belluno e di Udine, mentre si sta compiendo V inventario di 
quelli della provincia di Treviso per farne la consegna al 
Municipio alle medesime condizioni che altrove furono enu- 
merate (1). Neir occasione di raccogliere notizie per la Stati- 
stica, si è stimato utile procurar copia all' Archivio degl* in- 
ventari degli antichi archivi della « pia casa del soccorso, » 
dell' « Istituto delle penitenti, di Venezia ; e di quelli del 
conte Annibale Brandolin - Rota a Valm areno, » e dei conti 
Manin, trasferito questo al Passeriapo. 

Molto fu tentato per far rilevare il prègio storico de- 
gli Archivi Notarili in queste provincie; onde i tesori istorici 
che vi si custodiscono non fossero miseramente abbandonati 
senza i mezzi necessari per assicurarne la conservazione e 
la agevole amministrazione a chiunque. Intanto, fino a che 
cioè vi provvegga una legge, si è procurato copia degli 
elenchi (denominati modula 0) degli Archivi Notarili delle 
Provincie venete, e di quelli di Bergamo e Brescia. 

Lo scopo della archiviazione degli .atti è di renderne 
all'uopo facile il rinvenimento. Accennai già, che gli anti- 
chi non sono da additarsi a modello per la buona disposi- 
zione delle scritture, e la compilazione degl' indici e delle 
rubriche. . 

Pe# queste Provincie, il merito di un impianto regolare 
degli archivi, tanto migliore quanto è piiì semplice, è dovuto 
al governo dell' Austria. 

L' unione degli atti in fascicoli od incartamenti fposi- 
zioni) pel periodo, d' ordinario, di cinque anni ; divisi pei 
ramo ; la registrazione degli affari in rubriche parziali e in 
xxnB. generale ; la tenuta di registri sussidiari, quali i nume- 
rici; sono cose notissime e che hanno fatto ottima prova, 
V avrebbe certamente un appunto generale da fare all' am- 
ministrazione austriaca: la non perfetta separazione degli 

(1) Statistica degli Archivi della regione veneta ; voi. I, pag. XLVI. 



Digitized by 



Google 



- m- 

getti in ciascun atto ; e lo scrivere lungo e farraginoso, 
bbene poi, pel passato, agli archivi moderni {Registrature) 
n si destinassero certamente gli ufficiali migliori ; tutta- 
i gli archivi, meno eccezioni^ riuscirono bone organizzati, 
li anzi che noi non esitiamo a dichiararne preferibile il me- 
lo, a quello di alcuni archivi delle moderne amministra- 
mi. Lasciando di discutere, e sulla disposizione delle 
dine della scritture per alfabeto e pef materia, distrug- 
indo ogni loro provenienza ; e su ogni altro metodo scien- 
Sco ; crediamo che V archivio debba conformarsi così da 
mire in sé stesso la storia delle attribuzioni del magi- 
rato i cui atti conserva; e da richiedere la minor quantità 
issibile di quelle cognizioni individuali, che per ciò ap- 
mto si dicono pratiche^ e spesso vanno perdute coli' uffi- 
i\e che le ha acquistate in un lungo tirocinio. 

L' ingerenza che si credette di esercitare finora nella 
la ispezione degli archivi governativi, salvo a far valere 
altro tempo più efficace consiglio ; sembrò fondata su 
usti motivi; poiché v«rrà pur tempo (uè suole esser lou- 
Qo) che gli atti consegnandosi all'Archivio di Stato deb- 
,no poi esser amministrati ad uso degli Uffici che li depo- 
arono, o dei privati. Ora se cotali archivi presentano 
Petti radicali di costituzione ; la ricerca vi divien lunga, 
rfìcile, e talvolta senza alcun risultato. La moltiplicità dei 
^istri e delle serie ; V unire e propriamente addossare ed 
serire gli. atti V uno all' altro, facendoli viaggiare lungi 
Ha sede primitiva per la serie dei tempi; fa divagar il 
cercatore, che ne perde spesso ogni traccia dopo averne 
juìto i molti passaggi. 

Le ispezioni di Ufficio, che furono fatte agli archivi o 
2:ìstrature della Procura Generale^ àélV Avvocatura erariale^ 
Ila Prefettura^ del Genio Civik^ deìV Economato generale dei 
lejizi vacanti^ della Direzione delle Poste, e dell' Intendenza 
jP/wa»^, lasciarono desiderare in generale, che nella co- 
fi 
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unità di 



stituzione degli archivi rispettivi si seguisse 
archivio^ stabilità di periodo^ semplicità nei registri. 

Non è della presente Relazione il descrivere la particolare 
tenuta degli archivi di quegli Uffizi i quali, in quella, obbedi- 
scono a speciali istruzioni dei rispettivi Ministeri. 

Delle migliorie possibili, la cui necessità sarà riconosciuta 
col tempo, fu presa nota in altrettanti processi verbali. 

Bene organizzai si riconobbe T archivio del Municipio 
di Venezia (1). 



Da altre indagini circa gli archivi delle Prefetture del 
Veneto è risultato che si vanno costituendo secondo V an- 
tico sistema austriaco, gli archivi di Belluno (?), Treviso^ 
Venezia e Verona\ — secondo il sistema italiano, cioè secondo 
le « Istruzioni per la tenuta del protocollo generale e degli 
archivi delle Prefetture (2) », quelli di Padova^ Rovigo^ 
Udine e Vicenza. 

La cifra massima delle buste, in 10 anni, risultò per 

Belluno di 65, minima 57; 

Padova » 120, » 55; 

(1) Un'ispezione fa eseguita anche all'archivio della locale Congrega- 
zione^ di carità. 

Le voci principali di classifica degli atti nell'archivio del Municipio 
di Venezia sono queste: 
^ I. Ammmistrazione Gormmale. 
II. Censo^ Finanza, Commercio. 
in. Mumcipio (Ufficio), 
IV. Semita ed annona. 
V. Cìdto. 
VI. Beneficenza. 
VII. Istruzione publica. 
Vin. Militare. 
IX. Lavori publid. 
X. Edilizia. 
Xl. Polizia urbana. 
XII. Oggetti diversi. 

(2) Firenze, Tip. Franco-italiana, 1866. 



Digitized by 



Google 



Rovigo^ media, 
Treviso » 


-^ !i5 

buste 72, e 
» 76, 


• 
registri 


9. 8. 
3. 5. 


Udine » 


» 80, 


» 


11. 9. 


Venezia » 


» 70, 


» 


7. 3. 


Verona » 


» 140, 


» 


5. 5. 


Vicenza » 


» 91, 


» 


6. 8. 



Allargando la ricerca, per oggetto di studio, si richiese 
tutti i principali Comuni d' Italia il metodo col quale 
nno formando il proprio archivio. Si vuol tacere quale 
sulti, dalle notizie fornite, il più confuso ; e sia detto anche 
per pratica speciale di qualcheduno, le ricerche vi rie- 
ano agevoli. 
Un archivio non è soltanto pei presenti^ ma per gli avvenire. 



La Republica Veneta non emanò leggi speciali per gli 
èmmi. Poche sanzioni nella materia, risguardano qualche 
oibizione politica ; non mai Y armistica propriamente detta, 
ì città e i luoghi del Veneto serbarono gli stemmi, che 
bevano prima del dominio della Bepublica ; od assunsero 
Leone di san Marco^ o qualche simbolo stemmato, o 
ìiolto. 

Si è creduto di qualche utilità raccogliere cotali stemmi 
simboli, chiedendone il disegno e qualche notizia, alle città 
i ai comuni secondari. 

Risposero : p 



Belluno^ 


comuni 


11 


Padova 


» 


19 


Rovigo 


» 


21 


Treviso 


» 


12 


Udine 


» 


40 


Venezia 


» 


19 


Verona 


» 


64 



Sono dunque 186 stemmi che servono di complemento 
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a quelli custoditi neir archivio della Commissione araldica, 
sebbene non ne possano avere il valore ufficiale (1). 

(1) Provincia di Beìltmo: Agordo, Arsiè, Belluno, Calalzo, Cesio mag- 
giore, Feltre, Forno di Zòldo, Longarone, Mei, Pieve di Cadore, Seryo. 

Provincia di Padova : Abano, Arquà Petrarca, Battaglia, Boara Pisani, 
Camposampiero, Carmignano di Brenta, Castelbaldo, Cittadella, Conselve, 
Bste, Fontaniva, Masi, Monselice, Montagnana, Padova, Pernumia, Solesino, 
Terrazza, Vighizzolo d' Este. 

Provincia di Bovigo : Adria, Ariano Polesine, Badia polesine, Bergan- 
tino, Bottrighe, Castelnuovo Banano, Corbola, Crespino, Fasana di Polesine, 
Ficarolo, Fratta Polesine, Lendinara, Loreo, Massa superiore, Melara, Pet- 
torazza, Polesella, Porto Tolle, Rovigo, San Bellino, Trecenta. 

Provincia di Treviso : Asolo, Castelfranco, Ceneda, Cison di Valmareno, 
Conegliano, Crespano veneto, Montebelluna, Molta di Livenza, Oderzo, San 
Fior, Treviso, ValdobbiadenQ. 

Provincia di Udine : Aviano, Buia, Caneva, Casarsa, Castions di Strada, 
Chiusaforte, Cividale, Codroipo, Fagagna, Feletto Umberto, Gemona, 
Latisana, Magnano in Riviera, Maiano, Marano, Moggio, Montenars, Mor- 
tegliano, Osoppo, Palmanova, Paluzza, Paularo, Pontebba, Pordenone, 
Ragogna, Resciutta, Rive d' Arcano, Sacile, S. Daniele, S. Pietro al Nati- 
sone, S. Vito, Sesto al Reghena,* Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tol- 
mezzo, Tricesimo, Udine, Valvasone, Venzone. 

Provincia di Venezia: Burano, Caorle, Cavàrzere, Chioggia, Cona, 
Dolo, Malamocco, Mestre, Mira, Mirano, Murano, Noale, Pellestriha, Porto- 
gruaro. Salzano, S. Dona di Piave, Torcello, Torre di Mosto, Venezia. 

Provincia di Verona: Albaredo all'Adige, Angiari, Arcole, Avesa, 
Bardolino, Belfiore, Bosco Chiesanuova, Bovolone, Bussolengo, Buttapietra, 
Ca' di David, Calavena, Caldiero, Castagnaro, Castel d' Azzano, Castelletto 
di Brenzone, Castione veronese., Cazzano di Ti*amigna, Cerea, Cologna 
veneta, Colognola ai Colli, Erbe, Erbezzo, Ferrara di Montebaldo, Garda, 
Gazzo veronese, Grezzana, Illàsi, Isola della Scala, Lazise, Legnago, 
Minerbe, Montecchia di Crosara, Monteforte d' Alpone, Negarine, Negrar, 
Nogara, Oppeano, Pala, Parona all' Adige, Pastrengo, Peschiera sul lago, 
Pescantina, Piazzola sul Brenta, PovegUano, Quinto di Valpantena, Ronca, 
Ronco all'Adige, Roveredo di Guà, S. Bonifacio, S. Giovanni Lupatoto, 
S. Maria in Stelle, S. Pietro di Morubio, S. Pietro Incariano, S. Zeno di 
Montagna, Soave, Sona, Valeggio, Verona, Villabartolomea, Villafranca, 
Vigasio, Zevio, Zimella., 
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X. Desideri e progetti* 



SoMMABio. — Bisogno di un nuovo edificio. — Archivi che restano da 
ordinare. — Rubriche, note di documenti — Pubblicazione degli in- 
ventari, — Copia dei dispacci di Germania da completare. — Alla 
Libreria legislativa mancano : V edizione in volumi degU Atti del Par- 
lamento italiano; gli Atti delle Camere di altri Governi; la colle- 
zione delle leggi del Belgio ; ed i piti vecchi volutiti delle leggi Spa- 
gnuole. — Calchi da aggitmgere al Museo paleografico. — Amit/MXr- 
rio degli Archivi del Begno. 



Alcuni bisogni risguardano il materiale delPedifizio ; altri 
ì lavori negli archivi. Sebbene un savio intendimento di eco- 
Domia sia \\ maggior ostacolo a realizzare i primi; tuttavia |^ 

le difficoltà sono minori che quelle del riordinamento ma- 
teriale e scientifico degli archivi, e delle publicazioni* 

Nel materiale ci si presenta dapprima il bisognò, non 
urgente, ma prossimo, di un nuovo fabbricato. Parecchi 
archivi del primo periodo italico, della Delegazione austria- 
ca, delle Costruzioni publiche ecc. sono collocati al pian- 
terreno. I locali, sebben foderati di tavole, conservano male 
le carte, per la molta umidità; e la luce vi penetra scar- 
samente. Fu pensato ad erigere un piano sopra Pala del- 
l'attuale Archivio notarile, ma lo spazio risultante, baste- 
rebbe appella per diecimila buste; cioè a contenere gli atti 
che stanno nei locali a pianoterra di quelPala medesima ; sé 
pure le ragioni statiche consentissero la nuova costruzione. 
Il vantaggio estetico di completare così la facciata delPe- 
dificio (la quale ha del resto pregio ben scarso) sarebbe 
dunque pagato con spesa troppo grave. Non è però soltanto 
il bisogno di collocare in luoghi più salubri gli atti esistenti, 
che renderà necessaria raggiunta di un fabbricato ai due 
congiunti, dei Fmri e di S. Nieoletto ; bensì, la considerazione 
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che né in questi edifici, nò in quello dei X. Savi, vi ha più 
spazio per nuovi atti. È vero che i nuovi ordinamenti e la 
diminuita importanza amministrativa della provincia ( non 
già la semplificata amministrazione) rendono assai infe- 
riore, a quella di un tempo, la quantità degli atti della 
magistratura e degli uffizi locali. Ma tuttavia ne restano 
da concentrar molti, anche del Governo austriaco, e tutti 
quelli del Regno dUtalia. Non passerà molto tempo e si 
chiederà di consegnarceli. A questo avvenire bisognerebbe 
pur provvedere. 

Prossimo alParea su cui sorgono i due ex^conventi, si 
stende uno spazio (proprietà privata) di circa 2000 metri 
quadrati. Colà si potrebbe erigere, parte a parte, in dieci 
dodici anni, un edifizio semplice ma solido, da unirsi facil- 
mente a quelli che esistono, il quale sarebbe in acconcio 
sulla fine di questo secolo. Scriviamo nel 1881, ed anche se 
il progetto trovasse favorevole P autorità superiore, l'espe- 
rienza c'insegna che solo per le pratiche ufficiali uno o due 
lustri non sono un periodo troppo lungo. 

Questo il principale bisogno; taciamo pertanto di altri 
minori (1), 

Sono da ordinare tuttora parecchi archivi antichi : 
deW Esamtnador^ di alcuni Collegi, del Cattaver, del Supe- 

(1) Terrazzo, in Inogo dei quadrati laterizi, nelle sale del piano supe- 
riore ai Frari. — terrazzo nel pianerottolo immediato alla gran scala di 
accesso. — Rinnovazione di alcnne inscrizioni nel chiostro della Trinità, ed 
in questo, riapertura deUe piccole trifore. ■— Grandi lucernai, coperti da em- 
brici di vetro da aprirsi nel soffitto di tre sale superiori. — Eiproduzione di 
poche iscrizioni risgnardanti magistrati deUa Bepublica veneta (per es. 
quella già esistente presso il Magistrato aXle acque ed ora custodita nel 
Museo Civico) da collocarsi in giro nel chiostro detto di 8. Antomo. — Col- 
locamento in una parete di un leone di S. Marco possibilmente antico 

Ai Dieci 8ai>ty coloritura b, pastella rossa dell' estemo del fabbricato. — 
Riparazione e dipintura dei serramenti estemi e di alcune finestre; scaffa- 
latura in qualche stanza colà, e in una nella ex Scuola degli Orefici. 
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mr, degli Auditori^ dei Ministmali^ à%\V A'oogaria di Comnn, 
delle ManimoTte^ (con una copiosa quantità di pergamene), 
del Collegio della Milizia da mar^ dei Govemadori esattori^ 
revisori e regolatori ecc. alle entrade puhliche^ dei Retisori e 
regolatori alla scrittura, dei Savi sopra conti ecc. 

Degli archivi moderni, è da proseguire il rimaneggio 
degli atti del Governo^ cominciando da quelli della Prefet- 
tura deir Adriatico^ in seguito; e da cominciare quello degli 
archivi giudiziari. 

Questo ordinamento materiale richiede però, per la in- 
gente quantità delle scritture, T opera di alcuni impiegati 
che vi si possano dedicare per parecchi anni, seguitamente 
ciascun giorno. 

. Nel tempo stesso, o dopo compiuto il generale ordina- 
mento degli archivi; dovrebbesi intraprendere la compila- 
zione di sunti di varia proporzione, raccogliendo cognomi 
e titoli^ per compilare cataloghi alfabetici, rubriche, e per 
qualche serie, veri e propi^ regesti. Poiché tutti sanno che 
la speciale costituzione del Governo veneto e de' suoi ar- 
chivi non agevola, anzi talvolta rende molto difficile la 
ricerca di scritture delle quali s' ignori Tepoc^i, almeno in 
modo approssimativo. Certamente il Senato era il sovrano 
generale amministratore. Ma attribuzioni giudiziarie, po- 
litiche e di finanza, erano proprie di quasi tutti i ma- 
gistrati. Lo svolgimento del sistema del governo, che fu 
graduale ed occasionale, rese intralciate, e quindi oscure 
pei non contemporanei, le giurisdizioni e le materie ammi- 
nistratixp. La grande divisione nei tf e rami : Giudiziario^ 
Politico e di Finanza^ possibile nei governi di questo secolo, 
non fu neppure una idea sotto la Republica veneta. La ri- 
strettezza del popolo dà governare, l'antica abitudine al- 
Tamministrazione, portata nelle cose statuali, dalla famiglia 
e 4ai privati commerci ; Taccentramento dei poteri supremi 
in una sola città; i privilegi, le esenzioni, gli statuti anti- 
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c£i conservati; le cariche comunali lasciate alle città ag- 
gregate ; e in esse i magistrati foggiati o pari a quelli della 
dominante; tutto ciò rese praticò il governo dei Veneziani, 
e se non semplice, certamente scevro per essi da confusione. 
Ma pei posteri, che vogliono usufruire dei materiali storici 
delle copiose fonti amministrative (pur esse non prive 
d^ importanza storica) la bisogna ^ diversa. Occorre formar 
una guida, o almeno una traccia sia pure con brevissime 
indicazioni di cognomi, di nomi, di luoghi o di oggetti, a 
scritture innumerevoli, la cui sola luce sono la forma can- 
celleresca e la data. Come fu fatto, ad esempio, nella serie delle 
deliberazioni del Senato denominata Rettori^ dovrebbesi pren- 
der nota dalle altre grandi serie del Senato Terra^ Mar^ 
Secreti^ Corti^ Roma ecc. degli importanti documenti allegati 
alle parti. Almeno in alcune serie di atti dei principali ar- 
chivi giudiziari si avrebbero a compilare indici per cognome 
delle ditte (1). Negli archivi delle Manimorte — l'indice 
regionale delle fonti storiche. E come sarebbe utilissimo 
constatare le lacune, non solo •nei registri e nelle buste 
antiche, ma nelle serie degli atti; così tornerebbe di grande 
vantaggio un lavoro : Sulle fonti per la storia e per V ammi- 
nistrazione Veneta^ in questi archine; ed altro sulle leggi e 
sui documenti della Republica Vèneta in materia archi- 
vistica. 

Potrà dirsi che agevol cosa è lo spaziare colla fantasia 
e mandar fuori idee e progetti. Nulla però di piiì pratico 
di quanto abbiamo esposto fin qui, purché si potesse di- 
sporre di forze vive da applicare all' ingente lavoft. Ma au- 
mentate di tanto le esigenze dell'ordinario andamento del- 

(1) Nelle Quarantie, l'indice dei eognomi delle ditte alle quali sono 
relativi gli spazisi o sentenze, ove manchi., — Dai decreti del Senato, 
miUta/r sarebbero da raccogliere i cognomi dei colonnelli, capitani ecc. , 
per formar poi i quadri dell'esercito yeueto. 
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r Ufficio, per r amministrazione e pei^ gli studi, è diminuito 
invece il numero degli ufficiali; non sarebbe da sperare che al 
grande lavoro, si potesse pur metter mano con risultati di 
qualche entità in un numero d'anni pur lungo. Ciò malgrado, 
non potrà dirsi che l'Archivio di Venezia sia rimasto stazio- 
nario. Ma quante ricchezze esso tuttora nasconde o rende, 
avaro e lento, alle lunghe ricerche; le quali porgerebbe 
invece, agevole, allo sguardo di tutti se, introdottavi la luce 
dell'ordine, venisse fornito di quei sussidi dei quali del 
resto non può mancare, senza rendersi inutile, neppur un 
archivio dei governi presenti ! Noi non rinnoviamo né pre- 
ghiere né voti; deponiamo fidenti questi ricordi, e verrà 
tempo che ne sarà riconosciuta tutta la verità e vi sarà 
provveduto. 

Anche alla publicazione degV Inventari^ converrà pen- 
sare. Duole che per la costituzione degli archivi veneti, 
alcuni debbano riuscire semplici elenchi delle filze e dei 
registri^ col periodo di tempo. Neil' anno prossimo sperieteo 
di poterne mandar alle stampe un volume. 



Dei dispacci di Germania restano a copiare filze 87," dal 
n. 189 al 291, da novembre 1705 a febbraio 1788 m. v. ; — 
70 rubricar! (dal n. 1 al 61) ; dall' anno 1558-1758 gennaio 
m. V.; — XIV filze di lettere dirette agl'Inquisitori di Stato, 
1576-1794 

Riguardo alle cifre diplomatiche, il signor Pasini si 
propone di fare una collezione generale di tutte le chiavi delle 
cifre usate nei dispacciagli ambasciatori^ residenti^ cariche e 
rettori alV Estero e nello Stato della JRepuòlica ; o almeno in- 
tanto, quella delle Chiavi delle cifre usate nei dispacci veneti 
a Costantinopoli^ Firenze^ Francia^ Germania^ Inghilterra^ 
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Milano, Napoli, RomQ^ Russia^ Signori Stati e Spagna, e 
cadere della Republica. 

Pochi desideri ci lascia la Libreria Legislativa^ se e 
venga continuato dai rispettivi Governi, come non dubi 
tiamo, il dono delle nuove publicazioni. Brameremmo per 
di aggiungervi le leggi dei Governi d^ Italia prima dell' u 
uificazione; e di quelle del Regno di Sardegna prima del 18it 

Vi vedremmo con piacere aggiunta la Collezione (i 
volumi ) degli Atti del Parlamento Subalpina, poi Italiane 
dal 1852, in seguito, publicata dai signori Galletti e Trom 
peo^ invano chiesta alla Camera dei Deputati ; come 
Débats d^ Inghilterra e di altri Governi; mentre speriam 
di ottenere la Raccolta dette leg^i del Belgio (1); e i pria 
cinquantasei volumi della Colleccion legislativa de Espandi 
anteriori al 1856. 

Anche i Codicty^^uon si trovano nelle raccolte dell 
leggi estere (che tutte non possediamo complete) e i Lib^ 
Diplomatici, troverebbero posto opportuno nella Libreria. 



Il Museo paleografico potrà venir arricchito di nuo% 
calchi d'inscrizioni; e quando nelle nostre provincie sa 
ranno meno rare e costose le riproduzioni eliotìpiche, s 
potrà riprendere la già tentata publicazione di un Saggi 
delle scritture di questa regione, dei secoli IX, X e XI. 



Se ci fofise infine lecito aggiungere un altro desiderio 
vorremmo (ma ciò a noi non ispetta) che in un Annuari 
degli Archivi, se non in un Bollettino^ fossero raccolte da 
Ministero le notizie sulF operosità amministrativa e scien 

(1) < Pasinomitì ». Edit. Bruylant Christ. et C. , Bruxelles. Abbracci 
i] periodo 1789-lb7tì (o 1880) ; è di voi. 79, e costerebbe L. 675. 
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tifica dei diversi Archivi del Regno, precedute da alcuni 
dati che ne mettessero in chiaro la consistenza, la costi- 
tuzione e lo stato di ordinamento ; — le risposte ai quesiti, e 
i principali pareri emessi dal Consiglio per gli archivi; 
— qualche monografia sugli archivi stranieri, ecc. Crediamo 
che la publicazione di questo manuale fosse nelle intenzioni 
del Ministero, e ce ne ha fatto parola quel modesto, intel- 
ligente e eultissimo ufficiale che fu il cav. Demetrio Giulio 
dott. Calzoni, che qui ricordiamo con vivo desiderio e com- 
pianto. 

Né con nota più simpatica e dolente potremmo metter 
fine a questi voti, ai quali sarà condonato, in nome del 
grande amore, se non fossero modesti quanto richiedono i 
bisogni e le giuste esigenze degli altri. 



XL Rapporti cogli Archivi dei Governi Esteri. 

SoMMABio. ~ Notizie e relazioni stigli archivi : del Giappone, del Mes- 
sico, dei Paesi Bassi, della Bnssia, della Spagna e della Svizzera. 

L'importanza, per la storia universale, che ha, per 
alcune epoche, T Archivio di Venezia, gli ha cattivato la 
simpatia dei dotti stranieri, i quali, ad esso si rivolgono non 
solo per istudì particolari, ma anche per esaurire tutte le 
scritture dei rapporti fra il loro governo antico e la Repu- 
hlica veneta. 

Questi buoni rapporti, e la gentilezza degli agenti esteri 
a Venezia, e di quelli diplomatici del Re d' Italia all' estero, 
ci ha incoraggi:ìto a chiedere publicazioni archivistiche, o 
relazioni manoscritte sugli archivi stranieri. Equi siamo lieti 
di poter intanto publicare quelle all'uopo compilate sugli Ar- 
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obiti dei Paesi BassU della Russia^ della Spagna (anche per 
ciò che risguarda i Governatori Spagnuoli in Italia) e della 
Svizzera. Vorremmo aggiungere, se lo consentissero speciali 
difficoltà tipografiche, il Regolamento degli Archivi di Ru- 
menia, il cui Governo ci ha ora chiesto copia di tutti i docu- 
menti che risguardan^./ gli antichi principati della Moldavia, 
e della Valacchia. Non per sola curiosità, poi facciamo se- 
guire due memorie sugli Archivi del Giappone e del Messico^ 
come avremmo desiderato di poter fare per quelli AqW Impero 
Ottomano^ il quale non corrispose alle nostre preghiere. Onde 
non ce ne è restata altra notizia, che quanto ci fu detto a 
Baden dal barone Ottocaro de Schlechta, e abbiamo letto in 
qualche dispaccio dei baili vèneti a Costantinopoli, sui fir- 
mani arruotolati e messi in guaine di stoflfa, ai quali soli 
gli antichi Turchi solevano dar fede. 

Mentre per altri Stati [Belgio^ Danimarca^ Francia^ Im- 
pero Austro-Ungarico^ Polonia^ Ungheria) suppliscono al.no- 
stro divisamente le publicazioni che furono qui trasmesse 
in dono; per le relazioni accennate, ringraziamo il Ministero 
degli affari esteri, i consoli del Giappone, dei Paesi Bassi^ e 
della Svizzera in questa città, comm. Guglielmo Berchet, 
(cav. Giuseppe Enrico bar. Teixeira de Mattos, e cav. Vit- 
torio Cérésole; e per la Russia^ e la Spagna le LL. EE. comm. 
Costantino Nigra e conte Giuseppe Greppi, ambasciatori e 
ministri plenipotenziari di S. M. il Re d'Italia a Pietroburgo 
e a Madrid. 



Digitized by 



Google 



- 125 - 



GIAPPONE. 



(Archiv. N. 337-p. r. 1877) 

(Tradaetion) 

Réponse faite à la question qua M. le Surintendant dea Archi- 
ves d'Éiat à Venise a adressè au Gouvemement japanais sur 
V organisation des Archives du Japon, 

Artide l.*"* Il existe actuellement quatre archives destinées à 
conserrer les documents du Japon à Tokio: la l.**"*, appelée Mo- 
nmiyama bounko^ est dans le palais imperiai, et sous la direction 
du Siousikwan (sorte de secrétariat dépendaiit du Gouvemement 
centrai); le public n'y est pas admis. La 2>"'% nommée Asakousa 
bounko, est dans le quartier qui porte le mème nom, et dépend du 
Naimoushió (Ministère de V intérieur) ; elle est ouyerte au public, 
mème aux étrangers ; il est défendu d' en emporter des liyres. La 
3."»« appelée Tokio Sioshiakwan, est à Shioheizaka et sous la di- 
rection du Tokio Fou (préfecture de la ville de Tokio) ; on y est 
aussi admis à etudier, et on peut mème emporter chez soi les li- 
vres moyennant licence speciale delivrée par le Csisi (préfet de 
Tokio-Fou). 

Chacune des trois archives ci-dessus mentionnées renferme plu- 
sieurs milliers de livres. 

La 4.™« nommée Zomhio kiokou du Naimoushió (archives du 
Ministère de T intérieur), est dans ce mème Ministère; le bureau 
est chargé de conserver tous les documents et de surveiller la pu- 
blication des ouvrages et le droit de proprieté litteraire; il regoit 
nécessairement un exemplaire de chaque ouvrage publié, et on y 
conserve toutes sortes de livres ; mais coiùme son institution est 
toute recente, leur nombre est bien inférieur à celui des autres 
archives. * 

En otttre Y In (gouvemement centrai), les Shiò (ministères), 
les Fou (viHes), les Ken (départements) ont chacun leurs archives 
particulières pour leur usagQ ; en outre il y a des axchives annexées 
aux temples ou pagodes, dont quelqu'une ouverte au public, comme 
celle de Soumiyosi bounko ; mais elles sont toutes indépendantes du 
gouvemement, ainsi que celles des &cultés, lycées ete., et des iu- 
8titutions prìvées. 
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Artide 2. Gomme il èxistait autrefois beaucoup de livres faits 
à la manière de Makimono (sorte de rouleau), on les a conservés 
en les mettant dans une caisse et sur V étage, ou bien en les char 
geant sur un chariot; mais depuis les temps modemes la plupart 
• ' des livres sont reliés, et on les depose dans des caisses destinées à 

cet usage, ou dans des bibliothéques, en ajoutant des étiquettefi 
au cx)nvercle de la première, ou en mettant des glaces aux autres 
pour trouver fjadlement ce que V on cherche. 

Il n'y a pas de règie speciale pour la distinction et la distri 
bution des documents, mais il est d' usage de les conserver dans k 
ministère qui les conserve selon la nature des actes. Quant aux li 
vres, on les divise en dix à douze sections suivant leur nature, pai 
exemple : sectùm éf histoire, de poUtiqm^ de réligion, d' astronomie 
de géographie, de physique, ynilitaire, agricole etc. 

Artide 3. Il n'y a pas non plus de règie pour la distinction d& 
temps ; mais on admet ordinairement trois divisions pour les temp 
anciens ; la 1>^® nommée Jó-ko (très-anciens) ^esigue les ouvragcì 
. faits jusqu'àTan 1454 de l'ère japonaise (13 »« année d'Enreki 
epoque du changement de la capitale en Yaniasliiro) ; la 2.™« nommé( 
Tsùnirko (anciens), ceux faits jusqu'à l'an 1852 (4.*"® année de Ken 
kiou, epoque de Yoritomo de la famille de Minamoto); la 3.™ 
nommée Kinko (moins anciens), ceux fait jusqu'à l' an 2262 (7"' 
année de Bonn Eok, epoque de la famille do Cokougawa)*; — e 
deux divisions pour les temps modemes^ la l.®"^® appelée Kin-da 
^ (moderne), désigne les ouvrages faits jusqu' à l' an 2528 (avénemen 

, de Meiji), et' la 2^^ nommée Korirdat (actuelle), ceux faits apre 

cotte demière epoque. Si l'on divise ces divei-s temps en trois caté 
gories, on peut les designer ainsi: l'ancien jusqu'à l'an 1852, le moye* 
jusqu' au 2528, et le moderne depuis cette epoque. Ces deux ms 
nières de division prennent naturellement leurs sources d' apre 
les faits-remarquables de l'histoire du Japon, 

Artide 4. Au commencement de l' ère Japonaise il n' y avai 
paside livres, il restait cependant des poémes et des chansons pa 
tradition ; depuis l' epoque de l' expédition coréenije, de l' an 86( 
ont été introduit au Japon les caractères chinois, et en 946 on 
fait venir des livres de la Chine, mais on ne saurait dire ave 
précision l'epoque de l' introduction de. l'usage de publier des livrei 
n èxistait déjà en 1602 (4. ™« année de l' empereur Ei-Csisu) 1 
secrétariat imperiai, car l' histoire de cette epoque dit que le goi 
vemement organisa un secrétariat dans chaque province pour redige 
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toutes les paroleset actes; malheureusement cgb lÌTresn*exìsjtent 
plus, et ceux qui étaient conservés sont seulement la Constitution 
redigée l'an 1263, et Thistoire ancienne écrite en 1371. Depuis 
c^s époques il y a un grand nombre de liyres ; cependant les 
manuscrìts anciens n* existaient que dans les anciens tempìes 
et pagodes, par exemple les archives à'Asakama renferment des 
mannscrits ou imprimés agés de plusieurs siècles ; toutefois on ne 
fait pas de distinction pour leur àge. 

Artide 5. Pour les documents qui concement les rapports entre 
le Japon et l'Italie, il n'existe que ceux relatife aux traités conclus 
entre ces deux pays. 

Artide 6. Il n'y a pas d'histoire publiée par ordre du Gouver- 
nement, mais il y en a d'imprimées par le gouyemement lui mème 
et par lui redigées, ainsi que des publications permises aux par- 
ticuliers, ourédigès par ceux-ci et autorisès parie Gtouvernement, etc 



MESSICO. 



(Archiv. N. 286-p. r, del 1877). 

Bespuestas à las preguntas hechas por la Superintendencia de 
los Archivos Venecianos relativamente à los Archivos de 
Mexico. 

V Donde existen los prìncipales archivos de Mexico ? 

El depòsito de documentos mas considerable que existe en Mexico 
està en el Palacio del Gobiemo de la Federacion ; es el Archivo 
generai 

Tambien existe una preciosa coleccion tìe documentos en la oficina 
del Ayuntamiento de Mexico ; otra coleccion muy extensa é inte- 
resante en poder del Arzobispo de Mexico, y bay cierto nùmero de 
notarios que conservan archivos cuyo origen data de à mediados 
del siglo dècimo sexto. 

Faera de esos depósitos existentes en la capital de Mexico, en 
cada Estado de la Federacion bay colecciones mas ó ménos ^xtensas 
é interesantes, conservadas en las oficinas de los Ayuntamientos, en 
las de los Gobiemos de dichos Estados, en los obispados y, finalmente, 
en las parroquias. 

De esas colecciones, las mas notables son : los Archivos de los 
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Ayuntamientos de Tlaxcala, Guadalajara, Puebla, Veracruz, Cam- 
peche, Mérida, Culiacan y Monterey. 

Haata hace pocos afios «e conservaban muchos documentos ìmpor- 
tantes para la hìstoria mexìcana en la antìgua Universìdad, y en los 
conventos de franciscanos y de agustinos. 

2.* Qué mètodo se observa en la formacion de los archivos mexi- 
canos, antiguos y modemos, cuàles son las reglas establecidas para 
la concentracion de los documentos de la actual adminìstracion? 

El mètodo que se observa en la formacion de los archivos, es el 
arreglo ó disposicion de papeles en legajos numerados y ordenados 
cronològicamente. Cada legajo consta de cierto nùmero de expe- 
dientes que estàn cosidos, numerados y foliados. Cada legajo tiene 
un indice de los expedientes que contiene, y cada expediente una 
caràtula en la que està escrito el asunto de que trata. El legajo se 
conserva entre dos tabliUas de madera olorosa, ó entre dos cartones 
gruesos ; està atado con balduque y tiene una tarjeta en la que està 
escrito distintamente el ano à que pertenece. Cuando el archivo 
abraza varios ramos, y que cada uno de estos es extenso, la tarjeta 
indicadora contiene, ademas del ano, el asunto de que trata el legajo : 
V. g, i,580 Aguas ; 1.753 Vfnculos. En este caso, ademas de la orde- 
nacion cronològica se sigue la del alfabeto. Este metodo se observa, 
tanto para los documentos antiguos, comò para loa modemos. 

Los archivos judiciales tìenen una organizacion especial. Cada 
negocio comienza en los tribunales inferiores con un expediente que 
renne todos los.incidentes del juicio. Este expediente se pasa originai 
à los tribunales superiores. Los tribunales superiores organìzan otro 
expediente que tiene el nombre de foca. Terminado el negocio en los 
tribunales inferiores se renne todo el expediente del juicio con el 
llmado foca del Tribunal superior, y se archiva, ya sea en los depó- 
sitos de este mismo tribunal, ò bien se remite à los archivos del 
tribunal inferior que entendiò del negocio. Està ùltima disposicion 
varia segun las leyes particulares de los Estados. 

En el Archivo general de la Kacion, existen, ademas de 13.224 
legajos de manuscritos conservados de la manera mencionada, 2620 
legajos de manuscritos empastados en forma de libros, cuyas hojas 
estàn numeradas; 3168 volùmenes tratan de tierras, es decir de titulos 
de posesion, y cuestiones sobre terrenos: fuera de esos bay 85 volù- 
menes que contienen los titulos primitivos de tierras desde el ano 
1540, Uamados Mercedes. 

Bespecto dela concentracion de documentos, està mandado que 
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«todas las oficinas remitan perìddìeamente al Àrchivo general esta- 
blecido en la ciudad de Mexico, todos los expedientes terminados y 
sobrantes ; pero comò segun el sistema de gobiemo adoptado per 
Mexico, cada Estado federado es soberano en lo relativo à su régi- 
men interior, la disposidon a que se alude no comprende, en realidad, 
mas que à las oficinas federales. 

Los Gobiemos particulares de los Estados no observan mètodo 
alguno de concentracion, sino que cada (^dna tiene su archivo propio. 

3."" Cu&les son los capitulos de las principales secciones de los 
archivos y de las séries de documentos ; qué cantidad oomprenden . 
los legajos, cuademos 6 registros d rotulos de pergamino? 

Los capitulos en que con mas frecuencia estan divididos los.ar- 
chiyos méxicanos, son : Legislacion, Propiedad rwral^ Propiedad 
urbtma, Agtios, Crimenes, Caesticnes civiles^ Eclesidstico, Militar^ 
Comunidades, Delitos cantra el órdm pùblicOy Yndios, Presidios ó 
Colohias milita/res etc. etc. 

La cantidad de documentos comprendida en cada legajo varia 
s^un el tamano de los expedientes: puede decirse que general- 
mente cada legajo tiene unos quince centimetros de grueso. Cuando 
es mas volumiiìoso, se divide en dos ó en tres partes. 

4i.^ Guài es la lengua de los documentos y el periodo de sus 
abreviaturas ? 

La mayor parte de los documentos est& en castellano: bay, sin 
embargo, muchps en lengua nahuatl 6 mexicana, y en lengua maya 
ó yucateca; algunos en lengua tarasca ó michoacana, y, accidental- 
mente, se encuentran en las lenguas mazahna, totonaca, y otras par- 
\ ticulares a Mexico. Con excepdon de los que bay en lengua latina, 
es muy raro encontiar documentos (manuscritos) en otra lengua 
europea que no sea la castellana. 

La escritura empleada en los manuscritos espanoles varia con 
lasMiversas alteraciones que tuvo la escritura en Espana desde 1524. 
basta mediados del siglo pasado. Los documentos mas antiguos, por 
ejemplo, los primeros libros delas Actas de cabildo de la ciudad de 
Mexico estàn escritos, en parte, con la letra encadenada, que en rea- 
lidad es la letra procesada del tiempo delos Beyes Católicos, y en 
parte con la letra itàlica 6 cancelleresca, con sus correspondientes y 
dific^es abreviaturas. Los documentos escritos durante el siglo dècimo 
sètimo estàn de letra redondilla encadenada y de bastardilla ; iSs que 
pei'tenecen al siglo dècimo octavo, estàn escritos con letra redondiUa, 
castellana, y con bastarda ó escolapia. Por ùltimo los papeles escritos 
durante este siglo estan de letra bastarda y de letra inglesa. 
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. La mayor parte delos manuscritos aztecas està de letra tedon- , 
dilla. Pero hay muchos cuya escritura es, unas veces simbòlica, 
otras representativa, otras veces mixta y por ùltimo, en algunos 
estan mezclados los simbolos y figuras aztecas y la escritura espanda. 
A este gènero de escritura perteneeen muchos mapas topogràficos y 
génealógicos que existen en el Museo de Mexico y en el Archivo 
general de la Nacion. En cuanto a los mapas cronológieos y astro- 
nómicos Uamados Tonalàmatl, los de tributos, legislacion y mitologia, 
semejantes à los que existen en las bibliotecas de Bolonia, Oxford, y 
el Vaticano, son rarisimos, y no se tiene nóticia de que los haya en 
Mexico sino en el Museo nacional. 

Los manuscritos mexicanos escritos con caracteres simbólicos 
comienzan por la parte inferior y siguen bacia la superior. 

Los mapas corogràficos y topogràfioos representan los accidentes 
del terreno. Las islas estan marcadas dentro del agua, cuyo color ès 
el azul ; las fuentes estan marcadas con un circulo amarillo en cuyo 
centro hay otro circulo pequeno de color azul ; los lagos estàn termi- 
nados unas veces por lineas rectas, otras por curvas irregulares; el 
interior es azul con rayas indicadoras del movimiento del agua. 
Quando en el lago hay plantas acuàticas, estas estàn representadas 
con lineas verdes y amarillas. Los rios tienen unas veces el simbolo 
del agua, otras estàn figurados por dos lineas paralelas y entre ellas 
muchas curvas iiTegulares qué representan las ondas. Los pueblos y 
ciudades se conocen por geroglificos que les son propios, escudos de 
armas parlantes y otros signos. 

En los mapas ó esquemas génealógicos de los antiguos mexicanos, 
el tronco dela familia ocupa el punto mas elevado del cuadro y de 
él van bajando, ya en linea recta, yla en transversales, las personas 
todas que forman la descendencia. Los descendientes en linea recta 
estàn representados con fisonomias muy semejantes, pero ese caràcter 
varia en las demas lineas : la diversidad de sexo se conoce por el 
tocado, y la abundancia de los adornos, y la brillantez de los colores 
marcan la mayor ó menor ilustracion dela alcumia. 

5.^ Qué documentos existen en los archivos de Mexico, que puedan 
servir de fuentes à la historia italiana ? 

Los Archivos mexicanos son exclusivamente nacionales, y solo 
por accidente se encuentran documentos que pueden servir de apoyo 
à la nistoria de otros paises. Eespecto de la historia de Ttalia suelen 
encontrarse menciones y comparaciones hecHas por algunos gober- 
nantes espanoles, tales comò el Duque de Linares, el Marqués de 
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Gelves y otros, en Iob avisoB 6 instrucciones que dejaban à sus sucé- 
sores en la gobernacion de la Nueya Espaiìa. Esos datos son de muy 
poca importancia. En el Archiyo general existe un manuscrito que 
se intitula « Begìstro de ordenes Patentes, y otroB Despachos del 
Officio de la guerra siendo Capp." general della en este estado (el 
Milanesado) el yll."»® y ex."^ S/ Don Diego Pimentel donde de Gelves 
y su Secret.® del dicho officio Ju.» Al.® cerezo. Comenzado a 23 de 
Jullio de 1610 » que probablemente fué traido à Mexico por Don 
Diego Pimentel, Marques, (àntes donde) de Gelyes, hijo de Don 
Fedro Pimentel, tercer Marqués de Tayara. El Marqués de Gelves 
fué Virey de Nuova Espana en 1621. 

La biografia y la geriealogia pudieran encontrar algunos recursos : 
yarios italianos y descendientes de italianos tomaron parte en la 
conquista de Mexico y fueron delos primeros pobladores de Nuova 
Espafta, tales corno Juan Ximon, Ginòves y Juan deciliano. Asimismo 
se encuentran con- frecuencia en titulos antiguos ios nombres de 
Doria, Bocanegra, Fregoso, Adomo y Galeote ; y en documentos 
mas modemos el de Grillo. Un italiano, Don Miguel La Grua, Mar- 
qués de Branciforte, fué Virey de Mexico de 1794 à 1798, y otro 
italiano, Lorenzo Boturini se hÌ5M) célèbre por sus estudios y aven- 
turas en este pais. Tambien en Ios archivos eclesiàsticos bay muchos 
datos biogràficos de jesuitas italianos, y en el Archivo general bay 
una copia de la reladon de Marcos de Niza, evangelista, descubridor 
de la parte .septentrional de Sonora y de parte de la Alta dalifornia. 
Esa relacion està impresa. 

6.a Qué nùmero de personas se ocupan en Ios Archivos, por 
ejemplo, en el de Mexico, de estudios particulares? 

Los estudios de asuntos especiales en Ios archivos de Mexico Ios 
hacen generalmente personas que no dependen de las oficinas. 

7.* duàles son Ìos titulos de las publicaciones periodicas hechas 
para ilustrar Ios sucesos ? 

No se hacen publicaciones de Ios documentos depositados. en Ios 
archivos. Existen varias que han sido expensadas por particulares, 
algunas veces subvencioniadas por el Gobiemo. Sus titulos son Ios 
siguientes : . 

Traduccion paleogràfica delas aetas de cabildo de la ciudad de 
Mexico. 

Proceso de Don Fernando dortés 
Proceso de Don Nufio de Guzman. 
Proceso de Don Fedro de Alvarado. 
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Conjuracion del Marqués del Valle. 

DoGumentos para la historia de Mexico. Varias séries. 

Ynstrucciones de los Vireyes à sua sucesores. 

Aparatp de la Cbronica de Michoacan. 

Crònica de la Nueva Gfalicia por Mota Padilla. 

Crueldades delos espanoles por Ixtlikochitl. 
j La Bevista mexicalia (Varioa documentos). 

Pragmentos de la historia, deTlaxcala, y muchos otros escritos 
sueltos. 

8.a Como se rigen las oficinas de los archivos ; cuàles son' los 
reglamentos que existen ? 

Ademas del reglamento del Archivo general, que se acompana, 
hay muchas prevenciones dadas en diferentes épocas ; pero no estàn 
codificadas. 

Es copia. Mexico, Julio 24 de 1877. 

José Fernandez 
Ofècial 9nayor. 



PAESI BASSI. 



(Arch. N. 317-p. r. del 1877). 

Note, concernant les atchives dans le Royaume des Pays-Bas, 
L'arrété Eoyal du 26 Juin 1856, n. 79, contient les dispositions, 

en vigueur, relatives à T administration des dépòts publics des 

archives Neerlandaises, et à T admission du public dans ces dépòts. 
Les informations suivantes sònt accompagnées d' une traduction 

du dit arrété, de Tinstruction pour l' archiviste general du Boyaume, 

et du réglement pour le dépòt centrai à la Haye. 

A. Dispositions generale». 

L'arrété royal du 26 Juin 1856 N. 79 ne vise que les archives 
antérieures au mois de Décembre 1813., éjtoque de la constitution 
de FEtat Néerlandais après Toccupation fran^aise. Toutefoia les 
anciennes archives judiciaires ont pour terme . le mois de Mars de 
r année 1 811, epoque, où Y organisation judiciaire de la France a été 
appliquée dans les Pays-Bas. 
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La réànion et la conserratión des dépots publies d' archives, 
depuis Tannée 1802, et surtout après V année 1814, une fois operée, 
le GouTemement les a déclarées publìques et en a réglé Tusage 
80US des conditions restrìctiyes, qui dans la pratique ont été appli- 
quées dans un sens très liberal. 

L'exercice du droit de consulter les archives publiques a été 
reglementé par Tarrèté Boyal du 26' Juin 1866, N. 79, et par le 
réglement ministériel du 28 de oe mois. Une traduction de ces 
documents ^t jointe à cette note. 

B. DÌT6r8 dépots d'arehiyes. 

I. Archives publiques de V Etat. 

Sont oomprises dans cette catégorie: 

a) Les archives des Etats Généraux de T ancienne République 
des ProTÌnces-Unies, celles des autres grands corps de V Etat, et celles 
du quartier meridional de Y ancienne province souveraìne de 
HoUande. 

Ces archives, dont la j-éunion dans un depot general à la Haye 
rimonte à l' année 1802, sont administrées par Y archiviste general 
du Boyaume. 

Lorsque, en 1813, le pays avait repris son indépendance, l'arrèté 
du Prince Souverain de 11 Mars 1814 a beaucoup favorisé la forma- 
tion de ce dépot d' archives à la Haye. 

La. conservation et le classement de ces Archives fut ordonné 
par l'arrèté Eoyal du 23 Décembre 1826, tandis que le droit de 
les consulter était reconnu ofiSciellement par la disposition du Mi- 
nistre de rintérieur du 4 Aoùt 1829, N. 137. 

Cependant tous les arrétés et réglements concemarit les archives 
de r Etat, ont été rapportés par l'arrèté, mentionné ci-dessus, du 
26 Juin 1856. 

fe) Sont reputées archives publiques de l'Etat celles des 
anciens gouvemements provinciaux. EUes sont deposées dans le 
chef-lieu de chaque province souveraine de l' ancienne Bépublique 
des Provinces Unies. 

Ces dépots d' archives provinciales sont jusq' à ce jour admi- 
nistrées provjsoirement par des archivistes de province, salariés 
pour moitié par l'Etat, et pour moitié par le Gouvemement pro- 
vincia! ; mais ils re^oivent généralement leurs instructions du Mi- 
nistre de r Intérieur. 
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C est surtout aux arrètés de 1814, et priiicipalement de 1829, 
que ces dépots provinciaux, qui sont fort importants, doivent leur 
existence. L'entrée et Tusage public en sont assuré, gràce a l'inter- 
vention du Gouvemement centrai, qui a consenti à cause de leur 
intérèt locai, à laisser ces archives en dépots dans le chef-lieu de 
chaque province. 

Une centralisation dans l' administration de ces archives, qui 
fontpartie de celles de rEtat,e8t à l'étude en ce moment. Déjà 
le Gouvemement a nommé dans l' une des provinces un archiviste, 
entièrement salane par l'Etat. Il est place sous les ordres du Mi- 
nistre de rintériur et sous Y inspection de l'archiviste general du 
royaume, et du Commissaire du Eoi (Gouvemeur) de la Province. 

Les dépots d' archives provinciales son^; tous classés et inven- 
tariés, et presque paiiout ouverts au public tous les jours pendant 
plusieurs heures, sauf les dimanches et les jours de fète. 

e) Les anciennes archives judiciaires, antérieures àl'année 1811, 
lorsque l' organisation judiciaire Pran^aise a été introduite dàns les 
Pays Bas, ont été transportées des divers hotels-de-ville, où elles se 
trouvaient, aux grefifes des tribunaux. 

Le Gouvemement a l'intention de transporter ces anciennes 
archives judiciaires, soit dans les dépots des archives municipales, 
d'où elles sont orìgii^aires, soit dans les dépots provinciaux. 
1 II. L' entrée du public et les recherches sont interdites, quant 

aux archives de l'Etat, nommées ci-dessous, 
I a) celles qui sont postérieures à l'année 1813, et conservées 

dans les divers Départements Ministériels et dans les autres collèges 
de l'Etat. Ces archives sont exclusivement réservées aux recherches 
de r administration. 

6) les archives des colcnies^ pour autant qu' elles se trouvent 
aux Indes sous la garde de 1* administration coloniale. 

e) les dépots des actes des notaires. Le public ne peut consulter 
ni les anciennes, ni les courantes qu' en vertu d' une autorisation spe- 
ciale. Ces archives se trouvent dans le chef-lieu de chaque arrondis- 
sement et sont deposées dans le bàtiment, où siége le tribunal. 

ni. Archives des cammunes. 

Ces archives ne sont pas propriété de l'Etat, mais des com- 
munes. En vertu de l' article 103 de la loi communale de 1851, la 
conservation des dites archives est confiée au Secrétaire de la com- 
mune, sous la surveillance du bourgmestre et des échevins. Dans 
les demiers temps plusieurs grandes villes qui possédent des archives 
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conddérables et intéressantes, ont nommé dea archivistes spéciaux. 
Les anciennes archives communales, antérieures à Fannée 1813, 
sont divisées d' après leur origine : 

a) celles des grandes villes qui avaient droit de séance dans 
r assemblée des Etats Souverains Proyinciaux de la Bépublique des 
Provinces-imies ; 

6) celles de petites villes, et des communes de la campagne ; 
e) celles des anciens corps de métiers, des maisons hospita- 
lières, et des établìssements de bienfaisance. 

Les dépóts d* anciennes archives, mentionnés sour le N. Ili, ne 
sont souvent accessibles qu' avec une autorisation speciale du chef 
de r administration de la commune. 
^ rV. Une demière catégorie de dépóts d' archives, comprend les. 
«oUections de corporations particulières, savoir : 

a) des waterinques et polders, 

b) des marches, qui sònt d' origine trés-ancienne. 
e) des corporations religieuses. 

, Ces dépóts ne sost accessibles qu' au moyen d'autorisations spe- 
ciales. 



Annexe A. 

Arrété Eoyal du 26. Juin 1856 

Nous Guillaume HI. etc. 

Sur le rapport de Nótre Ministre de Y Intérieur dù 23 Juin 
1856, N. 223, ¥."•« division ; 

Considérant que V intérèt public exige de favoriser autant qué 
possible r admission et les recherches dans les Archives nationales 
antérieures au mois de Décembre 1813 ; 

Considérant qu* il est nécessaire pour la conservation des ar- 
chiyes nationales de régler par des dispositions spéciales Y admis- 
sion du public dans ce dépót et Y usage ^ des documents qu' ils 
renferment ; 

Vu Varrete du Prince Souverain du 8 Mars 1814, N. 9; 

Vu Nos arrètés du 26 Mai 1852, N. 19, et du 28 Pévrier 1856, 
N. 68; 

Vu le règlement statue par la disposition du Ministre de Y in- 
térieur du 4 Aoùt 1829, N. 137 ; 
. Vu l'art. 103 de la loi du 29 Juin 1851 (Journal Officiel, N. 85) ; 

Nous avons arrèté, et arrètons; 



Digitized by 



Google 



— 136 — 
Abt. 1. 

Les fonctionnaires de l' admiiùstration des archives du Boyaume 
indépendamment du lieu de dépòt sont autorisés, en observant les 
dispositìons suivantes, à acorder V admission aux dépots d' Archives, 
sous leurgarde, à toutes personnes connues et sùres qui désirent 
faire des recherches dans un interèt public. 

Art. 2. 

S' il se présente à cet effet quelqu' un à qui ils croient ne 
vpouvoir pas accorder l'entrée, le demandeur peut s'adresser à 
Tautorité de la quelle les fonctionnaires de T administration des 
archives ont re^u leurs instructions. 

Les fonctionnaires transmettent sans delai à la dite autorité 
un rapport exposant les motifs de leur refus. 

Art. 8. 
Les personnes admises seront tenues d' user des docuinents de- 
mandés revètus préalablement de l'estampille du dépòt, dans 
r edifico mème où sont deposées les archives. Pour peu que les 
drconstances le permettent, les visiteurs ne seront pas admis 
dans les salles de dépòt, mais les fonctionnaires communiqueront 
les documents demandés dans un appartement special. — Ces 
fonctionnaires seront tenus d' aider les visiteurs dans leur recher- 
ches, de leur présenter les régistres et les inventaires etc, L' état 
des documents, dont il aura été fait usage, sera vérifié chaque fois 
et les pièces seront remises en place immédiatement. 

Art. 4. 

Aucun docùment ne sera communiqué avec déplacement au 
dehors sans une autorisation. Si quelqu' un désire ètre autorìsé à 
cette fin, les fonctionnaires le rènverront à Y autorité de la quelle 
ils ont re^u leurs instructions, et en référeront à la dite autorité. 

Art. 5. 
Aucun docùment ne sera communiqué hors du bàtiment des Ar- 
chives sans avoir été préalablement' rèvetu de l'estampille du 
royaume. 

Art. 6. 

Chaque pièce comjnuniquée hors du bàtiment des archives 
sera inserite au registro, mentionné ci-après dans Y article 8, et 
dans lequel le demandeur signora pour re^u. 

Après que la pièce sera réstituée, verifiée, et trouvée en ben 



Digitized by 



Google 



~ 137 — 

it, le fonctionnaire à qui on Y a rendue, en fera mention dans 

régistre susdit. 

Akt. 7. • 
11 sera permis aux personnes faisant aux archives de recherches 
Jtoriques dans Y interét public, de publier des documents inédits 
és des archives après en avoir préalablement obtenu la permis- 
>n de l'autorité préposée aux archives nationales. Cette autori- 
tion toutefois ne sera donnée que sous ces deux conditions gé- 
rales et tacites : 

a) que le Gouvernement se réserve le droit de faire réimpri- 
3r les mémes documents, non obstant leur publication antérieure ; 
h) que Cjelui qui aura obtenu la permission de publier des 
cuments sera responsable des suites de cette publication. 

Art. 8. 
Afin d' assurer Y observation de Y article 7 il y aura dans 
aque dépòt d' archives un régistre contenant une copie de cet 
réte royal ; dans ce régistre le demaiideur déclarera se soumettre 
dit arrété royal, et spécialement à T article 7. 
Personne ne sera admis à faire usage des archives du dépót 
ant d' avoir signé la déclaration sus-mentionnée. Ce régistre ser- 
ra aussi aux en régistrements prescrits par l' article 6. 

Art. 9. 
Les documents qui ne sont pas propres à éclaircir Y histoir^, 
qui n' ont d' intérét que pour quelque branche de Y administra- 
n, ou pour des personne^ privées ne pourront étre communiqués 
' aux ayants droits. 

Art. 10. 
Si des documents sont demandés dont la communication n' est 
fi jugée convenable, les préposés aux archives auront la faculté 
les refuser, en renvoyant le demandeur à Y autorité de la quelle 
ont regtt leurs instructions. 

Ils remettent sans délai à la dite autorité un rapport exposant 
motifs de leur refus. 

Nòtre Ministre de Y intérieur est chargé de Y éxecution etc. 
Le Loo, le 27 Juin 1856. 

signé : Guillaume. 
Le Ministre de Y Intérieur 

signé : van Eeenen. 
Seguono gli Allegati : 

B. Règlenient general pour U dépót des archives du Bayiaunie, 

C. Instructùm pour V archiviste general. 
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RUSSIA. 



j l (Arch. N. 161-p. r. 1877). 

I ■• • 

Notice sur les Archives de Bussie, 

La note transmise par Son Exc. M.f l' Ambassadeur d* Itali 
pose avant tout, en thèse generale, la question : où se trouvent 1 
principales Archives de Y Empire ? 

Les Archives le plus importantes en Russie par la valeur 
r ancienneté des documents, gu' elles contiennent, font partie ( 
Ministère Imperiai des Affaires Etrangères. 

Voici, dans l'ordre, établi par le Règlement organique de 
Ministère (1) sanctionné par S. M. V Empereur le 22 Mai 1868, 1 
diflférentes Archives de ce Ministère avec leurs succursales, 
Texception des Archives de la Chancellerie, et des diflférents Dépa 
tements du Ministère, des Ambassades, Légations et Consulats, a 
(juelles ce Règlement fait allusion dans son art. 33.«« 

1) Les Archives d' Etat, soit de V Empire, installées à Y hòt( 
mème du Ministère. C est là que sont conservés les actes et papié 
relatifs à des affaires intérieures spédales, et aux événements l 
plus importants de Y Empire (art. 31 du Règlement). 

2) Les archives principales de S.t Peter shourg, également i 
stallées à l' hotel du Ministère. On y conserve les actes et dossie 
depuis 1801 (art. 32). 

et 3) Les Archives Principales de Moscou instaUées dans Ta 
cienne capitale, dans un vaste édifice appartenant au Ministère d 
^ Affaires Etrangères. On y conserve les actes et papiers antérieu 

à 1801, nommément : les affaires diplomatiques et intérieures 
r ancien Bureau des Ambassades et celles du Collège des Affaii 
Etrangères (art. 36). 

Les Archives Principales de Moscou ont pour succursales : 

a) La Cofìimission d' impression des lettres patentes et trai 
(art. 37) établie aux Archives-mèmes ; 

b) V cmtìque Dépòt des chartes, manuscrits et sceatix, appi 
tena/nt à V Etat (art. 38) qui se trouve au palais du Kremhn. 

(1) Une traduction en fraii9ais de ce Ilèglement se trouve sur les 
87-97 de V Annaaire dijìlomatique de V Empire de Russie^ poiir Wìiìì 
1875. 
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Les Archives de V Empire et les Archives Principales de S.t 
ersboxirg sont réunies sous l'autorité d'un seul Directeur (Art. 30). 
Les Archives Principales de i>lo8cou, la Commission des traités 
' antique Dépót appartenant à l'Etat, sont réunis sous Y autorité 
n autre Directeur, le quel est chargé de répartir les travaux 
is ces succursales parmi les. employés des Archives de Moscou du 
listère rfes Affaires Etrangères (art. 37-39). 
Les deux Directeurs d' Archives ont le rang, les droits, et préro- 
ives de Directeurs de Départements et la hiérarchie de leurs 
ordonnés est la mème que celle des employés des Départements 
Ministère. 

La 2.<'« question concerne la formation des Archives en Bussie 
es règles de conservation. 

L' origine des Archives en Russie remonte à la circon^tance que 
s ce pays le Ministre des Aflfaires Etrangères est et a été de 
j temps Garde des sceaux. Depuis le XVIII siècle, il porte le 
e de Chancelier de V Empire. 

L' obligation, qui en découle pour lui de sceller les documents 
•èts ; le boin que V on a mis en Russie dès le XIII siècle à con- 
rerdans le ressort du Ministère des Affaires Etraligères non 
iement les traités, mais aussi les testaments de Souverains et le 
ibre considérable d' Archives, qui font partie de ce Ministère, 
k cause de ce que le Chancelier est, de fait, le grand Archiviste 
[' Empereur et de V Etat. Reste à ajouter que, depuis les pre- 
rs mariages des Grands Ducs de Russie avec des Princesses des 
res M aisons Régnantes, ce Ministre est le Notaire de la Famille 
)ériale. De cotte manière, la fusion des intéréts du Monarque 
e ceux du pays est érigée en dogme. 

Sous le Tsar Jean IH, il y avait déjà à Moscou une admini- 
ition distincte pour les rapports intemationaux. Elle s' appelait 
solskaja Isbà (Chambre des Ambassades). Depuis Jean IV, elle 
ris le nom de PossolsUi Frikàz (Bureau des Ambassades). Toutes 
autres administi*ations centrales portaient le nom de Prikàzes, et 
• nombre a fini par monter à une 20.**ne — Les Prikàzes occu- 
mt un grand bàtiment dans V enceinte du Kremlin, et ils étaient 
ribués de manière que le Possolskii Prikàz était le plus rap- 
ché du palais. C est de ce Prikàz que Y on condiiisait en audien- 
solennelle chez le Tsar les représentants des Puissances étran- 
es. C'est au Bureau des Ambassades qui avaienf lieu aussi 
conférencea et négodations. 
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La KuBsìe est redevable & cette administration speciale de 
conservation des traités depuis ceux de 1265. Ses attributions étai 
trègr-varic eB. Elles embrassaient p. ex. celles du Ministère actuel 
la Coiir, la protection des Cultes étrangèrs et de toutes les popi 
tioiiB, qui se soumettaient au sceptre du Tsar, tels que Cosaqi 
Petìts HussienSf Xalmouks etc. • 

De cette mauière, le terme grec « Archives » n' etait pas enc 
usité en Russie quand, au commencement du XVIII.® siede, les i 
teiTaina voutt^s du Bureau des Ambassades contenaient déjà 
très riche collection de parchemins, de Chartes de V Etat, de dossi 
de Lettres de Cabinet, placés non seulement dans des cofiEres et 
des rayons, mais aussi dans des armoires. 

Les premiere catalogues de ce précieux dépot ont été dressés 
lt>14, e. a. d, aussi tot après V élection de la Dynastie Bomanow, 
évènement ayant mis fin aux coutinuelles invasions des Tartarea 
des Polonais, qui laissaient jadis Moscou incendiée et saccagée. 

Quand Pierre le Grand a transporté la residence à S.t 
tei^sbourg, il a adopté pour l' administration supérieure le systi 
ix^llégìal et a crt" e dans cette ville, en 1720, des triumvirats p 
chaque partie distincte, au nombre de 12v Celle des rapports in 
nationaux re^iit le nom de Collège d'Etat des Affaireè Etrangè 
qui se composait du Chancelier, du Vice-Chancelier, et d' un 1 
dignitaire, Membre du Collège. 

Alors l' ancien Bureau des Ambassades a été supprimé à 
scou. Mais son drpót de parchemins et de dossiers y est rest( 
a été aussitot transformé en une nouvelle institution, soue le i 
d^ Archives du Collège d' Etat des Affaires Etrangères. Voilà qu 
le terme < Archives » a pani pour la première fòis dans n( 
législation (Y, le VI volume de la « Collection complète des 
de r Empire de Eussie >). Ce sont ces Archives là, qui, enricl 
per des envois successife de dossiers de S.t Petersbourg, pori 
actuellement la dénomination A' Archives Principales de Moi 
du Miìùstère des Affaires Etrangères. 

Dans des conditions presque analogues, d'autres dépòts de 
cuments 3 étaient formés à Moscx)u, dans les Prikàzes qui, avai 
des attributions judiciaires ou notariales. A mésure qu* on les t 
primait, leurs dossiers étaient répartis entre deux Archives ci 
ad hoc. H Moscou mème, et qui ont fini par se fondre en une se 
institution, qui porte actuellement le nom à' Archives de Mot 
du Ministère de la Justice. Elles n' ont pas de valeur politique p 
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tat, corame les Archives de Moscou du Ministère dea Afifaires 
angères, et les piéces y soni moins anciennes, car elles ne re- 
itent qu' an XVL«»e siècle. Leur importance consiste en ce qu' el- 
[?ontiennent dea titres de propriété territoriale. 
Jamais il n'a été prouvé que Pierre le Grand ait entendu 
isférer définitivemmt la residence à S.t Pétersbourg. Ses suc- 
leurs ont donne ce caractère à la nouvelle capitale qui, de son 
ips, n'était qu'un camp retranché, constamment exposé aux 
iques de Suédois, et qui, plus tard, aurait pù étre réduite à 
at de simple port de commerce. Il paraìt qu' en tous cas, Pierre 
irrand considérait Moscou corame un lieu plus sur, puisq' il y a 
sé, avec le Trésor, ou Palais d^ Armures, (espèce de Tower au 
jmlin), toutes les Archives adrainistrative^ et judiciaires de 
icienne Moscovie. Encore sous Y Impératrice Catherine II, les 
ifications de Cronstadt étaient en bois, et le canon de Gustave III 
adait aux erabouchures de la Néva. Tout ce que Y cm envoyait 
3.t Pétersbourg à Moscou était considéré corarae devant y ètre 
iparativement plus en sùreté. 

C'est depuis lors qu'aux parchemins, et doesiers de T ancien 
eau des Arabassades, que Pierre le Grand avait laissés à Moscou, 
b venus successiveraent se joindre, aux Archives du Collège des 
lires Etrangères, les actes diploraatiques envoyés à Moscou jusqa'k 
1 (1) e. à. d. jusqu' à Y avèneraent au Tròne de t Empereur 
xandre I. En 1812 la partie la plus importante de ces Archives 
:é emballée dans 105 caisses, et transportée provisoireraent dans 
rille de Vladimir. 

Mais à part les actes diploraatiques, un dépot de documents 
igés à S.t Pétersbourg, et présentant un intérét politic^Ue pour 
tat en general et la Famille Imperiale, s' était forme depuis 
au Collège des Afifaires Etrangères. Quand sous Y Empereur 
olas, ce Collège a définitivement regu la dénoraination de Mi- 
ère, ce dépot a été appelé en 1834 à continuer à en faire partie 
3 le nora à' Archives de V Empire. En mérae temps de la collection 
actes diploraatiques du Règne d'Alexandre I. se sont forraées 
Archives Principales de S,t Pétersbourg du Ministère des Af- 



(1) A comparer avec ce qui a été constate sur la p. 2'n« de cette notice, 
)rès la teneur de Tart. 36 du Règlement du Ministère dés Affaires 
tngères. V. aussi le « Guide du voyageur à Moscou, édition du Gouv. 
P.ce Dolgoroukow, Moscou, 1874, p. p. 72-73. 
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faires Etrangères, et les Archives de l' ancien Collège ont rega alors 
la dénòmination à' Archives Principales de Moscou du Ministère 
des Affaires Etrangères. (Comp. avec les citations des art. 31, 32, et 
36, du Bèglement au commencement de cette Notice). 

Le titre de « Principales » sert à distinguer ces deux institutions 
des Archives de la Chancellerie Ministérielle, de celles des différents 
Départements, des Ambassades, etc. d' où les dossiers viennent se 
concentrer, au bout de quelque temps, aux Archives Principales 
de S.t Pétersbourg (art. 33). 

Tout comme ces Archives là, les Archives de Y Empire ne 
discontinuent pas à se compléter, tandis que les Archives Princi- 
pales de Moscou ne se complétent plus au de là de 1801 (1). 

Au contraire, un millier de pièces en a été détaché en 1853. 
pour former une nouvelle institution au palais mème du Kremlin 
sous le nom d' Antique Dépòt de chartes et sceaitx de V État Le 
choix des pièces a été fait d' après le programmo qui a servi à la 
formation à S.t Pétersbourg des Archives de Y Empire (2) ; car non 
seulement tous les actes législatife antérieurs à Pierre le Grand y 
ont trouvé place, mais aussi tous les dossiers, qui concernent les 
Maisons Régnantes de cette epoque. Au fond, ce sont les véritables 
Archives d' État de Y ancienne Moscovie. Le lieu organique et Y u- 
nion personnelle avec les Archives Principales de Moscou du Mini 
stère des Aflfaires Etrangères ont été maintenus ; car le Dépot re- 
lève de r autorité immediate du Directeur de ces Archives, tandis 
que le soin du locai est confié au Comptoir de la Cour (art. 38 et 39). 

Le Gouvemement Imperiai est plus souvent dans le cas de puiser 
des infqpnations aux Archives de Y Empire, et aux Archives Prin- 
cipales de S.t Pétersbourg, où se conserve la correspondance du 
XIX«n« siècle, que de s'adresser aux Archives Principales de Mo- 
scou, dont les dossiers ne dépassent guère le XVIII siècle. 

Ces trois institutions sont accessibles aux savants, qui en obtien- 
nent Y autorisation de S. A. le Chancelier de Y Empire. Les deux 
primières renferment de précieux matériaux pour Y Jiistoire moder- 
ne; mais comme les Archives Principales de Moscou embrassent des 
époques infiniment plus reculées (en tout 6 siècles), l' accès de 

(1) n y a qnelques exceptioùs à cette règie ; p. ex. pour les rappòrts 
avec Naples, et ponr les dossiers de Y Ambassade de Constantinople, qui 
vont iusqu' à 1812. 

(2) C est en 1718 que Pierre le Grand a pris le titre d' Empereur. 
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Archives là est plus facile pour les savants. C est d' après les 
uments de ces Archives, que tous nos hìstorìens ont écrit leui's 
Tages ; Tatistchew, le P.*^*' Hilkow, Schlotzer, le P.c« Scherbatow, 
iller, Stroyéfif, Kalaidowitch, Pogodine, Oustrialoff ; Karamzine y 
ravaillé 5 années consécutives et Solowieff y travaille depuis 27 
i. Il a déjà publié 26 volumes de son Histoire de Russie. 

La 3.™* question concerne les subdivisions et nous ne sommes 
nème d' y répondre qu' en tant qu' elle touche les Archives Prin- 
ales de Moscou, et leiirs succursales, ^ 

Ces Archives sont distribuées dans XIV sections (salles ou cor- 
ors), où sont placées 822 armoires numerotées. Le total des 
tons est de 17.000 ; celui des régistres ou catalogues de 370 (1). 
Six Sections forment les Archives dìplomatiques, proprement 
,es. Les rapports avec les diiBférents États, dont s'est forme le 
yaume d' Italie, y occupent, depuis 1485 jusqu' à 1808, 23 ar- 
ires et sont contenus dans 13 livres reliés, et 145 cartons. Le 
>leau-ci-joint sub lit. Aj donne la nomenclature des différents 
its, et indique les époques qu' embi*assent les documents. C est 
e réponse à la 5.">« question. 

Dans les Sections VH-XIIl se trouvent des affaires intérieures 
ìciales et dans la Section XIV. "»« les Métriki (Archives) de V an- 
n Royaume de Pologne, et du Grand Duché de Lithuanie depuis 
X1IL™« siècle, transportées de Varsovie en 1794 

Quant à la 4"™« question, qui concerne la langue des documents 
i Archives de Moscou, il y en a en Busse, et en divers idiòmes 
,ves; en Frangais, en Latin, en Italien, en Qrec, en AUemand, 

Anglais, en Polonais, en Espagnol, en Portugais, en langues 
orgienne, Turque, Persane, Arabe, Chinoise, et Kalmouque. 
Parmi les succursales des Archives de Moscou : 

a) La Commission d' impression des lettres patentes^ et des 
lités possedè 42 armoires, remplies d' exemplaires de ses éditions 
de matériaux (2) pour de nouvelles publications. Ses éditions 



(1) En outre, il y a plus de 1000 manuscrits reliés, et 9000 vieux 
ileam. 

.^(2) Y compris la correspondance de 1611 de Sigismond III. avec le 
pe Pierre Strozzi. 
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sontau nombrede 16 (1). EUes soni imprìmées en langue Basse; 
parfois le texte Grec ou Latin est dté en regard. Pour Y une de 
ees éditions, il y a un explicateur en langue frangaise ; 

et b) V omtique Dépót de cha/rtes et sceaux de V État est re- 
parti dans 14 armoires, 8 cofifres forts en bronze à bas-reliefs histo- 
riques, et 12 yitrines. En fait de manuscrits, qui puissent présenter 
quelque intérèt pour Y Italie, il ne contient qu' un manuscrit — en- 
luminé de 1672, qui s' appelle Titoulia/rniky et où se trouvent tout 
au long les titres des différents Souyerains de cette epoque. Au 
Bureau des Ambassades Y on consultait ce livre, pour rediger les 
lettres de Cabinet, et de créance ; car la moindre omission dans le 
titre pouvait influer, défavorablement sur les rapports intematio- 
naux. Outre le portrait à l' aquarelle du Tsar Bégnant, on trouve 
dans ce livre ceux de tous les Souverains ses contemporains et leur 
blason, p. ex. le Pape Clément IX, le Grand Due de Toscane Fer- 
dinand n, et le Doge de Venise Contarono. 

Les Archives Principales de Moscou ont une 3.™^ succursale, 
dont le Bèglement du Ministèro des Afifaires Etrangères ne fait 
pas mention. C'est leur Bibliothèqm, Son existence date de celle 
du Bureau des Ambassades ; depuis lors, elle a été augmentée tant 
en manuscrits qu' en livres, présentant spédalement un intérèt 
historique et politique, jusqu' à plus de 20,000 volumes, manuscrits, 
cartes, et estampes. Ils sont renfermés dans 149 armoires et 6 vi- 
trines, distribuées dans 6 salles. Cette Bibliothèque possedè un 
Becueil des BuUes Papales, écrites en langue latine en 1187 ; de 
plus, 5 manuscrits et 38 titres de livres en langue italienne. Lea 
plus rares, y compris une carte, gravée à Vénise en 1564, sont 
énumérés dans la liste ci-jointe sub Ut. B. Parmi les anciens im- 
primés Slavons, qui appartiennent à cette Bibliothèque au nombre 
de 164 volumes, colui dont la date est la plus reculée, est un Miscel 
imprimé à Venise en 1536 par Tarchidiacre Moise. Une 30."'"« 
d' anciens imprimés Slavons, publiés les uns à Cracovie, et Léopol, 
les autres à Vilna et à Moscou, se trouvent, avec quelques manu- 
scrits des Archives, dans V habitation des Boya/rs Bomanow, dont 
le Directeur des Archives Principales des Afifaires Etrangères, est 
le Gérant pour la partie scientifique, et dont le locai est conlSé, 

(1) Dans le « Recueil des Chartes et Traités » il y a des piòces du X VII.™* 
siècle relatives au séjour à Venise d' un prétendent russe et d* un Envoyé 
de Kussie, ainsi qu' une lettre d* un Nonce au Faux-Démétrius. 
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comme celui da Dépot dea chartes, et aceaux de l' Etat, auz soins 
du Gomptoir de la Coir. 

La Bibliothèque des Àrchives est riche en anciens plans et 
cartes. L' Indicateur ci-joint sub Ut. C. peut en donner une idée. 



£n fait d* autres Àrchives de Moecou, celles du Ministère de la 
JusUee, dont il a déjà été question et celles du Ministère de la 
Guerre méritent particulièrement d* ètre citées. Elles ont aussi été 
completées par des enyois succe88i& de S.t Pétersbourg et occupent 
de vastes édifices. Les Àrchives du S,t Synode enrìchies par les 
manuscrits de différents Couvents, se trouvent également à Moscou, 
de mème que les Àrchives du Consistoire Ecclésiastique, celles de 
VArpentage, qui contiennent les plans de toutes les propriétés par- 
ticulières, et enfin les Àrchives du Ministère de la Cour, de for- 
mation plus recente, aìnsi que celles des anciens et des nouvea/ux 
tribunaux. Ces demiers ont déjà plus de 10 années d' existence. 

Moscou, r antique capitale, où la Bussie a fait toutes ses mar 
ladies de croissance, se trouye ètre ainsi la yille des Àrchives, et, 
par conséquent, le grand grenier d'abondance pour la science 
historique. 



A cela, il ne sera peut-etre pas superflu d* ajouter que la So- 
ciété Moscovite d' Histoire et d' Antiquités Bmses qui existe à Mo- 
scou depuis 1816, et qui tient ses séances dans le locai de l'Uni- 
versité, public un recueil sous le titre de « Lectures, faites au sein 
de la Sodété Moscovite d' Histoire » etc. 

Dans ce recueil figurent parfois des documents, qui concement 
les rapports de V Italie avec la Russie. Par exemple, dans le III 
volume de V année 1838, a pam « Le description de V Ambassade 
du Boyar Likhatchew, Envoyé de Bussie en 1659 près le Grand 
Due de Toscane Ferdinand II > avec une reproduction lithogra- 
phiée de la peinture a fresco, qui représente V audience donnée à 
cet Ambassadeur, et qui se trouve sur un des murs du corrìdor, 
servant à réunir le Palais et le Musée Pitti. 

n y a aussi la traduction en langue Busse d* un manuscrit Ita- 
lieny qui a pam dans le volume II du méme recueil pour l' année 
1876. 0* est la « Belatione di Moscovia fatta da Oiovanni Femstein, 
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mandato Ambasciatore a questa Corte dall' Imperatore Massimi- 
liano II, 1575 ». ♦ 

Le Directeur des Archives Prin- 
dpales de Moscou du Ministère des 
AfiEEkires Etrangères, Maitre de la 
Cour, et Gonseiller intime de S. M. 
FEmpereur, Membre des Sodétés 
Historiques de S.t Pétersbourg, de 
Moscou, de Berlin etc. 



Le Fonctionnaire supérieur des 
Archives, Conseiller d'Etat. 

N. 80. 
Moscou, le 24 Février (8 Mars) 1877. 



BaRON BliHLER. 



S. Naoumopp. 



l N. 80 Lii A. 

ABGHTVES FBINCIPALES DE MOSCOU 
DU MINISTÈRE DES APFAIRES ÉTRANOÈRES. 

Belations des Ambassades réciproques: 
Venise, 7 livres reUés 1656-1687 

Malte, 1 liyre relié 1697-1699 

Rome, 2 Uyres reliés 1580-1582 

Florence, 3 » > 1659-1663 



port 


s avec Venise, 36 cartons, 




1647-1800 


» 


» 


Gènes, 21 » 






1782-1800 


» 


> 


les Des loniennes 


, 2 cartons, 


1775-1801 


» 


» 


Malte, 


11 


» 


1697-1800 


» 


» 


Naples, 


20 


» 


1738-1808 


» 


» 


le S.t Siège, 


19 


» 


1485-1803 


» 


» 


Eaguse, 


1 


» 


1796-1800 


» 


» 


la Sardaigne, 


1 


» 


1735-1799 


» 


» 


la Toscane 


20 


» 


1765-1802 



Lettres de Cabinet, Traités, Eatifkations : 

1. avec Venise, 2 cartons 1655-1793 

2. » Malte, 1 » 1698-1797 
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3. 
4. 
5. 
6. 

7, 

3t8. 



Naples, 2 cartons. 
leS.tSièg6,l> 
Parme et Guastalla, 
Saguse, 1 carton 
la Sardaigne, 1 carton 
la Toscane 

Total, 13 livres reliés et 145 cartons. 

Le le*" Archiviste, Conseiller de Cour 



id N. 80 



1738-1800 
1582-1685 
1726-1758 
1709-1717 
1783-1799 
1660-1792 

— C. Stchoutchenco. 



Lit. B. 



BIBLIOTHÈQUE DBS ABCHIYBS PRINGIPALES DU MINISTÈRE 
DES ÀFFAnUBS ÉTBANOBSBS. 

Manuscrit en langue latine. 

Breviarium extraTagantium, i. e. quae extra decretum vaga- 
intur, coli. Bernard, circa an. 1187, 65 fol., £« N. 3. 
Mantiscrits en langue italienne. 

1. — Modèles de calligraphie, dédiés en 1637 à FranQois-Hya- 
nthe. Due de Savoie, par son secrétaire Tiranti, sur 22 feuilles, 
ree omements calligraphiques sur chaque page, et avec la dedi- 
co suivante : « Francesco Giacinto, per gratia di Dio, Duca di 
tvoia, Prencipe di Piemonte, Ee di Cipro, etc. Il Tiranti. ». 
» N. 450. 

2. — Dell' accrescimento e decadenza dell' Impero Othmano o 
i Epitome dell' Istoria Turca. Parte prima che contiene V accre- 
imento da MCG al MDGGXXn, originalmente scritta in latino da 
Bmetrio Gantemir, Prencipe di Moldavia, già tradotta in Inglese 
i Nicolò Tindal, ed ora in Italiano da Antioco Prencipe Gantemir, 
;lio dell' autore, £• N. 318, A. 

Annotazioni £» N. 791, A. 

Ouvrages imprimés. 

1. — Parti prese nell' Eccellentiss. Senato in diversi tempi. In 
ìteria de' Feudi. Stampate per Antonio Pinelli, Stampator Du- 
le, 1545-1684. 4.o N. 656. 

2. — De Italiae statu antiquo et novo, libri 4, adversus Ma- 
ìauellum, auctore Thoma Bozio. Coloniae Agrippinae, 1595, 8.o 

3.436; 

et 3. — Italiae illustratae, seu rerum urbiumque Italicarum scri- 
ores varii notae melioris. Francofurti, 1606, f.o N. 322. 



mm 



Digitized by 



Goot 



4> 



- 148 - 

Carte, gravée à Venise en 1564, ayant pour titre : « El vero 
et nuoTO desegno di tutta la isola di Candia ». 
L' Aide du Bibliothécaire 

I. TOCKMAKOPP. 



NOTICE. 
1. 

Les Archives de S. Pétersbourg placées sous la surveillance d' un 
Directeur, se divisent en deuz parties : 

La première, ce sont les Archives de V État ; en yoici les subdi- 
visions principales: 

BoGuments concemant les membres de la Famille Imperiale ; 
leur correspondance avec les membres des fistmilles souveraines et 
les particuliers. 

Les Archives particulières de divers Soaverains de la Bussie. 

Les Archives particulières des secrétaires d' État du siècle passe. 

Les Archives de quelques personnages éminents placés aux Ar- 
chives de l'État en vertu d'Ordre suprème. 

Les protocoles et les dossiers de quelques hautes administrations 
supprimées depuis longtemps. Les plus anciens appartiennent à 
r epoque du premier Souverain de la dynastie des Bomanow. 

La procedure des commissions spéciales instituées pour juger 
des crimes de haute trahison et de lèse-majesté. 

Divers dossiers, qui, par raìson d' État ou de oonvenance, dé- 
meurent secrets. 

B' autres dossiers qui se rapportent à des objets étrangers aux 
administrations permanentes de la Bussie. 

Les documents le plus anciens datent du XIV siècle ; le nombre 
des dossiers est à peu près de quatorze mille. 

La seconde partie des Archives de S.t Pétersbourg est réservée 
aux relations diplomatiques de la Cour Imperiale. Elle contieni, la 
correspondance politique du Ministère des Affaires étrangères avec 
les Ambassades, Légations et Consulats-généraux, ainsi qu* avec les 
Envoyés spéciaux expédiés en différentes occasions ; — ensuite les 
dossiers relatifs à Y administration de ce Ministère. 

La première subdivision ombrasse la partie politique propre- 
ment dite, traités, dépéches, instructions, rapports etc. depuis 180L 
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La seconde, — les dossiere du Collège des affsdres étrangères 
epos 1801 jusqu'à la réorganisation de ce Collège, qui devint 
n 18Ì32 Ministèro des Affaires étrangères. 

La troisième, — les dossiere des Dèpartements de ce Ministèro, 
' est à dire les affaires courantes, et la comptabilitè de cotte in- 
bitution dèpuis 1832, et les dossiere du Dèpartement Asiatique 
epuis r institution de ce Dèpartement en 1819. 

L'organisation de ces Archives, le classement dèfinitif des actes 
b documents qui y sont contenus — , l' ordre des rècherches à y 
dre, la rèdaction des tables alphabétiques, viennent d' ètre com- 
létement terminès, et il ne reste plus dèsormais qu' à suivre la 
léthode dèjà adoptèe à cet ègard, et dont 1* utilitè est constatèe 
ajourd'hui d'une manière certaine. 

Ces deux collections, ne formant aujourd' bui qu' une institu- 
on, sont placées dans la partie de Y edifico, connue sous le nom 
e r État major, et qui appartient au Ministèro des Affaires- 
krangères. — On a pris toutes les précautions possibles pour les 
réserver de l'incendie. 




^ 



NOTICE. 
2. 

Farmi les Archives provinciales, les plus importantes sont les 
rchives centrales de Kiew et celles de Vilna. 

Les Archives centrales de Kiew relèvent de TUniversité de cotte 
ilio ; elles contiennent : 1) 5815 volumes d' actes judiciaires, et 
) 453,381 actes dètachès, à commencer par le XVI siècle ; ces 
3cuments concement les immeubles urbains et ruraux des Qou- 
^mements de Kiew, de Volym© et de Podolie. 

Les Archives centrales de Vilna ont èté inaugurées au commen- 
iment de l'annèe 1853 ; elles sont installèes dans la grande salle 
3 r edifico qui avait jadis appartenu à l' Univereité de Vilna, 
est là quo sont dèposès tous les actes judiciaires des 122 Tri- 
maux supprimès dans les provinces de la Lithuanie et de la 
ussie-Blanche ; ils forment 17,409 volumes. Les documents les plus" 
idens datent de l'annèe 1492, et émanent de l' administration 
:baine de Vilna. 
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Jusqu' auz premìères année du XVI siècle, ces dociunents aont 
écrits en latin ; pendant le XVI siècle e' est le dialecte de la 
Bussie-Blanche qui prédomine; depuis le milieu du XVII siècle 
on ne fiait usage que du latin et ou polonaìs. 

On conserve encore dans ces Archives d' autres actes concemant 
l'histoire de la Lithuanie, entr' autres les chartes municipales 
octroyées par le Bois de la Pologne, Grands-Ducs de la Lithuanie 
aux diverses villes de leurs États. 

La plus ancienne de ces chartes porte la date di 1387. 

Les Archives de Vilna relévent du Ministèro de Y Instruction 
publique, comme celles de Eiew ; elles délivrent des copies, vala- 
bles en justice, à ceux qui en font la demando. 



SPAGNA. 

(Arch. 54.p. r. del 1877). 
Archivo general de Sifndneas. 

Con éste nombre es conocido el Archivo de los papeles de la Co- 
rona de Castilla. Custodiate éste en una fortaleza que sirvió de 
morada a los Beyes de Leon, habitando en él Ramiro II y mas tarde 
otros Monarcas. Fué despues patrimonio de los Almirantes de Ca- 
stilla, basta que en 1480 los Eeyes Católicos, Don Fernando y Dona 
Isabel, lo incorporaron en la Corona, comprandole al Almirante Don 
AKonso Enriquez. Todo el és de piedra silleria bien labrada excepto 
la parte interior que es de ladrillo. Es visitado frecuentemente por 
Espanoles y Extrangeros, deseosos de conocer la inmensa riqueza 
histórica que el Archivo posee. 

Se compone éste gran establecimiento de 52 salas llenas de legajos 
nùmerados por secciones, dentro de las cuales bay un perfecto órden 
alfabètico y en lo posible cronològico, ascendiendo el nùmero total 
de legajos a 78,871, pertenecientes à las Secciones Historicas, Admi- 
nistrativas, y Legislativas. 

La Seccion histórica, la mas importante y rica que se conoce, 
comprende la correspondencia diplomàtica desde los Beyes Católicos 
basta fines del siglo XVIII ; los despachos y diplomas de los Monarcas 
Espanoles, la correspondencia con los Embajadores en Cortes Estran- 
geras ; los tratados, capituladones, concilios, reformas monàsticas, 
canonizaciones, testamentos de Béyes, óràenes militares y otros 
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asantos analógos. Fonnan parte de està misma secdon loe papeles 
de Guerra y Marina que datan de igual fecha ; los del Tribunal 
de la Inquisicion y los de la Secretarias provinciales, que compren- 
den las antiquas posesiones en la Corona de Espana, Napoles, Sicilia, 
Mìlan, Flandesy Portugal. LaSeccion Administrativa la forman el 
extinguido Gonsejo y Juntas de Hacienda, las Contadurias generales 
1." 2.» 3.* 4/ y S.» època; el negociado de Mercedes, privilegios, 
yentas y coniirmaciones ; las Escribanias de rentas ; la Secretaria 
de Hacienda y las Direcciones generales de Bentas y del Tesoro, 
cuyos papeles en su mayor parte tienen tambien su origen desde 
la mendonada època de los Beyes Católicos y alcanzan algunos a 
1820. 

La legislativa la constituyen los del antiguo Gonsejo Beai, el 
registro general del Sello y los de la Secretaria de Gracia y lusti- 
da, desde la època de los Beyes Católicos basta 1815. 

El establecimiento de éste Archivo data desde el siglo XVI, 
en que el Emperador Carlos V. mandò proceder a su formacion 
y créadon. Al efecto, dictó varias órdenes, siendo una de ellas, 
corno principio del establecimiento, la de traer los papeles que se 
custodiaban en el Castillo de la Mota de Medina del Campo, en 
cuyo punto ya habian sufrido un incendio. La Beai cèdula de 19 
de Febrero de 1549 asi lo determina y anade que couTenia ademas 
tener los papeles cerca de la Corte — en Yalladolid entónces — y de 
la Chancilleria. Para dar colocacion à estos papeles se construyó 
la primera sala en un pequeno y reduddo torreon del Castillo, 
conocido en la actualidad con el nombre de Obras y Bosques por 
contener documentos de està clase. 

Posteriormente fuèron ocupàndose otras babitadones con nuevas 
remesas de papeles que por disposicion de Felipe II se recogieron 
de los Secretarios de la Corona y Presidentes de los Beales Con- 
sejos de Castilla, Indias y Hacienda, nombràndose el primer 
Archiverò que lo fué Antonio Catalan, relator del Consejo aquien 
sucedió poco despues Don Diego de Ayala, y aquien debe el 
Arcbivo gran parte de su organizacion y de la riqueza bistórica 
que posee. 

Las obras ejecutadas en el Castillo con aplicacion al nuevo 
destino que recibió se deben a los celebres arquitectos luan de 
Herrera, luan de Salamanca, Gaspar de Vega, Francisco de Mora, 
Pedro de Mazuecos, y Don luan de Villanueva. El primero que 
trabaió en él y logró convertir en espaciosas y bellisimas salas 
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los tristes calabozos de està terrible fortaleza, entra cayos muros y 
recias prìsioiies ahogaron sas lamentos hombres ilustres, cont&ndose 
entra ellos al famoso Comimero Obispo da Zamora, Don Antonio 
de Acuna, y al desvanturado Sanar da Montigni, Flores da Momno- 
rency, fué luan de Salamanca. 

Sucedióle daspues luan de Herrara, aquian Felipa n nombró 
para la Direccion de las Obras, y comò auxiUares suyos à Raspar 
de Vega y Francisco d^ Mora. Estos trabajaron con gran acierto 
en la dìstribucion de salas y estanterias, cambiando, puede decirse, 
toda la forma interior del Gastillo ; pero sin quitar nada de su 
imponente y severa grayedad esterior. Hicieron cuatro espaciosas 
salas con estanteria de madera y otras cuatro de mamposteria 
con magnificos artesonados doricos y el cubo octogono llamado 
Patronato Beai, que es obra de gran mèrito, y en el que se 
custodian los Testamentos Seales, tratados, y capitulaciones. Las 
demas salas, basta las 52 que posea han ido haciendose conforme 
à las necesidades y para dar colocacion a las diferentes remesas 
de papeles qua en los siglos XVII, XVIII, y XIX se han enviado 
al Archivo. 

Una perdida lamentable ha sufrìdo éste establecimiento histó- 
rico. El ano de 1811, se Uevaron los Franceses 7861 legajos de 
riquisimos é interesantes documentos. Posesionados del edificio 
alojaronse dentro de él causando nptable destrozo en los papeles 
y en las estanterias. Desataron la mayor parte de los legajos del 
Begistro General del Sello, formando con ellos cama à los caballos, 
y destinandoles à otros usos. Arrancaron gran nùmero da puertas 
de la predosa astanteria da pino, constmida an tiampo de 
Felipe II y no dejaron ni una sola cerradura an todas las demas 
habitaciones del Archivo. 

La mayor parte de los papeles llevados a Paris, f&eron devueltos 
de órdan dal Ministro Francés, Principe de Talleyrand, el ano de 
1816 ; pero aun se quadaron con 288 legajos de la corresponden- 
cia diplomàtica de nuestros Embajadores en Francia desde tiem- 
pos muy remotos basta 1699. 

Està és, en resùmen, la historia y craacion dal Archivo de 
Simàncas, su forma actual, y papeles que contiene, segun el estado 
que acompàna. 

Archivo general de Simàncas à 17 de Febrero de 1876. 

El Gefe 
Francibco Diaz. 
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ESTADO DEMOSTRATIVO, 

\e comprende la organizacion del Archivo general 
'' Simdncas con sus negociados, salas, alacenas, 
imero de legajos que contienen, anos que ahra- 
zany y su clasijicacion actual. . 
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NEGOCIADOS 


Numero 

de 
las salas 


Nùmero 

de las 

alacenas 


Legajos qne 
comprende 
cada sala 


Épocas 
qae.abra7.an 


Spia de Estado . . . 


l.« 14 y 15 


» 


lai 8333 


siglos XV 

al vni 


I^ìas Provinciales . . 


2.» y 3.* 


» 


1 al 2796 


siglos XVI 
J XVII 


'Haciendas, Direccion ge- 
neral de Bentas 


4.«31,42,46, 
53y5Ì 


» 


1 al 4942 


siglo xvm 


Begistro gen. del Sello 


5.« 6.« 8.« y 9.« 


» 


4207 


1435-1689 


Libros generales de la 

Gàmara 
Titulos de Oficios (ras- 

gados). 
Consejo y Secfia de 

Hacienda. 
Libros de registro de id. 


7.« 

7.« 


» 


1 al 412 
164 


siglos XV 

al xvn 


9.a yl2.a 
9.» 


» 
» 


4407 
353 


siglos XV 1 

al xvm 1 


Visitas de Italia . . 


10.« 


» 


215 


siglos XVI 




l.a 




2 

8 

1 


» 

1519 à 1522 
1621 à 1624 


Patronato Beai . . . 


ll.« { 


1.» 


1 
1 

1 


1509enade- 

lante 

» 

1480 à 1596 








26 

1 


" 
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CLASIFICACION 



Adysrtengiàs 



asificado por reinados v dìvidido en las diferentes 
iones de Espana, Portugal, Armadas y Galeras 
;as de Africa y Levante. Flandes, Alemania, In- 
erra, Roma, Nàpoles, Sicilia, Milan, Venecia, Gé- 
%, Toscana, Estados peqnenos de Italia, Saboya, 
anda, Dinamarca, Suecia, Francia, Bolonia, Parma, 
cana y Etruria, Gardena y Turin, Lioma, Malta, 
mia, Polonia, Pmsia, Busia, Sniza, Hamburgo, 
Lselas, Conffresos, Dependencias, Consules y Vice- 
sules, Indiferente y otras cosas notables que esten 
mteriadas razonaoamente gnardan estas secciones 
rden cronològico rigoroso dentro de cada una, con 
lebida separacion la correspondencia de las ('on- 
tas. 

isifìcado por reinados desde Felipne n à Carlos II di7i- 
) en las secciones de Napoles, Sicilia. Milan, Flandes 
'ortngal, gnardan cada nna el órden cronològico. 

ado por materias y asuntos, órden cronològico 
tro de ellas. 

cronològico de meses y aiìos. 

cronològico. 

cronològico. 

as y asuntos, dentro de estas, el òrden cronològico. 

cronològico. 

enden las de las Chancillerias de Napoles, Milan, 
Jicilia, clasificados por Chancillerias. 

ende las capitnlaciones con Moros y caballeros de 
itilla. 

lidades de Castilla — òrden cronològico. 

de Reformacion. 

ficias entre Fuente-Rabia y Andaya. 

10 contra D. Diego de Zuniga. 

iato Real de Granada — òrden cronològico. 

Sueltas -^ òrden cronològico desde Clemente VI 
jta Pio VI, reducidas sus fechas de calendacion 
oana. 



La sala 16 la forma 
la peqnena biblio- 
teca des Archivo. 



En la sala 8. hay 42 
libros de registro. 
Dal registro del 
sello, esten hachos 
per òrden cronolò- 
gico. 
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NEGOCIÀDOS 

1 


Nùmero 

de 
las salas 


Nùmero 

de las 

alacenas 


Legajos qne 
comprende 
cada sala 


Épocas 
qne abrazau 


Patronato Beai . . . 


11 




6 
4 


1090 à. 1674 
1479 & 1564 


i 




2.« 


3 
1 

2 
2 

1 


1458 & 1576 

» 

1448 à 1573 
1481 à 1647 






3.« { 


3 
3 


1561 à 1595 
1487 à 1595 


• 






4 

1 


1474 à 1591 




. 


4.i 


6 
13 

13 

1 


» 
1095 à 1786 






5.» 


1 
1 


» 
» 






6.« 

1 


13 

8 
7 


1369 à 1593 
1294 à 1604 






7.a ( 


1 

12témos 

6 


desde 1352 

» 
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CLASIFICACION 



s y Disciplina eclesiàstica: por órden de materias. 
^iones con Pontifices : órden cronològico. 

y snbsidio : órden cronològico. 

militares — La de San Juan de Jemsalem. 
zgo de Montesa. 

y Gracias saeltas: órden cronològico, 
don. 

renzo el Beai — órden* conológico. 
is Monasticas — órden de materias. 

Beales — idem 

y Benancias: órden cronològico. 

mtos Beales: órden alfabètico. 

del Beai Patrimonio, comprende Aranjnez. Esco- 
Granada y Soto, Madrid, Alcazar y Casa de 
pò, San Lucar, Segovia, Valladolid, Aoroyo y Si- 
cas etc. 

itronato eclesiàstico — órden de materias dentro 
stas el cronològico. 

kto de Santa Maria de la Cabeza. 

;acion de San Diego de Alcalà. 

latos — Los de 1851 y 1859 adiccionado à aquiél. 

s de Italia — Milan, Napoles y Sicilia. — Son 
stidnras y fendos de estos estados — órden ero- 
^gico dentro de cada nno. 

)s con Portugal — órden cronològico. 

con Inglaterra id. 

Becerro de las Behetrias. 

etria de Madrid hecha en tiempo de Carlos III. 

aciones con la casa de Austria — órden crono- 
eo. 




Inclnsos dos legajos 
de la gnerra de 
Paulo IV. 



Son dos tomos im- 
presos. 



Hay un libro de pri- 
VilegiosdelosGe- 
noyeses estantes 
en Seville. 
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NEGOCIADOS 



Nùmero 

de 
las salas 



Nùmero 

de las 

alacenas 



Legajos qne 
comprende 
cada sala 



Épocas 
qne abrazan 



Escrìbania Mayor de 
Bentas. 



13 



Contadnrìa Mayor . . . 



17, 18 y 24 



8.i 



4.* 



5 
57 
609 
104 

395 

7 
26 

37 
16 
5 
10 
3 
1 
2 
8 
12 
3 
40 



186 
39 

64 



834 à 1564 
1295 à 1645 
1379 à 1599 



Reyes Cat6- 
licos 



1557 à 1589 



D. Juan II 
à Pelipe V 
siglos XV 

Sxvn 

siglos XVI 

yxvn 
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CLASIFICACION 



Mercedes antignas. 

Cortes — órden cronològico. 

Escribanla Mayor de Bentas — órden cronològico. 

Casa Real — por reinados desde los Beyes Catòlicos à 
FeUpe n. 

Mercedes, Privilegios, Ventas y Confirmaciones — órden 
alfabètico. 

Salvado de Incorporacion — órden alfebético. 

Exencion de hnespédes à. casas de àposento — órden al- 
fabètico. 

Minas de Guadai canal — órden cronològico. 

Hidalguias órden al&bético. 

Tenencias ...... idem 

Contìnos idem 

Tierras yìzeainas. 

Bentas de Don Alvaro de Lana. 

Cargos. 

Extraordinario. 

Besìdendas. 

Nóminas por Cbancillerias. 

Qnitaciones de Cortes — órden alfabètico. 

Abraza 1*, 2* y 3* època ■— Por provincias y partidos. 

Expedientes y consultas sobre obras. 

Obras de Aranjuez, Cordoba, Escoriai, Granada, Madrid, 
Segovia, Sevilla, — Danos de caza y expedientes — 
órden cronològico. 

Junta de obras y bosques, — matèrias y órden crono- 
lògico. 




Los de Salvado de 
Incorporacion si- 
gaen nnmeràcion 
correlativa con los 
de Mercedes yPri- 
vil^os. 
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NEGOCIADOS 



Nùmero 

de 
las salas 



Nùmero 

de las 

alacenas 



Légajos que 
comprende 
cada sala 



Épocas 
qne abnizan 



Obras y Bosques 



Cimara de Castilla 



Consejo Beai 
Ck)ntadiiria del Sueldo 



Expedientes de Ha- 
cienda 

Patronato Eclesiastico 

Tribunal Mayor 

de Cnentas 

Contadnria de Mercedes 



19 



20 



21 
21 



21 y 
23 

22 

25, 26, 27, 

28,32 

29 



11 
12yl3 



14 
61 

136 

I 

i 178 
48 
1 al 1597 

1598 4 2149 

2150 à 2219 

2220à2282 
2283à2288 
2289^2294 

2295 à 2555 
2556 à 2709 

2710 & 2812 
1^48 

là686 

là 413 

là 911 

là338 

Ià4&i5 

là 1460 

lai 



sigloB XYI 

y xvn 



1282 à 1605 
1323 à 1700 

1531 à 1700 

1561 à 1619 

1560 à 1595 

siglo XVI 

» 

1500 à 1700 
1531 à 170Q 



1489 à 1713 

del Rey 

Felipe II 

1513 à 1715 

siglo XVIII 

Carlos V à 

Felipe II 

siglos XVI 

yxvn 
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CLASIPICACION 



Adyebtencias 



Expedientes incompletos. 

Descargos de los Bejes Católicos — Emi^ratriz Dona 
Jnana y Felipe II : por reinatos, materìas, y dentro 
de estas órden cronològico. 

Casa de Don Juan de Austria, hijo de Felipe IV. 

Descargos del Emperador Carlos V ; órden cronològico. 

Diversos de Castilla. 

Memoriales de la Carnata : clasificacion antigna, òrden 
cronològico. 

Procesos y expedientes de la Càmara, y sobre materias 
inconexas. 

Bebelion de los moriscos de Granada y poblacion de està 
cindad — òrden cronològico. 

Caballeros de Cuantia — òrden cronològico. 

Eepartimientos, matrìculas y pòsitos. 

Ordenes militares (Consejo de las materias y òrden cro- 
nològico). 

Bennncias de Oficios: òrden cronològico. 

Procesos criminales, clasificacion antigua, òrden crono- 
lògico. (Se Yà hacer otra moderna alfabèticamente). 

Yisitas de Consejos y Chancillerias del Beino. 

Titnlos y obligacìones de consumos y perpetuidades de 
oficios — òrden alfabètico. 

Hay parte clasificada por òrden alfabètico 

por materias y òrden alfabètico. 

Orden alfabètico. 

Orden de materias. 

Per provincias y partidos, — Abraza la 4* epoca. 

Orden alfebètico. 

Orden de materias y alfabètico. 



Està dividida la Cà- 
mara de Castilla 
en estas secciones. 
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NEGOCIADOS 


Nùmero 

de 
las salas 


' Nùmero 
de las 
alacenas 


Legajos que 
comprende 
OAda sala 


Épocas 
que abrazan 


Contadorias generales 

Servicios militares 
Sf ia de Gracia y Justicia 


29y30 
32 
33 




1 al 107 
1 al 1671 

« 

1 al S921 


siglos XVI 

y xvn 

siglos XVII 

y XVIII 

1886 à 1701 


Sf ia de Guerra, Mar y 
Terra (antìgaa) 


33,34y37 




1 al 7327 


siglo XVIII 


Sf ia de Guerra moderna 
Consejo de Inquisicion 


34y41 
39,40y51 




lai 2687 

legajoB y 

1555 Ubros 


» 


Sfia de Marina 


43 




lai 824 


siglo xvm 


Direccion general de 
Benlas 


44 y 45 




2641 


> 


Contaduria de Cmzada 

Direccion general del 
Tesoro 

Total . . . 


47 

48,49 
y 50 




lai 588 
4640 


siglos XVI 

y xvn 

siglos XVI 
al XIX 


51 


78,871 



Nota. — Las salas n. 35, 86 y 52 no contienen papeles : las dos primeras se 
desmontaron por mandato superìor, y la ùltima por estar destinada à otros usos 
necessarios. 

No existe papel alguno que no este colocado en su respectivo lug'ar. 
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CLASIPICACION 


Advebtencias 


Orden alfabètico. 

* 
Orden de materias. 

Materia dentro de estas, órden cronològico, separadamente 
en la correspondencia, consultas etc. 


Tiene 5 legajos de 
suplemento anos 
de 569 à 1752. 

Idem, de 603 legajos. 


Orden de materias. 




Clasificados por Inquisiciones, estas por materias — Las 
informaciones guardan el órden alfabètico. 




Orden de materìas. 




Este negociado abraza 673 libros de la Estadistica de 
Fernando VI clasificados por provincias, guardando 
el órden alfabètico de pueblos dentro de cada una. 
Los restantes legajos son de comprobaciones que 
guardan el mismo órden, y de rentas, estas guaraan 
el órden de provincias dentro de estas, el ómene de 
materias, y asuntos y estos el cronològico. 




Orden de materias. 

Este negociado està dividido en 50 in ventarios que guardan 
el órden de materias, à exeeption de los de lanzas, 
ventas, mercedes de la Càma,ra y de Indias y Despachos 
extraordinarios formados nuevamente por órden alfa- 
bètico. 


Hay alcunos papeles 
del siglo XVIU. 



Archivo general de Simdncas a 17 de Febrero de 1876. 



El Gefe 
FRANCISCO DDlZ. 
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Nota (le los papeles rie las negociaciones de Napo- 
les, Sicilia, Milan, Venecia, Estado pequeno^ 
de Italia, y Principes de Italia que se conser- 
van en este Archivo general. 

Seeretaria de Estado. 

Napoks, 

Legajos n.o 1003 à 1110 — Correspondencia de los anos 1339 
à 1620. 

Legajos n.* 1875 & 1884 — Gonsultas, cartas, y otros despachos 
desde el ano 1588 & 1622. 

Legajos n.» 3258 à 3330 — Gonsultas, decretos, notas y otros 
despachos, desde el ano 1634 à 1699. 

Negocios notables — Legajos n.« 3331 à 3334. — El primero 
comprende concesiones y privilegios de los feudos de Piombino y 
derechos a ellos desde el ano 1622 à 1639. El segundo es sobre el 
casamiento de la Princesa de Stillano con el Duque de Medina 
de las Torres, anos de 1633 à 1635. El tercero abraza competendas 
de jurisdicion con el Arzobispo de Napoles : pretensiones del Prin- 
cipe Ludovico al Estado de Salerno y procedimientos del Duque de 
Matalon, anos 1647 à 1653. El cuarto comprende toìsones y gran- 
dezas à Barones de Napoles, anos de 1648 à 1671. 

Sicilia, 

Legajos n.« 1111 & 1171. — Correspondencia de los anos 1285 
à 1612. 

Legajos n.» 1885 à 1895. — Gonsultas y correspondencia desde 
el ano 1589 à 1623. 

Legajos n.« 3478 à 3512 — Gonsultas, decretos, notas ministe- 
ri£^es y otros despachos, desde el ano 1620 à 1667. 

Negocios notables — Legajos n.» 3513 à 3531 à saber tres le- 
gajos tocantes à la revolucion de Mecina, dos del Vicariato General 
à D. Juan de Austria para la recuperacion de Mecina, anos 1674 y 
1675. Ocho legajos de la revolucion de Mecina desde el ano 1676 
à 1678. Uno de mandamientos del Principe de Valdina, ano 1678. 
Otro de dependencias y resultas dela guerra de Mecina, ano 1680. 
Dos de viages del Marqués da Villafranca a Sicilia, procedimientos 
del !Principe de Montesarco y Aiquetas entre los Vizreyes y Gene- 
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( de mar anos 1674 a 1676 y uno de controversias de juris- 
on entre el Juez de la monarquia de SicìUa y el Arzobispo 
'alenno, y otros papeles, sobre confinar à este, anos de 1680 
84. • 

Minutas de despachos para Sicilia — Legajos n.» 3532 a 3539, 
B el ano 1634 a 1699. 

MiUm. 

Legajos n.» 1172 à 1307 — Correspondenda desde el ano 1529 
16. 

Legajos n.« 1896 à 1927 — Consultas y cartas desde el ano 1588 
23. 

Legajos n.» 3335 à 3427 — Consultas, decretos, notas ministe- 
ì y otros despachos desde el ano 1621 a 1699. 
Hegocios notables — Legajos n.» 3428 a 3443 abrazan el 1.» la 
ma del ejercito de Milan y alivio de aquel estado ; anos 1687 
38. — El 2.» feudos dependientes del Estado de Milan anos 1634 
99. Èl 3.« plaza de Sabioneta ano 1690. El 4.» feudos de las 
;as, anos 1698 a 1700. El 5,® 6,® 7« y 8® invasion de Genova 
ios franceses y socorros dados por Espana y Milan anos 1684 
35. El 9.0 y lO.o cargos a Don Gonzalo de Cordoba en Milan, 
1629 a 1631. El 11. » construccion del puesto del Final desde 
a 1659. El 12.« sobre la fortificadon del Casal de Monferrato 
si Duque de Mantua, anos 1698 a 1700. El 13.«y 14.oreem- 
> del ejercito y operaciones desde 1689 a 1690. El 15® depen- 
ia de Castellon, anos 1698 a 1700; y el ultimo lances entre el 
e delas Torres y el Temente del Castillo de Milan, anos 1697 
00. 

Legajos n.» 3444 a 3447 — Miùutas de despachos para Milan 
B el ano 1630 a 1699. Los lires ultimos son instrucciones a Go- 
adores de Milan desde 1688 à 1690. Invasion de Genova desde 
a 1685, y guerra del Piamonte desde 1689 à 1690. 

Venecia é Islas lonicas. 

Legajos 1308 à 1361 — (*) — Correspondencia desde el ano 
a 1621 — Hay cartas credenciales dela Bepublica y Senoria 
^enecia a sus Embajadores en Espana de diversos anòs basta 
3 1621. 

*) Legajos n.e 1335, 1340, 1343, 1344, 1347, 1348 y 1353 estan en 
;ia. 
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Legajos 1496 à 1550 — Correspondencia privada dirigida por 
el Bey, sus Ministros, y otros a losEmbajàdores y Secretarios de 
Venecia desde el ano 1520 à 1599. Hay cuentas de dicha embajada 
y correspondencia de los Ambajadores y Segretarios. 

Legajos nJ 1928 à 1930 — Consultas y cartas desde el ano 1588 
a 1619. 

Legajos. n,« 3540 a 3580 — Consultas, decretos, notas mijiiste- 
riales y otros deBpachos desde el ano 1620 a 1699. 

Legajos 3581 a 3589. Minutas de despachos para Venecia, desde 
el ano 1603 ài de 1699. 

Estados peqttmos de Italia. 

Legajos n.« 1454 à 1495 — Correspondencia de Modena, Luca, 
Ferrara, Urbino, Parma, Sena, Piombino y otros estados pequenos 
de Italia desde el ano 1460 à 1619. 

Prmdpes de Italia. 

Legajos n.« 1942 à 1944 — Correspondencia desde 1588 à 1615. 

Legajos n.» 3673 a 3684 — Consultas, decretos, notas ministe- 
riales, y otros despachos del negociado de Principes de Italia desde 
el ano 1631 a 1699. 

Legajos n.» 3685 à 3690 — Negocios notables qùe comprenden 
venta de Pontremoli desde el ano 1641 à 1658. Pretensiones de los 
Duques de Parma y derechos de la corona de Espana a las ciu- 
dades de Parma y Plasencia desde el ano 1647 al de 1658. Dife- 
rencias de los Duques de Mantua y Guastala desde el ano 1660 à 
1667 — Investiduras de los feudos concedidos à la Casa de Gua- 
stala anos 1674 a 1678 — Ocurrencias en Lioma con las galeras 
de Napoles anos 1690 à 1693 y diferencias entro Mantua y Saboya 
anos 1660 à 1664 — Sucesion de Mantua y Guastala y depen- 
dencias del Casal de Monferrato, anos 1677 a 1680. 

Legajos 1691 y 1692 — Minutas de despachos para Principes 
de Italia desde el ano 1602 al de 1699. 

Seeretarias Proyinciales. 

Napoles. 

Legajos n.» 1 al 79 — Consultas, ordenes, villetes, memoriales 
sobre todo genero de asuntos, desde el ano 1560 a 1700. 

Legajos n.* 80 al 165 — Decretos desde el ano 1588 a 1700. 



Digitized by 



Google 



— 167 - 

Legajos il" 166 & 188 — Memorìales de partes decretados desde 
el ano 1678 a 1700. 

Legajos n.« 189 à 226 — Varios que comprenden todo genero 
de asuntos desde el ano 1600 à 1704 

Legajos n." 227 & 414 — Yìsitas desde el ano 1555 à 1698. 

Legajos n.» 415 à 590 — Eegistros de privilegios de los Bei- 
nados de Pelipe II, ITI, IV, y Carlos II. 

Legajos n.» 591 à 654 — Acuerdos del Consejo ó decretos suyos 
à memorìales de partes desde el ano 1583 à 1698. 

Legajos n.« 655 é 708 — Consultas del Consejo de Italia sobre 
instancìas y pretenciones de particulares desde el ano 1579 à 1698. 

Legajos n.« 709 à 722 — Registros de decretos y ordines de S. 
M. desde el ano 1588 à 1698. 

Legajos 723 à 778 — Begìstros de despachos y cartas de S. M. 
en asuntos de oficio y estado en materias secretas al Vizrey y otros 
empleados de Napoles, desde el ano 1559 à 1698. 

Legajos 779 a 819 — Libros de partes de la Cancilleria de 
Napoles. En estos libros estan registrados los despachos en negocìos 
de particulares emanados del Consejo Supremo de Italia y firmados 
de S. M. dirìgidos & los Vizreyes de Napoles, desde el ano 1559 
a 1598, versan sobre gradai, mercedes, administracion de lusticia 
y Gobiemo. 

Legajos n.» 820 à 921. Libros de registro de despachos de parte 
de los Reinados de Pelipe IH, IV y Carlos II. 

Legajos 922 à 932 — Libros de registro de los despachos de 
oficio en negocios de particulares emanados del Consejo y firmados 
de S. M. dirìgidos al Vizrey de Napoles desde el ano 1619 à 1699. 

Legajos n.« 933 à 937 — Instrucciones de Vizreyes, titulos y jura- 
mentos de los del Consejo, y Oficiales de él desde el an 1579 a 1691. 

Legajos n.» 938 à 941 — Presentaciones de Obispados anos 1560 
41696. 

Legajos n.» 942 a 948 — Consultas sobre provisiones de empleos 
ciriles, militares, y eclesiasticos, anos 1626 à 1696. 

Legajos n.« 949 a 970 — Libranzas, expedicion y sello, desde el 
ano 1581 a 1698. 

Legajos n.» 971 a 9792o — Libros de registro de inconexos desde 
el ano 1566 a 1697. 

Sicilia. 

Legajos n.* 980 a 1085 — Consultas originales en negocios poli- 
ticos, militares y eclesiasticos desde el ano 1562 à 1699. 
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Legajos n.» 1086 à 1557 — Decretos y villetes en iiegocios de O- 
ficio y parte desde el ano 1600 a 1699. 

Legajos n,» 1 158 à 1234 — Correspondencia de los Vizreyes, Tri- 
bunales, Ministros, y otros sugetos à S. M. desde el ano 1640 a 1699. 

Legajos n.« 1235 a 1287 — Asuntosde Mecina y muchos tocantes 
a su revelion desde el ano 1576 a 1695. 

Legajos n.« 1288 à 1317 — Visitas hechas en Sicilia y causas se- 
goidas alli desde el ano 1582 a 1685. 

Legajos n.» 1318 a 1513 — Varios, comprenden lodo genero de 
asontos asi politicos, ciyiles, militares y eclesiasticos desde elBeinado 
de Felipe II al de Carlos II. 

Legajos n.* 1514 a 1545 — Libros de registro de consultas de o- 
fìcio en asuntos de Gobiemo, Estado, Guerra, y Hacienda del Beino 
de Sicilia desde en ano 1586 à 1700. 

Lagajos 1546 à 1569 — Libros de registro de consultas de parte 
desde el ano 1597 a 1696. 

Legajos n.« 1570 a 1572 — Libros de registro de consultas y des- 
pachos de oficio en asuntos de Mecina, en particular sobre su re- 
velion, desde el ano 1667 à 1678. 

Legajos n." 1573 à 1582 — Consultas de Iglesias sobre proyisiones 
de Obispados, Arzobispados, espolios, y obras pias desde el ano 1598 
à 1698. 

Legajos n.« 1583 a 1596 — Libros de registro de decretos y vil- 
letes, y Eeales Ordenes en negocios asi de oficio, come de particular 
res, desde el ano 1607 a 1699. 

Legajos n.« 1597 à 1632— Libros de registro de despachos de o- 
ficio en negocios de Estado, Gobienio, Hacienda, y Guerra, desde el 
ano 1560 à 1699. 

Legajos n.^ 1633 à 1727 — Correspondencia con los Vizreyes, 
Tribunales y otras personas desde el ano 1560 à 1698 (son libros 
de registro). 

Legajos n.» 1728 à 1791 — Libros de privilegios conc^dos por 
los Eeyes D. FeUpe E, IH, IV y D. Carlos II en Sicilia. 

Mikm. 

Legajos n.* 1792 à 1832 — Consultas originales y copias en ne- 
gocios de oficio y parte desde el ano 1561 à 1699. 

Legajos n.» 1833 à 1858 — Decretos originales en negocios de 
oficio y parte, desde 1601 a 1699. 

Legajos n.» 1859 à 1901 — Cartas de los Gobemadores, Mini- 
stros, Tribunales, y otros sugetos, desde 1662 à 1699. 
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Legajos n.» 1902 a 1985 — Visitas hechas en Milan y causas 
seguidas alli anos 1591 à 1682. 

Legajos n.^ 1986 à 2107*^-» comprenden todo genero de asuntos 
3on la denominacion de Varios, desde Carlos V al Tr. D. Carlos II. 

Legajos n.» 2108 a 2173 — Consultas de oficio y parte en a- 
mntos de particulares y de Hacienda, Estado, Gobiemt) y Guerra, 
iesde el ano 1600 à 1698. 

Legajos n.^ 2174 a 2320 — Despachos de oficio y parte en todo 
genero de asuntos desdè el ano 1558 a 1699. 

Legajos n.« 2321 a 2327 — Libros de registro de los privile- 
^08, mercedes, y otros despachos a favor de particulares que fir- 
naba S. M. para Uevar la cuenta de los derechos del sello y can- 
lilleria, desde el ano 1600 à 1696. 

Legajos n.« 2328 a 2335 — Libros de registro de decretos reales 
Iesde el ano 1621 a 1698. 

Legajos n.» 2336 à 2338 — Libros de registro de oficios 6 cartas 
le remision que escribian los Secretarios al Gobemador y demas 
ìmpleados desde el ano 1672 à 1696. 

Legajos n.^ 2339 a 2340 — Libros de registro de los despachos 
f cartas que remitian los Gobemadores, Tribunales y empleados 
t la Secretaria de Milan anos 1681 a 1697. 

Legajos n.* 2341 a 2344 — Libros de registro de los despachos 
emitidos por la Secretaria de Milan a los individuos del Supremo 
^nsejo de Italia, anos 1652 a 1699. 

Legajos n.« 2345 a 2353 — Libros de registro de memoriales 
lespachados por el Supremo Consejo de Italia desde el ano 1595 
i 1695. 

Legajos n.» 2354 a 2432 — Libros de registro de los privilegios 
j mercedes que hicieron en aquel estado de Milan los tres Beyes 

P. Pelipe n, m, IV y D. Carlos H. 

Patronato Real 

DlTersos de Italia. 

Milcm. 
Tres legajos que comprenden asuntos tratados con el Duque 
le Milan Francisco Esforcia, y feudos é investiduras de aquel 
Sstado, desde el ano 1495 a 1579. 

Napoles y Sicilia, 
Cuatro legajos de bulas, privilegios, y otros documentos sobre la 
ucesion a aquellos Eeinos, y sobre feudos é investiduras de ellos, 
iesde el ano 1250 a 1599. 

Simancas, 26 Enero de 1877 

El Jefe Fbancisco Duz. 



Digitized by 



Google 



— 170 — 

ABGHIYOS (1). 

Archivo histórico nacional. 

Las colecciones diplomàticas de este Archivo comenzaron a reu- 
nirse en virtud de B. 0. de 18 de agosto de 1850, en que se di- 
sponia que se trasladasen à la Àcademìa de la Historia todos los 
doGumentos históricos y literarìos, que procedentes de les menar 
sterios y conventos suprimidos hubìesen pasado à las oficinas de 
Propiedades del Estado. 

Despues à peticion de la Academia, y oyendo el dictàmen de 
la Junta consultiva del ramo, el Gobiemo declaró este depòsito, 
Establecimiento pùblico dependiente de la Direccion de Instruccioii 
pùblica, bajo la denominacion de Archivo Histórico Nacional y ser- 
vido por personal del Cuerpo de Archiveros. 

Mas de 200,000 documentos sueltos (aparte de los muchos coln- 
pìlados en cartularios y registros) contiene el Archivo, abrai^ando 
desde el siglo IX basta nuestros dias. Oorresponden à cerca de 300 
procedendas distintas y siendo algunas séries muy ricas, corno por 
ejemplo la del monasterio de Poblet que consta de 20,072 docu- 
mentos, la de los Jesuitas con 16,573 (à los que recientemente se han 
agregado casi otros tantos de la misma que aun no estàn contados 
ni clasificados). Igual importancia tienen las séries de la comuni- 
dad de Daroca y la casa conventual de Santiago en IJclés en la 
que bay 10,000 expedientes de pruebas de caballeros de los siglos 
XVI, XVn y XVni, que contienen datos genealógicos y biografi- 
cos de multitud de personajes. 

Et Establecimiento sito en la calle del Leon, num. 21, entre- 
suolo derecha, se balla abierto todos los dias de diez à tres de la 
tarde en inviemo y de ocho a una en verano, excepto el mes de 
Julìo. 

Jefe, D. Luis de Eguìlaz. 

Archivo general de Alcald de Henares. 

Està situad en AlcaJà de Henares, en el antiguo Palacio Ar- 
zobispal; fué creado por E. D. de 17 de Julio de 1858, inaugu- 
r&ndose en l."" de febrero de 1861. 

Contiene mAs de 40.000 legajos procedentes de las Inquisicio- 
nes de Toledo y de Valencia; de los Ministerios de Fomento, Go- 

(1) Da pag. 451-456 del manuale di una Commissione per la conser- 
vazione dei Musei delle Gallerie Nazionali intitolata Fomento, 
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bemacion, Estado y Hacienda, y del Tribunal de Cuentas, com- 
prendiendo por lo general desde mediados del siglo pasado hafita 
1832, excepto los de Inquisicion que empiezan à fines del siglo XV; 
los del Tribunal de Cuentas que datan de ùltimos del siglo XVI, 
y algunos negociados especiales corno el de la Direccion de Correos 
y el de Contabilidad de Obras pùblicas que llegan basta 1847 y 
1856 respectivamente. 

Existe ademés en dicho Archivo una notable coleccion de pe- 
sas y medidas de las provincias de Espana, del sistema antiguo y 
otra del mètrico decimai moderno. 

El personal se compone de un Jefe, dos Oficiales y seis Ayu- 
dantes. 

Fara obtener copias autorizadas ó certificadas de documentos, 
debe solidtarse por medio de instancia al Director de Instruccion 
pùblica 6 al Jefe del Archivo, temendo que abonar en papel de 
reintegro los derechos establecidos. 

Jefe. D. Francisco Gonzalez de Vera. 

Archivo general de la Corona de Ara^on (Ba/rcehna). 

Es uno de los mas antiguos, completos é importantes de Eu- 
ropa.. A consecuencia de lo dispuesto por D. Fedro IV el Ceremo- 
nioso en sus Ordinaciones para el arreglo y conservacion de su Ar- 
chivo diplomatico, empezó a tener verdadera forma de tal este Es- 
tablecimiento, aumentando sucesivamente su fama y rìqueza. Du- 
rante muchos siglos estuvo en el Falacio Mayor de donde se tra- 
sladó al de la Diputacion en 1770, y en 1853 fué trasladado al 
edificio de Santa Clara, donde continua. 

La antigiìedad de sus documentos data de fines del siglo IX 
y sigue sin interrupcion basta principios del actual. La division del 
Archivo es la siguiente : Una sala en el primer piso, que contiene 
6,417 volùmenes desde D- Jàime I en addante. Tres salas en el 
segundo piso: la primera tiene en el centro los pergaminos en nù- 
mero de 18,475, y 800 Bulas pontificias; a la derecha é izquierda 
un gran numero de registros de antiguas Cortes de la Diputacion, 
dietarios, deliberaciones y otros papeles que fueron de la Diputa- 
cion de Cataluna, y varios legajos pertenecientes al antiguo Con- 
sejo de Aragon. Bn les testeros se hallan Eegistros de Cortes, pro- 
cesos y causas célebres, coleccion de Códigos y Cartas Beales. En 
la sala segunda bay la Coleccion de procesos y de manuscritos, 
códices y demàs procedentes de varios conventos, papeles de la 
Embajada de Turin y de la Legacion de Espana en Genova, desde 
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1652 hasta 1808. En la sala tercera se conseryan papelés de la 
guerra de la Independencia. Hay ademàs una porcion de papeles 
en la buhardilla, pertenecientes à monasterios y à la Diputacion, 
los cuales, à medida que se van examìnando y restaurando, son 
trasladadoB al puesto que les corresponde, con arreglo a la distri- 
bucion anteriormente indicada. 

El personal &cultatiyo de la Oficìna, se compone de un Jefe, 
dos Ofìciales y cuatro Ayudantes. 

Jefe. D. Manuel de Bofarull y Sartorio. 

Archivo general de Galicia. 

Se creò por E. C. del Emperador Carlos V, de 3 de Febrero 
de 1529, y adquirió la forma que boy tiene pò otra E. C. de 22 de 
Octubre de 1775. 

Contiene mas de 5,000 legajos de enorme tamano, divididos en 
cuatro grandes secciones tituladas Pillado, Gomez, Figueroa, y Fa- 
rina: a ellas pertenecen los expedientes relativos à particulares y a 
Obispos y Arzóbispos, Colegios, Comendadores, Cofradias, Univer- 
sidades y Obras pias, Monasterios, Conventos, Hospitales, Condes, 
Duques, Marqtteses, Cabildos, Fuerzas eclesidsticas, Letra fiscal, 
Begistros de Escriba/nos, Visitas de los mismos, Apeos, Ejecutarias, 
Pedimentos y Sentencias, 

Losindices forman 96 volùmenes de mas de 1,000 fólioscada 
uno. 

Depende del Ministerio de Fomento : es de segunda clase, y su 
personal en la actualidad se compone de un Jefe, un Oficial, dos 
Ayudantes, un Escribiente y un Porterò. 

Jefe. D. Manuel Murguìa. 



(Segue un cefifmo sulV Archivio Generale di Simancas, che ommet- 
tiamo perchè quasi eguale alla notizia publicatane apag. 150). 



Archivo Eistórico de Toledo. 

Fué instalado en 15 de Noviembre de 1872 en el ex-convento 
de Santa Ana : consta este rico tesoro de una numerosa sèrie de 
códices históricos, cientìficos y literarios, en su mayor parte de los 
tiempos medios ; de otra de documentos reales, eclesiasticos y par- 
ticulares de inapreciable valor para el conocimiento de la monar- 
quia, corno institucion en la media edad, de la historia eclesiàr 
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stica, costumbres y usos particulares de este tiempo ; de un ìne- 
stimable caudal de noticias bìogràficas de nuestros mas dìstinguidos 
artistas y sus obras, desde principios del siglo XV basta fines del 
pasado, y de los importantes Archivos de las Ordenes militares de 
Alcantara, Calatrava y Santiago. 

Jefe. D. José Foradada y Castan. 
Archivo General Histórko del Antigua Beino de Valencia, 

Contiene cuantos documentos se conservan referentes al régi- 
men politico, administrativo y judicial del antiguo reino valen- 
ciano casi desde su origen (siglo XIII) basta la abolicion de los 
Ftieros por Felipe V. 

El Archivo de la antigua Beai Audienda, el de la Genera- 
lidad 6 Diputacion, et de la Bailia, el de Gobemacim, el de las 
C&rtes (de los Justicias civil y criminal) y el del Sub-Justicia, ó 
sea de los Trescientos sueldos, todos ban venido a formarle, siendo 
en su mayor parte, los pergaminos, papeles y libros manuscritos 
que custodia, de gran importancia bistórica y de interés para los 
proprietarios y babitantes del antiguo reino, por conservarse no 
pocos de los titulos y derecbos que en el órden civil les pertenecen. 

Hàilase instalado en el ex-convento de Jesuitas, estando a- 
bierto para el servicio pùblico los dias no feriados durante todo 
el ano. 

El personal se compone de dtìs Oficiales y tres Ayudantes. 

Jefe D. Miguel Velasco y Santos. 



SVIZZEEA. 

Notizia sommaria sui pubblici Archivi della Svizzera. 
(Arcbiv. num. 121 — p. r. del 1878). 

Una relazione sugli ^Arcbivì Svizzeri, in qualcbe modo soddi- 
sfacente e cbe mova da un concetto unitario, è per ora impossibile, 
i lavori preliminari nei vari Cantoni essendo ancora da farsi. — 
Tutto ciò cbe può offrirsi attualmente si restringe ad una notizia, 
affatto sommaria, sulla classificazione dei vari arcbivì e sul loro 
contenuto. 

In Isvizzera vi sono diverse specie di pubblici arcbivì, come 
risulta dalla formazione federativa ed autonoma del complesso dello 
Stato e delle sue parti. Abbiamo per ciò: 

1. gli arcbivì della Confederazione^ come tale, 

2. gli arcbivì dei singoli Ca/ntonii 
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3. gli archìvi di alcune saddiyisioni cantonali nei rìgiuurdi 
ammini8tratÌTÌ e giudiziari (Circoli, Distretti ecc.), 

4. gli archivi dei singoli Comtmi, 

5. Botto un certo punto di vista, anche gli archivi dei Conr 
venti ancora esistenti, e delle istituzioni e corporazioni ecclesiastiche. 

n modo con cui tutti questi archivi vengono custoditi ed am- 
ministrati è assai tario. In generale si può dire che per il man- 
tenimento e la cura degli archivi, anche presentemente vien fatto 
troppo poco, quantunque sia innegabile che da qualche tempo si è 
in via di progresso, e la situazione sìa migliorata. 

Gli archivi della Confederazione (Archivi Federali — Bunde- 
sarchive) vengono amministrati e custoditi da un personale dì ciò 
appositamente incaricato. 

È lo stesso per gli Archivi dei maggiori Cantoni, come Zur 
rigo, Berna, Lucerna, Basilea, Friburgo, Sciaffusa, San Gallo, 
Argovia, Vaud, Neuchatel, Ginevra ; — altrove le funzioni d' ar- 
chivista vengono sostenute dai registratori e da altri impiegati 
delle Cancellerie governative, o anche come occupazione volontaria 
gratuita, da semplici dilettanti degli studi storici. 

Gli Archivi della Confederazione contengono gli atti dell' Au- 
torità Federale Centrale, che vengono divisi in due principali ca- 
tegorìe : quella dell'epoca anteriore al 1798, e quella d^l 1798 fino ai 
nostri giorni. Solo gli archivi del secondo periodo sono centra- 
lizzati in Berna, sede della Confederazione ; gli atti invece del pe- 
riodo anteriore, cioè fino al 1798, giacciono negli Archivi Canto- 
noli di Aa/rau, Fratimfelde, Zurigo, nonché Soletta, e Lucerna, e 
furono particolarmente affidati alla cura dei rispettivi archivisti 
cantonali. 

La Svizzera, come è noto, era prima del 1798 uno Stato com- 
posto di parti molto slegate; quasi tutta la piena sovranità e potenza 
stavano nei singoli Cantoni, e il nesso unitario, la Confederazione, 
come tale, aveva il minimo potere e pochissime attribuzioni. Queste 
si limitavano quasi esclusivamente ai rapporti co'll' estero, ed alle 
vertenze fra i diversi Cantoni. Il nesso federale quale ente che avesse 
vita da per sé, con territorio, popolazione ed amministrazione pro- 
pria, non appariva sovrano che nei bailaggi comuni (terre suddite). 

Gli Archivi federali dell' epoca anteriore al 1798, sono quindi 
anche la fedele espressione delle sopradette condizioni. Essi con- 
tengono per lo più atti intomo ai f apporti diplomatici fra i Cantoni 
e coU' Estero, nonché le deliberazioni (parti prese) delle Diete f^ 
dorali. Circa ad affari intemi dello Stato nei riguardi amministra- 
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ivi, gli archivi centrali federali sono assai poveri, e soltanto toc- 
ano avvenimenti che riflettono ai bailaggi comuni (terre suddite) 
ielle quali erano signori, secondo le circostanze, o la maggior 
larte o soltanto singoli Cantoni. 

Un Archivio federale generale sorse dapprima dopo la con- 
[uista dell' Argovia nell' anno 1415, nella città di Baden, dove 
>ure fino al 1712 fu la sede della Cancelleria federale. Nel 1712, 
opochè in seguito alla guerra dei XII, i Cantoni cattolici fu- 
ono esclusi dal partecipare al governo della Contea di Baden, la 
)ancelleria federale venne trasportata da Baden a Frauenfeld nel 
lailaggio della Turgovia, e vi rimase in un all' Archivio fino al 
798, nel quale anno, colla trasformazione totale della Confedera- 
ione, fu tolta in Frauenfeld la Cancelleria, ma gli Archivi vi ri- 
[laseracome già erano rimasti a Baden nel 1712 per l'epoca an- 
eriore. Ed anche tuttora essi si trovano a Frauenfeld sotto la 
orveglianza. dell'archivista cantonale. Invece gli archivi federali 
tadesi furono nel 1798 trasportati da Baden ad Aarau, già sede 
el Governo Elvetico, dove si trovano anche "Oggidì sotto la direzione 
lell' archivista del cantone d' Argovia. 

Intorno allo stato e contenuto degli atti degli archivi di Fra^ 
lenfeld e Baden, vennero fatti elenchi sommarj i quali si trovano 
teli Archivio centrale federale in Berna. 

Nel periodo dal 1798 al 1803, la Svizzera fu uno Stato stret^ 
amento unitario, come non fu mai né prima né dopo. 

Durante l'antica Confederazione dei XIII Cantoni, fino al 1798, 
iurigo fu riconosciuta capitale (Vorort) della Svizzera. Le Au- 
onta superiori di questo Cantone figuravano in certo qual modo 
ome Eettori (Presidenti) di tutto il complesso elvetico riunito. 
Lt tendevano specialmente alle relazioni coD' estero, e curavano 
ili' intemo tutti quegli affari che si presentavano come conse- 
;uenza ed espressione dello Stato federativo. Le relative scritture e 
orrispondenze giungevano alla Cancelleria di Zurigo e ne uscivano ; 
)0i furono collocate, la maggior parte senza altra coordinazione, 
teli' Archivio Cantonale di Zurigo, dove attualmente si trovano 
,ncora. 

Nella stessa guisa che Ztmgo era la capitale della Confe^ 
[orazione intiera, e di più poi ed in modo specialissimo dei Cantoni 
Svangelici; così Lucerna era la sede di reggenza (Vorort) dei Can- 
oni Cattolici, e più particolarmente per tutte le vertenze pura- 
nente cattoliche. Questa condizione peculiare di Lucerna porta per 
X)nseguenza che il suo Archivio di Stato contiene pure una quantità 



Digitized by 



Google 



- 176 - 

di atti che hanno un carattere federale, e che dovrebbero per ciò 
essere collocati nell'Archivio centrale della Confederazione. 

In Soletta, che fu sede dell'ambasciata francese presso la Confe- 
derazione, trovansi documenti riguardanti le relazioni fra la Sviz- 
zera e la Francia; anche su questo materiale ha diritto l'Archivio 
generale Federale. 

E la questione fu già una volta posta in campo seriamente, 
onde riunire nell' Archivio Centrale di Berna, sede della Confede- 
razione, tutti gli sparsi archivi e documenti ; ma diverse considec 
razioni, basate su difficoltà locali e materiali, che si opponevano al 
progetto, fecero desistere dalla sua realizzazione. 

La costituzione politica della Svizzera ha attraversato, dal 1798 
in poi, parecchie fasi. Dal 1798 sino al 1803 fu modellata a 
forma prettamente unitaria ; fu uno stato unitario nello stretto 
senso della parola. Questo periodo è conosciuto sotto il nome di 
Elvetico di Repubblica Elvetica. Neil' anno 1803, in seguito al- 
l' intervento di Buonaparte, in allora Primo Console della Eepublica 
Francese, la Svizzera ritornata alla Costituzione federativa, conservò 
questa forma di Stato fino ai nostri giorni, quantunque certamente 
con varie e graduali modificazioni. Dal 1803 sino al 1813 ebbe 
una Costituzione, la quale nel mentre erigeva nella carica di Lan- 
damanno della Svizzera un organo tutto speciale per la superiore 
condotta degli affari, accentuava ancora in qualche modo il lato 
centralistico del nesso federale. Ma la cosa cambiò intieramente e 
tosto di aspetto, allorché colla caduta di Napoleone nel 1813, anche 
la Costituzione svizzera, creazione personale napoleonica, fa posta 
fuori d' attività, e subentrò in suo luogo nel 1815 una novella co- 
stituzione. Quest'ultima, che rimase in vigore fino al 1848 si portò 
addietro fino alle condizioni anteriori al 1798, e cancellò assolu- 
tamente ogni ricordo della costituzione degli ultimissimi tempi, 
n nesso federale, come tale, fu quasi intieramente spogliato d' ogni 
materiale attribuzione e d' ogni vita sua propria, e tutta l' attività 
fu resa alla sfera della sovranità cantonale. Ogni tentativo posteriore 
per dare incremento e maggior importanza al corpo di tutto lo Stato 
federale, mediante revisione della costituzione in senso centralizza- 
tore, rimase infruttuoso davanti al contegno ostinatamente opposi- 
tore di tutti i piccoli Cantoni, e specialmente dei cattolici ; e non fu 
che neir anno 1848, in seguito ad una lotta vittoriosa della mag- 
gioranza liberale contro l' opposizione conservativa, dopo la guerra 
del Sonderbund, che riuscì d'introdurre una nuova Costituzione 
federale, con significante aumento di autorità e di forza al potere 
centrale, a tutte spese delle sovranità cantonali. 
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Tutti questi differenti stadi della vita politica della Confedera- 
ione, si riflettono anche ne' suoi Archivi. Il breve periodo, dal 1798 
1 1803, comprende in circa 4000 volumi un materiale d'atti che ab- 
raccia tutti i rami di uno Stato retto col sistema della massima cen- 
ralizzazione. Senza estendermi maggiormente su questo riguardo, mi 
inietto alla unita sommaria Relazione a stampa, di quella parte di 
Lrchivio risguardante questo spazio di tempo. — Il seguente periodo, 
al 1803 al 1813, e dal 1814 al 1848, che abbraccia dunque uno spazio 
i tempo nove volte maggiore a quello della Repubblica Elvetica, 
on conta invece neppur 3000 volumi, assieme ad un certo numero 
i documenti (trattati coli' Estero, costituzioni cantonali ecc). 

Ben diversa è la estensione del nuovo Archivio federale creato 
el 1848, e pel quale fu fatto il Regolamento ed il piano di ordina- 
aento, di cui unisco un esemplare. Come emerge da esso, l'or- 
Linamento degli atti viene eseguito sulla base del sistema del mate- 
iale, senza tener conto delle Autorità ed Uffici che sono in cor- 
ispondenza fra loro. Fin qui furono depositati nell'Archivio federale 
li atti sino all' anno 1872 inclusive. Vengono custoditi in filze con co- 
pertine mobili fermate da cordoni, per cui è possibile di riunire ai 
rimi altri atti che venissero dopo. Oltre queste corrispon- 
enze che' già formano alcune migliaja di fascicoli, i quali per ora 
Lon furono ancora legati; l'Archivio custodisce anche in molte 
entinaia di volumi, i protocolli delle Autorità superiori ammini- 
trative e dei Consigli Legislativi; i libri di controllo e di corri- 
pondenza dei diversi dicasteri ed uffici dell' amministrazione cen- 
rale, e temporariamente la sterminata serie di volumi ed allegati 
ella Contabilità di Stato, nonché l'esteso materiale delle anagrafi 
ella popolazione. La cosiddetta «Raccolta di Documenti» dal 1848 
1 poi forma una categoria a parte che conta già parecchie centi- 
laja di numeri. 

Per ciò poi che concerne gli Archivi Cantonali, hanno essi 
m carattere abbastanza omogeneo, e differiscono essenzialmente 
oltanto nella maggiore o minor quantità di materiale. 

Ne' rispetti storici bisogna d' altronde far questa distinzione. Quei 
lantoni che fino al 1798 appartennero alla Confederazione come sud- 
iti, e che perciò non avevano autonomia politica, mostrano la loro 
condizione di sudditanza anche perchè non possiedono un ar- 
hivio speciale. Ciò che questi nuovi Cantoni — (Vaud, Ticino, 
irgovia, e Turgovia) — conservano oggi di vecchie scritture, ap- 
parteneva già ai Conventi soppressi, o pervenne ad essi nella divi- 
ione coi loro antichi signori, come p. es. è il caso del Cantone di 
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Vaud. Quindi, sotto il punto di vista internazionale, questi Archi^ 
non presentano alcuno speciale interesse. 

I rimanenti Cantoni al contrario sono in possesso di mag 
giore minor quantità del loro materiale storico, per quanto per< 
certe eventualità, come incendi, guerre, o qualche altro simile fatte 
non ne abbiano fatto sparire o distrutto una parte. Nel 1799 fi 
intieramente annientato V archivio cantonale di Uri da un in 
cendio, cosicché ora questo Cantone conserva soltanto pochi de 
cumenti scritti della sua storia, e non v' ha altro Cantone così pc 
vero di materiali storici. Nei cosi detti «Cantoni -Città» (Zwrigc 
Berna, Lucerna, Basilea,, Scia ff ma, Friburgo, Soletta) sembra cìn 
gli Archivi siano stati da qualche tempo V oggetto di una certj 
attenzione e di cure speciali. — Molto meno fu fatto generalment 
nei 4c Cantoni rurali » ; cosi almeno lasciano intrawedere le no 
tizie che se ne hanno, e lo stato attuale dei loro archivi. 

In ogni archivio i cosi detti « Documenti » (Urkunden) vengono 
tenuti in disparte dagli altri atti e formano gruppi speciali. Qiiest^ 
gruppo dei documenti viene più specialmente sorvegliato e gii 
dapprima godeva di molta cura. In questa serie meritano special 
attenzione i trattati colle potenze estere. 

n materiale « Corrispondenze », cioè i dispacci di questi ar 
chivì antichi, viene generalmente disposto per ordine di provenienza 
— la corrispondenza cogli Stati Italiani p. es. sotto la. rubrics 
Italia, ovvero più dettagliatamente Milano, Venezia, Savoja ecc 

A misura della maggiore o minore attività di rapporti fra ui 
Cantone ed uno Stato estero, è naturalmente anche maggiore o mi 
nore la quantità della relativa corrispondenza. Per ogni riguardo 
e specialmente sotto il punto di vista delle relazioni coli' Italia 
i più ricchi sono gli Archivi dei Cantoni di Zurigo, Berna e 
Imcema, e poi specialmente importante per la Savoja TArchivic 
di Losanna, Oltre il materiale, delle corrispondenze e le raccolte 
di documenti, sono da annoverarsi come parte importante dei più 
degli archivi, i Libri di Città (Stadtbiicher) e i Protocolli dei Corir 
sigli, come pure, per quanti ancora ne esistono, i Libri di Cassa 
nonché i Registri dei Conti dello Stato, i quali ultimi, p. es. nel- 
r archivio di Friburgo, esistono in una serie non interrotta dal. 1421 
in poi. Ma per la storia della Confederazione, nulla v'ha di più im 
portante che la Raccolta dei Recessi federali (Eidgenossische Ab 
schiede) che più o meno completa si trova nella maggior parte degl 
Archivi dei XITE vecchi Cantoni, o Capiluoghi. 

Oltre le suaccennate serie di scritti, che emanano dalla vits 
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speciale politica d' ogni cantone, si trovano anche in molti di co- 
^nlà archivi altre scritture a ciò estranee, la maggior parte delle 
quali passarono agli archivi o dai conventi soppressi o dalle acqui- 
state signorie, e consistono in documenti ed atti dei relativi do- 
minj e luoghi pii. Questo ramo contiene perciò i più antichi do- 
cumenti ; ma sono d* un interesse poco più che locale. 

Circa la statistica degli Archivi Svizzeri, il Mantuile-Guida degli 

Archivi tedeschi, dell' archivista dott. Burkha/tdt in Weimar (Lipsia, 

1875) contiene sufficienti schiarimenti, cosi che basta riportarsi ad esso. 

Tuttavia occorre fargli seguire alcune notizie di complemento : 

1. Berna, L' antico Archivio Vescovile di Basilea che ora si 
trova in Pruntrut (Porrentruy) sta pure sotto la direzione del Go- 
verno del Cantone di Berna. I più antichi docutìienti di esso sono 
pubblicati neir opera in 5 volumi di Trouillat : Menuments de 
Vhistoire de Va/ncien Evéché de Bàie (Porrentruy, 1854-67). 

2. Coirà, Qui fu dimenticato di menzionare l'Archivio Cantonale 
che contiene, benché incompletamente, le serie degli atti ammini- 
strativi e le relazioni diplomatiche dello Stato, e che rispetto ai 
tempi antichi è stato formato dagli Archivi un tempo esistenti 
delle Tre Leghe, riuniti in Coirà per la Lega della Cade, in Ilanz 
per la Lega Grigia ed in Davos per la Lega delle Dieci Diritture. 

3. Samen, Invece di Archivio della città bisogna leggere Ar- 
chivio di Stato, 

4. Siofi, Oltre l' Archivio di Città avvi in Sion un Archivio di 
Stato, d'altronde poco importante per la storia antica, e l'archivio 
del Capitolo Vescovile, il quale di tutti e tre è quello che contiene 
la massima parte del materiale per la storia del Vallese, e i più 
antichi documenti, di cui una parte fu pubblicata ultimamente 
dall'abate Gremaud in Friburgo (Documents relatifs à Vhistoire 
du Vallais), Sono già comparsi alla luce tre volumi, che conten- 
gono i documenti dal 900 al 1330. 

5. Zug, Per Y epoca antica, più importante dell' archivio della 
Cancelleria di Stato è 1' Archivio di Città, non ricordato dal dott. 
Burkhardt, che custodisce la maggior parte dei documenti della 
storia dello Stato, ma che è ancora in parte da ordinare. È inoltre 
da accennare il pubblico archivio del cessato Ufficio per gli affari 
esteri del Cantone di Zug in Unter-Egeri, i cui scritti però non 
occupano Che una sola cassa, ed ora devono venir trasportati nel 
r Archivio di Stato a Zug. 

Nel libro di Burkhardt non sono accennati (oltre Engelberg, 
il cui Archivio conventuale è di mero interesse per la storia locale) 
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gli Archivi dei Cantoni di lingua francese ed italiana, Vaud, Ne 
chatel, e Ticino, I Cantoni di Vatid e ^ di Neuchatél hanno archi 
ricchi e bene amministrati. Vaud solo ha circa 30,000 documei 
in pergamena. Invece l'Archivio del Ticino fu sin qui assai trasc 
rato. Gli antichi archivi pubblici ballivali sparsi in diverse lo( 
lità del Cantone (Lugano, Loca/rno, BelUnzona, Cevio, Osogna, Ia 
tigna) hanno soflFerto gravi danni per V insipienza umana, e per alt 
sfavorevoli circostanze, e mostrano a mala pena quasi i rudimei 
dell'antica loro condizione. L'archivio Cantonale propriamente dei 
trovasi in Bellinzona ; tuttavia gli scritti che vi sono custoditi, rime 
tano poco oltre il presente secolo, da quando cioè il Ticino, per T 
nione dei paesi già sudditi dei Confederati al di là delle Alpi, div( 
ne un membro autonomo dell' attuale Confederazione Svizzera. 

Per ciò che riguarda archivi dei singoli Comuni, e delle pi 
cole frazioni cantonali, non è possibile dame ora né pur quale 
cenno generalo. Solo da pochi Cantoni fu espressamente riserva 
la sorveglianza governativa, ed anche in questi non si può aflferma 
che sia esercitata con energia. In complesso devesi rimarcare e 
la cura che si presta a questi depositi locali di scritture, non 
estende molto, e frattanto bisogna chiamarsi soddisfatti se alme 
non accadde fin qui alcuna distrazione o deterioramento, e se 
viene fatta la custodia in luogo sicuro. 

Nulla di meno si fa ogni giorno sempre di più per rende 
accessibili alle ricerche storiche anche questi piccoli archivi, e { 
ne fu tratto qualche importante amminicolo per la storia del pae 
cosi destando in una cerchia più vasta, l' interesse per essi. 

Presso gli archivi comunali stanno, quasi a complemento, 
archivi delle Chiese, e spesso gli atti di ambedue sono fra le 
commisti ed affidati in tal caso alla cura degli Ecclesiastici. 

Nel Vallese il Governo non ha da molto tempo cominciate 
procurarsi officiali rapporti sullo stato di quegli archivi ; il ris 
tato consiste in una quantità di notizie e schiarimenti dettaglia 
i quali, benché molte volte manchevoli ed imperfetti, tuttavia so 
parecchi punti di vista sono di grande importanza. Se questo pa 
trovasse imitazione negli altri Cantoni, si farebbe un importai 
progresso nel graduale incremento e svolgimento da darsi all' 
tività degli Archivi Comunali. 

D J JACOB KAISEE 
archivista federale 
(offerto dal Consolato Svizzero in Venezia 
trad. dal tedesco dal dott. Pompeo Panizz 
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Allegato I. a pag. 7. 



Inscrizioni nei chiostri denominati della « SS. Trinità » 
e di « S. Antonio » nell' ex convento dei Frari. 

I. CHIOSTRO DENOMINATO DELLA SS.^^ TRINITÀ (1). 
M.DCVII ADI mi MARZO 

SONO PROHIBITI TVTI LI GIYOCHI QVAL 
SI SIANO IN Q/' CO/" ET Q.« PER DELIBE 
RATIONE DELLI EC/' SS. ESBCVTOKI CON 
TRA LA BIASTEMA CON PENA DI PREGIONE 
GALEA BANDO ET ANCO DE LIRE TRE 
CENTO DE PICOLI FRA LA CVSATOR 
ET CATORI. 




(Sono quattro patere ; il monogramma probabilmente significa : 
Antmim Patavinus ; o Fadiuxs), 



(1) Indichiamo questo ehiostro Gom^ primo, rispetto all' antico ingresso 
del Convento^ pel campo dei Ftari, 
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Io. BAPTISTA MOLINVS M. F. ANTIQVISSIMVM 
HOC FAMIUAE MONVMENTYM lAM PROPE 
VETVSTATE CONSVMPTVM VIVENS SIBI, 
HELENAE VXORI, ET BLANCAE VNICAE FILIAE 
RESTITVIT EALEGE, NE HAEREDEM ALIVM 
SEQVERETVK * 

ANNO SALYTIS. M.D.L.VI 



D . . M . 

AURELIO GUARNERIO OTHONIO. 

GOMITI. PATR. AUXIMATI. GENTIS SUAE ULTIMO 

ANIMI PROBITATE. MORUM SUAVITATE. 
INGENII ERUDITIONE. PRAECIPUE LAPIDARIA 

CLARISSIMO. 
QVI PATRIIS AC DOMESTICIS CURIS ALIENUS. 
lAMDIU VENETIIS HONESTO IN OTIO BEGENS. 
ANNOS NATUS LII. 
EXTREMUM DIEM IMMATURE OBIIT 
PRJD. KAL. lUN. ANNO AER. VULG. MDOCLXXXIIX. 
MONUMENTUM 
A CATHARINA MATRE ET SPERANDEA SORORE 

FILIO ET FRATRI EXOPTATUM 

HIERONTMUS ASCANIUS MOLINUS PATR. VENET. 

AMICUS AMICO PONENDUM 

CURAVIT 



|)l)g0ia0 \)xc xtgiB cvpxi xtnxqìxt salubre | r^tieUtomnuf 
fttit sùitr^ sctDptator olgmpi | igeata ìracom uùttns tt «ic 
sermone ìrieertDB» | pl)gl000pl)ia ivipitx qnmtvt ma ìramna 
qui0 unquam | par6 Bibi Deniene iuBtrabtt tot lauìribnf» 
atvum, I l)ic BtnòxxB l)au$it quirquiìr parnaaia rupea | 
tntDd \)abei Btcnm mxtm \)nmam 0jepulta est | quem ìt 
bagnolo rognomine qìxxòo nocarunt* | a patria r^gi. mMurn 
tenet O60a. locatnr | mcns supera, mundo mmx sm fama 
stbebxt, I 
(Monumentino, al basso ; Ser |iJr06perj tpxscopus rejgii,) 
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ilÌtiS€€.03. iniir. X wb | opUe. ^^puUtira nobt | Ite. rt 
^fltl)e0u tiiri W [ parti 9. HI laki ie i^bcr | lì$ >^ ùortcia 
et 9j>0r. "$r&o 



M ecce XX Vili. PENVLTIMA DIE | IVLII SEPVLTVRA NOBILIS ... CI | 
VIS . . . VBNECIAUVM . . . DnT GRE . . . | QVI FVIT CHOGNOMINATVS . . . | 
.AVO. APPLO DE CONTRATA | SANCTE MARIE MATRIS DOMINI | ET SVORVM 
HEREDVM 

(Assai guasta). 






Antiqvissimvm familiae monv. 

MENTVM SrrV VETVSTATIS ITA OB- 
SITVM VT SVIS VIX NOTVM ESSET 
MARCVS ANTONIVS JACOBI CANAUS 
FILIVS RENOVANDVM CVKAVTT VT NV 
NC QVAM POTEST VIWS MORTVIS MA 
lORIBVS GRATUM REFERAT MOX 
EODEM IPSE ETIAM VITA FVNCTVS 
SEPVLCRO C0NTA3ESCAT 
M . D . X . LII . 

(1) SVE MITI QVI 

lONO EIVS FRATRI 

VIRO .... NATO EX LVCHINO 
QVI FVIT lACOBI PRONEPOTIS SV 
brìi • . . . UIRI PATRICI JAGO 
BI BELONI MILITIS .... ZVBERTT 
MAPHEVS BELONVS .... FECIT 
. . . . SIBI SVISQVE OMNIBVS. 

-h Jl . €€C . XXXÌ)3 — ìru . U ."nw ìrèab 
$er gioDam ii 0ui — ^0 bcci ìtla^imari 
— be floxtcia. (Qui sotto lo stemma). 



(1) Della inscrizione che seguo, ed è guasta, rechiamo le lettere che 
sono mtelligibili, quali furono rilevate dal bravo sig. prof. Riccardo Predelli. 
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n0bilt0 . niri . ì^0mtiu • prtri . pisani . \ ì^t 

confmio . sanctt . tasdi . et . 6u|0rum . I)er^ìrum . (Arma Fisa 

(Stemma della famiglia Da Pesaro) 
(Scritta attorno il pozzo della SS. Trinità) 

ANNO MDOCXIV -— DEO VNI ET TRINO BÒNORVM OMNIVM FONTI - 
MAGISTBR FRATER — ANTONIVS PITONI VENETVS DEDICAVIT 



RBSTITYTVM ANNO MDCCCLXIV 



(Sopra la porta per a S. Hocco) 

URBIS DIGNITATI ED COMMODO POPULI 

TEMPLUM VISENTIS 

EX COLLEOn ROCHINI LIBERALITATE 

ERECTA M . D . XYI . 

REFECTA M . DOC . LV . 



Nel luogo denominato 
Cappella della Madonna del pianto. 

MEMORIA 
SER MARIN DA MVLA FO DE SER BENETO LASCIO | CHE FOSSE SI 
IN PERPETVO OGNI ANNO. | ALLI FRATINI DI FRARI DVCATO VNO IN VII 
IL GIORNO DI MORTI ACCIO SOPRA LA SVA | ARCA POSTA IN CAPELA DE 
MADONA I DEL PIANTO PREGfflNO DIO PER LVI E SVOI | MORTI COME 
SVO TESTAMENTO | REGISTRATO NEL CAMPION DEL MONAST.*" | FECE PO 

I.A LAPIDE LA NOB. D.^ | FRANCESCHlNA ZON CONSORTE 

HERED." I DEL FV 8 FRANCESCO FV FIGLIOLO DEL DTTO | 8 MARIN TEI 
TÓR I M . DC . L . XIV P.** GIVGNO. (1). 



(1) Oli I sono pTmteggiatL 



Digitized by 



Google 



— 187 — 

n. CHIOSTRO DENOMINATO DI 8. ANTONIO 

(Nel timpano della L porta per a S. Nicoletto) 

GREGOMVS Xin PONT. MAX. 
PRAECIBVS R." D. D. ANNIBALIS DE CAPVA EIVS LEGATI PERFETTO 
CONCESSIT YT QVOTIES SACERDOS QVICVNQVE SIT. MISSAM AD 
ALTARE PIETATIS IN HOC. D. NICOLAI TEMPLO NVPER ERRECTVM 
PRO VNIVS ANIMAR IN PVRGATORIO EXISTENTIS LIBERATIONE 
CELEBRAVERIT. ET PECCATORVM REMISSIONES. EASDEMQVE INDVL 
GENTUS IPSA OBTINEAT ANIMA. QVAS SI AD ALTARE. S. 6REG0RII. 
DE VRBE HVIC TAM PIO OPERI DEPVTATVM. HVIVSMODI SACRA. 
PERSOLVERET OMNINO CONSEQVERETVR. QVOD ETUM DIPLOMATE 
STABILI VOLVIT ESSE TESTATVM . PONTIFICATVS SVI ANNO VI." 

(Porta di mezzo) 

B . F . JOSEPH CESENA DE PERGVLA F , F • M DCCYI. 



(m. Porta) 

ORDINI ET ORNAMENTO 

PATRES MAGNAE DOMVS 

POSVERE 

ANNO DOMINI 

M . DC . LX . VI. 



(Sopra la porta per al refettorio da^ estate, 
ora archivio del Governo Austriaco) 

B. F. JOSEPH CESENA DE PERGULA F.F. M DCLXXXIX 



(Sopra il pozzo) 



B. F. JOSEPH CESENA DE PERGVLA F.F, 
MDCLXXXVniI 
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Allegato II. a pag. 36. 

dei lavori di andamento ordinario delV Ufficio, eseg 



Anno 


Numeri del Protocollo 


Dispo- 
sizioni 

di 
massi- 
ma 


Con- 
centra- 
zioni 
di 
Archivi 


Eicer- 

che 

degli 

Ufficii 


Atti 
vani 


Ricer- 
che 
dei 

Privati 


] 


deUa 
Sovrin- 
ten- 
denza 


della 
Dire- 
zione 


Gene- 
nJe 


deUa 
Sezione 

a 
Bialto 


J 


(1875) 


(38) 


(141) 


(1246) 














( 


1876 


450 


— 


1471 


— 


4 


153 


593 


219 


855 




1877 


234 


337 


4288 


— 


8 


19 


1301 


444 


3588 




1878 


369 


213 


4575 


■ — 


9 


61 


1195 


299 


3333 




1879 


371 


214 


2399 


114 


7 


90 


1254 


352 


1282 




1880 


336 


231 


2434 


618 


8 


66 


2098 


319 


1419 





(1) La somma degli importi per carta bollata e marche da bollo fu ; 

nel 1876 di L. 1263.71 
» 1877 » » 1869.80 
» 1878 » » 1930.65 
» 1879 »> » 2508. — 
») 1880 » » 2342,65 
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ETTO • 

IV Archivio di Stato in Venezia, nel quinquennio 1876-1880. 



Lavori 
nello 


Reso- 
conti 
di 


Pagine di Copie 


De- 
linea- 
zione 


Colla- 
ziona- 
tura 
Docu- 
menti 

Ufficii^ 
Privati 


Buste 
esami- 
nate 
per 


Buste 
esami- 
nate per 




di 


su 


per uso 


Stabi- 


Ufficio 


Su 


Docu- 


Carta 


interno 
di 


Disegni 


l'esau- 


oggetto 


i limento 


e 
Tasse 


Carta 
BoUata 


menti 

per 

Ufficii 


libera, 

per 
privati 


Ufficio 
e per la 
Segre- 
taria 


e 
Stemmi 


ed 
oggetti 

Studio 


rimento 
degli 
Atti 


di 
Studio 



17 


54 


1236 


1718 


1134 


7290 


33 


18512 


3360 


45 


98 


2116 


1723 


3661 


10108 


24 


17199 


9319 


106 


150 


2269 


1502 


2213 


7899 


18 


16262 


8329 


•98 


142 


2708 


1417 


902 


12303 


39 


18321 


6437 


72 


91 


2298 


2187 


1071 


12609 


30 


19737 


7497 



4977 



4430 



2352 



3044 



4421 
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Allegato III. a pag. 57. 

Elenco degli Àrchivii ordinati. 

I. Archimi antichi. 

Buste Registri Maxzi 

Avogaria di Comun — Ani araldici sec. XVI-XVIII. 80 — — 

AtU vanii » XVI-XVIII. 91 — — 
Avogaria di comun ed altri àrchivii — Documenti 

ed alti collocali nelle sedi rispettive, sec.X VI-XVIII — — 1 00 

Censori — 1517-1797 48 ~ — 

Cinque savii alla mercanzia — 1329-1797 ... 23 — — 
Consiglio dei X, Capi -^ Lettere di Ambasciatori, 

Retloried altre cariche— 1470-1797 . . . 342 — '-■- 
Scritture di magistrati, relazioni, ricordi, lettere 

ed avvisi — 1312-1797 65 -- — 

Documenti o fascicoli di atti antichi, collocati in sede, 

sec. XIV-XVIII ..........— — 5000 

Giudici del Petiigian, e del Forestiera sec. XIV-XVI — — 8 

Giudici del Piavego — 1254-1797 169 — — 

Giustizia vecchia — 1200-1797 20 — -- 

» nuova — 1269-1797 43 — — 

Inquisilorato alle arti 1751-1806 102 — — 

Inquisitorato agli ebrei — sec. XV-1797 .... 50 — — 
Inquisitori di Stato — (Lettere e Riferte di confi- 
denti, disposte per luogo, data e cognome) Av- 
visi ecc. — 1411-1797 (con copie di decreti del 

M. C. e del Senato) . 272 — — 

Mani Morte. Conventi e Monasteri : 

S. Antonio di Latjsana — 1690-1778. ... 26 — — 

Beata Vergine di Latisana — sec. XVII-XVIII . 1 — — 

SS. Biagio e Cataldo della Giudecca — 1235-1 806 20 — — 

S. Chiara di Venezia— 1270-1807 .... 28 53 — 

SS. Cosma e Damiano della Giudecca — 1 300-1 805 2 1 — — 
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S. Croce di Chioggia — sec. XVI-1805 
» della Giudecca — 1123-1808. 
« di Venezia — sec. XIV-1807 

S.Daniele — sec. XII-1 806. . . . 

S. Teresa — 962-1808 

Pergamene divise per monastero — sec. XII-XVII 

nsa patriarcale. — Abbazia di S. Cipriano di Mu- 
rano — sec. XII-XVIII 

Archivio del Patriarca di Venezia — 1444-1756. 

Collegio Campion e Tornacense di Padova — 
1467-1777 

oweditori alla Zecca, copie tratte da quaderni — 
(Deputati ed aggiunti alla provvision dei denaro 
pubblico) — 1762-1797 93 

arantia Criminale — 1342-1797 370 

lazioni di Ambasciatori ed altri, al Collegio e al Se- 
nato — 1492-1597 87 

visori e regolatori alla scritlura — sec. X VII-XVIII — 

[non di notte al Civil — 1270-1797 .... 347 
)) al Criminal — 1232-1797 ... 20 

rcello, atti del Podestà — 1303-1806 . 

ìciali alle Revisioni ed Appuntadure — 1684-1797 81 



RdiI« R«(iitri Mmzì 


2 





60 


— : — 


13 


— — 


36 


— — 


42 


— — 


— 


N. 17,000 


56 


186 - 





75 — 



I 



- Ili — 



167 49 



251 



- — 300 



II. Archivii moderni. 

Commissione araldica (Titoli originari! antichi di 

varie epoche) 22 — — 

'ezione generale dei ginnasii — 1810-1857 . . 163 — — 

le, Commissione civile e militare inquirente — 
1850-1856 . 518 - ~ 

verno Generale Austriaco - 1803-1805 — ri- 
maneggiate buste 645 — — 

nio Militare. Corrispondenza - 1814-1866 . . 163 — 8 

detto, contabilità - 1805-1857 127 — — 

verno Provvisorio — 1848-1849 : 

Fogli pagatoriali . 2 — -- 
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Baste Registri Masti 

Rostri competenze — 3 — 

'tesoreria centrale 4 — — 

Comnaissario di guerra del III. Circondario di difesa. 10 — — 

Monte di pietà in Cbioggia. 1 — — 

Dipartimento guerra. Elenchi militi 6 — — 

Elenchi sciolti dei dipartimenti Guerra e Marina .42 — — 

Intendenza delle sussistenze militari 12 — — 

Comando della Guardia Civica 19 — — 

Cassa militare di trasporto 1 — — 

Commissione annonaria . 42 — — 

Restanze italiche ed austriache. Commissione depu- 

ratrice — 1826-1843 199 — — 

Monte Lombardo -Veneto — 1831-1866 -r Cartelle. - 884 1 015 



(Documenti della ex Contabilità di Stato : {*) 

Ammortizzazione . . . 306 102 — 

Boschi . 404 196 — 

Casse 3543 7062 — 

Demanio 520 160 — 

Esattorie Fiscali 2306 239 — 

Guardia di Finanza 254 43 

Penali di Finanza 100 9 — ) 



(*) n lavoro di ordinamento delle serie seguenti, fu in parte di sem- 
plice rimaneggio. 
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APPENDICE. 

Voci e Marche (T archivio del Tribunale di Prima Istatua di Venezia, 
dal principio della dmmiaeione austriaca nel Jìegno Lombardo- Veneto {*). 



e 


MATERIA 


Tocfi 


Marea 


EPOCA 


1 

< 


l 


PRIMA OED 


IHABJA AKCmviAZlONB 1816-1838. 




■ 




atti di UfUclo 


L 


/ 








contojuioao 

0011001*81 


2. 
4, 


1 dall'attivazione dei Tribn- 
j nali nel Begno h. V. 




l ' 




miaeellanea 




f ' 




DITEESA 


DISTRUJUZIOHB DI 


.ATTI BEL 183B, 

V 




7. 


fTormali 


Am m Ufficio 


A. 


dal 1838 a tutto 31 ag. 1871 




2. 


Nomine, personale ed 
ogni altra disposi- 
zione di servizio 


» 


B. 


» » » » » 




3. 


Cause civili 


contenzioso 


C. 


» » » » » 


V6di4 


4, 


Cause matrimoniali 


» 


D. 


dal 2 nov. 1853 a tutto 1856 




5. 


Concorsi 


» 


D. 


dal 1838 a 2 novembre 1853 


»11 


6, 


» 


» 


D. 


dal 1857 a 31 agosto 1871 




7. 


Eredità e Tutele 


onoraria 


E. 


dal 1838 . » 




8. 


Curatele 


» 


E. 


» 1854 » 


» 9| 


9. 


» 


» 


F. 


. 18?8 a tutto 1853 




ho. 


Eredità feudali 


» 


F. 


. 1854 




IL 


Concorsi 


contenzioso 


e. 


» 2 nov. 1853 a tutto 1856 




N- 


Requisitorie 




G. 


» 1838 a 2 novembre 1853 


.15 


13. 


» 




e. 


» 1857 a 31 agosto 1871 




b|4. 


Miscellanea 




H. 


. 1838 a tutto 2 nov. 1853 


.17 


h5. 


Requisitorie 




H. 


» 2 nov. 1853 a tutto 1856 




16. 


Miscellanea 




H. 


» 1857 




17. 


» 




I. 


» 2 nov. 1853 a tutto 1856 




18. 


Atti delle Preture di- 
pendenti, assoggettati 
per r approvazione 

(1) Dopo le copiose conc 


entrazioni di atl 


I. 

lì irindù 


dal 1857 a 31 agosto 1871 
siarii, avvenute nel quinquer 


mio 



borso, e còlle quali è quasi completa, neir Archivio di Venezia, la serie degli atti della 

Magistratura fino alla unificazione legislativa; non crediamo inutile ^uì aggiungere, ad 

istruzione dei giovani, un prospetto delle Voci e Marche d* archivio, del Trtbimale 

di I. istanza, compilato da quel praticissimo della materia che è il siff. Gaetano Pu- 

to, Vice-Cancelliere emerito del R. Tribunale Civile e Correzionale di 



Lipato. 
lUlal 



»llaÌ)oratore straordinario in questo Archivio di Stato. 



Venezia^ ora 
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Allegato IT. a pag. 62. 



I Aggiunte alla Sala Diplomatica 



« Regina Margherita » (*). 

Savoia. 

Lodovico duca (figlio di Amedeo VITI) 
1453, 8 ottobre, Tonone. 
Loys 

Amedeo IX 
1466, 26 agosto, Vercelli 
segnatura 

• Iolanda duchessa (nella minorità di Filiberto I.") 

al papa Sisto IV 
1475, 3 agosto, Montecapello. 
Yolant 

• Carlo I."* duca, al papa Innocenzo Vili 

1489, 27 gennaio, Torino. 
Cha/rles 

• Bianca, duchessa, al papa suddetto. 

1491, 12 maggio, Torino. 
Bianche. 

Senato di Savoia 
detto il Gran Bastardo 
(figlio naturale del Duca Filippo II."*) 
.... 23 maggio. Ginevra. 
Le batar de savoye. 



{*) Dopo pubblicato il volumetto « Sala Diplomatica, Eegina Marghe- 
rita » il cav. Grinseppe Marino Urbani de Grheltof, donò all' Archivio (10 set- 
tembre 1880) trentadue documenti con firme autografe di Reali e di altri 
della Casa di Savoia, dal 1453 al 1730. 

Rinnovando all'egregio cultore degli studii patrii, i nostri ringrazia- 
menti, noi comprendiamo V elenco dei detti autografi fra le presenti Ag- 
giunte, unendovi quelli che già l'Archivio possedeva, e che segniamo con 
asterisco. 
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Filiberto IL* il bello duca 
1500, 29 gennaio. 

Mai^herita d'Austria moglie del suddetto. 
1503, 19 aprile. Bourg. \. ||; 

Marguent 






Luigia di Savoia (moglie di Giano Conte del Genevese) [- U\ 

1514, 14 ottobre 
loffse du Smuoìfe — 

Carlo m^ il btimo 
1520, 31 marzo, Torino. 
Charles.. 
(col piccolo sigillo impresso). 

Filippo di Savoia conte del Genevese 
1526, 26 novembre, Chambery. 

Ph de Satwye 

(col piccolo sigillo impresso). 

Carlotta d' Orleans (moglie di Filippo conte di Ginevra) 
1535, 9 ottobre. Lion 
Charlotte 

Margherita di Valois (moglie di Emanuele Filiberto) 
1547, febbraio, Fontainebleau. 
Vostre bonne amye 
Margtwrite de France. 

Antonio III.^ 

1564, 4 gennaio, Cuneo. 

Ant M di Sauoya 

Giacomo di Savoia (duca del Genevese, figlio di Filippo conte 

del Genevese) 

1565, . 

Jaques • 

(col sigillo impresso). 

Emanuele Filiberto duca 
1564, 19 dicembre, Quiers (Chieri). 
E PhUibert 
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• lo stesso 

1574, 26 agosto, Torino. 
E Philibert 

• Ducale (hoc diploma nostrum) di Alvise Mocenigo, colla ^ 

comunica il decreto del Senato, che conferisce il patriziato di Ve- 
nezia al Duca Emanuele Filiberto. 

1574, 22 luglio, Venezia. 

• Cario Emanuele (il grande) principe di Piemonte 
1573, 7 agosto, Torino. 
Charles E. de Sauoy.^ 

• detto,; duca. 

1580, 6 aprile. Inorino. 
C. Emanuel 

lo stesso 

1581, 15 gennaio, Torino. 

C. Emanuel. 
(col gran sigillo impresso). 

Gio. Battista di Savoia 

1584, 26 marzo, Torino. 
Giovambattista de sauoia, 

Caterinfi^ 4' Austria (moglie di Carlo Emanuele I.**) 

1585, 3 ottobre, Torino. 
la Infanta dona Catalina s 

Amedeo marchese di San Eamberto (figlio naturale di 
Emanuele Filiberto) 
1590, 30 aprile, Chambery. 
Ame de Saume 

Bernardino II detto Monsignor di Bacconigi 
1602, 16 decembre. Bacconigi. 
B; na/rd^ d-^ Sauoya 

Margherita (figlia di Carlo Emanuele I."*) 
11504, 12 giugno, Torino. 
Ma/rgarita B s 

Isabella (figlia di Carlo Emanuele !.**) 
1615, 10 gennaio, Torina 
Isabella di Sauoia 



Digitized by 



Google 



— 197 ~ 

Vittorio Amedeo I.'' duca 

1624, 6 settembre, Giaveno. 

V Amedeo. 

Carlo Umberto marchese di Morazzano (figlio di 
Carlo Emanuele I.**) 

1625, 4 marzo. 

Aff.^^ a seria d tutto Core 
Ih Coirlo Vmberto di Savoia 

Tomaso principe di Carignano (figlio di Carlo Emanuele L% 
stipite della famiglia regnante) 
1628, 23 maggio, Chambery 
thomas 

Felice Signore di Serigliano (figlio naturale di Carlo Emanuele I.'') 
1628, 15 marzo, Nizza. 
jD Felice di Sauoia 

Emanuele di Savoia marchese di Andomo (figlio naturale di 
Carlo Emanuele I.**) 
1637, 11 lugUo, Biella. 
jD. Emanml di Sauoie. 

Silvio (figlio naturale di Carlo Emanuele I.**) 

1640, 12 gennaio, Ivrea. 
D. SUuio EmJ di Savoia 

Cristina di Francia (moglie di Carlo Emanuele V) 
1644. 30 ottobre, Rivoli. — Christinne. 

Carlo Emanuele II 
1650, 4 febbraio, Torino. 
Ema/nml 

' Mai^herita Iolanda (sorella di Carlo Emanuele IL) 
1660, 20 luglio, Parma. 
Vòstre affectionee amie 
le Marguerite D s 

Gabriele (figlio naturale di Carlo Emanuele I.*") 
2669, 24 decembre, Torino. 
D Gabriel de sauoia 



m 
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* Emanuele Filiberto Amedeo, principe 

1669, 9 marzo, Torino. 
EmJ Fi^ Arnfi di Sauaia 

Vittorio Amedeo II duca 
1692, 13 maggio, Torino. 
VAmedeo 



Isabella Luigia (figlia di Emanuele Filiberto ( 
1730, 11 marzo, Savigliano. 
Isaòelle de Scmoie. ip 



• Carlo Emanuele III, re. 

1742, 22 marzo. Piacenza. 
C Emcmuele 
contrassegnato : d' Ormea. 
(con sigillo). 

• Carlo Emanuele IV, re. 

1796, 16 ottobre, Moncalieri. 

Vostro Buon Amico 

C Emanuele 



Principi di Molbavu. 

Sette piccole linee in carattere cirilliano e in lingua rumena, di 
Gio. Pietro Principe di Moldavia; la cui autenticità è attestata 
nella cancelleria del Bailo di Costantinopoli Marco Venier, il 28 
Oiugno 1596, e colla sua sottoscrizione. 



Cabdinali. 

Cardinale Battista Zeno 
1477, 18 febbraio 

Ita est B. presbiter cadinalis S^ Marie 
mporticu ^s Vincentmm mcmu (gpa/'-'lH 
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Dogi (•). 

Nicolò Tron 
1472, 2 ottobre 
Nos Nicholaus Tronus dux Venetiarum eteff) 

Nicolò Marcello 
1474, 8 marzo 
Nos nichólavs marzelh dux venetiaru (etej ff 

Andrea Vendramin 
1477, 15 settembre 

Nos Andreas Vendraminus dei gra dux Vnsar ett m iv^ stibscrisimus 

Leonardo Loredan 
1518, 13 novembre 

Nos Leonardus Lauredanus Bei gra Dux Venet, etc subsc 'psimus 

Andrea Gritti 
1530, 17 maggio. 
Nos Andreas gritti dei gra dux Vèneciar etcett subscripsimus 

Pietro Landò 
1540, 5 giugno 
ms petrus la/ndo dei grazia dux uenet etc subscrisimus, 

Lorenzo Frinii 
1557, 7 aprile 
Nos Lau/rentius priolus Dei Gratta Dux uenetiarum et c^ s 
(dono del cav. G. M. Urbani d.e Gheltof ). 



{*) Ci mancano tuttora, pel periodo dal 1084 al 1797, docnmenti con 
firme dei Dogi : 

Domenico Michiel, 1117-1129. 
Domenico Morosini 1148-1156. # 

Enrico Dandolo come doge, 1192, 20 giugno — 1205, 14 giugno. 
Antonio Grimani, 1521, o luglio — 1523, 7 maggio. 
Marc' Antonio Trevisan, 1553, 4 giugno — 15M, 31 maggio, 
Nicolò Donato, 1618, 5 aprile — 1618, 9 maggio. 
Francesco Corner, lé56, 17 maggio — 1656, 5 giugno; 
a tacer poi delle firme 4ei dogi anteriori a Vitale Falier, delle quali 
forse non ne esiste in alcun luogo alcuna, o rarissime. 

Taluna delle sopraindicate e di quelle della intera Collezione, fu tratta 
da documenti dell' Archivio Notarile. 
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Uomini illustri. 

nizzardo Malombra (sec. XTV). 
Et prout superitis sigilatim scriptum est consilium est mei Éimrdi 
predicti momu quidem mea scriptum, m^ique sigi— Ili munme ro- 
boratum. (Con bel sigillo in cera). 

Giacomo Morelli 
Venezia, 1814, 20 giugno. 

Don Giacomo Morelli 
Bo Cormgl.^ Bibliotecario 

Codici con minuturb. 
N. 60. '^ Capitulare sextum consilij exmi de Quadraginta ciuili 
„ noui — factum uigore terminationi — Exm Capitum diei 
„ triginta may — MDCCLXXXIX, „ 
Codice membranaceo, del secolo XVIII, con frontispizio miniato, 
rappresentante la stanza, nel palazzo ducale, della Quarantia, coi 
tre capi del Consiglio seduti e sopra il leone stante, e gli stemmi 
Gheltof (Marino) Zen (Carlo) e Marin (Pietro) e da ambe le parti 
al piede di una breve gradinata il fante e due avvocati con due \ 
clienti. I 

N. 61. Il Capitolare primo dei Dieci Savii sopra le Decime in Rial- 
to, all' Estimo. Codice pergameno del secolo XVI-XVII ; 
miniato all' angolo sinistro con due graziosi putti, che so- 
stengono il cartello : 

DECEM SAP 
EIVOALTI 
e sotto il leone andante. 
N. 62. Il secondo capitolare dei Dieci Savi sopra le Decime in 
Bialto. Codice membranaceo del secolo XVI-XVII ; miniato 
il frontispizio : in alto la figura della Giustizia, al basso 
alcune armi, e contomo di figurine, cariatidi ecc. 
N. 63. Capitolare degli Ufficiali agli imprestidi, denominato coeru- 
leus. Neil' iniziale del primo capitolo la figura di San Marco 
miniata su fondo d'oro. 
N. 64. Jmra Sanctae — Traguriensis. — Ecclesiae. 

Elegante codicetto membranaceo del secolo XVI, contenente 
copie di diplomi e bolle, col disegno, ad oro e colori, dei sigilli 
pendenti da un diploma di Lodovico ye di Ungheria, e da bolle 
di varii pontefici ; e col leone in soldo e varii stemmi di dogi. 
Legatura in cuoio nero, ad impressioni d' oro. 
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CODia CON LEGATURA DISTINTA, E VARII, |;| 

N. 68. Capitolare della Procuratia de Citra. Codice membranaceo, 
secolo XVn-XVllI. Legatura in cuoio rosso con impressioni 
ad oro. 

N. 69. Bubrica di parti, terminazioni ecc. del deputato al paga- 
mento dei prò in Zecca. Codice membranaceo del sec. XVII; 
legato in cuoio rosso, con impressioni ad oro, fra le quali, 
nei due specchi, il leone andante. 

N.. 70. Catastico dei boschi dell' Istria e del FriuU, di Fabio da Ca- 
nale provveditore sopra legne in Istria e Dalmazia. Codice 
pergamene del 1566, legato in cuoio, colla figura della Giu- 
stizia assisa sul leone, col piede sinistro sul corno ducale 
che sovrasta allo stemma Friuli 

N. 71. " Collectcme — vm ordinvm nonnvllorvm Venetae Tteir-publicae 
svmptorvm ex libris Can — cella/ricie Illvstrissifni DvccUis — 
Domimi Venetia/rum. — Et per alphabetvm concise in— hoc 
volvmine digestorvmper — Ba/rtholomaevm Zambertvm Ve- 
neti — arvm nota/rivm, et Consvlvm ccmcel — larivm. „ 
Codice membranaceo del secolo XVII; legato in assicelle^ Nitida 

scrittura ; la iniziale A rappresenta un paesaggio, tratteggiato in 

nero. Titolo crisografico. 

N. 72. Volume delle raq[)e o registri criminali del Podestà e Ca- 
pitano di Belluno Angelo Giustinian, del 1623. Codice mem- 
branaceo legato in assicelle. Sul piatto anteriore è inta- 
gliata Tarma Giustinian dorata, sul posteriore il leone in 
soldo del pari dorato. 

N. 73. Simile dei Podestà e Capitani di Belluno Tomaso Lion e 
Pietro Bembo, degli anni 1632, 1633. Codice membranaceo 
legato in assicelle, coli' arma Bembo e il leone in soldo roz- 
zamente intagliato. * 

Curiosità. 

Suggello del Cassiere alla bolla ducal. In mezzo il leone in 
soldo, intomo, la scritta : 

• SAN. MAE: V. OFFIC. BVLL^ DVCALIS * 

Suggello di un rappresentante veneto all' estero, di casa Foscari 
n leone in soldo^ coronato, sostiene Y arma Foscari. 

* 
Simile di un residente, della famiglia Antelmi, 



Digitized by 



Google 



— 202 — 



Allegato T. a pag. 63. 



Elenco delle decif erazioni dei dispacci degli Am- 
basciatori veneti, eseguite dal signor Luigi Pasini 
dal 1869 al 1880. 



FRANCIA. 

Filza I. — 1554- 11 Maggio — a 1556- 18 febbraio m. v. Amba- 
sciatori Giovanni CapeUo, Febo Capella segretario e Gia- 
como Soranzo ; dispacci n. 133 in pag. 211 di deciferazione, 
con indice e chiave di cifra. 
Compiuta la deciferazione nel luglio 1873. 
» IL — 1557 - 1.» marzo — a 1557 - 28 febbraio m. v. Ambascia- 
tori Giacomo Soranzo e Giovanni Michiel ; dispacci 72 in 
pag. 172 di deciferazione, con indice. 
Compiuta la deciferazione nel febbraio 1876. 
» in. — 1558 - 8 marzo — a 1559 - 23 novembre. Ambasciatore 
Giovanni Michiel ; dispacci 21 in pagine 33 di decifrazione, 
con indice. 
Compiuta la deciferazione nell' ottobre 1876. 
» IV. — 1560 - 23 marzo — a 1562 - 28 dicembre. Ambasciatori 
Giovanni Michiel e Michele Surian ; dispacci 77 in pag. 113 
di deciferazione, con indice. 
Compiuta la deciferaàone nell'ottobre 1880. 
» V. — 1563 - 8 marzo — a 1565 - 13 dicembre. Ambasciatori 
Marcantonio Barbaro e Giacomo Surian; dispacci 83 in 
pagine 101 di deciferazione con indice e chiave di cifra. 
Compiuta la deciferazione nell' 8 dicembre 1880. 
(NB. Nel dispaccio 21 giugno 1564 è cambiata la cifra, 
elfi è eguale a quella usata nei dispacci di Germania 1559- 
1560, Inghilterra 1557-1558 e Spagna 1554-1560). 
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GERMANIA. 

Filza I, marcata con -$-. — 1554 - 26 luglio — a 1563 - 24 gennaio 
• m. y. Ambasciatori Michele Surian, Paolo Tiepolo, Leo- 
nardo Mocenigo, Giovanni Capello^ Bernardo Navagero, 
Giacomo Soranzo. Dispacci 22 in pag. 20 di deciferazione, 
con indice e tre chiavi di dfra, una delle quali eguale a 
quella di Spagna, (1554-1560) e delle altre ambawcierie 
d'Inghilterra (1557-1558) e ài Francia (1563-1565 e seg.). 
Compiuta la deciferazione nel febbraio 1878. 



INOHILTEBBi. 



Filza L — 1555 - 12 marzo — a 1556 - 2 settembre. Ambasciatore 
Giovanni Michiel. Dispacci 50 in pagine 94 di deciferazione, 
con indice e chiave di cifra. 

Compiuta la deciferazione nel I. trimestre del 1869. 

Poscia 1557 - 31 marzo — a 1558 - 5 dicembre. Amba- 
sciatore Michele Surian. Dispacci 31 in pagine 55 di deci- 
ferazione, con indice e chiave eguale a quella ài Spagna 
(1554rl560) e delle altre ambascerie di Germania (1559- 
1560), e di Francia (1563-1565). 

Compiuta, la deciferazione nell'ottobre 1870. 




SPAGNA. 



Filza I. — 1554 - 1.» giugno — a 1555 - 22 febbraio m. v. Ambar 
sciatori Marcantonio Da Mula e Federico Badoer. Dispacci 
88 in pagine 142 di deciferazione. 
Compiuta nell'ottobre 1871. 
» IL — 1556 - 1.<^ marzo — a 1557 - 28 febbraio m. v. Ambascia- 
tori Federico Badoer e Michele Surian. Dispacci 89 in 
pagine 120 di deciferazione. . 
Compiuta nel febbraio 1873. 
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» in. — 1558 - 5 marzo — a 1559 - 14 novembre. Ambasciatori 
Michele Surian, Paolo Tiepolo e Marcantonio Da Mula. 
Dispacci 82 in 145 pagine di deciferazione. 
Compiuta nel maggio 1873. 

> IV. — 1559 - 18 agosto — a 1560 - 20 febbraio m. v. Alnbascia- 
,tore Paolo Tiepolo. Dispacci 49 in pagine 102 di decife- 
razione. 

Compiuta nell' aprile 1879, con 4 indici e con una sola 
chiaye di cifra in tutte le quattro filze, cioè quella usata 
nei dispacci di Francia (1563-1565), Inghilterra (1557-1558) 
e Germama (1559-1560). 



EIEPILOGO. 

Francia dispacci deciferati 386 in pag. 630 

Germania » » 22 » 20 

Inghilterra » » 81 » 149 

Spagna » » 308 » 509 



Dispacci deciferati 797 in pag. 1308 
con Chiavi di cifira N. 5. 
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Allegato TI. a pag. 87. 



ELENCO DEGLI STUDH. 



Materie studiate nell'Archivio di Stato in Venezia 
dal 1876 al 1880. 



Anno 1876. 



Acton comm. Gnglielmo. — Proclami a stampa di varie epoche, col leone 
di S. Marco. 

Alishan p. Leone. — Bapporti degli armeni coi veneziani; — documenti dei 
teutonici. 

Andreas! prof. Achille. — Istruzione pubblica nel Veneto. 

Antonini co. Prospero. — Sentenza 1564, m. v. contro Orazio ed Alessan- 
dro CoUoredo, per l'uccisione di due conti Antonini; pace 1568, 
30 agosto, fra i suddetti. Ricerca di unsi sentenza capitale,, 1512, 
contro Gregorio di Albertino di CoUoredo, ritenuto complice nel- 
l'uccisione di Antonio Savorgnan; — documenti 1562-1564, sul- 
r uccisione dei fratelli Tonini, per opera dei CoUoredo. 

Arcangeli dott. Gaetano. — Le vaUi da pesca nel Polesine. 

Artelli cav. Luigi. — PamigUe ascritte aUa cittadinanza veneta. 

B 

Baschet cav. Armando. — Estratti di dispacci di ambasciatori veneti a 
Eoma, 1642-1643, e deUe Esposizioni Principi, intomo Ugo de Lyon- 
ne inviato straordinario di Luigi XIV alla Repubblica e al Papa. 
— Dispacci degli ambasciatori veneti in Francia estesi in cifra e 
deciferati dal sig. Luigi Pasini, dal 1554 al 1559; — serie dei di- 
spacci degli ambasciatori veneti a Roma; — fonti per la storia di 
Francia negU Archivi veneti. 

Battizocco capitano Luigi. — SuUe fortificazioni di Verona. 

Bazzoni cav. Augusto. — Sulle condizioni della cessione del porto di Eleck 
dalla Republica alla Turchia, in seguito al trattato di Passarowitz 
1718. 

Beltrani Scalia comm. Martino. — Appunti sul servizio dai condannati 
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Svizzeri nelle galere della Bepublica; — ricerca di notizie sn con- 
dannati al propaginamento e in cella murata; legislazione snlle 
carceri, e classificazione dei carcerati. 

Berehet cav. Guglielmo. — Copia di patto tra la Republica veneta e Tan- 
g^eberdi Ofators dd Sokbna di Sgitta, 1607, SI mskggior Sui conti 
Mangilli e sulla abbazia di Moggio, loro investita per mela in mar- 
chesato; documenti della venuta di personaggi Giapponesi a Vene- 
zia nel 1585 ; — relazioni di Lodovico Michiel podestà di Verona, 
1644, 18 ottobre, e di Domenico Michiel provveditore generale di 
Palma 1783, 11 settembre; relazioni 1601 e 1607 22 giugno degli 
ambasciatori straordinari al pontefice Gregorio X, e dell' ambascia- 
tore ordinario Pietro Contarini. ' . 

Berlan prof. cav. Francesco. — Ricerche di lettere dell' oratore veneziaao a 
Bologna intorno a Cola Montano, sua cattura e morte, 1482 feb- 
braio e marzo. 

Bernoni Domenico. — Corrispondenza della lira veneta coli' italiana. 

Berri ab. Giovanni. — Scrittura 27 novembre 1749, di Daniele Dolfin vice- 
podestà di Padova, sulla coltivazione del canape e sulle miniere 
di zolfo. 

Bertoia. — Ricerca di notizie sulla famiglia Bertoia. 

Bertolini avv. Dario. — Sui Podestà per la Republica veneta a Porto- 
gruaro. 

Biadego Giuseppe — Sul Collegio militare di Verona. 

Borghese principe Paolo. — Dispacci di Antonio Foscarini ambasciatore 
in Francia nel 1608. 

Borra Antonio. — Miniere di piombo nel Bresciano. 

Boscaro aw. — Titoli costitutivi le decime di Piove. 

Brosch dott. Maurizio. — Rapporti della Republica veneta colla Corte di 
Roma. 

Breslan dott. Enrico. — Diplomi imperiali di Corrado II. 

Bullo cav. ing. Carlo, — Ricerca della relazione, 1806, sul porto di Mala- 
mocco, di una commissione della quale formava parte l' ing. Prony ; 

— antichi confini di Chioggia; — carte araldiche delle famiglie 
Cestari, Fabris, e Gavardo; — nobiltà del Consiglio Comunale di 
Chioggia; — liti fra Chioggiotti e Nicolotti per oggetto di pesca; 

— notizie circa una sommossa popolare in Chioggia nel 1801; — 
Chioggiotti morti per la difesa di Venezia 1848-1849; — personaggi 
illustri di Chioggia; — leggi riguardanti la pesca a Rovigo; — 
sui Caboto. 

C 

Caldana Nicolò Angelo. — Nobiltà dei Caldana di Pirano. 
Canella ing. Vincenzo. — Idrografia dell'Adige. 
Cassini Angelo. -^ Sulle bandiere dell'infanteria veneta. 
Cereone Nicola. — Sulle fortificazioni di Verona^ dal 1598. 
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Cérésole cav. Vittorio. — Trattative fra la Bepublica di Venezia e Ga- 
leazzo Maria Sforza duca di Milano, fra la pace 1468 e la lega'.1474 ; 
— notizie sulla famiglia Persico di Costantinopoli 1660-1685; — 
su Antonio Gai, fu Francesco, scultore; — e stille balaustrate in, 
bronzo da lui eseguite per chiudere V accesso alla loggetta di S. 
Marco, 1733-1769. 

Cerrellini dott. Pietro. — Serie dei Podestà di Monfalcone. 

Ciampi prof. cav. Ignazio. — Belazioni degli ambasciatori veneti a Roma. 

Giccolini Stefano. — Eapporti della Eepublica con Enrico IV. 

Gieszkowski co. Augusto. — Dispacci degli ambasciatori veneti in Polo- 
nia dal 21 ottobre 1687. 

Cipolla co. prof. Carlo. — Domanda (1716) dell'Accademia dei filarmonici 
di Verona, di poter raccogliere alcune inscrizioni sparse per la 
città; — altri studi di storia veronese. 

Ciscato Antonio. — Soccorso militare dei duchi di Brunswich alla Eepu- 
blica, durante la guerra di Candia. 

Colbertaldo ing. cav. Bartolameo. — Studi sulla laguna di Venezia. 

Colomiro Augusto. — Sull'ultima costruzione del selciato delle Procura- 
ne vecchie in Venezia. 

Collotta comm. Giacomo. — Sui bilanci della Eepublica veneta; — sulla 
laguna sotto la Eepublica; — scritture economiche. 

Comba prof. Emilio. — Eiforma religiosa in Italia; — interdetto 1606; — 
processi del Santo Uffizio. 

Combi prof. Carlo — Intorno gli scritti di Iacopo Valvasone di Maniago. 

Corradi prof. Alfonso. — Notizie sull'insegnamento di G. B. Morgagni 
nello Studio di Padova. 

Correnti comm. Cesare. — Documenti storici risguardanti la Polonia; — 
ricerche sui Caboto. 

Cristofoletti Luigi. — Decreto del Senato veneto 9 agosto 1407, per la 
istituzione dell'Uffizio del Eegistro in Verona. 

Cartis Cholmeley contessa Isabella in Permani. — Notizie biografiche su 
Pietro Contarini qm. Zuanne Alberto, e su artisti veneziani. 



i. 



^S 



Ball* Oca ab. — Eicerca di lettere del benedettino Teofilo Folengo. 

Da Schio co. Almerigo. — Processi fatti dal Santo Uffizio di Venezia a 
Paolo Beltramino di Asolo, e Nicolò d'Alessandria di Treviso. 

De Leva comm. Giuseppe. — Dispacci degli ambasciatori veneti a Eoma 
diretti ai Capi del Consiglio dei Dieci nel secolo XVI; — lettera 
dei cardinale Giovanni Grimani patriarca d'Aquileia, sulla prede-' 
stinazione, 1549, 17 aprile. 

De Mas-Latrie co. cav. Luigi. — Incanti di galere mercantili per viaggi 
alle Acque morte, Alessandria, Bairut, Cipro e Eomania; — storia 
di Cipro e di quegli arcivescovi veneziani; — cenno statistico sui 
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dispacci degli ambasciatori veneti in Francia diretti al Senato, 
ai Capi del Consiglio dei X ed agli Inquisitori di Stato ; — docu- 
menti del sec XIY risgnardanti Y Oriente Cristiano. 
]>OTa d'Istria principessa. — Bicerca di notìzie sni traduttori veneziani di 
poesie ottomane ; — documenti sulla Moldavia e sulla Valacchia. 

B 

Errerà prof. Alberto. — Documenti commerciali ed altri, relativi agli isti- 
tuti ed alle idee economiche della Bepublica veneta. 



Fagherazzi dott. Giovanni. — Eelazione 1571 di Alessandro Podacataro, 
dei successi di Famagosta. 

Fambri oomm ing. Paolo. — Emigrazione in Francia di lavoratrici vene- 
ziane di merletti, e di vetrai muranesi, invitati dagli agenti di 
Colbert 1667-71 ; — sfide cavalleresche. 

Ferrai prof. Eugenio. — Sull'insegnamento delle lettere gredie nello Stu- 
dio di Padova; 

Ferrai Luigi Alberto. — Dispacci degli ambasciatori veneti presso Cosi- 
mo I granduca di Toscana, 1537. 

Ferrato prof. cav. Pietro. — Documenti su Cipro, e relazione di Ascanio Sar- 
voi^nan. 

Floss prof. — Processo del Santo Uffizio, contro Pier Paolo Vergerlo ve- 
scovo di Capodistria. 

Flfikiger prof. — Tariffe e notizie sulle droghe medicinali importate dalle 
Indie nel medio evo. 

Fortis aw. Leone. — Leggi venete 1602, 23 màggio e 1766, 12 aprile 
sulle enfiteusi in relazione ai luoghi pii. 

Falin prof. cav. Rinaldo. — Copia dei Misti del Copsiglio dei Dieci; - sto- 
ria del fabbricato ad uso di beccarle publiche a Kialto;— sull'abbru- 
ciamento di Giordano Bruno à Koma; — lettera del Consiglio dei 
Dieci a Papa Nicolò V, 1454, 14 agosto, per un nuovo patriarca, 
in sostituzione del presente ormai vecchio; — ricerca di contratto 
1478, 14 marzo, fra maestro Leonardo fa Girardo de la Ismania de 
Bassani stampatore in Venezia, ed un Nicolò fu Arigino di Franco- 
forte, per la stampa di 930 bibbie. 

G 

Oalli dott. Eoberto. — Giuramento dei collegati della Lega Lombarda. 
Giampietro Daniele. — Eelazioni della Eepublica di Venezia con quella 

di Milano e con Francesco Sforza, 1447-1466. 
Oibelli per Mattei cJomm. Emilio. — Documenti relativi alla fortificazione, 

difesa ed approvigiOnamento di Venezia. 
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Gioriato cav. Giuseppe. — Appunti su individui della famiglia Giuriate;* 
— sul monumento sepolcrale al doge Giovanni Bembo; — scudi 
dei Dogi di Venezia già appesi nella basilica di S. Marco. 

€k>zzi co. (raspare. — Su Gaspare Gozzi 

€k>2zadi]ii co. comm. Giovanni — Fuorusciti romagnoli negli anni 1586- 
1587; — cittadinanza veneziana a famiglie bolognesi; — prigionia 
e strozzamento del co. Angelo Pepoli nelle carceri di Bologna, per 
ordine di Papa Sisto V, il 80 agosto 1585. 

Giimani co. Pietro. — Varie relazioni di rappresentanti veneti 

Orot Giacomo. — Notizie sulla Russia, dai dispacci del Bailo a Costanti- 
nopoli 1774-1775. 

Onalandi cav. Michelangelo. — Bicerca di notizie intomo un Battista Palmieri 
bolognese, stampatore e miniatore. 

Guglielmotti ab. Alberto. — Condottieri d'arme mandati Ì3i Papi in sus- 
sidio della Bepublica, per Candia 1645-1670; e la conquista della 
Morea 1684-1696; specialmente del Principe Ludovisi, del cav. Ales- 
sandro Zambeccariy del priore Giovanni Bichi, del cav. Mario Bo- 
lognetti, del cav. Vincenzo Bospigliosi. 



Ire Antonio. — Storia e parlari delle città dell'Istria in generale, e di 

'Rovigno in particolare. 
Jaeoli prof. Ferdinando. — Su Antonio Maria Lorgna. 
Janitsèliek dott. Uberto. — Intorno ad individui della famiglia Alberto. 
Jean de Joannis Arturo. — Sulla tassa detta di milima da mar, o tassa 

insensibile od universale, 

I 

Lanza. — Prima iscrizione nel lÀbro d'oro delle nascite e dei matrimon^^ 
della nobile famiglia Bembo. 

Laschitzer Siijieone. — Diplomi imperiali, pei Montimenta Germa/nica. 

Lattea Alessandro. — Economia publica e politica di Venezia. 

Licndi Arturo. — Cerimoniali. 

LJubic' ab. prof. Simeone. — Docunenti 1452, 1479, 1480, relativi ai Bos- 
niaci ed alla città di Veglia. 

Luciani cav. Tommaso. — Crediti dei Giovanelli di Verona verso Bona- 
parte, per confisca di beni per ribellione; — dispacci di Taddeo 
Vico residente a Vienna 1640-1643; — progettata vendita di Pi- 
sino in Istria; — sepoltura dei Carraresi 1405; — prima investitura 
del feudo di Pietra Pelosa al co. Nicolò Gravisi da Capodistria; — 
studi di cose istriane. 

Luseliin Ebengreutb prof. Arnoldo. — Antiche matricole degli scolari te- 
deschi (nazione alemanna) della facoltà giuridica nello Studio di Pa- 
dova, custodite nell'archivio di quella Università, e da quel Retto- 
rato trasmesse a prestito all'Archivio di Stato. 

14 
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MfllB^oIa Carlo. — Eicerche sul sog^giortio in Yenezìa di Scipione dal l 

ra,crednto maestro di Copernico, 1525, al 26 ottobre 1526; — 

ii^ie archiyìstiche. 
Mallet Domonico. — Intorno Carpaccio ed altri anticM pittori d 

scuola veneta. 
MalTezzl co. Nerio d© Medici, — Su Lodovico, Ercole © Ludo Mali 

1449-1510, 
BUrcello 2on cont^issa Adrianna* — Yennta a Venezia di Luigi Do- 

ambasciatore pel Grandaca di Toscana Ferdinando I^ 1587; — ; 

BOnaggi della Corte di re Filippo II 1579-1590, Ikfn Diego di i 

dova^ B&ì^adOf Don QaUerano Feììonet, Francesco Yimra^ . 

Giovanni Idiaques^ Bmi Cnsioforo de Htfom, Don Eodrigo 

hetbcLj Bartolomeo Santo jo^ Sayei GahrhU, 
Mar&icli ab. Angelo, — Docnmenti sair Istria, del secolo XY. 
Unsi dott. cav. Emesto. — Bicerca di particolari sull' tìspalsions del 

retti da Yenezia, sn Teresa Yenier, suir Albergati ed Elisab 

Caminer Turra. 
ICatsclieg prof. ab. Antonio. — Storia diplomatica d' Europa dal 174( 

1748, dai dispacci degli ambasciatori veneti. 
Mattiazza Laigi. — Sulla pretesa eredità lasciata da Giov, Tbierry. 
Manrocordatù principe Matteo, — Origine della famiglia Maarocorc 

del ramo di Chio. 
Mlehlel co. Lnigi — Documenti antichi nei qnali sono nominati indivi 

della detta famiglia, 
Mleroszowsld co. de Mieroszowice, — Dispacci dagli ambasciatori vei 

in Polonia e dei baili a Costantinopoli ^ per istndi salla storia d< 

Polonia. - ^ 

Mlnicli comnL Serafino Raffaele. — Bicerca di pareri idraulitì (1805, lÉ 

del direttore delle costmzioni navali Salvìni, collaboratore del Pro 

circa il porto di Malamocco. 
Mlnotto prof. A. S. — Documenti risguardanti lo Siato veneto nel me 

evo, pei snoì BegestL 
Hlrese de Baratos cav. Giovanni. — Lettera di Mattia Corvino al Pb 

16 gennaio 1476; — storia delV Ungheria ; — venuta a Yen* 

di Giuseppe II nel 1767 e nel 1775. 
Hocenigo co* Andrea, — Aggregazioni di famiglie principesche al pai 

ziato di Venem; — altri stadi araldici, 
HoUgnoni p. Cornelio, — Licenze di stampa rilasciate dai Biformat 

dello Studio di Padova nel sec. XYIIL 
Monolin ab. Bernardo, — Processi del Santo Uffizio a Marco Antonio 

Asolo, Kicolò d' Alessandria, Tiziano del Fnali, Francesco da 1 

Vigo, ed altri, 
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Mnoni cav. Damiano. — Ricerca di notizie genealogiche sulla famiglia 

Meoni, Miotti, Mona^ Mnoni, del Veronese e della Lombardia. 
llngatti cav. Eugenio. — Anagrafi della Eepublica Veneta. 

N 

Nani-Moceiiigo co. Filippo. — Snlla famiglia I^ani; — sullo stemma an- 
tico di Venezia. 

Nicoletti ab. Giuseppe. — Processo del Santo Uffizio contro Pomponio da 
Nola 1556; — capitolare dell'arte dei pittori; — atti politici del 
1848-1849. •' 

Nigra comm., Costantino. — Documenti in antichi dialetti yeneti. 



Palitóki C. — Rapporti della Republica colla Polonia, dal 1500-1550. 

Paoli prof. Alessandro. — Dispacci dell' ambasciator veneto a Roma 1683, 
al Senato, ed ai Capi del Consiglio dei X. 

Pasco ing. Demetrio. — Relazione di Agostino Gritti podestà di l^'eltro 
ritornato, marzo 1542. • 

Pincherle dott. Gabriele. — Ricerche di documenti sulla marina mercan- 
tile Veneta. 

Pisani co. Almorò — Dispacci di Almorò HI Pisani, podestà e vicccapi- 
tano di Verona, dal 1790 al 1793, e quelli da lui diretti al Senato 
nell'ambasciata di Spagna, dal maggio 1796 al maggio 1797. 

Poggi comm, Enrico. — Orazione di Giovanni Poggi (1486-1501) dayanti 
la Signoria di Venezia per indurla a cacciare i francesi d' Italia. 

Politeo prof. cav. Giorgio. — Decreto del Senato veneto 10 marzo 1674, 
sulla riduzione di contributi agli abitanti del Castello di Silsauraz, 

Portioli ab. Attilio. — Accordo fra i Gonzaga e Can grande della Scala 
(1354, ^ marzo) pel pagamento a quest'ultimo di fiorini d*oro 
30,000. 

Prelini prof. Cesare. — Ricerca intomo Siro vescovo di Pavia. 

Pozzoni Zaccaria. — Dispacci degli ambasciatori veneti 'del sec. XVI, 

Patelli Raffaello. — Sull'interdetto contro la Republica veneta, 1606, 

E 

Racki dott. can. — Dispacci del Bailo a Costantinopoli, 1670-1671, rela- 
tivi ai conti Sdrino. 

Rapisardi prof. Giovanni. — Sul soggiorno di Dante a Venezia (fra gli 
anni 1312 e 1321). 

Bezasco comm. Giulio, -r- Esempi di locuzioni veneziane ufficiali antiche 
{stridar le voci, spazzo, giurati di Cipro). 

Riccoboni prof. Daniele. — Istruzigne publica sotto il Governo deUa Re- 
publica veneta. 

Bonclii co. Carlo. — Sulla famiglia Ronchi nobile di S. Daniele, 
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EoBil Franc^B€0. — Docnintìiiti intorno Giori^ìo e Lodovico Cavalli dì Schì 
1404-1406, signori di Pieve, Schio e Torrebelvieino. 

B0SSÌ Vittorio, — Decreto del Senato 1576, 18 settembre, per la fondaziw 
del tempio al Ss. Redentore, 

Eiiskin GioTaiìDi. — Arte dei frutaroU (fruttivendoli) in Venezia, 

s 

Balfionl dott, Gio. Batt — LegiBlazione della Eepublica veneta sul 

stampa- 
Sardagna ban Gio. Bàtt. — Sale d*armi del Consiglio dei Dieci, e stor 

deir arte militare preaao i Tene^iani. 
Scola ing. — Arme di aleni]! Lnog-otenenti veneti della Patria del Priul 
Segalo Lorenzo, — Gli acnltori Lombardi e le loro opere in Venezia. 
Sikel prof. Teodoro. — Diplomi reali ed imperiali del secolo X. 
Stefani cav. Federico, — Araldica sotto la Republica veneta. 
STlezera, Consiglio Federale. —Copia dei dispacci degli ambasciatori v 

neti in Svizzera, 160S-1617* 



Taaginl dott. Giuseppe. — Antiche memorie yenemne* 

Tfiifiier cav, Andrea. — Sul destino di alcnni codici già della librer 

Fontanini, e di altri dell' en convento di S. Michele di Mnrano; - 

Bu Antonio Maria Lorgna, 
Tognana ab, Lnigi. — Ricerca di memorie intorno un'apparizione del 

Madonna nel Bresciano. 
Tommasl Giacomo, — Su d' uno ste;nma che probabilmente appartener 

al Bnca di Parma Pier Lnjgi Farnese, 
TammaBiiìl Oreste. — Snlla condotta e i servigi dì Gio. *Batt. Komaggi 

asserito dal MaccMavellì capitano delle mrnide della Bepublic 

1505-1510. 



Tan^an Gio. Batt, — delazione del capitano di Brescia Antonio Doi 

1757, 5 maggio. 
Ténezla^ Deputazione di storia patria. — Copia dei regesti dei Comm 

moriaìi. 
Yenezla, Ufficio del Genio civile, — Sui vari diritti di palata^ o auUa tasi 

detta miUma da mar. 
Ticino cav, G. M. — Sulla nobiltà della famiglia Ticino. 
TioUet Paolo. — Carte notarili venete antiche, 
Tlsinaai Leonardo Antonio, — Su Angelo Emo, 

U 
Urbaal de Gheltof cav. Domenico, — Legislazione criminale della Bep 
blica Teneta. 
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Urbani de Gheltof Giuseppe Marino. — Industrie venete, merìetti, ma- 
joUehe ecc. 

T 

I 

Tosida prof. Tosakti — Snlla venata di Giapponesi a Venezia. 



Zanetti Bartolomeo. ~ Relazione 1769, 24 febbraio m. v. di Ginlio An-^ 
tondo Gontarìni podestà e capitano di Padova, ritornato. 

Zanetti dott. Francesco. — Eelazione 1679, 6 gingno, di Marino Gonta- 
rìni Inogotenente della Patria del Friuli. 

Zànon G. A. — Codice dèi Piovego\ — documenti risguardantì la laguna 
di Venezia. 

Zeller G. Batt. — Dispacci di Matteo Dandolo ambasciatore in Francia 
1539-1542, relativi alla presa di Marano, e ad incarichif avuti da 
mons. di Montpellier, da parte del Governo francese. 

Zwiedineek Sùdenborst (von) Hans. —Documenti risguardanti l'impera- 
tore Massimiliano I.® e gli Uscocchi 1500-1648. 



Anno 1877: 



Ajnat di S. Filippo cav. Pietro. — Ricerca su Lodovico da Vartbema 

viaggiatore bolognese. 
Amelot segret. dell' ambasciata francese a Roma. — Ricerca di notizie 

intomo un Amelot, ambasciatore del re di Francia a Venezia^ 1630, 

B 

Barichella Vittorio. — Processo del Santo UfSzio contro alcnni anabat- 
tisti trivigiani, sec. XVI. 

Bamffi Pio. — Atti araldici anticbi della famiglia Zulianì porta di ferro. 

Baschet cav. Armando. — Documenti relativi alla storia di Francia; — 
elenco dei dispac^^i degli ajnbasciatori veneti ai Gapi del Gonsìglio 
dei Dieci. 

Bazzoni cav. Augusto. — Notizie araldicbe sulla famiglia Ridolfi. 

Beandonin Moudry. — Storia della letteratura greca nell' ultimo secolo 
della dominazione veneziana, 

Berchet comm. Guglielmo. — Documenti risguardantì i Giapponesi a Ve- 
nezia; — relazioni di ambasciatori veneti a Roma; — relazione di 
Giovanni Pesaro ambasciatore a quella Gorte, 1632, 15 luglio; — 
e di Gio. Nani 1640, 10 luglio. 

Berger Elia pel co. Riant. — Lettere del re di Francia Luigi 5CI; — do- 
cumenti dell' Ordine teutonico. 
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Berretta Ercole. •— Notizie araldiche sulla famiglia Eezzonico. 

Berrl ab. Giov. — Inchiesta 1781 sull'arte dei tagliapietra fatta dall'In- 
qnìsìtorato alle arti. 

BertolottiA. — Ricerca sul soggiorno. del Campanella a Roma, 1634. 

Bettoni co. Francesco. -— Documenti intomo la Riviera di Salò fino al 1426. 

Benloew. — Sulle traccie dell'antico illirico o protoalbanese in alcune 
isole dell'Istria. 

Biadego Giuseppe. — Notizie araldiche sulla famiglia Mafifei di Verona. 

Bianchi G. — Storia militare della Republica veneta, verso la sua caduta. 

Bianchi comm. Nicomede. — Dispacci dei residenti veneti a Torino 1790- 
1796, per alcuni particolari di storia piemontese. 

Bianchini cav. Domenico. — Ricerche biografiche intomo Ugo Foscolo 
ed i suoi parenti, 1784-1797. 

Bdloiipia R. Deputazione di storia patria, -r- Confronto paleografico d'un 
documento del sec. XY colle stampe. 

Brentano bar. Federico. — Sulla famiglia dei conti Brentano. 

Bnuetti G. B. Faustino. — Dispacci e relazione di Alvise Mocenigo luo- 
gotenente della Patria del Friuli, per una visita da lui fatta al 
, Castello di Susans, 1762, maggio. 

Bman Cristiano. — Notìzie su Giovanni Rodio danese vissuto a Padova 
fra n 1622 e il 1659. 

Bullo cav. ing. Carlo; — Pftrere del Paleocapa sulla proposta di ferrovia da 
Chioggia al Po, fatta dai conti Mocenigo Alvise, e Sanfermo Mar- 
co; — ricerche sul significato di Meihcmumcus (Malamocco). 

Bager Beniamino. — Relazioni diplomatiche fra Venezia e Firenze nel 
secolo XV, e colla Casa Medici. 

Bnstamante Emanuele. — Secreta seeretissima Consilii JDecem, per la sto- 
ria degli avvelenamenti politici. 

G 

Campori Giuseppe. ■— Ricerca di notizie di un Trifone Bisanti da Cattai 
ro, letterato; vissuto nella seconda metà del sec. XV e nei primi 
anni del XVI. 

Cassini Angelo. — Notizie di individui della famiglia Cassini per infor- 
mazioni intorno un Vincenzo soldato di cavalleria veneta nel corpo 
dei cappelletti 1791-1797. 

Cavriani march. Ippolito.' — Ricerca di notizie di individui della famiglia 
Cavriani, fra il 1163 e il 1200. 

Cérésole cav. Vittorio. — Commissione al residente presso i Grigioni G. 
B. Padavino, 1604, 5 gennaio m. v.; — cifrario per tradurre i dis- 
pacci dalla Svizzera, del 1607; — udienze, spedizioni, e deliberazioni 
segrete fatte dal Consiglio dei Dieci, circa Grigioni, dal 19 maggio 
1561, alla fine del secolo; — esposieioni in Collegio dell'amba^ 
sciator di Francia circa il trattato fra Enrico IV e i Grigioni; — 
molo delle pensioni dei Grigioni, 1603. 
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Ceniti Antonio. — Bapporti fra la Bepublica veneta e l'Ambrosiana 1447- 
1450; — guerra di Parma 154&-1552. 

Chioggia Sindaco. — Vicende della tassa flnyiale detta mUieia da mar. | 

Golbertaldo cay. ing. Bartolomeo. — Porto del Lido, e studi d'idraulica 
veneta. 

Collotta comm. Giacomo. — Bilanci e sistema tributario della Bepublica 
veneta? alla sua caduta. 

Curtis Cholmeley contessa Isabella in BermanL -— Eicerca pel completa- 
mento di una inscrizione risguardante il principio dei musaici 
uQlla Ba^ca Marciana, del 1100. 



De Franceschi Grisbgono Filippo. — Sui vari rami della nobile Usuniglìa 
Contarini. 

De Gasparo Antonio. — Vicende dei feudi dell'Abbazia di Moggio nel 
Friuli. 

Dejob Carlo. — Marc' Antonio Mureto; — publica istruzione in Venezia. 

De La Fortrie L. N. — Sul quadro del S. Pietro Martire del Tiziano; e 
sul culto del Santo a Venezia. • 

De Mas-Latrie co. cav. Luigi..— Documenti del sec. Xin, e fac simili di patti 
fra i Veneziani e i Soldani di Egitto; — dpcumenti 1318-1321 ri- 
guardanti la Morea; — lettere 3 ed 11 nov. 1332 del re di Fran- 
cia, relative alla crociata da lui progettata contro i Turchi, nego- 
ziata fra la Bepublica veneta, Cipro, Bodi e il papa. 

De Tipaldo comm. Emilio. — Bicerche di notizie sulla villa di Sala. 

Dnrazzo Giovanni. — Statuto del Polesine sotto gli Estensi 



Fambri comm. ing. Paulo, (e mediante gli ingegneri Porcellini, Bearzi e de 
Cbanthal). — Dispaccio 1622, 15 dicembre dell' ambasciator veneto 
all' Aja; — cartello di sfida di Nicolò Navi a Massimiliano Liech- 
tenstein ed altri, 1622, 20 novembre; — studi sulla Laguna di Ve- 
nezia nei riguardi del successivo suo interrimento, dal sec. XVI in 
seguito. / 

Fapanni Francesco. — Inventari delle sale d' armi del Consiglio dei Dieci. 

Pavere prof. Antonio. — Processi contro Galileo Galilei. 

Ferrato prof. cav. Pietro pel canonico Braghirolli Villelmo. — Possessi di 
Tiziano Vecellio 1525-1540, nel Trivigiano; — ricerca di notizie sul 
pittore Piacevole mandato dal Tiziano a Mantova nel 1532. 

Fincati comm. Luigi. — Particolari della perdita di alcune navi venete 
1691-1793. 

Fraknói dott. Guglielmo. — Dispacci degli ambasciatori veneti in Polonia. 

Francesconi Antonio. — Bicerca di una terminazione dei Biformatori dello 
Studio di Padova della seconda metà del sec. XVUI, circa la com- 
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missione a Longo, di un' opera intomo le Gkunbarare e S. Ilario 
nell'estuario veneto. 

li-antz dott. Enrico. — Storia dell'Arte nel 1400. 

Frati doti Enrico. — Bolla del cardinale Napoleone Orsini contro i Bo- 
lognesi, 1306, 11 luglio. 

Fortis ayy. cay. Leone. — Legislazione veneta circa i beni comunali. 

FqUii prof. Rinaldo. — Relazione del nob. Gabriele Maròello^l767, 1 strile 
ai cinque savi alla mercanzia, sulla fabbricazione delle londrine 
seconde (panni sottili ad uso di Francia); — studi di storia veneta 
dai Misti del Consiglio dei Dieci, e dalle annotazioni degli Inqui- 
sitori di Stato; — lettera della Republica di Genova a Venezia; 1606, 
28 luglio, che risponde ad altre venete, che la riprendevano del 
troppo debole contegno verso la Corte di Roma; — Dispacci di 
Paolo Paruta da Roma 1592. 

Gaeliard. — Nuovi negoziati del Rubens, 1635. 

Sfalli dott Roberto. — Elenco dei morti per la causa nazionale 1848-49. 
■ Galrani dott. Federico. — Storia di Sebenico. 

^alTanJ Vincenzo. — iJlsegno dimostrante la distribuzione dei terreni ed. 
i confini antichi in Dalmazia. 

tìelli Agenore. — Dimora di Cosimo il grande^ a Venezia 1433-1434. 

Giorno Giuseppe. ^— Notizie storiche sul Comune di Donada. 

Gloriato cav. Giuseppe. — Lotteria 1654, a Venezia, a benefizio della Repu- 
blica per la guerra di Candia; — alberi genealogici e stemma della 
famiglia Martinelli;— ricerca sulla sepoltura nel chiostro dei 
Frari, del Doge Jacopo Contarini 1280, e Gio. Gradenigo 1356; — 
di Alberto Maffei bergamasco capo corriere delk Republica, morto 
a Roma nel 1582; — appunti sui dogi Corner e i loro sepolcri 

Gloria prof. cav. Andrea. — Documenti pel Codice diplomatico Padovano. 
I Gualandi cav. Michelangelo. — Sugli Andreasi creduti originari degli 



Guerini Pasquale. — Intorno un de Chrandis, dagli atti dell'archivio di 
' S. Cristoforo della Pace. 

Guglielmotti p. Alberto. — Lettere dei comandanti la squadra ausilia- 
ria romana nella guerra di Candia 1645-1669; — risposte, istru- 
zioni ecc. ai comandanti romani. 



Jéhttn de Joannis Augusto. — Dispacci dell' amb. veneto in Francia (da 

Londra) 1793-1797. 
Joppi dott. Vincenzo. — Atti delle abbazie di Sesto e Moggio in Friuli. 

K 

Klriaki aw. Alberto SteUio. -^ Condotte mediche fratemalL 
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Lazoyicli Arturo. — Parte avuta in denaro, o morale, dal Governo austriaco, 
o dall' italiano, o dal Comune di Venezia, nella costruzione dei Ba- 
gni al Lido (Venezia). 

Lampertieo comm. Fedele. — Sulla famiglia Thiene e su S. Gaetano. 

Lampros dott. Spiridione. -— Lettere di varie cariche venete in Morea; 
— storia della Grecia e specialmente di Atene nel medio evo. 

Langel Augusto. — Lettere del principe Enrico di Eohan, 1624-1638. 

Lattea prof. Elia. — Bicerche sulla legislazione veneta. 

Lattin ab. Marino. — Bìcerca di un libro di semài, nell^ archiviò di S. 
Giorgio maggiore di Venezia. 

Lepschy ab. Giacinto Maria. — Atti dell'ex convento di S. Francesco della 
Vigna. 

Licadi Arturo. — Trattato fra Genovesi e Veneziani (1380) col re Ales- 
sandro di Bulgaria. 

LjuMc ab. Simeone. — Decreti del Senato, del sec. XV, e commissioni ai 
sindici in Dalmazia, 1553 e 1557 m. v. 

Londra^ Ufficio dei Ricordi — Dispacci veneti dall' Inghilterra, dal 27 no- 
vembre 1637 al febbraio 1641. 

Luciani cav. Tommaso. — Investitura 1440 del feudo di Pietrapelosa in 
Istria. 

Lusehin Ebengreut dott. Arnoldo. — Matricole degli studenti germanici, 
polacchi, slavi, tedeschi, svizzeri, renani dal 1605 al 1620, allo Studio 
di Padova. 



Mabillean Leopoldo. — Scuole di filosofia in Venezia, sec. XlV-XVn. 

Magrini dott. Aurelio. — Notizie su Francesco Tiepolo asserito amba- 
sciatore in Moscpvia (1566); — relazioni venete sulla Moscovia. 

Magrini prof. Gio. Batt. — Istrumento di ratifica del trattato di pace 
24 dicembre 1449, fra la EepubUca veneta e V Ambrosiana, a danno 
del Duca Francesco Sforza. 

Malagola Carlo. — Ricerca sul soggiorno in Venezia di Aristotele Fio- 
ravanti architetto bolognese, e sulla scelta che di lui avrebbe fatto 
la Republiea per spedirlo in Russia. 

Maldini comm. Gio. Guleazzo. — Jtapporti di Venezia col Montenegro; — 
amministrazione veneta delle cose di marina; — costituzione del 
Collegio, Gabinetto della Repubblica. 

Manin conte Lodovico Giovanni. — Relazioni del Luogotenente del Friuli 
1624, 7 marzo, e 1797, 1 marzo.^ 

Mariotti F. — Sugli impresari e sulla proprietà di palchi nei teatri di 
Venezia sotto la Republiea; — palchi ai diplomatici esteri. 

14» 
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Marchesi prof. Vincenzo. — Eapporti dei Veneziani coir Africa, sec. XVIII- 

Marsich don Angelo. — Cose istriane, specialmente sul Tartalea da Trieste. 

Masi cav. Emesto. — Eicerca di lettere di Carlo Goldoni; — lettere degli 
Inquisitori di Stato, al Console di Ancona, ed all'ambasciatore a 
Eoma, e di questi ai primi, 1766^ intomo il Baretti. 

Massa cay. Carlo (per il prof. Villari). — Atti del Consiglio dei Dieci 1498, 
30 e 31 gennaio, sui rapporti fra la Eepublica veneta e Pietro de 
Medici. 

Milano, Società di storia patria. — Investitura feudale 28 luglio 1648, al 
colonnello Girolamo Tadino. 

Ministero d' istruzione publica. — Privilegio air incisore Leonardo BuflEa- 
lini 1551. 

Minotto prof. A. S. — Sugli individui della famiglia *Marin dell'ordine 
dei segretari, e sugli incarichi publici da essi sostenuti. 

Mirese de Baratos cav. Gioy. — Documenti relativi alla Transilvania. 

Mola Ettore. — ■ Congiura di Ossuna; — processo a Veneranda Porta. 

Morpnrgo comm. Emilio. — Bilancio della Eepublica 17.49; — progetti 
per istituire la carta bollata; — scritti di Marco Poscarini; — atti 
della conferenza per le leggi .ineseguite, dopo la elezione del Doge 
' Marco Poscarini; — scrittura tàò stesso sul vestiario, ed Aqni- 

leia; — notizie su Pà<^lo Eenier poi Doge; -r- bilanci dei dogi, 
spese nelle vacanze di dogado. 

Morsólin ab. Bemardo. — Costituti del Santo Officio a Gberlandi Giulio. 

Mfinz Eugenio. — Eicerca di notizie sugli arazzi ed oggetti antichi, colle- 
zione di papa Paolo II.; — intomo fra' Paolo Sarpi. 

Mnoni cav. Damiano. — Nuove ricerche sulla famiglia Mona, Mioni ecc. 

K 

, Napoli, E. Sovrintendenza agli archivi. — Famiglia Quaranta. 
Nicoletti ab. Giuseppe. — Amministrazione deUe poste sotto la Eepublica. 



Ottentlial, von, Emilio. — Diplomi imperiali, del sèc. X, documenti aqui- 



Padora, Università degli studi — Eicerche di notizie sulle condotte di 
Prosdocimo di Beldomando, professore di astrologia, 1422, 28 no- 
vembre - 1424,- 1426-142S. 

Pasqnaligo dott. Giuseppe. — Sulla famiglia Pasqualigo, e specialmente 
. di una monaca istitutrice #el monastero, del Gesù e Maria in Ve- 
nezia; — - atti di Candia, araldici, feudali ecc. 

Pejaesevicli, de, co. Giuliano. — Su d' una missione del p. Pietro Parce- 
vich alla Eepublica, nel luglio 1650; — e di un frate e di un ar- 
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civescoYO di Marcianopolì, pe Ahiedere aiuto alla Bepnblica contro 
i Tnrchi 1659, 1660, 1673. 

Pellegrrini cons. — Relazioni dei rettori veneti a Verona. 

Pesenti Pietro. — Personaggi della famiglia Busca (Knsconi) 1587-1590. 
Gianfrancesco Bmsa maestro di cappella a S. Marco; — matricola 
della nazione alemanna all'Università di Padova. 

Pisani co. Almorò. — Dispacci di Almorò III Pisani podestà e vicecapi- 
tano di Verona 1790-1794, ai capi del Consiglio dei dieci ed agli 
Inquisitori di Stato ; — dispacci di Almorò I Pisani àmb. in Francia, 
dall'8 agosto 1790 a 29 agosto 1792; e dello stesso, amb. in Fran- 
cia^ residente a Londra, da 4 settembre 1792 a 9 giugno 179à 

Piermartini prof. Giovanni. - Fra' Paolo Sarpi. 

R 

Badoja ab. Angelo. — Storia religiosa di Scutari, dal 1440 al 1470. 
Badziwill principe Mìdhele. — Sui principi della sua famiglia nei secoli 

. XVI, xvn. 

Benier. — Belazione 5 luglio 1533 di Girolamo Davanzago podestà di 

Chioggia. 
Bezasco comm. Giulio. — Bocca di Pletore nel Bellunese; — sull'ufficio 

del Gran Siniscalco di Cipro.^ 
Bieger dott. Carlo. — Diplomi imperiali. 
B51uricht Béinhold. — Trattato, 1217^ fra la Bepublica veneta e re Andrea 

d'Ungheria. • > 

Berna, B. Sovrintendenza agli archivi. — Su di un Valentini, che sarebbe 

stato addetto all' ambasciata veneta a Boma fra il 1630 e il 1634, 

e il quale inviava avvia al patriarca di Venezia Federico Corner. 
Bomani aw. Vincenzo. — Intorno xma relazione di Bernardo Navagero 

del 1558. 
Bonzon prof, Antonio. — Studi sul Cadore, sec. XV. 
Buggeri Gio. Batt. — Bilanci della Bepublica veneta nel 1796-1797 e 

precedenti. 
Busckin Giovanni. — Mariegola (1308, 17 agosto) della Scuola di S. Maria . /} 

della Valverde. . 

Bziha iiig. Francesco. — Prima applicazione delle mine nelle miniere. 

S 

Sacoardo Alessandro. — Individui antichi della famiglia Almerigo Castelli 
di Asolo. ' 

Sardagna bar. Giov. Batt. — Documenti 1314, 9 e 10 aprile, e 1323, 1 set- 
tembre sui conti di Beifenberg. 

Sathas prof. Costantino. — Documenti relativi a Malvasia, e Napoli di 
Bomania, per una storia delle isole dell'Arcipelago greco 1400-1500. 

Seander Levi Adolfo. — Istituti antichi dì beneficenza. 
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Sehlratti Benato. - Sol luogo di nascita dì Jacopo Bellini e em di un 

BellnccL 
Seipiso Lorenzo. — Sui Lombardi. 
Sforza Giovanni. — Circa sette banditi compagni di Giulio Cibo rifugiati 

a Venezia nel 1548. 
SlmonglBld dott. Enrico. — Dispacci veneti da Roma 1624-1676; — patti 

dei tempi del Doge Andrea Dandolo. 
Soranzo nob. Camillo. — Data della morte di Gìo. Batt. ed Antonio Ma- 

nuzzi 1750-1754. 
Soravia Roberto. — Documenti relativi alla foresta del Cansiglio. 
Spinelli G. Luigi. ~ Necrologio dei Provveditori alla Sanità, 1687. 



Tecelilo S. E. comm. Sebastiano. — Leggi venete sui farmacisti, 1779. 

Tessler cav. Andrea. ~ Fabbricazione dei pannilani a Schio, scrittura 
1764, 9 febbraio m. v. dei cinque Savi alla mercanzia, diretta al Se- 
nato; — circa un individuo della famiglia Pio vene; — sull'ambascia- 
tore francese a Venezia nel 1646; — sul padre Fortunato Mandelli? 
priore di S. Michele di Murano, morto il 18 febbraio 1797; — do- 
cumenti sui gesuiti (1591, 941, 96, 97) e soppressione di un loro 
Studio a Padova, eretto a somiglianza dell' Università. 

Tessler aw. Giovanni — Sul diritto di posto (staaio) mi siti di spaccio 
di erbaggi, friitte, e pesce in Venezia, a Rialto. 

Thomas doti Martino G. ~ Studi nei Patti e nei Commemoriali, pei Fontes 
rerum austriacarum. 



Yalseechl prof. Antonio. — Condotta degli ^brei, e leggi relative, nei se- 
coli XVI, XVH. 

Yidsecclil Francesco. — Relazione 1766, 25 agosto, di Pietro Emo provve- 
ditore straordinario a Cattare. 

Venezia, R. Deputazione di storia patria. — Copia del codice « Splendor con- 
suetudinum venetprum civitatis » di Bertaldo. 

Venezia, R. Prefettura. — Diritto di patronato spettante già all' ex Governo 
austriaco sulla Basilica di S. Marco; — diritto dell'Imperatore 
neUa nomina del Patriarca di Venezia. 

Venezia, R. Ufficio del genio civile. — Scavi nella laguna di Venezia. 

Veronese Rodolfo. - Congiura d' Ossuna. 

Vicentini dott. Giovanni. — Su. vari oggetti di medicina, innesto del va- 
inolo morboso, vaccinazione animale ecc. 

Vlllarl comm. Pasquale. — Parte del Consiglio dei X 1503, 7 gennaio m. v. 
sull'uccisione del Valentino; — ricerca di dispacci veneti da Fi- 
renze 1512-1513; — congiura contro i Medici (dal Sanudo). 
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Zahn ^ott. Ginseppe. — Notizie sulle recenti publicazioni archivistiche 
'^ italiane; — documenti aquileiesi; — archivistica veneta; — Cro- 
naca del Caroldo. 

Zeller Gio, Batt. — Ambascieria del vescovo di Montpellier, e missione 
del secretano Hin^on dal Re Cristianissimo in occasione della guerra 
contro i Turchi 1539-1541; — dispacci di Francia 1621, 1622. 

Zenoni prof. Giovanni. — Documenti relativi a Giampaolo Manfroni con- 
dottiero al soldo della Eepublica, sullo scorcio del sec. XV. 



Anno 1878. 



Ademollo cav. Alessandro; — Bicerca sul soggiorno a Venezia di don 
Giovanni Orefice principe di Sanga, napoletano, verso il 1631 al 
1637, e sulle sue mene contro il re di Spagna. 

Allegri ftot Carlo. — Lettere gotiche in miniature antiche; ^ stemmi 
di alcune città venete. 

Andreas! cav. Giovanni. — Suir uso di alcuni stiletti antichi con misure. 

Angeli cav. Gustavo. — Sulla nobiltà della famiglia Angeli, di cui un di- 
ploma di Massimiliano II da Vienna, 5 agosto 1569. 

Ascoli prof. Graziadio Isaia. — Dialetto veronese. 

Auniller cav. Alessandro. — Copia di documenti suUa famiglia Terzi, 
1684 e 1716. 

B 

Barieliella Vittorio. -^ Famiglia Barisello. 

Baroni comm. Nicolò. <- Sulla coesistenza di due rettori in Padova, Gin- 

stinian e Lolin. 
Bercliet comm. Guglielmo. — Eelazione di Alvise Contarini cav. amba- 

sciator, da Boma 1648, 28 luglio. 
Berlan prof. cav. Francesco. — Capitolare e commissioni ai visdomini 

veneti a Ferrara. 
Berti prof. Domenico. — Dispaccio del' Navagero ambasciatore a Boma 

BÌ Capi del Consiglio dei X, 1556, 22 agosto; -^ sulla morte di 

Pomponio da Nola. 
Borelli conte. — Decreti del Senato 1779, 18 marzo, e 1782, 24 gennaio 

m. V. sul Collegio di S. Demetrio; a Zara. 
Bortolotti prof. Pietro. — Bicerca sulla famiglia Armacchi di Candia. 
Bottero prof. Antonio. — Processo del Santo Ufiizio di Venezia a Giulio 

Gherlandi. 
Brandolin Bota co. Anitibale. — Affinità dei Cicogna di Veifezia con quelli 
di Milano. 
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Brentano bar. Federico; — • seryizi militari di un conte Orazio Brentano, 
alla Eepublica. 

Brown Eawdon. — Ricerca del testamento del cardinale Eeginaldo Polo 
1558, 4 ottobre. 

Baeehetti. — Notizie araldiche sui Sandrelli di Palmanuova. 

Bollo cav. nob. Antonio. — Ponti-canali, concessione agli interessati della 
settima Presa di Brenta, di costruirne quattro. 

Bnoncompagni principe (mediante il cav. Tessier). — Eicerca sul sog- 
giorno in Venezia di Scipioiie dal Ferro matematico. 

. c: 

Caffi Michele. — Eicerca di documenti che comprovassero la fellonia del 
Conte Carmagnola. 

Capasso Gaetano. — Scritture del Sarpi, specialmente sull' interdetto di 
Pa^loV, 1606. 

Castelli. — Nobiltà di una famiglia Castelli di Morea. 

Cérésole cav. Vittorio. — Eelazione di Alvise Vallaresso ambasciatore 
straordinario dal campo della Lega per gli affari della Valtellina, 
1625 novembre; — notizie sui Provveditori^ sui Conti, e sulle monete 
della Dalmazia 1414-1416. 

Chioti Panafehioti. — Fonti storiche sulle Isole del Levante veneto. 

Cionini cav. Natale. — Notizie sugli Orio, di cui un Bernardino podestà 
a Sassuolo nel 1499 ; — notizie genealogiche della famiglia Corner, 
del cardinale Giovanni, 1720-1789, e del doge Giovanni 1647 al 1722. 

Collotta comm. Giacomo. — Tasse della Eepublica sulla navigazione flu- 
viale. 

Oombl prof, cav. Carlo. — Pietro Paolo Vergerlo giustinopolitanp canonico di 
Eavenna dopo il 1400 e prima del 1414, delegato da quel Capitolo 
al Concilio di Costanza. 

Concini (de) Gio. Bàtt. — Sulla nobiltà della famiglia Bonasio. 

Cnrtis Cholmeley contessa Isabella in Bermani. — Eicerca di nomi di alcune 
vesti delle figure in mosaico della Basilica di S. Marco. 



BauJoB de la Quarenne. — Immigrazioni in Francia, dipartimento del 
Maine, della famiglia Bigaglia, in principio del sec. XVm. 

De la Marche A. — Quesiti vari, storici e religiosi, circa il culto di S. 
Martino a Venezia. 

De Leva prof, cpnmi. Giuseppe. — Concilio di Trento. 

De Polo Vincenzo. — Notizie genealogico-araldiche sulla propria famiglia. 

D' Este Antonia. — Eicerche sulla nascita ed altre, di Eocco e Girolamo 
d' Este, avo e Padre di Cristoforo, nato a Burano il 13 luglio 1673. 

De Sonnaz Alberto. — Eapporti della Eepublica veneta colla casa di Sa- 
voia sec. XIV, XV. 



Digitized by 



Google 



•'.■*««« 



Dora d'Istria principessa. — ifitomo un Stefano Annibale Zannovich, se- 
dicente principe di Albania, ad Amsterdam 1786; — ricerca di an- 
tiche publicazioni di viaggi di yeneziani in Persia e MoscoYia. 



Fabris Federico. — Sni vari rami della famiglia dei marchesi Fabris. 

Ferrato prof. cay. Pietro. — Ricerca di notizie su Camilla Faa di Bruno 
prima moglie di Ferdinando Gonzaga, sesto duca di Mantova da 
lui ripudiata, 1616 o 1618, rifugiatasi nel convento del Corpus Do- 
mini a Ferrara. 

Fincati comm. Luigi. — Giuramento di un patrono di nave, sec. XIV; — 
scrittura 1584, 18 luglio, riguardante alcune prove eseguite da due 
tedeschi nella laguna di Venezia, di un meccanismo (orologio) per 
misurare la velocità delle navi; — lucidi di alcune rose- dei venti e 
di un astrolabio -y — dispacci e consulte del capitano generale da 
mar Antonio Zen 1695, circa il naufragio di una nave veneziana; — 
documenti 1182, giugno, Alessandria, su questione nautico-com- 
merciìde; -— marineria veifi^ta antica. 

Fontana, aw. Leone. — Statuti manoscritti di città venete. 

Francia, Governo della Eepublica. Copia dei dispacci degli ambasciatori 
veneti in Francia, 1530-1589, e 1611 al 1616. 

Fulin prof. Rinaldo. — Dispacci dei baili veneti a Costantinopoli, del 
1661; — per estratti sulla dominazione della famigHa Wasa in Po- 
lonia ; — soggiorno di Cosimo de Medici a Venezia: ^ dispacci da 
Roma di Paolo Paruta, 1595. 

Galvani Federico Antonio. — Disegno 8 dicembre 1734 circa i confini del 
lago di' Prolozaz in Dalmazia. 

bazzotti ab. Pietro. — Documenti relatiyi ad Isola della Scala. 

Genova, Società ligure di storia patria. — Domanda di parere intomo al- 
l' epoca di alcune scritte incise sulla cassa di piombo contenente i 
resti mortali di Colombo, e sopra una laminetta di argento ivi de- 
posta, trovati a S. Domingo. 

Geymfiller, de, Enrico. — Dispacci di Paolo Paruta da Roma; — ricerca di 
relazioni da Roma, 1510, sulla Basilica vaticana. 

Giuriato cav. Giuseppe. — Ricerca intomo una Catterina Manolesso, no- 
bile veneta, del 1648, sepolta a Roma, e ad un beato Teodorico ale- 
manno, del sec. XIV, che sarebbe stato sepolto ai Carmini in inezia. 

Gloria prof. Andrea. — Doctmenti pel Codice diplomatico padovano. 

Gom5ry, de, Antonio. — Notizie sulla nobiltà delle famiglie Albinoni, Al-^ 
brizzi, Aranzio, De Reali, Dario, Gardani, e Paolucci. 

6o%zi GasparCév — Promissioni ducali, sec. XIV. 

Graziani Lorenzo. — Atti del Governo Provvisorio di Venezia, risguar- 
danti la fabbricazione della polvere da guerra, in via provvisionale, 
e sulla artiglieria veneta. 
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Orasioli Alessandro. — Ricerche genealogiche sulla famiglia BosaL 
Grimani co. Pietro. — Fortezza di Qnero. 



Jean delohannis dott. Attilio. — Diritti di proprietà del Comnne di 
Chìoggia sa parte della laguna, riguarda alla pesca. 

Joppi dott. Vincenzo. — Documenti relativi ai patriarchi d'Aquileia. 

Jnbany. — Condizione della dedizione di Scutari e d' altri luoghi dell'Al- 
bania yeneta ai Turchi. 

Jiuti dott. Carlo. — Notizie di personaggi spagnuoli, dal 1624 in seguito; 
— lettere dei Consoli veneti in Siviglia. 

K 

Kftbdebo dott. Enrico. — Artisti tedeschi a Venezia, e veneziani a Vienna. 
KaltembroniLer dott. Ferdinando. — Bolle pontifìcie a tutto il 1198. 



Lieer dott. Giovanni. — Fondazione dell' Ospitofe di S, Maria dei dere- 
litti^ poi Ospedaìetto, e Casa di ricovero in Venezia. 

Lorenz} cav. Gio. Battista. — Ricerca di lettera del marchese Nicolò Mala- 
testa, signor di Ferrara, dopo il 21 maggio 1425, colla quale si giu- 
stifica della decapitazione da lui ordinata di sua moglie Farìsiiia 
Malatesta, e di Ugo suo figlio naturale. 

Lnmbraso Giacomo. — Relazioni dei consoli veneti in Egitto. 

Lnzzato aw. Giuseppe. - Allodialità dei beni in Cadore ; — questioni 
fra gli originarii e i forestieri nella Lombardia ex Veneta. 

. M 

Magenta prof. C. — I Visconti e gli Sforza, ricerca di documenti sul ca- 
stello e la Certosa di Pavia. 

Midagola Carlo. — Notizie su di un quaidrp del Franceschini, rappresen- 
tante la Fuga in Egitto. 

Malvezzi aw. Giuseppe Maria. — Notizie sulla famiglia Viola. 

Malvezzi co. Nerio. — .Eicerca di notizie su PeUegriuo, Giacomo (1446), 
Carlo ed Andrea Grati, od Ingrati, ambasciatori per Bologna alla 
iBepublica. 

Manin co. Lodovico Giov. — Sul palazzo Grimani, già Vendramin, a S. Polo. 

Mareolini doti Antonio Maria. — capitoli di Lendinara nella dedizione 
alla Bepublica, e privilegio 1482, 17 agosto e 13 settembre. 

Mario White Jessie. — Costruzione di un dock nell'Arsenale di Venezia 
sotto la Bepublica. 

Maroni aw. cav. Giuseppe. — Bicerca di una legge veneta che nel di- 
chiarare publiche le acque, non specificasse quelle minerali. 
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Ministero dell'Interno, Divisione Statistica. — Informazioni preliminari 
circa nna raccolta di materiali sui prezzi e sui. salarli; — stato 
civile nel Veneto, nei periodi 1825-29, 1855-57 ; — copia di un libro- 
prezzi, sec. XVni. 

Ministero degli Esteri. — ^ Eicerca della costituzione e giurisdizione, della 
Republica Veneta sullo Spedale degli italiani a Madrid. 

Minotto Alessandro. — Eicerca di notizie sulla famiglia patrizia -MinottO. 

Miotti Luigi. — I Miotti di Murano, albero e stemma. 

Mircse de Baratos cav. Giovanni. — Parere scritto, intornjo T età di un 
codice di botanica, somigliante a quello del Einnio.- • 

Moens Gio. Battista. — Leggi sulle marche postali nel Lombardo Veneto, 
1850-1863. 

Molmeati prof. cav. Pompeo Gherardo. — Vita intima dei Veneziani fino 
al sec. XIX. — documenti sulla vita publica dei Veneziani, nei 
sec. XVII, XVIII; — leggi sui brogli ; — industrie; — divorzii; — 
contratti di nozze ; — procèssi nei monasteri ; — teatri; — delitti ecc. 

— primo reggimento delle isole dell'estuario; — inventari di mo- 
biglie, arredi e merci, sec. XIV. 

Montlcolo Giovanni. — Carte veneziane anteriori al lOCO. 

Morpnrgo cómm.« Emilio. -— Parti del Maggior Consiglio, vacante duca-- 
^^*/ T particolari snlle elezioni degli ultimi dogi; — leggi sul 
broglio; — vita politica dei veneziani al cadere della Eepublica; 

— sulla corruzione nelF elezione del Doge e dei Procuratori di S. 
Marco.; — àmbito ; — correttori ; anagrafi e censimento dello Stato 
Vèneto; sotto la Eepublica. 

Horsolin ab. Bernardo. — Parte di processo del Santo Uffizio a D'ella Sega 
Francesco, 1562-65 di Eovigo ; — ricerca di processi contro Giacomo 
Chiari, Bruno o Leonardo Busal, Busalis, o Bucala. 

Maoni cav. Damiano. — Prigionia di Francesco I. di Francia a Pizzi- 
ghett'one, 1525 da^27 febbraio a 17 maggio. 

N - 

Xapoli E. Sovrintendenza agli Archivi. — Eicerca di notizie su Ettore Fie- 
ramosca 1510-1512. 



Omboni mons. — Eeliquia donata dalla Eepublica veneta a S. Carlo Bor- 
romeo nel 1581, per i meriti di Francesco Gonzaga vincitore dei 
turchi a prò di Venezia. ' ^ 



Padovan Vin(?Bnzo. — Serie dei rettori di Cattaro; — Marino Cavalli prov- 
veditor generale a Cattaro 1571-1573: — numismatica veneta. 

Pellanda Antonio. — Documenti relativi alla Piazza di S. Marco, gli sten- 
dardi, le feste; — ristauro del tempio di S. Salvatore. 
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Pescatori di S, Nicola dei Mendicoli — Sul diritto di atazio, o posteg^ 
gratuito, ptìt vendita di pesce in Campo a. S, Tantaleone, ai pes( 
tori Nicùlotti. 

Pinehérie comm- hmm. — Decreto del Senato V&aeto Itól, 15 magg 
ri^latÌTo alle assìoorazioiu marittime. * 

B 

Bezas€0 eomm, Giulio, — Esempi di locuzioni venete buro<!Taticlie anticli 

estrmùf recUcimat fuochi veneti; — giurati delle contrade di Vero 

1798. 
Eoncall dott. I^one. — Nuove ricerclitì sd capostipite deUa faaiiglia I 

gotteti del Zante, 
Romani ett. Vincenzo. — Litorno un Molili, procuratore di San Mai 

1522, 1577^ per la identitìcazione di un ritratto, 
E0&ada prof. Carlo Silvio, — Studi nell'archivio dei cingntì Savi a 

Mercanzia. 
Bnelle cav, Emilio. — Lettera a Teodoro Agrippa d'Aubignè nei dìsjfi 

ci di Francia J 623-1 625, 
BnBconì marcii. Alberto Pio. — Ordine del Santo Sepolcro. 

9 

s 

Sardegna bar< Gio* Battista. — Sul monumento al Colleoni, e ricerca 

legge veneta che vietasse T erezione di monumenti in Piazza Si 

Marco. 
SathaB prof. cav. Costantino. — Decreti del Senato, serie Mar, 1450-15( 

sugli strad lotti. 
Schr^klnger canonìclieBsa Emma, - Di un Maurizio Valdemar dì G-age; 

air assedio di Candia- 
f^ opini eli dott. Francesco, — Intorno un Luca, Marco e Giuseppe Iv: 

novicb (atti dygli anni 1718, 1731, 1751, 1756) benemeriti; ed i 

combattimento di Marco, capitanOj nelle ac<iue di Patrasso, cont 

un corsaro barbaresco, 17 aprile 175L 
Sforza Giovanni. — x\tti del Consiglio dfd Dieci 150S-1582 drca le cob 

medie ed altre rappresentazioni teatrali. 
Simanetto Carlo. — Relazioni sulle miniere antiche, specialmente di Sebi 
SimonBfeld dott, Enrico, — Sn Caterina Cornaro. 
8pandrl can. Paolo, ~ Atti del Consiglio dei Dieci 1551-1579^ sui disordin 

r espulsione da Venezia dei barnahìti detti Paol/m; — bolla 177 

20 maggio, di nomina a patriarca, di mons. Francesco Maria Gii 

vanelli vescovo di Chioggia ; — copia del manoscritto de Adr. 

Cimiate di Giovanni Pietro Ferretti, * 

Streit dott. Lodovico. — Studi sui libri Albus e BlancuE; — fac simi 

di documento con firma di Enrico Dandolo 1176. 
8iikiui p. Arsenio» — Sugli Armeni a Venezia. 
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Sylzzera Confederazione. — Seguito della copia dei dispacci degli amba- 
sciatori veneti in Svizzera. 
Swlda dott. Frailfeesco. — Storia di Trieste 1369-1382. 



Tessi er cav. Andrea. — Documenti degli anni 1481-1482, intomo le cause 
della guerra di Ferrara, 

Thomas dott. Martino Giorgio. — Capitolare dei Consoli e Sopraconsoli 
dei mercanti. 

Tolra mons. de Bordas. — Eicerche genealogiche sulla famiglia Orseolo, 
del doge Pietro ; nesso fra essa e le famiglie Orso ed Orsini ; — copia 
del processo verbale 1732, 30 settembre, di riconoscimento delle 
reliquie del beato Pietro Orseolo, nell'abbazia di Cusa; — notizie sui 
Partecipazio ; -*- stemmi degli Orseolo e dei Badoer ; — vita dei dogi 
Pietro Candiano IV, S. Pietro Orseolo e^ il fì^lip Pietro Orseolo II- 

Tomasin ab. Pietro. — Atti del vescovo di Trieste Andrea Kapicio 1569. 
relativi a Marano ; — ricerca di due opere legali del Eapicio « ad- 
versm rece^tam iuris sententiam »; e « eommentarium m titulum 
de acUonibus ». 

U 

Udine Municipio. — . Parlamenti della Patria del Friuli 1421-1500. 



Yan den Steen bar. — Eicerca del manoscritto della storia di Francesco 

Contarini sulle cose dei Turchi. 
Yenezia, Comando del III. dipartimento marittimo. — Ordini del giorno 

della Marina del Governo provvisorio di Venezia 1848-49. 
Yenezia E. Procura generale. — Notizie e parere sul patronato regio per . 

la nomina del vescovo di Chioggia. 
Yigcovieh co. Francesco. — Documento di un conte Francesco colonnello 

Viscovich, 17G8, 18 giugno. 
Yisinoui dott. Leonardo Antonio. — Intorno la famiglia ^mo. 
Yorano D. Carlo, — - Eicerca sulle origini e le vicende della chiesa di San 

GaUo. 

' ' ■ W 

Weberbek Federico. — Terminazione dei provveditori alla Sanità 1719, 
9 marzo, che assegna alla nazione alemanna un terreno a S. Cri- 
stoforo d^Ua pace, per cimitero. 

Wimpffen baron. Maria nata contessa Gagern. — Su Maurizio ed Eberto 
di Gagern al soldo della Eepublica, dal 1685 in avanti. 

Winkelmann dott. Edoardo. -^ Diplomi imperiali del sec. Xin pei Mo- 
numènta Germaniae. 
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ZamUnsl dal Lago Franceaca. — Notizie storielle Bnl Castello d*Illaj 
copia di atti relativi al dono di esao ai conti Pompei. 

^Alletti cav, Vincenzo. — I, Polo di S. (tìo. Gri^ostomo (famiglia di Mai 

Zini dott, Alessandro* — TeriniuaziOTitì 177 K i3 febbraio m. t. del p 
veditore della Riviera dì Salo, Francesco Marin, circa mi pedai 
sul ponte 'Chiesa, in seguito a ducali 1742, 13 setteintEe a 1 
26 gennaio ni. v. 

2©rxi co, Pietro Alvise, — Dispacci e relazioni di Polonia 1633-1684 

Anno 1879. . 




Ademollo cav. Alessandro* — Sul Dtica di Candak maestro di camp 
un torneo dato a Padova^ - mane politiche del conte Gorani, 1' 
— processo fatto in Koma al tipografo Paglierini, 1760-61, 
una pnhlicazione contro i Gesuiti di Portogallo \ — sul ricevìm 
a Milton in casa del cardinal Barberini a Boma> 1638; — i 
zione deir ambasciatore a Eoma Nicolò Erizzo, 1702 4 noveu 

Igostlu! Francesco» — Eicerca del processo contro D, Agostino Bla 
di Treviso, 1774* 

Alislian p. Leone. - Lìti contro mercanti armeni per sepoltura a S, Gior 
" notizie di Armeni in Venezia 1300-1797, 

It 

Baracchi Antonio, — Intorno a Lodovico Contarinì r^o di Stato, coni 

nato dal Consìglio dei Dieci nel 1464. 
Ba schei cav* Arnmndo. — Dispaccio di Francia, agosto 1559 (decifì 

dal sig. Luigi Pasini). 
Sellano Luigia — Nomina tll Carlo Goldoni a console dei Genovea 

Venezia, 1744, 
Berehet comm, Guglielmo, — Eùlaziom degli ambasciatori veneti a E 

nel sec. XVII, 
Bernardi ab. comm. Jacopo, — Notizie del cardinale Baronio e di S* 

lìppo Neri 1594-95, 
Besta prof, cav* Fabio. — Eicerca sulla origine della scrittura do 

presso i Veneziani ; tenuta dei registri, conti e bilanci della 

pnblìca. 
Berti prof. Domenico, -. Processo del Santo Uffizio di Venezia a Giorc 

Bruno nel 1592, e documenti relativi, 1593. 
BertolL — Ricerca sitila divisione del bosco del Gazzo, 1225, fm le 

muni di Casaleone e Boldiero. ' 
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Bertolinl cav. Dario. — Giuramento dei rettori di tenraferma;— periodo del 

reggimento di alcuni podestà di Portogruaro nel sec. XV. 
BertOilotti cav. Antonio. — Imprigionamento ed esecuzione capitale della 

famiglia Cenci. 
Bettoni co. Francesco. — Notizie su Brescia, sulla Eiyiera di Salò e il 

lago di Garda (1339-46). 
Biadego Giuseppe. — Sul ponte di CastelYeccMo in Verona costrutta da 

Cangrande della Scala, nel 1354, coir annesso Castello, già sede del 

Collegio militare. 
Blakwell dottoressa. — Leggi della Republica Veneta che determinano 

• Tetà matrimoniale per le donne. 
Bobba prof. Eomualdo. — Processo del Santo Ufficio a Giordano Bruno. 
Bonghi prof. Buggero. — Delle fonti per uno studio su Gaspare Contarini, 

sec. XVI-XVn. 
Bozzo Stefano Vittorio. — Intorno a Costanza di Sicilia moglie a Pietro 

Zlani ; — notizie su Medania e Costanza, parenti a Pietro e Marco 

Ziani. 
Breslan doti Enrico. — Diplomi imperiali del secolo XI. 
Brosch doti Maurizio. - Storia dello Stato della Chiesa 1550-J.750. 
Bollo cav. Carlo. — Celebri viaggiatori chioggiotti nel sec. XVI ; — do- 
cumenti relativi a Cavarzere ; — famiglia Labia, sec. XVIII. 
Bntturini Mattia. — Su Carlo Antonio Bertelli e le sue opere sulla laguna 

di Venezia. 

C 

Calza Arturo. — Costituzione antica della Repubblica, fino al sec. ZITI, 

Calza dott. Carlo. — Bicerca di terminazioni del Magistrato alla Sanità Bul 
loglio cesareo^ sec. XVII. 

Campi Vincenzo.-— Sui ragionati veneti. 

Canini Marc' Antonio. - Circa l'eredità di Giovanni Thierry. 

Carabbai Dario, per Reboul de la Juillière. — Giovanni e Cesare di Chabe- 
stan (Chapestain, o Cabestano) capitani francesi, V ui^o morto, l'altro 
ferito a Candia, 1669. 

Cavagnari Cimaglia Gonzaga Luigi, — Intorno un Carlo Ferdinando Gon- 
zaga di Sigismondo, che cospirò contro la Republica e si rifugiò a 
Napoli. 

Cérésole cav. Vittorio. — Dispacci dei Residenti veneti in Svizzera e dei 

• Provveditori alla Sanità, del sec. X VHI, in materia di peste ; — 

lettera del Direttorio francese alla Republica di Venezia, 1793, 

intomo r amicizia fra le due Republiche ; — lettera di Bonaparte, 

1797, circa il brik « Liberatore d'Italia » comandato da Laugier, 

Ceaca Giovanni. - Relazioni diplomatiche fra Venezia e Trieste nel a^ 
colo XIV. 

Cipolla co. Carlo. — Lavori nella chiesa di S. Anastasia di Verona, sec. XV. 

Charav^y Stefano. — Lettere di Luigi XI . . . di Francia. 
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• 

GliioEEa, — Sulla laguna e sul porto di Caorle. 

Coen Gustavo. — Impressioni sui Veneziani, delle scoperte fatte nel sec. XV. 
Golbertaldo ing. cav. Bartolomeo. — Idrografia veneta, sec. XVE-XVHI. 
Collotta comm. Giacomo. — Navigazione dell' Ausa fino a Palma. 
Colncei comm. Giuseppe. — Sulla corrispondenza dei residenti veneti a 

Barletta, e Corato, Terra di Bari, 1502-03. 
Contarini éal Zaffo nob. Carlo Alvise. — Feudi di .foppe ed Ascalona in 

Cipro, sec. XV e XVI. 
Cornet Enrico. - Assedio di Buda, 13 giugno a 2 settembre 1686. 
Corradi prof. Alfonso. — Sulle infermità di Torquato Tasso. 
Carz dott. Alfredo. -- Venuta a Venezia di personaggi illustri, nel se- 



colo xvm. 



D 



IM Hedieo Umberto. — Sulle antiche instituzioni di beneficei&a nei sec. 

xvi-xvn. 

Dei Napoleone. — Istituzione del giuoco del lotto a Venezia,. 1734. 
IMttricIi prof Francesco. — Sul cardinale Gaspare Contarini. 
Doqn^e Eugenio. — Tesoro di S. Marco e ultime vicende di esso. 
Oomig Antonio. — Pace di Torino, 1381. 

E 

Elie dott. Teodoro. — Venuta a Venezia di Giovanni a Lasco 1525-26, e 
morte del Be di Polonia Michele Wiesnoviecki, 1673. 

EnrielL Gustavo. — Cerimoniali, sec. XV-XVI. 

Esarco Costantino. — . Notizie sulla Valachia e sulla Moldavia, dal 1630 
in seguito, dai dispacci di Costantinopoli. 



Fanoon Degris Maurizio. - Eapporti diplomatici fra Clemente VI e la 
Eepublix;a di Venezia 13^-1352 ; e sulle negoziazioni di Venezia 
col duca di Milano Giov. Galeazzo Visconti, 1380-1392. 

Favaro prof. Antonio. — Su documenti risguardanti Nicolò Copernico ; — 
quesiti su Galileo Galilei, e sue condotte. 

Fé d'Ostiani co. Luigi. — Venuta a Brescia, nel novembre del 1562, del 
cardinal di Lorena. 

Ferrato prof. Pietro. — Relazione di Francesco Morpsini ritornato da am- 
basciatore al Granduca di Mantova, 1608. 

Fincati comm. Luigi. — Ordini di Giacomo Dolfìn capitano delle 4 Galere 
pel viaggio di Cipro, 1365, 9 settembre ; — munizioni di una galera 
sottile 1556, 8 aprile ; — nomi delle navi comandate da Bortolo 
Contarini sotto gli ordini di Antonio Zen capitano generale da mar 



Digitized by 



Google 



- è3l - 

ali* assedio di Scio nel gennaio 1694, e delle ^ere e galeazze in- 
viategli in rinforzo sotto gli ordini del Rnzzini ; — ricerca di lettere 
al Senato del Capitano generale da mar Antonio Grimani, dall' 8 al 
21 agosto 1499 ; — arringa in Maggior Consiglio di Nicolò Michiel 
contro il Grimani ; parti relative a ciò prese. 

Fiorentino prof. Francesco. —Processo del Santo UflSzio a Giordano Bruno; 
— nomina di professori nello Studio di Padova, sec. XVI-XVII. 

Foffano Luigi. — Relazioni commerciali fra Venezia e l'Oriente nel se- 
colo XVI. 

Fulin prof. cav. Rinaldo. — Dispacci di Paolo Paruta ambasciatore veneto 
a Roma, 1592-95. 

6 

Gabelle Direzione generale. - Storia dell'edificio ad uso di Bogcma da 

mar in Venezia. 
Galvani doti Federico Antonio. - Storia della Dalmazia, sec. XVIII, e 

saline di Sebenico. 
Oardiner Samuele. — Carlo I. d'Inghilterra, 1642. 

Gemir co -^ Dispaccio del bailo a Costantinopoli 1616, 20 agosto. 

Ginri^to cav. Giuseppe. — Famiglia Bravi o Bravis, di cui un Carlo 

morto a Roma e sepolto in San Martino dei Monti, 1676; — ultimi 

individui delle famiglie Miani ed Ottohon, 
Gloria prof. cav. Andrea. — Documenti pel Codice Diplomatico Padovano, 

dal sec. VI all' XI; — sulla più antica memoria del ìmcintoro-^ — 

denominazioni tecniche delle varie parti delle saline antiche; — 

titolo di archispatùs dei dogi di Venezia. 
Gozzadini co. Giovanni. — - Ricerca di uffici di Bartolomeo Nani amba- 

sciator veneto a Bologna 1403-04, nella lotta di . . . Cozzadini contro 

Baldassare Cossa. 
Grimaui co. Filippo. — Relazione di Leonardo Valmarana, ritornato da 

podestà e capitano di Treviso, 1739, 5 giugno. 



Barrisse Enrico. — Sulla olBferta di Cristoforo Colombo alla Republica 
Veneta delle proprie sperate scoperte, fra il 1473 e il 1493. 

i Joppì dott* Vincenzo. — Documenti dei conti Prampero nel sec. XIV; — 
ricerca dello statuto di Attemps, 1472 ; — antichi privilegi di 
I Aquileia, sec. X, XI, XII. 

S 

Koneicky Enrico. - Studio, sui regesti d' ufficio, di documenti risguardantl 
l'Albania Veneta» * 
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Lampertieo comm. Fedele. — St^-tistica dei boni delle già corporazioni 
religiose nel Vicentino; — divisione della proprietà nello Stato ex 
Veneto, nel secolo passato e nel presente; sugli uffici in Pien Col- 
legio degli oratori della Comunità di Vicenza contro la domanda 
di quelli di Schio, di ayere un rettore veneziano in luogo di un 
\ icario vicentino; — ricerche sulla difesa di Porta Nuova per parte 
dei fratelli Dall'Acqua. 

Lampertieo Domenico. — Divisione della proprietà nella provincia di Vi- 
cenza. 

Leri dott. Davide. — Eistauri della Basilica di S. Marco, 1779, e special- 
mente della copertura esterna di marmi. 

Libera ab. Osvaldo. — Serie cronologica dei podestà di Torcello, 1339-1687. 

Liendi Arturo. — Famiglia Licudi di Cefalonia. 

L51iner (de) Ermanno. — Venuta di principi ed altri illustri personaggi di 
Grermania a Venezia dal 1740-1797 ; — Giacomo Casanova confidente 
degli Inquisitori di Stato, 1778 ; — curiosità veneziane negli aitimi 
cinquant' anni della Repiiblica. 

Lombard Alessandro. — I patarini nel sec. XIII; — notizie sulla famiglia 
Lombardo. 

Lneiani cav. Tomaso. —Storia dell'Istria. 

Lucca, Archivio di Stato. — Eicerca di notizie sulla stampa di due libri a 
Venezia con data estera, 1654-55. 

Lnzzato Giuseppe. — Legislazione veneta relativa agli antichi originarti 
dei Comuni ; — documenti risgaardanti il Cadoi'e. 

M 

Màlagola Carlo. ■-- Documenti circa le maioliche faentine. 

Manetti dott. Eugenio. — Jacopo Nani proveditore alle lagune e ai lidi, 1750. 

Manin co. Lodovico Giov. — Documenti relativi alla famiglia dei conti Ma- 
nin; — ricerca di notizie su Zanni Polo veneziano scrittore di com- 
medie popolari, sec. XVI ; — Angelo Beolco, detto il Buzzante, pa- 
dovano; — intomo un'edizione delle commedie del Polo, e notizie di 
manoscritti di commedie del 1400 a! 1500 di carattere popolare. 

Maranea Carlo. — Ricerche intomo un Gesualdo Maranca, bergamasco, 1484, 
e su la di lui famiglia. 

Marebesi Vincenzo. — Orazione in Senato di Nicolò Contarini contro gli 
Uscocchi e la Spagna 1615, 1616 e documenti relativi. 

Mareotti aw. Giuseppe. — Processi del Consiglio dei Dieci contro Lucio 
della Torre, 1717-1722. 

Marsicb ab. Angelo. — Eelazioni di Trieste colla Eepublica, sec. XIV-XV. 

Xasi cav. Ernesto. — Eicerca sulla rivalità del Goldoni col Gozzi, con ri- 
guardo alla storia del teatro e dei costumi in Venezia nel sec. XVHI. 
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Matsclieg prof. cav. Antonio. — Storia politica di Europa dal 1740 al 1748; 
docomenti rlsgaardanti il Cornane di Mei in provincia di Belluno. 

Mauoni Guido. — Su Melchiorre Cesarotti. 

Merlo Grio. Battista. — Sentenza contro Bernardina moglie a Luca da Mon- 
tenegro, per uccisione del marito^ 

Mircse de Baratos càv. Giovanni. — Belazioni fra Venezia e la Transilvar 
nia, fino al sec. XIV. 

Miuich doti comm. Angelo Eaffaele. — Ricerca d' un progetto d' escavo 
del porto del Lido, del Venturelli. 

Molmenti prof. cav. Pompeo Gherardo. — Bersagli publici in Venezia, se- 
colo XIV; — magistrato alle pompe, ridotti ed altri oggetti di cu- 
riosità, relativi alla vita intima dei veneziani. 

Monticelo Gio. Battisti. — Documenti storici anteriori al 1000. 

Morpnrgo prof comm. Emilio. — Scritti antichi contro i Dogi e la Kepu- 
blica Veneta; — inchiesta industriale 1671, per riattivare un traffico 
fra Venezia e la Spagna. 

Morpnrgo Eugenio. — Lista civile del Doge di Venezia. 

Morsolin prof. ab. Bernardo. — Processo del Santo Ufficio, a Loschi Aquilina. 

Mfiller Giulio. — Studi sul combattimento navale a capo Manlio (Morea) 
1497, della galera de Zafo^ Capitano Alvise Zorzi. 

Mnsàtti cav. Eugenio. — Eicerca di notizie su Pietro Cozzo di Limena, 1165 
e 1172, architetto del Palazzo della ragione in Padova. 



Obermayer Eugenio. — Notizie biografiche su Paolo Pino pittore del se- 
colo XVI, e su Bernardo Grimani pittore, morto nel 1547. 
Ottenthal Emilio. — Diplomi imperiali dei secoli X e XI. 



Papadopoli co. Nicolò. — Eiti e cerimonie celebrate per dogaresse di Venezia. 

Perez ing. Gio. Battista. — Sulla famiglia Perez. 

Fertile prof. — Statuto di Sabbione nel Veronese sec. XIII; — provvisto' 
nati di S. Marco, e magistrato al quieto vivere. 

Pesenti dott. Pietro. — Regesti delle pergamene dell'Abbazia di Sesto nel 
Friuli ; — processi contro individui delle famiglie Labia e Mocenigo, 
secolo XVII. 

Piamonte ing. Giuseppe. — Relazioni di Giacomo Giustinian provveditore 
sopra i boschi 1586, 18 giugno. 

Ploncher Attilio — Codici Fontanini. 

Prampero co. Antonio. — Famiglia Prampero; — sentenza capitale del Luo- 
gotenente d'Udine Gio. Battista Venier, contro Costantino di Pram- 
pero 1540, 14 agosto. 

Pnllè Francesco Lorenzo. — Rapporti di Venezia colle Indie Orientali. 

15* 
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Raynand Gastone. — Esame àm dis|>acci,<J^gli ambasciatori venati in 1 

eia per completare ana collezione di copie. 
Ricco Giovanni. — Mariegola dei marmtL 
Romano ing. E. A. — Salla Laguna di Venezia. 
Ra»ada prof. Cario Silvio. — Sulle corporazioni delle arti o sulle inda 

veneziane nei secoli XIII e XIV. 
E«tt Edoardo. — Dispacci di Spa^a e Germania relatìri ai Grig'ic 

agli Sirizzeri, aec. XVII. 
Rorido Accademia dei Concordi. — Riscontro di qnattro documenti del] 

cliivio del convento di S* Daniele in Venezia, del Bec. XII; e t 

di uno del 1117. 
Rnaconi march. Alberto. -^ Kic^rca sui cavalierati del éUnmo e della 

da, conferiti dai Ee di Cipro. 

S 
Saeeardo G. B. — Anagrafi dello Stato, Veneto, della seconda metà del m 

xvm. 

Balvionl prof, Gio. Battista. — La stampa sotto la Repnblica, 1469-1' 
Haggaolo Municipio. — Notìzie araidiclie sulla famiglia Lendinara. 
Banlson Leontina, — Costumi Veneziani nel secolo XVIII. 
Sathas prof- cav. Costantino. — Nomi delle ville dei territorio di Vostizza 

regnoldi Napoli di Eomania, 
l§teniaggi<^ito Laigi. — Sui paesi della giurisdhìone dei conti dì Coli. 

di S, Salvatore ; — condizione del bosco del MonteUo dal 1500- li 
Slckel prof Teodoro. — Diplomi imperiali dei secoli X e XI. 
Stlranello dott Carlo. — Legislazione sulla stampa in Venezia. 

T 
TassiiLi dott. Giuseppe. — Curiosità di Storia Veneziana: — illastrazi 

storica di alcuni palazzi in Venezia. 
TeBBler cav- Andrea. — Nomina di Federico Dolfin a professore di m; 

matica nello Studio di Padova; — ricerca di un rapporto del Mor 

aUa Prefettura deirAdriatico, 1807, relatìvo alla libreria^ Canonici 

su Rompiasi Francesco, Paolo e Bartolomeo della Giudocca, comni 

cianti del sec. XVI. 
Tlioinasi doti Giorgio Martino — Storia del commercio deUa Bep. Ven' 

specialmente col Levante nei sec. XIV e XV ; — storia politica dei 

ultimi secoli della Kepublica. 
Tondini de Quarengbi Cesare. — Nobiltà dei Quarenghi di Bergamo. 

U 

Urbani de Gheltof cav. Giaseppe Marino. — Sul pittore Giovanni Batti 
Tiepolo, séc. XVin ; — artisti processati dal Santo uffizio per st 
gheria; — i caffè di Venezia alla fine del secolo scorso. 
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Yalgecchi prof. cav. Antonio. — Il divorzio sotto la Bepablica Veneta. 

Tan den Steen, bar. — Relazioni e (dispacci di ambasciatori veneti in 
Olanda. 

Venezia, I. R. Consolato Aastro-Ungarico. — Ricerche sui Eagger di Augusta 
nel sec. XVI. 

Venezia, R. Ufficio del Genio Civile. — Ricerca di decreti antichi per Ja cu- 
stodia e conservazione degli argini. 

Venturi Adolfo. — Soggetto di sei quadri mandati dall' agente della Corona 
in Venezia, all'agente della Corona a Modena, per la Gaiìeria esten- 
se, nel 1811; e di altri due nel 1812. 

Vlanello dott. Pietro. — Ricerca sulla parte presa dal Collegio dei notai 
di Treviso nella difesa di quella città (1509), e specialmente nella 
costruzione di un bastione. 

W 

Wenck dott. Carlo. — Relazioni ti-a la Republica Veneta ed Enrico VII, 
Lodovico il Bavaro e Carlo IV. 



Zambnsi del Lago Francesca. — Notizie su Castel rotto, Castel Nuovo, Co- 

legna nel Veronese, e i castelli di Valeggio, Soave e Montorio. 
-Zanetti cav. Vincenzo. — Ricerca su progetti di unione di Venezia colla 

Terraferma. 
Zeller prof. Bertoldo. — Reggenza di Catterina de Medici in Francia, 

1610-17. 
Zwiedinech prof. Giovanni. — Politica della Republica al principio della 

guerra dei 30 anni, 1618-1648. 



Anno 1880. 



Ademollo comm. Alessandro. — Cerimoniale per la venuta a Venezia di 

ambasciatori moscoviti nel 1581 ; altri nel 1657 ; — Giov. Landò 

ambasciatore straordinario a papa Clemente XI. 
Alburno Marco. — Documento del 999, relativo al convento di S. Stefano 

di Aitino. 
Alessio aw. Giulio. — Decreto del Senato sulle terme di Abano 1767, 

23 luglio. 
AUshan p. Leone. — Rapporti commerciali degli Armeni colla Republica. 
Amabile prof. Luigi. — Storia di Napoli ai tempi dei viceré spagnuoli, 

1597-1630. 
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Àntonelli cav. Antonio. — Documenti ani boschi del Cadore. 

Arneth comm. Alfredo. — Soggiorno di Maria Beatrice moglie dell' arci- 
duca Ferdinando d'Austria, a Venezia, nel 1775 ; — intomo la nobile 
Elisabetta Corner procuratessa Foscarini. 

Ascoli comm. Graziadio Isaia. — Se sia stampato un compendio della cro- 
naca di Venezia, in dialetto, di Andrea Dandolo. 

B 



Ballagi dott Aladario. — Rapporti dell'Ungheria colla Republica, nel 
sec. XVII. 

Barozzi comm. Nicolò. — Ambasciator turco arrivato a Venezia neir an- 
no 1480. 

Bellondi Vincenzo. — Processi del sant' Ufl&zio di Venezia contro anabat- 
' tisti, sec. XVI. 

BenTennti Leo. — Ricerca di manoscritti e di opere inedite intomo Este 
e il suo territorio. 

Beresford M. D. D. — Intomo un Barbati Codebò Giampietro, morto a 
Venezia nel 1665. 

Berlan prof. Francesco. — Relazione Mazzetti risguardante Rossi Adeodato, 
carbonaro, 1821 ; — Condizioni morali, politiche ed economiche di 
Vene25ia negli anni 1821-22 ; — Carbonari del 1821 ; — rapporti 
di Giacomo Contarini con Galileo Galilei 1536-1595 ; — Lega di Cam- 
brai 1507-1509. 

Bernardi comm. Jacopo. — Relazioni tra il Boterò e T ambasciator ve- 
neto in Spagna, 1604. 

Bemheim doti Ernesto. — Re Roberto di Baviera 1400-1410. 

Besta prof. Fabio. — SuH' origine della scrittura doppia ; tenuta dei regi- 
stri ; conti e bilanci della Republica ; — leggi sulla Zecca veneta. 

Bezold, von, dott. Federico. — Storia della Casa di Baviera dal 1566-1590. 

Biadego dott. Giuseppe. — Ricerca del disegno dell' edificio del Collegio 
militare di Verona; — ufficii della Republica pel permesso al 
Muratori di studiare nella Biblioteca e nell' archivio del Capitolo 
di Verona, 1714-24. 

Bianchini cav. Domenico. — Anunonizione ad Ugo Foscolo dalla polizia 
di Venezia, nel febbraio 1812. • 

Biscaro Gerolamo. — Nomine degli organisti e maestri di cappella, della 
chiesa di S. Maria Maggiore di Treviso. 

Bologna, Archivio di Stato. — Documenti relativi alle maioliche. 

Brosch dott. Maurizio. — Dispacci degli ambasciatori veneti a Roma nel 
1700 ; — relazioni di Venezia con Roma. 

Brunetti dott. Gio. Batt. Faustino. — La cappella degli Scrovegni in Pa- 
dova, per illustrazione degli affreschi di Giotto. 

B«zBatti comm. Augusto. — Decreto del Senato 14 ottobre 1644 ed inserte, 
circa differenze fra Belluno e Feltro pel fiume -Cordevole. 
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Campanini prof. avv. Naborre. — Storia di Reggio iieir Emilia, dai di- 
spacci del residente veneto a Modena 1642-4S. 

CaTaUi co. Ferdinando. — Scritture ed uffieii del doge Paolo Renier. 

Cereone Nicola. — Fortificazioni di Verona, e disegno del sec. XVI. 

Cérésole cav. Vittorio. — Cerimoniali pel ricevimento di membri della fami- 
glia Aldobrandini in Venezia ; — sn Ippolito e Pietro Aldobrandini; 

— ricevimento a Parigi degli ambasciatori Svizzeri 1602, 21 ottobre; 

— conferimento del patriziato veneto alla famiglia Aldobrandini, 
1595 ; — consegna al Papa Clemente Vili (Aldobrandini) del di- 
ploma di nobiltà veneta concessa ai nipoti di lui ; — dispacci da Roma 
3 febbraio 1596 ; — cerimoniale nella morte di Gio. Batt. Padavino 
cancellier grande, 1639, 22 maggio ; — venuta a Venezia nel sec. 
XVIII d'un principe di Meclemburgo. 

Cesea doti Giovanni. — Rapporti tra Venezia e Trieste fino al 1381. 

Charavay Stefano, e Taesen Giuseppe. — Documenti relativi a Luigi XI di 
Francia 1461-1483. 

Cipolla dott. Carlo. — Diplomi imperiali risgnardanti il territorio dei Tr^ 
dici Comuni, provincia di Verona ; — Florio Veronese condannato 
per eresia. 

Coen Giulio. — Sulla contessa di Verrua, 1686-1700. 

Collotta comm. Giacomo. — Introduzione e coltivazione del tabacco nella 
Venezia ; — prezzi del frumento nel secolo scorso ; — bilanci della 
Republica ; — beneficenza publica in Venezia (Municipalità provvi- 
soria e prima epoca austriaca). 

Colncci comm. Giuseppe. — Ricerca di notizie relative alla vittoria dei 
veneziani ai Damadelli, e su alcuni patrizii, che accompagnarono 
r ambasciatore Giovanni Sagredo a Londra nel 1655 ; — venuta a 
Venezia dell'ammiraglio Blake. 



De Leva prof. comm. Giuseppe. — Studi per la sua storia di Carlo V in 
corr dazione aW Italia, 

De Monte Luigi. — Inquisitori sopra dazi, proclama 1727, 23 ottobre, in- 
tomo il pane. 



Favaro prof. Antonio. — Serie dei Riformatori dello Studio di Padova, 

1593-1615. 
Francia, Consolato in Venezia. — Dispaccio di Bernardo Navagero, amba- 
sciatore a S. M. Cesarea, diretti al Senato ed al Consiglio dei Dieci, 
del 1544. 
iFolin prof. Rinaldo. — Dispacci di Paolo Paruta da Roma, 1592-1595. 
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G 

€(abba Carlo prof. Francesco (pel prof. Hindenbnrg). — Sulle fonti storiche 
intorno Cnrt àdelaer Sieyersen capitano danese al soldo della Kepu- 
blica yeneta. 

Oalvaiii dott Federico. — Serie cronologica dei conti, camerlenghi e castel- 
lani di Sebenico. 

OenoTa, Società di Storia Patria. — Doeamenti sai coralli. 

Gesmiindo p. Antonino. — Bicerca di manoscritti di Santa Caterina da Siena. 

Ohirardi doti Giuseppe. — Terminazione dei Provveditori alla Sanità sol- 
Tarte farmaceutica. 

Oinriato cav. Giuseppe. — Anno di nascita di. Domenico Trevisan, figlio 
di Zaccaria e padre di Marcantonio doge, ed altre notizie su qnella 
famiglia, sec. XV-XVI ; — scoprimento del sarcofago di Papa Gre- 
gorio xn (lettera del Capitolo della Cattedrale di Becanati al par 
triarca di Venezia, 1622, 23 luglio). 

€kiuadini co. Giovanni. — Intorno un Bernardo Prioli, che avrebbe avnto 
parte nell'eccidio dei Carraresi. 

Gozzi co. dott. Gaspare. — Promissioni dei dogi di Venezia del sec. XIV. 

H 

Hflffer prof. Ermanno. — Belazioni della Bepublìca Cisalpina colla Francia, 
1797-1801. 



Jakseh cav. Augusto. — Copia del diploma, 15 giugno 883, di Carlo (III) 
il Ghrosso. 

Joppi dott. Vincenzo. — Bapporti della Bepublica di Venezia col patriar- 
cato di Aquileia nel sec. XIV ; — processi del Luogotenente d'Udine, 
sec. XV. 

L 

Lampertico com. Fedele. — Nuova ricerca sulla difesa di Portanuova a Vi- 
cenza, affidata ai fìratelli dall'Acqua, air avvicinarsi .di Nicolò Picci- 
nino ; — rapporti di Aurelio dall' Acqua vicentino, coi nunzii ponti- 
ficii, venuti a predisporre il concilio di Vicenza, 1538 ; — dimora 
di essi nunzii a Vicenza; — se Andrea Palladio era aggregato a 
qualche corporazione risguardante V arte sua in Venezia. 

Libera ab. Osvaldo. — Belazione di Gasparo Moro esecutore alle acque in 
visita della Piave Vecchia, 1764, 24 aprile. 

Licudi Arturo. — Famiglia Licudi di Cefalonia, sec. XVII-XVIII. 

L5hner, de, Ermanno. — Intorno una balleriha di nome Barbara inviata dalla 
Bepublica al re di Prussia, 1743; — epoca della morte del residente 
veneto, Salvioni, a Milano (1723-26) ; — data della morte di un con- 
sole genovese a Venezia, e nomina di Carlo Goldoni in sua vece. 
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Lneea, Archiyio di Stato. — Ricerca del bando da Venezia di Pietro Are- 
tino nel 1538, per bestemmia. 

Lneiani cav. Tommaso. — Serie dei Podestà di Monfalcone ; — dispacci 
dei Rettori veneti in Istria, dal 1606. 

Lambroso Giacomo. — Sui rapporti di Alessandro Vittoria coir Aretino ; 
documenti risguardanti il primo. 

LuEsatto Leone. — Sul più antico documento veneziano risguardante gli 



Maestri ing. Eugenio, e Tolomei. — Testamento di Enrico Scrovegno 1336 ; 
notizie biografiche sul medesimo, e sulla moglie Giacomina, e i 
figli e i discendenti, specialmente riguardo alle loro sepolture ed alla 
cappeUa di Giotto. 

Manetti dott. Eugenio. — Jacopo Nani provveditore alle lagune e ai lidi, 
nella seconda metà del sec. XVIII ; e sulla famiglia Nani. 

Manin co. Lodavico Giovanni. — Destino del Crocefisso, che si dava a ba- 
ciare ai condannati al patibolo, dalla Scuola di S. Fantin; — cap- 
pella di S. M. della Carità in Padova ecc. come Ting. Mciestri. 

Marchesi prof. Vincenzo. — Angelo Emo. 

Matscheg prof. cav. ab. Antonio. — Storia diplomatica d' Europa d^ 
1740-1748. 

Mayìieri bai*. Angusto. — Intorno un atlante del padre Coronelli, oósmo^ 
grafo della R^ublica. * . 

Messori ing. Giovanni. — Monumento ad Almerico da Este, ai larari, 1665; 
— sistemazione del Po, dispacci da Roma di Raniero Zeno, 1623-1625. 

Minicb prof. Serafino Raffaele. — Memorisi sulla laguna di. Venezia del 
Prony, 1806, 14 ottobre. 

Ministero di agricoltura ecc.— Lettera di papa SistoIV, 1483,. al doge 
.Giovanni Mocenigo, sulla guerra di Ferrara. 

Ministero di grazia e giustizia e dei ciilti. — Progetto per la Collezione 
dei documenti dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato, nei Governi 
d'Italia, e prime ricerche. 

Mircse de Baratos cav. Giovanni. — Ricerche sulla Transilvania e T Un- 
gheria. 

Modigliani Mosè. — Su due statóti manoscritti d'Arezzo del sec. XIII; — 
ricerca di monografie storiche rìsguardanti i Comuni minori soggetti 
a Venezia. 

Mola Ettore. — Gli alchimisti a Venezia; — Giuseppe Balsamo conte di 
Cagliostro, 1774-1778; — su Giacomo Casanova; — anagrafi della 
città di Venezia^ sec, XVIII.' 

Molmenti prof., cav. Pompeo Gherardo. — Leggi suntuarie della RepubUca ; 
• — processo .contro Virginio Orsini, 159Q ; — esecuzione capitale del 
conte- Domenico Altan, 1727 ; — processo politico contro Giorgio 
Pisani, Ì778. 
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Morpargo comm. Emilio (per la contessa Pittarello-Comello). — Cerimoniale 
per r entrata della dogaressa Zilla Dandolo in palazzo Ducale, 1557, 
19 settembre. 

Musatti cav. Eugenio. — Venezia e i veneziani (Marino Falier, Carmagnola, 
Francesco Foscari, Giorgio Pisani); — Andrea Dona podestà di 
Padova, condanne 1439, 1447 ; ~ giorno della morte di Francesco 
Foscari. 

N 

Nacoari prof. Aristide. — Copia di carta topografica della città di Chioggìa 

del sec. XVI. 
Nicoletti ab. Giuseppe (pel comm. Buzzatti). — Tre relazioni dei podestà 

di Belluno, 1726, 1728 e 1736. 



Padovan Vincenzo. Primo uso del torchio in Venezia per coniar monete, 

sec. XVIII; - documenti relativi alla numismatica veneziana; — 

oselle muranesi. 
Paillard. — Dispacci di Bernardo Navagero dalla Francia, 1544, 16 luglio- 

31 agosto; - e 1544, 31 agosto al Consiglio dei Dieci da VUla Sessa, 
Palazzi cons. Giuseppe. — Statistica censaaria della provincia di Rovigo, 

e parte di quella di Venezia, dell' anno 1820. 
Parma, E. Sovrintendenza agli Archivi. — Atti del processo contro Giberti 

cardinale Giammatteo, vescovo di Verona. 
Pecorini cav. Carlo. — Su vari Camaldolesi della famiglia Pecorini. 
Pellegrini co. dott. Federico. — Ordine di S. Benedetto in Venezia ; — 

su Nicolò Pellegrini capii di gente d' arme a Cerigo verso il 1570. 
Fertile prof. Antonio. — Decreto italico che revoca allo Stato tutti i diritti 

regali annessi ai feudi. 
Piot. — Ricerca di leggi venete o memorie sulle carte da giuoco nel sec. XV. 
Pilat comm. Federico. — Ricerca di notizie sul matrimonio di Sofia Pa- 
leoioga nella basilica Romana dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, per 

procura dello czar Giovanni III. 
Pietrogrande dott. Giacomo. — Ricerca di notizie intomo un Jacopo Riz- 

zardi, militante ai servizi della Republica; — e su parecchi uomini 

illustri d'Este. 
Ploneher Attilio. — Notizie su di un quadro del Passano già esistente 

nella chiesa di S. Maria dell' Umiltà a S. Servilio in isola. 
Poggi comm. Enrico. — Processo politico contro gli esuli romagnoli e 

modenesi, 1827. 
Ponti ing. cav. Giovanni. — Idea tecnica nella costruzione dei bottesini 

nel canale (di Piove) a Lova; — investitura delle acque del Cherio 

(Bergamo) a favore Gemetti. 
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. . Q • 

({aMde L. — Relazioni- fra T imperatore Sigismondo e la Bepnblica, 
1413-1418. • 

'e ^ • 

Rezasco conmi. Giulio. — Origine del nome Tana; — suoi visdomini; — 
regolatore del Parlamento del Friuli, esempi di locuzioni Veneziane : 
riserve di uffici, vacui di cause, parole di volontà, ecc. 

Rhodoeanmkis principe. — Ricerca sulla dominazione yeneziana a Scio 
(1124); assedio' 1431; •- data deU' aggregazione alla cittadinanza 
veneziana della famiglia Ceresio o. Cor essi da Scio. 

RougM co. Gio. Andrea. — Relazione di Alvise Renier Luogotenente del 
Friuli, 1723, giugno. 

Rosada ^rof. Carlo Silvio. — Corporazioni d* arti e mestieri in Venezia 
. fino al 1350; ~ sul consultore in.jure G. M, Bertelli, 1685; — 
collazionatura di documenti pel Codice diplomatico greco del prof. 
C. Sallias. 

Ruseoni march. Alberto. — Trattato 1328, 11 giugno, fra Venezia e Còrno. 

s 

Saceardo Giovanni. — Particolari della vita publica dei veneziani nella 
: seconda metà del sec. XVIII; -— i confidenti degli Inquisitori di 

Stato in Venezia, nel sec. XVHI. 
Sacerdoti prof. Adolfo. — Capitolare dei consoli dei mercanti. 
Sacerdoti dott. Giulio. ^ Relazione del capitano di Padova Alvise Dolfin, 

1625, 21 maggio. 
Salvioni dott. Gio. Batt. — L' arte della stampa sotto la Republica. 
Sanfermo co. cav. Gius. Cesare. — Ricerca sulla istitazione dell'Orfanotrofio 

maschile ai Gesaati. 
Sardagna bar. Gio. Batt. — Ducali di Andrea Contarini dirette a. vari 

(fine del sec. XTV); — intomo un signore di R^ifemberg, che con- 
tribuì alla ribellione di Capodistria, 1348-1349. 
Sardagna bar. Vittorio. — Documenti relativi al Trentino, 1470-1540. 
. Sarf atti Attilio. — La vita privata dei Veneziani verso la caduta della 

Republica. > 

Satlias prof. cav. Costantino. — Relazioni di Venezia colla Grecia, sec. XV- 

XVI ; — statuto di Corone & Modone ; — carta del Peloponneso. 
Savorgnan co. Giuseppe. — Scritture di Giulio Savorgnan sui confini del 

Friuli. 
SimdiiÀfeld prof.. Enrico. — H fontego dei Tedeschi; — - documenti relativi 

air Ordine teutonico in Venezia. 

16 
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Stefani cay. Federico. — Dipinti esistenti nell' albergo della Scuola di Santa 
Maria e San Girolamo, deputata alla giustizia;— leggi araldiche 
della Bepnblica. 

Steinwenter dott. Arturo. — Relazioni della Republica coi Duchi d'Anstria 
Emesto e Federigo 1410-1426. 

T 

Tasgini dott. Giuseppe. — Cnriosità veneziane. 

Teardo Antonio. — Decreti 1450-1776 su provredimenti relativi all' estin- 
zione degli incendi. 
Tessarin mwis. Antonio. — Titolo di "* Graziosa r, a S. Maria dei Fraii; 

— ricerca di bolla di Giulio m, nella quale Venezia sarebbe stata 
detta ^ semper pia et nobilis„. 

Tessler cav. Andrea. — Benedetto Castelli allo Studio di Padova; - sulla 
fabbricazione della carta in Venezia, stii vini e sull'arte della seta; 

— liberazione di alcuni schiavi, funzione relativa, 1764; — sn d'un 
assegno concesso dalla Republica al Canova perchò proseguisse gli 
studi a Roma, 1780. 

Thomas dott. G. M. — Documenti sui rapporti di Venezia col Levante, 

pel Codice Veneto Levantino. 
Tolra mons. de Bordas. — Sul mosaico raffigurante S. Pietro Orseolo nella 

Basìlica Marciana. 

U 

Ughi dott. Giuseppe. — Arte della stampa in Venezia; — documenti relativi 

ai Murazzi. 
Urbani de Gheltof cav. Giuseppe Marino. — Carlo Goldoni, notizie per 

servire d'illustrazione alle sue Memorie; — capitolare dell'arte dei 

boccàleri, 
Ugpensky prof. Teodoro. — Sulla Moldavia e Valacchia nel sec. XVI e 

noi principio del XVII, dai dispacci del bailo a Costantinopoli. 

Y 

VaUembargo Leone. — Progetto di levata di gente in Valacchia ed altri 
particolari su quel paese. 

Talseeehi Giovanni. — La fiera dell'Ascensione (decreto del Senato 1776). 

Tan den Steen bar. — Relazioni diplomatiche fra la Republica ed i Paesi 
Bassi, nel sec. XVII. 

Vendrasco G. A. — Albero genealogico di Paolo Caliari detto il Veronese. 

Teneiia, I. R. Consolato Aastro-Ungarico. — Documenti sui Pugger d' Au- 
gusta. 
» R. Prefetto. — Quesiti su Galileo Galilei. 
>N Sindaco. — Terminazioni dei provveditori alla sanità sul servizio 
sanitario pei poveri a domicilio ; — numero dei medici e delle 
mammane in Venezia alla fine del sec. XVin. 
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Venier Giuseppe. — Notizie sulla femiglia Venier di S. Martino. 

Vesnauer Giovanni. — H Castello di Portole nell'Istria. 

YiUari comm. Pasquale. — Battaglia di Gavinana (dai DiarLI di Marìn 
Sanudo, 1530, primi d'agosto). 

YiseoYieh cp. Francesco. - Sulla trasmissibilità del titolo di conte alle 
fenunine, sotto la Republica; — se era qualifica di nobiltà-. — a al 
riconoscimento della nobiltà del Consiglio di Perasto, per parte 
della Eepublica; — presa di Cattare 1368; — dedizione di Perasto 
1367 e privilegi ad essa concessi ; — nobiltà della famiglia Yiscovicli; 
— • se i conti veneti avevano diritto a stemma. 

Tlginonl Leonardo Antonio. — Sui provveditori sopra beni comunali (capi- 
tolari e leggi). 

Yivante dott. Cesare. — Della legislazione veneziana marittima nel sftc. XIV. 

Vivaute Edoardo. — Francesco Cinzie Benincasa anconitano, 1500. 

W 

Wolf prof. Alessandro. — La Camia e le abbazie di Sesto e Moggio^ alla 
fine del sec. XV. 

Wolf Augusto. — Se nel 1538 o 1539 Tiziano abbia dipinto per commis- 
sione della Scuola grande della Carità il quadro ^ la presentazione 
al tempio „. 



Zambnsl dal Lago Francesca. — Notizie sui castelli di Marano di Valpo- 
licella, S. Pietro Incariano ; — su Legnago e Cerea. 

Zanella comm. ab. Jacopo. — Valore moderno del tron^ del marchetto e 
del dticato. 

Zanetti cav. Vincenzo. — Decreto del Senato 1574, 14 agosto, e sapplica 
inserta per privilegio a Zuanne q.m Bortolo di Simon dalla Fenice, 
per quari da finestra di sua invenzione ; — ricerca di documenti snl 
primo conio delle oselle muranesi. 

Zdekaner Lodovico. -— Storia dell'architettura della basilica di S. Marco. 

Zenattl Albino. — Pier Paolo Vergerio vescovo di Capodistria condannato 
per eresia dal Santo Uffizio nel 1550. 

Zeller Gio. Batt. — Diplomazia segreta di Venezia ; — processo contro i 
fratelli Nicolò e Costantino Cavazza, 1542. 
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AGGIUNTA. 



Giorno Giuseppe. — In tatto il quinquennio : Appnnti di docnmenti^ relativi 
alla stòria di Asolo, dal 980 al 1797 (schede circa 2500). 
/> Anno 1880. — Serie dei podestà di Asolo, 1389-1797. 
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PROSPETTO 

dimostrante le condizioni degli archivi comunali 
nelle città capoluogo di provincia della regione 
veneta, nelV anno 1876. 

(ArcL N. 159 Sovr. 1876). 
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Belluno 



Non esiste come 
istituto particolare. 
— Si propone di 
riordinare il vecchio 
archivio mimicipar- 
le, che comprende gli 
aiti e le provvigioni 
dal 1300 al 1700, e 
di collocarlo in aj 

Sosito locale. (Foglio 
el Munic. di Bellu- 
no Ve 1876, n. 2552, 
al n. 78 Soyr.* Ar- 
chivio di Stato in 
Venezia). 
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PadoTa 



BoTigo 




^'S 



Esiste come Uffi- 
cio particolare, fino 
dal principio del se- 
colo presente. Dipen- 
de dai preposti del- 
l' Amministrazione 
del Comune. (Foglio 
del Municipio ^*/, 
1876, num. 13725, al 
146 Sovr."). 



È unito alla Pina- 
coteca ed alla Biblio- 
teca del Comune, 
colle quali forma un 
solo Istituto, deno- 
minato Museo Ci- 
vico. 



È collocato nell'ex 
convento di S. An- 
tonio (del Santo) 
fuori dell'Ufficio Mu- 
nicipale, in circa 23 
locali, occupa una 
superfìcie di m. q. 



Esiste da tempo 
antico un archivio 
unito agli^ altri Uf- 
fici municipali. 



Treviso 



Ignora V epoca 
della instituzione del 
proprio archivio ci- 
vico. 

(Foglio i«/J 1876, 
n. 5115 al n. 103 
Sovr.«»). 



È collocato in 
quattro ampie stanze 
dell'Ufficio Munici- 
pale. 



Non è unito ad al- 
tre institu^ioni ; for- 
ma corpo distinto, 
da so. 



È collocato ^ov- 
visoriamente,in una 
parte del fabbricato 
detto Caserma Air 
tinia. Occupa 6 stan- 
ze, cadauna della su- 
perficie di metri q. 
20,50, e due sale, del- 
la superficie di m* q. 
60 ciascuns^ con pa- 
reti alte in media 
m. 3^0. 
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Udine 



I 



i Possiede, e custodi- 
|sce: l.nio un Archivio 
[antico, contenente gli 
latti e le deliberazioni 
originali del Comune, 
|dal 1303 in seguito; 
i2.«'o atti antichi rela- 
;livi air amministrazio- 
ne del Comune, imper- 
fettamente ordinati, 
I (Foglio % 1876, n. 
:6307,aln. Ì21Sovr."). 



Yenezia 



Sotto la Ecpublica 
Veneta, non esisteva 
Comune, H Municipio 
di Venezia fu institui- 
to col Decr. 8 giugno 
1805. 

(BoUett. delle Leggi, 
1805, n. 46, paff. 141). 

Le carte deU Archi- 
vio Comunale sono 
dunque tutte moderne 

(Num. 155 274 1876 
Sovr.»*). 



La collezione al n. 1. 
forma parte dell' Uffi- 
cio Municipale dipen- 
dente dalla Segreteria; 

la collezione al n. 2. 
forma parte della Bi- 
blioteca Civica e del 
Museo. 



L'archivio al n. 1 
è collocato in una sala 
degli Uffici Municipali; 
— la collezione al n, 2, 
si trova in un locale 
nel palazzo comunale, 
detto della contessa 
Bartolini, dove si tro- 
vano le instituzioni 
suddette. 



É unito agli altri 
Uffici municipali. 



È collocato in 10 
stanze del S.^o piano 
dell'ex palazzo Lore- 
dan, proprietà del Co- 
mune. 



Terona 



Gli antichi archivi 
veronesi, furono inau- 
gurati il 15 apr. 1869. 
Comprendono docu- 
menti dal 1405 al sec. 
XIX, e le carte delle 
corporazioni religiose 

ppressej della città 
e provincia. — Gli atti 
del Comune posteriori 
al 1800 si conserva- 
no presso r Ufficio mu- 
nicipale. * 

(Foglio >^ 1876, al n. 
10464,aln.94Sovr."). 



I detti archivi an 
tichi sono uniti alla 
Biblioteca civica. 



Sono collocati in fab- 
bricato del Comune, in 
16 locali. 



Ticenza 




Esiste ab 
rcMi, un archivio ci- 
vico detto di Torre. 
— Un incendio (18: 
giugno 15C9) distrusse 
m parte la collezione 
delle sentenze criminali 
del Comune e molti al- 
tri documenti. Contie- 
ne gli atti fino ai dì 
nostrL 

(FogUo ^Ys 1876, n. 
2578,aln. lU4Sovt.«»). 



Forma parte degli 
Uffici municipali. 



È collocato in fab- 
bricato appartenente al 
palazzo municipale, al- 
l' ultimo piano, in i 
grandi sale e 8 stanze 
spaziose. 
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Padova 



Rovigo 



TreTt;^ 



Apposito regola- 
mento approvato dal 
Consiglio Comunale, 
deiformi II a le norme 
clip r*^galano ciascu- 
na detlf^ tre Sezioni 
(Finacot&^a^ Biblìo- 
teca, ArcMvio). 



« Le norme che 
lo reggono lasciano 
invero molto a de- 
siderare », (lì Mu- 
nicipio però accenna 
piuttosto al metodo 
di classiilcazione de 
gli atti moderni). 

(Vedi foglio *v; 
1876, n. 4161^162, 
di quel Municipio, 
2ÀJÌ. 157 Sovrint'")' 



Un direttore con 
L. 31.00 ; 
un assistente stabile 
con L. 1800 ; 
due paleografi diur- 
nistii ciai^cnno col 
salario di L, 1500 
all'anno; nncnstode, 
nn servente. 



Spende circa 200 
lire annue, del fondo 
di L. 1500, dotazione 
del Museo. 



Non Ila i 
mento, I^ou vi 
accedere scniza 
tervento di mi 
caricato del ili 
cipio. 



È aramiìiistrato, 
nella parte moderna, 
da nn archivistan che 
è anche protocollista, 
e speditore^ coadin- 
Yato da un archivista 
assistente. 



Spende circa lire 
150 air anno per 
r archiviazione dei 
propri atti; ma ne 
corrisponde altre 600 
alla locale Accade- 
mia dei Concordi per 
r incremento del ma- 
teriale storico, scien- 
tifico ecc. del quale è 
comproprietario con 



essa. 



Non Ila né 
rettore, né prr^ 
nò Commissioì. 
prestarsi a qu 
ricerca il solo 
nomo Municipali 
quale ordinò \i\ 
V Archìvio fra 
anni 1845-4^; 
ha alcun compei 



Nulla venne i 
disposto per l'or 
namento deirArc 
YÌo civico propr 
mente detto, o ; 
r acquisto di do< 
menti. 
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Udine 



Non ha norme fisse. 
iU'nopo ne danno le 
ammissioni Mnnicì- 
iali preposte alla fii- 
iìoteca ed al Mnseo. 



f Perrarchivioaln. 1. 
non vi ha personale ap- 
posito. — Per la colle- 
zione al n. 2. provveg- 
gono le Commissioni 
Siccennate, costituite di 
un conservatore e Vari 
consultori gratuiti, dai 

Spali dipendono un ff. 
i bibliotecario con an- 
BueL. 1200, ed un por- 
gere con Lire 320; am- 
Didue hanno alloggio, 



Tenezla 



Un cancellìsta di 
l.ma classe dirigente 
con L. 1800 
2 appi. l.ni* ci. » 1400 
2 » 2.da » » 1200 
2 scrittori diurnisti con 
L. 3 al giorno. 



Verona 



Si reggono collo sta- 
tuto della Biblioteca 
Comunale, approvato il 
25 giugno 1868. — Si 
rilasciano come, su car- 
ta semplice e Dollata, in 
se^to al permesso 
della Giuhta, e secondo 
le condizioni dei de- 
positanti. 



Vi ha una Commis- 
sione gratuita. 

Si presta ai lavori 
ed al servigio « per 
quanto è possibile » 
anche il personale della 
Biblioteca, ed un diur- 
nista. 



Tieenza 



Non ha norme fisse" 



Non ha né Direttore, 
né Commissione. È in-! 
vigilato soltanto dal- 
l' archivista municipa- 
le, che risponde alle, 
ricerche delle persone 
ammesse allo studio,' 
con un permesso del 
Sindaco. 



[' 



^^rV acquisto di og- 
ietti si spendono circa 
^' 2000 all'anno. - 
J^e somme spese pei 
1 incremento dell' Ar- 
1 ^mvio, debbono esseri 
^^^nimaiìnporta/nm. 
perchè la massima par- 
r fgh. atti pervenne 
in dono al Municipio 



Il Comune spende 
circa' L. 1000 annue, 
per lavori speciali ne- 
gli archivi antichi. 



Nel bilancio comu- 
nale, non ha impostata^ 
alcuna somma. — N(' 
la tornata 18 gennaio 
1859 il Consiglio Muni-; 
cipale aveva deliberato, 
di assumere un diur-; 
nista per riordinare 
r Archivio. 



(Questo Allegato TU è richiamato a pag. 111). 
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A pag. 29, nota 2. — Archivio del Catasto. — In seguito al 
oompiuto riordino di questo archivio, il numero dei ruotoli risultò 
di 3215 

quello delle buste 2160 

y> dei registri 21305 

» » pacclii 2663 

y> » fascicoli 26201 



52329 ; 
tale cifra (dovendosi ridurre, per la tenuità, il numero dei registri 
e dei fascicoli) è da ritenersi di buste 12272. 

A pag. 47. — Misure dei quadretti d'aqna^ indicati nelle inve- 
stiture rilasciate dai Provveditori sopra beni ineulti. — Quale mi- 
sura lineare sia stata in esse adottata. 

Fu detto che « alla misura del quadretto serviva di norma la 
misura lineare del luogo ». 

Dobbiamo aggiungere che ciò può esser accaduto fino al 1722 ; 
nel quale anno, i Provveditori sopra beni inculti, con terminazione 
del 10 luglio, considerato che V uso promiscuo di differenti misure, 
ora bresciana, ora veronese ecc., ingenerava confusione, stabilivano : 
che de caetero non passino esser misurate V acqtie de supplicanti, 
né li stessi periti ne loro dissegni et relacioni passino riferire di 
aver misurate le stesse, che con una sola misura, cioè la misura 
veneciana, quale servir debba per tutta la terraferma, per livelare le 
acque che de caetero saranno per investirsi ecc. (Provved. sopra 
beni inculti, terminazioni, 1720-1724). 

A pag. 83. — Libreria legislativa. — Si è arricchita, fra molte 
altre publicazìoni, del Bollettino provinciale delle leggi e delle or- 
dinanze per la Dalmazia, del periodo 1869-1880. Zara, tip. Gover- 
niale ed altre, in-4; 
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e della Collezione delle leggi di Baviera : 

« Eegierungs-Blatt, fur das Kònigreichs Bayern > dal 1806-1873, 
voi. 69; 

— « Gesetz-Blatt » parecchie annate fra il 1822 e il 1872, con 
lacune, voi. 16 ; 

— « Gesetz und Verordnungs-Blatt » le annate 1876-1878 e 
1880, voi. 4 ; 

« Mayers-schenSammlung àlterer Bayerischer Generalien » 1771- 
1810, voi. 9. 

A pag. 89-98. — Collezione di atti e docn menti sui rapporti 
fra la Chiesa e lo Stato^ nei cessati Governi d' Italia. 

— Sebbene a noi risulti, come abbiamo riferito, che anco l'o- 
pera delle altre Sovrintendenze agli Archivi non fu sinora tale da 
far credere ad una vicina publicazione della Raccolta di docu- 
menti inediti o rari sulle relazioni fra la Chiesa e lo Stato in 
Italia ; tuttavia abbiamo letto un manifesto di associazione, 15 feb- 
braio p. p., a tale Collezione, che gli Eredi Botta si propongono di 
dar in luce. Ma siccome in esso si accenna anche a Venezia, — 
per la quale nulla ancora fu fatto (e ne dissimo chiaramente il 
motivo) ; così supponiamo si tratti piuttosto di un progetto, che di 
un manoscritto già pa^-sato in potere del tipografo. 

A pag. 111. — Arcliivi Comunali nel Teneto. — Non esiste 
Archivio Comunale, con atti antichi, come istituto speciale, né pure 
a Venezia ; il che del resto è superfluo forse notare, chi ricordi 
che Venezia non ebbe sotto la Eepublica, amministrazione comunala 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



iBlìce ielle laterie xtDilìate, 1876- 



o 



Abano, :i35. 
Adige, 206. 
Africa, 218. 
Aia, diapaeci, 215. 
Albanese (lingua), 214. 
AlbanU, 228, 231. 
Albergati, 210. 
Alberto, fttmiglia, 209. 
Albinoni, famiglia, 228. 
Albrt£zi, famiglia, 228. 
Albus liber, 226. 
Alchimisti, 239. 
Aldobrandini, famiglia, 237. 
Alemanni allo Stadio di Padora, 209, 
219. 
*» cimitero, 227. 
Alessandria, 207. 
Alessandro, re di Balgaria, 217. 
Alighieri Dante, 211. 
Allnminatnre, 221. 
Altan Domenico, 239. 
Aitino, 235. 
Ambasciatori di Moscovia, 285. 

i> Teneti, dispacci, 211. 

» » in Spagna, 236. 

Ambito, 225. 
Ameìot, 218. 
Anabattisti, 218, 286. 
Anagrafi, 211, 225, 234, 239. 
Andrassg, famiglia, 216. 
Andrea, re di Ungheria, 219. 
Andreasi, famiglia, 216. 
Aqne, 238. 
» pnbltche, 224. 
minerali, 224. 



I Aqu9 morte, 207. 
' AqnUela, 218, 221, 224, 231, 238. 
Araldica, 209-212, 242, 243. 
ArohiYistica, 210, 221. 
Arcipelago greco, 219. 
Aretino Pietro, 239. 
Aresso, statuti, 239. 
Argini, custodia, 235. 
Armacchi, famiglia, 221. 
Armeni, 205, 226, 228, 235. 
Armi, 212. 

» saie del Consiglio dei Dieci, 215. 
Arsenale di Venezia, 224. 
Arte, 216. 

» militare, 212. 

» yeneta, 210. 
Arti, 234. 

}» e mestieri, corporazioni, 241. 
Artiglierìa, 228. 
Artisti 207, 224. 

» processati dal Santo Uffizio, 934. 
Arunzio, 228. 
Ascalona, 230. 
Asolo, 244. 

» — Marc' Antonio di — 210. 
Assicurazioni marittime, 226. 
Astrolabio, 228. 
Atene, 217. 

Atlante cosmografico, 239. 
Attempa, statuto, 281. 
Aubigné Teodoro Agrìppa, 22H. 
Ansa, 230. 
Austria, Ferdinando d*, 236 

» Bmesto e Federico, duchi, 242. 
» patronato dell' imperatore sulla 
Basilica di 8. Marco, 2iS0. 
Ayyelenamenti, 214. 
Ayyisi di Roma, 219. 



i*) Le parole in carattere conriyo, sono quasi tutte cognomi. 
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B 



Badoer, famiglia, 227. 

Bairut, 207. 

Balsamo Giaseppe, 239. 

Barbara, ballerina, 238. 

Barbati Codebò Giampietro, 286. 

Barberini, famiglia, 228. 

BareW, 210, 218. 

Bari, 230. 

BarisellOy famiglia, 221. 

Barletta, 230. 

Barnabiti, 226. 

BaroniOy card., 228. 

Basilica di San Marco, 232, 243. 
» '> » mosaici, 222. 

» » » patronato, 220. 

>^ » » tesoro, 230. 

Bassano, pittore, 240. 

Baviera, 236. 

Beata Vergine, 212. 

Beccarie a Rialto, 208. 

Beldomando, di, Prosdocimo, 218. 

Bellini Jacopo, 220. 

Bellucci, 220. 

Belluno, 236. 

» relazioni, 240. 

Beltramino Paolo, 207. 

Bembo, famiglia, 209. 

>) Giovanni, doge, 209. 

Benedettini, 240. 

Beneficenza, 219, 220, 237. 

Beni comunali, 216. 
» » provveditori, 243. 

Benincasa Francesco Cinzio, 243. 

Beolco Angelo, 232. 

Bertoldo, v. Venezia, Splendor con^ 
suetudinum ecc. 

Bertelli Carlo Antonio, 229. 

Bertoja, 206. 

Bertoni G. M., 241. 

Bibbie, 208. 

Bichi Giovanni, 209. 

Bigaglia, 222. 

Bilanci della Republlca veneta, 207, 
215, 218, 228, 236, 237. 

Bisanti Trifone, 214 

Biscaro Agostino, 228. 

Blake, 237. 

Blancus liber, 226. 

Boccaleria 242. 

Boldiero, 228. 

Bolle pontificie, 224. 

Bologna, 224, 231. 

» famiglie, cittadinanza vene- 
ziana loro concessa, 209. 

Bolognesi, 216. 



Bolopnetti Mario, 209. 
Bonasio, famiglia, 222. 
Boschi, 286. 

» relazione, 233. 
Bosnia, 209. 
Botanica, 225. 
Boterò, 236. 
Bottesini, 240. 
Bravi e Bravis, Carlo, 231.' 
Breota, Settima Presa, 222. 
Brentano Orazio, 222. 

» famiglia, 214. 

Brescia, 229, 230. 

» relazione, 212. 
Bresciano territorio, 212. 
Broglio, 225. 

Bruno Giordano, 208, 228, 229, 231. 
Brunswich, duchi, 207. 
Brusa Gianfrancesco, 219. 
Bucala Bruno, o Leonardo, 225. 
Bucintoro, 231. 
Buda, 230. 

Buffaìini Leonardo, 218. 
Buonaparte, 229. 
Burocrazia veneziana, locuzioni, 211, 

226, 241. 
Busal, Bruno, o Leonardo, 225. 
Busalis, Bruno, o Leonardo; 225. 



Cabestano Cesare, e Giov., di, 220. 

Caboto, 206, 207. 

Cadore, 219, 224, 232, 236. 

Cagliostro, 239. 

Caldana, 206. 

Caliari Paolo, 242. 

Cambrai, 236. 

Caminer-Turra Elisabetta, 210. 

Campanella, 214. 

Canape, 206. 

Candale, duca, 228. 

Candia, 207, 209, 216, 218, 221, 

Candiano IV Pietro, 227. 

Can grande della Scala, 211. 

Canonici, 234. 

Canova, 242. 

Cansigiio, 220. 

Caorle, 230. 

Capodistria, 241. 

Carbonari, 236. 

Carcerati, 206. 

Carceri, 206. 

Carlo il grosso, 238. 

» I, d' Inghilterra, 231. 

» IV, 235. 

» V, 237. 
Carmagnola Francesco, 222, 240, 
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Caraia, 243. 

Caroldo, 221. 

Carpaccio^ 210. 

Carraresi, 209, 238. 

Carta, 242. 
> bollata, 218. 

Carte da giuoco, 240. 

Casa di ricovero, 224. 

Casaleone, 228. 

Casanova Giacomo, 232, 239. 

Cassini VìDcenzo, 214. 

Castelli Almerigo, 219. 
» Benedetto, 242. 
» famìglia, 222. 

Castelnnovo, 235. 

Castelrotto, 235. 

Caterina de' Medici, 235. 

Cattare, 220, 225, 243. 

Cavalli Giorgio e Lodovico, 212. 
» Marino, 225. 

CaTarzere, 229. 

Cavezza Costantino e Nicolò, 243. 

Cavriani, famiglia, 214. 

Cefalonia, 232. 

Celia murata, 206. 

Cenci y famiglia, 229. 

Censimento, 225. 

Censura, 210. 

Cerea, 243. 

Ceresio, famiglia, 241. 

Cerigo, 240. 

Cerimoniali, 209, 230, 237. 

Certosa di Pavia, 224. 

Cesarotti Melchiorre, 233. 

Cestari, 206. 

Chabestaìn Cesaree Giovanni, di, 229. 

Chapestain » » 229. 

Cherio, fiume. 240. 

Chiari Giacomo, 225. 

Chiesa e Stato, rapporti, 239. 

Chiesa, ponte, 228. 

Chiesa, storia dello Stato della, 229. 

Chioggia, 206, 219, 224, 226, 227, 
229, 240. 
» ferrovia, 214. 

Cibo Giulio, 220. 

Cicogna, famiglia, 221. 

Cifre diplomatiche, 205, 214, 228. 

Cimiteri, 227. 

Cinque Savi alla mercanzia, 226. 

Cipro, 207, 208, 215, 219, 230. 
» re, 234. 

Cittadinanza veneta, 205. 

» concessa a famiglie 

bolognesi, 209. 

Clemente VI , rapporti con Vene- 
zia, 230. 
» Vili, 237. 



Clemente JLÌ 235. 
Codebò Barbati Giampietro, 236. 
Codice diplomatico greco, 241. 
» padovano, 216, 223. 231. 
» veneto- levantino, 242. 
Codici Fontanini, 233. 
Colbert, 208. 
Collana, conti, 284. 
' Collegio dei notai di Treviso, 235. 
» (Gabinetto) della Republica, 

217. 
» di S. Demetrio a Zara, 221. 
militare in Verona, 206, 236. 
Oolleont Bartolomeo, 226. 
Colloredo Albertino, Alessandro, Gre- 
I gorio e Orazio, 205. 
, Cologna, 235. 

Colombo Cristoforo, 223, 231. 
, Cometti, 240. 
; Commedie, 226, 232. 
C-ommemoriali, 21*2, 220. 
Commercio, 207, 208, 223, 231, 233. 
! Comunali beni, 216. 
' Comuni soggetti a Venezia, 239. 
» veneti, abitanti originari, 232. 
» Tredici, 237. 
Concilio di Costanza, 222. 
» di Trento, 222. 
I » Vicenza, 238. 
I Condannati Svizzeri, 206. 

Confluenti 241. 
I Consiglio dei Dieci, 216. 
! » » misti 208. 

i » » sale d'armi, 212, 

215. 
» .) secreta secretis- 

sima, 214. 
Consoli dei mercanti, 241. 

» e sopraconsoli del mercanti^ 

227. 
» veneti in Egitto, 224. 
Contarini Alvise, 221. 
» Andrea, 241. 
» Bartolameo, 230. 
» famiglia, 215. 
» Francesco, 227. 
» Gaspare, 229, 230. 
» Giulio Antonio, 213. 
. » Jacopo, doge, 216. 
» Lodovico, 228. 
» Marino, 213. 
» Nicolò, 232. 
» Pietro, 207. 
Conti della Republica, 228. 
Convento di S. Francesco della vi- 
gna, 217. 
Copernico Nicolò, 210, 230. 
Coralli, 238. 



Digitized by 



Google 



— 256 



Corate, 280. 
CordeYole, flame, 236. 
Coressi, 241. 
Comery Caterina, 226. 

» dogi, 216. 

» fomiglia, 222. 

» Federico, patriarca, 219. 

» Qiovanni, cardinale, 222. 

» Qiovanni, doge, 222. 
Corone, statuto, 241. 
Coronelli, 289. 
Coporazioni di arti e mestieri, 284, 

241. 
Corrado II, diplomi, 206. 
Corvino Mattia, 210. 
Cosmografia, 289. 
Cosaa Baldassare, 231. 
Costantinopoli dispacci, 281. 
Costanza' concilio, 222. 
Costami di Venezia, 284. 
Cozzadiniy 281. 
Cozzo Pietro di Limena, 233. 
Crociata contro i Torchi, 215. 
Crocifisso della Scuola di 8. Fantino, 

239. 
Cronaca del Caroldo, 221. 
Cronache, 236. 

Curiosità veneziane, 212, 233-234, 
242. 



D 



D' Alessandria Nicolò, 207, 210. 
Dal Ferro Scipione, 210, 222. 
Dalla Fenice Zuanne, 243. 
DalV Acqua Aurelio, 238. I 

» fratelli, 282, 238. | 

Dalmazia, 216, 231. { 

» monete, 222. | 

» rettori 222. 
Da Montenegro, Bernardino, 238. 

» Luca, 233. 
Dandolo, Andrea, doge, 220, 236. 

» Enrico, 226. 

» Zilia 240. 
Danimarca, 214, 238. 
Da Nola Pomponio, 211, 221. 
Dante, 211. 

Dardanelli, vittoria dei veneziani, 237. 
Dario, 223. 

Davanzago Girolamo, 219. 
Decime, 206. 
De Brandis, 216. 
De la Ismania Leonardo, 208. 
Del Friuli Tiziano, 210. 
Delitti, 225. 
Della Giudecea Bartolomeo, 234. 

» Paolo, 234. 



Della 9iudecca, Scala Can Grande, 

211, 229. 

» Sega Francesco, 225. 
Delfodo^ 210. 
De Lyonne Ugo, 205. 

» Medici Caterina, 235. 

» I» Cosimo, 208, 216, 223. 

» Mora Cristoforo, 210. 

» Polo famiglia, 222. 

» Bassani Leonardo, 208. 

>v Beali, 223. 
Della Torre Lucio, 232. 
D* Sete Almerico, 239. 

» famiglia, 222. 
Dialetti, 221. 

f> istriani, 209. 

a veneti, 211. 
Dialetto veneziano, 236. 
Di Bruno Faa Camilla, 223. 

» Cordova Diego, 210. 

» Limena Cozzo Pietro, 233. 
Diplomatica, 220. 
Diplomatici esteri, 217. 
Diplomazia segreta di Venezia, 243. 
Diplomi reali e imperiali, 206, 209, 

212, 218, 227, 229, 233, 234. 
Dipinti, 235, 242. 

Diritti regali sui feudi, 240. 

» di stazio, 220. 
Dispacci degli ambasciatori veneti , 
211. 

» di Francia, 206, 208, 213, 216, 
219, 221, 223, 228, 234, 240. 

» dair Aia, 215. 

» di Costantinopoli, 231. 
di Firenze, 208, 220. 

» in cifra, 205, 214. 

» d' InghUterra, 217. 

» d'Istria, 239. 

» d'Olanda, 235. 

» Polonia, 207, 215, 228. 

» Roma, 207, 211, 216, 220, 223, 
231, 236, 237, 239. 

» Spagna, 211. 

« Svizzera, 212, 227, 229. 

» Torìao, 214. 

» Verona, 211, 219. 
Divorzio, 285 
Dock, 224. 

Documenti veneziani, 225, 233. 
Dogana da mar 231. 
Dogaresse, 233, 240. 
Doge di Venezia, sua lista civile, 233. 
Dogi di Venezia, 209 

» elezioni, 225. 

» loro titoli, 231. 

» principato, vacanza, 218, 225. 

» promissioni, 223, 238. 
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Dogi di Venezia scritti contro loro, 233. 
Doljln Alvise, 241. 

» Federico, 234. 

» Giacomo, 230. 
Dona Andrea, 240. 

» Antonio, 212. 
Donada, 2(6. 

Donne, leggi pel matrimonio, 229. 
Droghe medicinali, 208. 
Ducato, moneta, 243. 
Duelli, 208, 215. 



£ 



Ebrei, 220. 239. 

Economia della Rep. veneta, 208. 

» politica veneta, 207, 209. 
Egitto, 224. 

» rapporti con Venezia, 215. 

» soldano, 206. 
Emilia (Rpggio nell) 237. 
Bmo Angelo, 212, 239. 

x> famiglia, 227. 

» Pietro, 220. 
Enfiteusi, 208. 
Enrico IV, 207, 214. 

» VII, 235. 
Srizzo Nicolò, 228. 
Bste, 236. 

» fomiglia, 240. 
Estense Galleria, 235. 
Estensi, 215. 

Enropa, storia diplomatica, 210, 239. 
» politica, 233. 



Fabris, 206, 223. 
Faenza, 232. 
Falier Marino, 240. 
Famagosta, 208. 
Farmacia, arte, 208, 238. 
Farmacisti, 220. 
Farnese Pier Luigi, 212. 
Fellonet Galzerano, 210. 
Feltre, 236. 

» relazione, 211. 
Ferdinando, arciduca d' Austria, 236. 

» I. di Toscana, 210. 
Ferrara, 224, 227, 239. 

» Tisdomini Teneti a, 221. 
Ferretti Giov. Pietro, 226. 
Ferrovie, 214. 
Feste In Venezia, 225. 
Feudi, 240. 

Fiera dell' Ascensione, 242. 
Fieramosea Ettore, 225. 
Filippo II, 210. 



Filosofia, 217. 
Fioravanti Aristotele, 217. 
Firenze, dispacci, 208, 220. 

» rapporti con Venezia, 214. 
^o/tfii^o Teofilo, 207. 
Fontanini, codici, 212, 233. 
Fontego dei tedeschi, 241. 
Forestieri, 224. 
Fortificazioni di Verona, 205, 206, 

237. 
Foscari Francesco, doge, 240. 
Foscarini Antonio, dispacci di Fran- 
cia, 206. 

» Marco, 218. 

» Corner Elisabetta, 236. 
Foscolo Ugo, 214, 236. 
Franceschini, 224. 
Francesco I, 225. 
Francesi, 211. 
Francia, 213-215, 221, 235, 237. 

» dispacci, 206, 208, 213, 216, 
219, 221, 223, 228. 234, 240. 

» direttorio, 229. 

» Francesco I, 225. 

» Luigi XI, 229. 

» panni, 210. 

» Republica, 229, 238. 

» suo ambasciatore a Venezia, 
220. 
Francoforte, Nicolò di, 208. 
Friuli, Patria del, 227. 

» confini, 241. 

» luogotenenti, stemmi, 212. 

y> parlamento, 241. 

» relazione, 213, 217, 241. 
Frumento, prezzi, 237. 
Fruttivendoli, arte, 212. 
Fuga in Egitto, quadro, 224. 
Fugger, feimiglia, 235, 242. 
Fuorusciti di Romagna, 209. 



G 



Gagern, di, Eberto Maurizio e Val- 
demaro, 226, 227. 
Gai Antonio, 207. 
Galeazze, 231. 
Galere, 207, 231, 233. 

» sottili, 230. 
Galileo Galilei, 215, 230, 236, 242. 
Galleria estense, 235. 
Gambarare, 216. 
Garda, lago, 229. 
Cardani, 223. 
Qavardo, 206. 
Gavinana, 248. 
Gazzo, bosco, 228. 

17 
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Genova, console a Venezia, 3S8, 23S. 

» Hepablica. 216, 
GeTmEiiyìaj dispacci, •J09. 

» principe 237. 

9 Sigismondo imp., '241. 

j> studenti, 217. 
Qesù e Majfla, monastero, 218. 
Gesuiti, 220, »2&, 
OherìandiGinWo, 2]8| 22L 
Giapponesi, 206, 213. 
G-iherti card, Giammatteo, 240. 
GiaUo, cappella, 236, 239. 
0iùuan4lhj famìglia, 209. 

fl Francesco Maria, 226. 
Giovanni Hi, czar, 240. 
GìUdécca, della, Bartolameo e Paolo, 

234. 
Giulio m, 242. 
Giuoco, 240. 
Giurati a Verona, 226. 
Giuriatù, fam,, 209. 
Giuseppe II, 210. 
Qiustinian^ 221. 

B Giacomo, 23:t. 
Goliùni Carlo, 218, 328, 232, 238, 

242. 
Gonmga, 211. 

» Carlo Ferdinando, 220 . 

it Ferdinando, 223. 

> FraneescOj 225, 
Oorani OQnte, 228. 

Governo provvisorio dì Venezia, T848- 
49, p. 211, 223, 227. 

» veneto neir estuario, 225. 
G-ozizi Gaspare, 209, 232. 
Gradeniifù Giovanni, dogo, 216. 
Grati Andrea ed altri, 224. 
^ravlUN'iGOÌò, 209. 
Greca letteratura, 208. 
Grecia, 217, 

» codice diplomatico, 241. 

1} letteratura^ 213. 

» rapporti eoa Venezia, 241. 
Gregorio X, 206. 

» XII, 238. 
Origtoni, 214, 234. 
O-rimanit Antonio, 231. 
» Bernardo, 233. 

» Giovanni card., 207. 
» palazzo, 224. 
GrUti Agostino, relazione, 211. 
Guerra dei treut' anni, 235, 



HiaqU€% Glovannij 210. 
Idraulica veneta, 215, 230. 
illaal, 228. 



lilirìca, lingua, 214, 

Imperatori, diplomi, 209, 212, 218, 

227, 229, 233, 234. 
Incendi, 242, 

Inchiesta industriale, 233; 
Incisori, 218, 
India, 208, 
►s orjentalij rapporti con Venezia, 
233. 
Induatrie, 225, 234, 

tf inchiesta, 2S3, 

n Tenete, 213, 
Infanteria veneta, 206, 
Inghilterra, 231. 

>* dispacci, 217. 
Ingrati Andrea ed altri, 224, 
Inquisitori di Stato, 216, 232« 

» »» confidenti, 241. 

luBcrizioni antiche, 207, 
Interdetto, 207. 

» 1606, pag* 211, 222, 
Inventari di mobig^lie eoe, 225. 
loppe, 230. 
Isola della Scaia, 223. 
Istria, 209. 210, 214, 217, 218, 243. 
& dialetti, 209. 
1» dispacci, 239. 
Istruzione publìca, 205, 208, 209, 21 1 . 

w In Venezia, 215. 

Ivamvich vari, 226, 



Klick, 205, 



Labia, famiglia, 229, 233. 
Laguna di Venezia, 207, 213, 215, 
220, 223, 224, 229, 230, 234. 
" Caorle, 230. 
landò Giovanni, 235. 
lasco Giovanni, 230. 
laugier, 229. 
Lega lem barda j 208. 
Leggi venete, 218. 

» araldiche, 242. 

» circa boni comunali, 216. 

» criminali, 212. 

fr marittime, 243 

3> sui farmacisti, 220. 

}j sulle acque, 224. 

» sul matrimonio, 229. 

1 suntuarie, 239. 
Legnago, 243. 
Lendinara, 224. 
Lendinara, famiglia, 234. 
Letteratura greca, 208, 213. 
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Levante, codice di documenti, 242. 
» rapporti con Venezia, 234, 242. 
» veneto, 222. 
Licudi, famiglia, 232, 238. 
Liechtenstein Massimiliano, 215. 
Lido, 233. 

» bagni, 217. 

» porto, 215. 
Lira italiana. 20C. 

» veneta, 206. 
Lista ci?ile del doge di Venezia, 233. 
Locazioni veneziane, 226. 
Lodovico il Bavaro, 235. 
Loggetta di S. Marco, 207. 
Zogotteii, 226. 
Zolin, 221. 
Lombardi, 212, 220. 
Lombardia, 224. 
Lombardo, famiglia, 232. 
Londrine, 216. 
Longo, 216. 

Lorena, cardinale di, 230. . 
Lorgna Antonio Maria, 209, 212. 
Loschi Aquilina, 233. 
Lotterie, 216. 
Lotto, 230. 
Lova, 240. . 

Ludovisi principe, 209. 
Luigi XI, 213, 229, 237. 

» XIV, 205. 
Luoghi pii, 208. 
Lusso, leggi, 239. 



Madonna, 212. 
Madrid, 225. 
Maffei Alberto, 216. 
» famiglia, 214. 
Magistrato al quieto vivere, 233. 
Maioliche, 213, 232, 236. 
Malamocco, 206, 210, 214. 
Malatesta Nicolò, Parisina, Ugo, 224. 
Malvasia, 219. 
Malvezzi Ercole , Lodovico, Lucio , 

210. 
Mammane in Venezia, 242. 
Mandelli Fortunato, 220. 
Manfroni Giampaolo, 221. 
Mangilli, conti, 206. 
Manin, famiglia, 232. 
Manolesso Caterina, 223. 
Mantova, duchi, 223. 230. 
Manuzzi, G. B. ed Ant. 220. 
Maranca Gesualdo, 232. 
Marano, 213, 227, 243. 
Marche postali, 225. 
Marchetto^ moneta, 243. 



Maria Beatrice, moglie di Ferdinan- 
do d* Austria, 236. 
Mariegola dei marzeri, 234. 
Marina 1848 49, p. 227. 

» veneta, 211, 217, 223. 
Marin famiglia, 218. 

« Francesco, 228. 
Martinelli, 216. 
Marzeri, mariegola, 234. 
Massimiliano I, 213. 
Matematica, 234. 
Matrimonio, leggi, 229. 
Maurocordato, fam., 210. 
Mazzetti, 2ZQ. . 
Meclemburgo, prìncipe, 237. 
Medici, 220. 

» Cosimo, 208, 216, 223. 

» famiglia, 214. 

» Pietro, 218. 
Medici servizio dei poveri, 216, 242. 
Medicina, 208, 220. 
Mei, 233. 

Meoni, famiglia, 211. 
Mercanti, consoli e sopraconsoli, 227. 
Mercanzia, cinque savi, 226. 
Merletti, 208, 213. 
Miani, famiglia, 231. 
Michiel, famiglia, 210. 

» Nicolò, 231. 
Milano, 208, 215, 217. 
Militare arte, 208, 212. 

» Collegio in Verona, 206. 
Militare della Rep. veneta, 206, 214. 
Milizia da mar, tassa, 209, 212, 215. 
Milton, 228. 
Mine, 219. 
Miniature, 221. 
Miniere, 206, 219, 226. 
Minotto, 225. 
Mioni, fam., 211, 218. 
Miotti, 225, 
MocenigOy 233. 

Alvise, 214. 

» Giovanni, doge, 239. 
Modena, 235. 

» esuli, 240. 
Modone, statuto, 241. 
Moggio, abbazia, 206, 215, 216, 243. 
Moldavia, 208, 280, 242. 
Molin, 226. 

Mona, famiglia, 211, 2l8. 
Monasteri, 225. 
Monete, 206, 225, 240, 243. 

o della Dalmazia, 222. 
Monfalcone, podestà, 207, 239. 
Montano Cola, 206. 
Montello, 234. 
Montenegro, 217. 



Digitized by 



Google 



— 260 — 



'MoDtorio, 235. 

Montpellier, vescovo, 213, 221. 
Monumenti in Venezia, 226. 
Morea, 209, 215. 
Morelli, 234. 
Moro Gaspare, 238. 
Morosini Francesco, 280. 
Morti 1848-49, p. 216. 
Moscovia, 217, 223. 

» ambasciatori, 235. 

» Giovanni III czar, 240. 
Muoni, famiglia, 21 1. 
Murano, 208. 

» oselle, 240, 243. 
Muratori, 286. 
Murazzi, 242. 

Mureto Marc' Antonio, 215. 
Musaici, 215, 222. 
Musica, 236. 



Nani Bartolomeo, 231. 

» famiglia. 210. 

» Giovanni, 213. 

» Jacopo e fam., 232, 239. 
Napoli, 235. 

» di Romania, 219. 
Nautica, 223. 

Navagero Bernardo, 219, 237, 240. 
Navigazione, 230. 

» fluviale, tasse, 222. 
Navi Nicolò, 215. 
Navi velocità, 223. 

» venete, 215, 223. 
Necrologi, 220. 
Nicolotti, 206, 226. 
Nobiltà, 206. 
Nomaggio G. B. 212. 
Notarili carte, 212. 
Nozze 225 

Numismatica, 206, 222, 225, 240, 
243. 



Olanda, dispacci e relazioni, 215, 

235. 
Ordine del Santo Sepolcro, 226. 

» di S. Benedetto, 240. 

» teutonico, 213, 241. 
Ordini equestri, 234. 
Orefice Giovanni, 221. 
Orfanotrofio Gesuati, 241. 
Oriente Cristiano, 208. 

» relazioni con Venezia, 231. 
Originari nei Comuni, 224, 232. 
Orio Bernardino, 222. 



OrseolOj famiglia, 227. 

» Pietro, 227. 
Orsini, famiglia, 227. 

i> Napoleone, 216. 

» Virginio, 239. 
Orso, famiglia, 227. 
Oselle muranesi, 240, 243. 
Ospedale di S. Maria dei derelitti, 

224. 
Ospedaletto, 224. 
Ossuna, 218, 220. 
Ottobon, famiglia, 231. 
Ottomani, poesie, 208. 



Padavino G. B., 214, 237. 
Padova, 221. 

» cappella di Giotto, 236, 239. 

» codice diplomatico, 216, 223, 
231. 

» palazzo della ragione, 233. 

» podestà, 240. 

» relazioni, 213, 241. 

» riformatori dello Studio, 237. 

» Studio, 217, 219, 231. 

» Studio dei Gesuiti, 220. 
Paesi Bassi, 242. 
Paglierini, 228. 
Palata, diritto, 212. 
Paleocapa, 214. 
Paleografia, 214. 
Paleoioga Sofia, 240. 
Palladio Andrea, 238. 
Palma, 230. 

> relazione, 206. 
Palmieri Battista, 209. 
Pane, 237. 
Pannilani, 220. 
Panni sottili, 216. 
Paolini, 226. 
Paolo ^, 218. 
Paolucci, 223. 
Parcevick Pietro, 218. 
Parlamento del Friuli, 227, 241. 
Parma, guerra, 215. 
Paruta Paolo, 216, 223, 231, 237. 
Pasqualigo, Simiglia, 218. 
Patarini, 232. 
Patria del Friuli, 213, 227. 

» luogotenenti, 212, 

217, 241. 
Patriarca di Venezia, 208. 

» patronato iella sua 

nomina, 220. 
Patriziato veneto, 210, 237. 
Patronato nella nomina del vescovo 
di Chioggia, 227 
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Patrono di nave teneta, 223. 
Patti, 220. 
Pavia, 211. 
» certosa, 224. 
Pecorini, famiglia, 240. 
Pellegrini Nicolò, 240. 
Peloponneso, 241. 
PepoU Angelo, 209. 
Perasto, 243. 
Perez, 233. 
Persia, 223. 
Persico, 207. 
Pesaro Giovanni, 213. 
Pesca, 205, 206, 224. 
Pesce, vendita, 226. 
Peste, 229. 

Piacevole, pittore, 215. 
Piave vecchia, 238. 
Piazza 8. Marco, monumenti, 226. 
Piccinino Nicolò, 238. 
Piemonte, storia, 214. 
Pletore, 219. 
Pietra Pelosa, 209, 217. 
Pieve, 212. 
Pino Paolo, 233. 
Piombo, 206. 
Piove, 206, 240. 
Piovego, codice, 213. 
Piovene, famiglia, 220. 
Pisani Almorò 1, 219. 

» )> III, 211,219. 

» Giorgio, 239, 240. 
Pisino, 209. 
Pittori, 233. 

» capitolare, 211. 

» della scuola veneta, 210. 
Pizzighettone, 225. 
Po, 239. 

Podacataro Alessandro, 208. 
Poesie ottomane, 208. 
Poggi Giovanni, 211. 
Polacchi studenti, 217. 
Polesine, 205, 215. 
Poto, famiglia, 228. 

» Reghialdo, 222. 

» Zanni, 232. 
Polonia. 207, 210, 211, 223. 

n dispacci e relazioni, 215, 228. 

» re, 230. 
Polvere da guerra, 223. 
Pompe, magistrato, 233. 
Pompei, famiglia, 228. 
Pomponio da Nola, 221. 
Ponticanali, 222. 
Popolazione, 225. 
Porta Veneranda, 218. 
Porto del Lido, 233. 
Portogruaro, 206, 229. 



Portole, castello, 243. 
Posta, 218, 225. 
Poveri, servizio medico, 242. 
Prampero Costantino, 233. 
n famiglia, 231, 233. 
Predestinazione, 207. 
Prezzi, statistica, 225. 
Priuli Bernardo, 238. 
Procurane vecchie, 207. 
Procuratori di San Marco, 225. 
Professori allo Studio di Padova, 231. 
Prolozaz, 223. 
Promissioni dei dogi di Venezia, 223, 

238. 
Prony, 206, 210, 239. 
Propaginamento, 206. 
Proprietà nello Stato Veneto, divi* 

sione» 232. 
Provveditori sopra beni comunali, 

243. 
Provvisionati di San Marco, 233. 
Prussia, 238. 

Quadri, 224, 235, 240, 242, 243. 

Quaranta, famiglia, 218. 

Quarenghi, 234. 

Quari (vetri), 243. 

Quero, 224. 

Quieto vivere, magistrato, 233. 



Ragionati veneti, 229. 
Rapido Andrea, 227. 
Rebetta Rodrigo, 210. 
Re, diplomi, 212. 
Reggio di Emilia, 237. 
Registro, ufficio di Verona, 207. 
Reifenberg conti, 219, 241. 
Relazioni di ambasciatori, 219, 228. 

» Belluno, 240. 

y> circa boschi, 233. 

» Cattare, 220. 

» Chioggia, 219. 

» dei consoli veneti in Egitto 
224 217. 

» del Friuli, 213, 241. 

• di Mantova, 230. 

» Moseovia, 217. 

x> Olanda, 235. 

» Padova, 213. 

» Polonia, 228. 

» Roma, 213, 221, 223, 228. 

» Treviso, 231. 

» sogli afliBiri della Valtellina, 
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Belazioni varie, 209. 

» Verona, 219. 
Reliquie, 225. 
Renani, studenti, 217. 
Henier Alvise, 241. 

» Paolo, 218, 237. 
Republica Cisalpina, 238. 

» francese, 229. 

» veneta, bilanci e conti, 207, 
215,218,228,236,237. 

» » commercio col Levante, 
234. 

» » sua costituzione, 229. 

» » diplomazia, 243. 

» » economia, 209. 

» » leggi, 212. 

» ù leggi ineseguite, 218. 

» » leggi suntuarie, !:^39. 

» » locuzioni ufficiali, 211. 

» » nobiltà, 243. 

» » sua politica, 235. 

» » poste, 218. 

» ») suoi negoziati con Ci- 
pro, 215. 

» » coi papi, 215. 

» » con Rodi, 215. 

» » rapporti con Aquileia, 
238. 

» » cogli Armeni, 235. 

» * con Carlo IV, Enrico 
VII, e Lodovico il Ba- 
varo, 235. 

» » con Clemente VI, 230 

» » coi duchid'Austria, 242. 

» » con Enrico IV, 207. 

» » conGaleazzoMariaSfor- 
za, 207. 

» » con Genova, 216. 

» » colla Grecia, 241. 

» » coir imperator Sigi- 
smondo, 241. 

» » con Milano, 208, 217. 

» » con Pietro de Medici, 
218. 

» » con Roma, 206, 216, 236. 

» » colla Savoia, 222. 

» » colla Transilvania, 233. 

» » con Trieste, 232. 

» » coirUngheria, 2 19, 236. 

» » scritti contro di essa, 
233. 

» » storia militare, 214. 

» » storia politica, 234. 

» » tasse, 222. 

» » trattato con Como, 241. 
liessi (non Rossi) Adeodato 236. 
Rettori veneti, 229, 232. ' 
^ezionico famiglia, 214, 



Rialto, beccarie, 208. 

» diritti di stazio, 220. 
Hidolfi, famiglia, 213. 
Riforma religiosa, 207. 
Riformatori dello Studio di Padova, 

287. 
RinniOy 225. 
Hingon, 221. 

Riviera di Salò, 214, 228, 22S. 
Biliardi Jacopo, 240. 
Roberto di Baviera, 236. 
Rocca di Pietore, 219. 
Rodi, 215. 

Rodio Giovanni, 214. 
Roma, ambasciatori veneti, 219, 221. 

» avvisi, 219. 

» basilica vaticana, 223. 

>v dispacci, 205, 207, 211, 216, 
220, 223, 231, 237, 239. 

» rapporti colla republica veneta, 
206, 216, 236. 

» relazioni,206,207,2l3,223,228. 

» squadra ausiliaria a Candia, 216. 

Romagna, esuli, 240. 

» fuorusciti, 209. 

Romania 207. 
Rompiasi Francesco, 234. 
Ronchi^ famiglia, 211. 
Rose dei venti, 223. 
Rospiglinsi Vincenzo, 209. 
Rossi, famiglia, 224. 
Rovignoj 209. 
Rovigo, 206, 234, 240. 

» (da) Francesco, 210. 
Rubens, 216. 

Rusca e Rusconi, famiglia, 219. 
Russia, 209, 217. 
RuizantCj 232. 
Huzziniy 231. 



S 



Sabbione, 233. 

Sagredo Giovanni, 237. 

Sala, 215. 

Salari statistica, 225. . 

Sale d' armi del Consiglio dei Dieci, 

215. 
Saline, 231. 
Salò, 214, 228, 229. 
Salvini, 210. 
Salvioni, 238. 
San Benedetto, ordine, 240. 

» Carlo Borromeo, 225. 

» Cristoforo, cimitero, 227. 

» Daniele, convento, 234. 

» Demetrio, collegio, 221. 
Sandrelli, famiglia, 222. 
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San Fantino, crocefisso della Scaola, 
339. 

» Filippo Neri, 228. 

» Francesco della vigna, convento, 

217. 
San/ermo Marco, 214. 
Sanga Giovanni Orefice, principe di, 

221. 
San Gaetano, 217. 

» Gallo, chiesa, 227. 

» Giorgio, sepoltura degli armeni, 
228. 

y^ Marco basilica, 209, 282, 243, 
patronato, 220, tesoro, 
230. 

» loggetta, 207. 

» i> monumenti, 226. 

» » mosaici, 215, 222. 

» » piazza, 225. 

» » provvisionati, 233. 

» » stemma, 205. 

» Martino, 222. 

» Michele di Murano, codici, 212. 

» Pantaleone, stazio da pesce, 226. 

» Pietro Incariano, 243. 

x> » martire, culto e quadro, 215. 

» Orseolo, 227, 242. 

» Salvatore, tempio, 225. 

o Servilio, isola, 240. 

» Stefano di Aitino, convento, 235. 
Sant'Anastasia, 229. 

)> Caterina da Siena, 238. 

» Maria dei Frari, 242. 

>^ Maria maggiore di Treviso, 236. 

» » dell'Umiltà, 240. 

» » della Valverde, 219. 
Santi, libro, 217. 
Sant'Ilario, 216. 
SS. Redentore, tempio, 212. 
Santojo Bartolomeo, 210. 
Santo Sepolcro, ordine, 226. 
Santo UfiSzìo, 207, 
Sarpi fra' Paolo, 218, 222. 
Sassuolo, 222. 

Savoia, rapporti colla Republica, 222. 
Savorgnan Antonio, 205. 
» Ascanio, 202. 

» Giulio, 241. 

Sayez Gabriele, 210. 
Schiavi, 242. 

Schio, 212, 220, 226, 232. 
Scio, 231, 241. 

Scoperte del sec. XV, p. 230. 
Scrittura doppia, 228, 236. 
Scrovegno Enrico e Giacomina, 236, 

239. 
Scultura in Venezia, 212. 
Scuola della carità, 243. 



Scuola di S. Fantino, 239. 

» S. Maria e S. Girolamo, 242. 

» S. Maria della Valverde, 219. 
Scuole di filosofia, 217. 
Scutari, 219. 
Sdrinoy conti, 211. 
Sebenico, 216, 231, 238. 
Sesto, abbazia, 216, 233, 243. 
Seta, 242. 
Sfide, 208,215. 
Sforza, fam. 224. 

» Francesco, 208, 217. 

» Galeazzo Maria, 207. 
Sicilia, dì, Gostanza moglie dì Pietro, 

Zlani, 229. 
Steversen Adelaer Curt, 238. 
Sigismondo, imperatore, 241. 
Silenzio, cavalierato del, 234. 
Siro, vescovo di Pavia, 211. 
Sisto V, 239. 
Siviglia, 224. 
Slavi, studenti, 217. 
Soave, 235. 

Sopraconsoli dei mercanti, 227. 
Spada, cavalierato, 234. 
Spagna, 221, 232, 286. 

ambasciatori, 210. 

» commercio con Venezia, 233. 

» dispacci, 211. 

» personaggi, 210, 224. 

» suoi viceré a Napoli, 235. 
Spedali, 225. 

Stampa, 208, 210, 212, 234, 241, 242, 
Statistica, 225. 

» beni delle corporazioni reli- 
giose, 232. 

» censuaria, 240. 
Stato civile, 225. 
Stato della Chiesa, 229. 
Stato e Chiesa, rapporti, 239. 

» Veneto, 210. 

» » anagrafi, 234. 

» » divisione della pro- 

prietà, 232. 
Statuti, 215, 223, 233. 

» di Arezzo, 239. 

A' di Attemps, 231. 

» di Corone e Modone, 241. 
Stazio, diritti, 220. 
Stemma di Venezia, 211. 
Stemmi, 212, 221, 243. 

» dei luogotenenti del Friuli, 
212. 
Stendardi di S. Marco, 225. 
Storia diplomatica e politica d'Euro- 
pa, 210, 233, 239. 

» militare, 214. 

» religiosa, 219. 
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Storia Yeneta, 210, 216. 
Stradiotti, 226. 
Stregherie, 284. 

Stadio di Padova 208, 209, 217, 219, 
281. 
» riformatori, 237. 
Stodio a Padova dei Gesuiti, 220. 
Susans, 214. 
SuBfiuraz, 211. 
Suntuaria, 218, 239. 
Svizzera, dispacci, 212, 227, 229. 

» » in cifra, 214. 

» studenti, 217. 
Svizzeri, 206, 284, 237. 



r 



Tabacco, 237. 

Tadino Girolamo, 218. 

Tagliapietra, arte, 214. 

Taglio cesareo, 229. 

Tana, 241. 

Tangreberdi, 206. 

Tartalea, 218.. 

Tasse, 209, 211, 212, 215, 222. 

Tasso Torquato, 230. 

Teatri, 217, 225, 226. 

Teatro, storia, 232. 

Tedeschi artisti a Venezia, 224. 

» cimitero, 227. 

» fontepo, 241. 

» scolari a Psv^Iova, 209. 

» studenti, 217. 
Teodorico alemanno, beato, 223. 
Terme di Abauo, 235. 
Terraferma, unione con Venezia, 235. 
Tera^i famiglia, 221. 
Tesoro di San Marco, 230. 
Teutonico ordine, 213, 241. 
Thiene, famiglia, 217. 
Thierry Giovanni, 210, 229. 
Tiepolo Francesco, 217. 

» G. B., 234. 
Tiziano del Friuli, 210. 
Tiziano Vecellio, 215, 243. 
Tonini fratelli, 205. 
Torcello, 232. 

Torchio da coniar monete, 240. 
Torino, dispacci, 214. 

>^ pace, 230. 
Tornei, 228. 
Torrebelvicino, 212. 
Toscana, 210. 

» dispacci, 208. 
Transilvania, 218, 233, 239. 
Tredici Comuni, 237. 
Trentino, 241. 
Trento, Conciliò, 222. 



Trevisan, famiglia, 238. 
Treviso, 286. 

» anabattisti, 213. 

» difesa, 285. 

» notai, 235. 

;» relazione, 231. 
Trieste, 227, 229, 232. 

» rapporti con Venezia, 237. 
Tron, moneta, 243. 
Turchia e turchi, 205, 215, 219, 221, 
225, 227, 236. 



U 



Udine, luogotenente, processi, 238. 
Ungheria, 210, 236, 239. 

» rapporti colla Republica,.219. 
Uscocchi, 213, 232. 



Vaccinazione, 220. 
Vaiuolo, 220. 
Valacchia, 208, 230, 242. 
Valeggio, 235. 
Valentiniy 219. 
Valentino, duca, 220. 
Vallaresso Alvise, 222. 
Valli da pesca, 205. 
Valmarana Leonardo, 231. 
Valpolicella, 243. 
Valtellina, 222. 
Valvasone Jacopo, 207. 
Varthema, da, Lodovico, 213. 
Vecellio Tiziano, 215, 243. 
Veglia, 209. 
Vendra.in palazzo, 224. 
Veneto, anagrafi, 234. 

)> coltivazione del tabacco, 237. 

» Provincie del, nel medio evo, 
210. 

» stato civile, 225. 

» statuti, 223. 

» stemmi, 221. 
Venezia, ambasciatore francese, a 
220. 

» anagrafi, 289. 

» approvvigionamento, 208. 

» armeni, 226, 228. 

» arsenale, 224. 

» artisti, 224. 

» bagni, 217. 

» beccarle, 208. 

» beneficenza, 230, 237. 

» bersagli, 233. 

» casa di ricovero, 224. 

» codice del Bertaldo, Splendor 
consuetudinum Venetorum. 220. 
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Veneiia commercio colla Spagna, 288. 

» comani ad essa soggetti, 289. 

» sue condizioni morali ecc. 286. 

» condotte mediche fratemali, 

216. 

» convento di San Daniele, 284. 

» corporazioni delle arti, 284. 

» costumi, 234. 

» curiosità, 232, 284, 242. 

» difesa nei 1848-1649, p. 206. 

» documenti antichi, 225, 288. 

» dogana da mar, 231. 

^ economia publica, 209. 

» feste, 225. 

» fiera dell* Ascensione, 242. 

» fortificazione, 208. 

» governo provvisorio, 223. 

9 impressioni sui veneziani delle 

scoperte del sec. XV, p. 230. 

» istruzione publica, 217. 

» laguna, 207, 215, 220, 228, 

229, 280, 284, 289. 

» navi, 215. 

» nobiltà, 243. 

» ordine teutonico, 241. 

» orfanotrofio Gesuati, 241. 

» ospedaletto, 224. 

» patriarca, 208, 220, 226. 

> patriziato, 210. 

» piazza S. Marco, 225. 

» procurane vecchie , 207. 

» rapporti coir Africa, 218. 

» Republica, rapporti con Cle- 
mente VI, 280. 
» » coir Egitto, 215. 
» » con Firenze, 214. 
» » coir Indie orientali, 233. 
» » col Levante, 242. 
» » con Milano, 215, 217. 
» » col Montenegro, 217. 
» » colle Oriente 231. 
» » coi Paesi Bassi, 242. 
» » con Roma, 206. 
» » con Trieste, 229, 237. 

» san Martino, 222. 

» scuola della carità, 243. 

scrittura doppia, 228. 

» statistica censuaria, 240. 

» stato civile, 225. 

» stazio da pesce, 226. 

» stemma, 211. 

» stendardi, 225. 

» teatro, 282. 

» tempio del SS. Redentore, 212. 

» unione colla Terraferma, 285. 

» uomini famosi, 240. 

» venuta di principi di Germa- 

mania, 282, 



Venesfa visitata da personaggi illu- 
stri, 280. 

» vita intima e publica, 225, 
288, 241. 
Venier, famiglia, 248. 

» Teresa, 210. 
VenturelU, 288. 

Vergerio Pier Paolo, 208, 222, 248. 
Verona, 229. 

» accademia dei filarmonici , 
207. 

» archivio dei canonici, 286. 

» biblioteca dei canonici, 286. 

» collegio militare, 206, 229, 
236. 

» dialetto, 22i. 

» dispacci, 211, 219. 

» fortificazioni, 205, 206, 287. 

» giurati, 226. 

» ponte di Castelvecchio, 229. 

» relazione, 206, 219. 

» storia, 207. 

» Tredici Ck>muni, 287. 

» ufficio del Registro, 207. 

» vescovo Giberti, 240. 
Veronese Florio, 237. 
Veronese Paolo, 242. 
Verrua contessa, 287. 
Vetrai, 208. 
Vetraria, 248. 
Viaggi, 228, 229, 280. 
Vicentino, corporazioni religiose, 282. 
Vicenza, 282, 288. 

» concilio, 288. 
Vicino; famiglia, 212. 
Vico Taddeo, dispacci, 209, 
Vienna, artisti veneziani, 224. 

» dispacci, 209. 
Vini, documenti, 242. 
Viola, famiglia, 224. 
Visconti^ 224, 

» Gian Galeazzo, 280. 
Viscovich famiglia, 248. > 

» Francesco, 227. 
Visdomini veneti a Ferrara, 221. 
Vittoria Alessandro, 239. 
Vostizza, 284. 



Wasa, 238. 

WiesnovieeU Michele, 280. 



Tuara Francesco, 210. 
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Zambeccari Alessandro, 209 

Zanni Polo, 232. 

Zannovich Stefano Annibale, 223. 

Zara, 221. 

Zecca veneta, 236. 



Zen Antonio, 223, 230. 

» Ranieri, 239. 
Ziani Costanza, 229. 

» Marco e Pietro, 229. 
Zolfo, 206. 
Zorzi Alvise, 233. 
Zuliani famiglia, 213. 
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Aarau, archivi, pag. 174. 
Abbazia dì S. Cipriano di Murano^ 

archivio, 27. 
Acque, catastici delle investiture, 60. 
» investiture, 47, 250. 
)) minerali, 46. 
» misure, 47, 250. 
)) notiflche, 63. 
» relazioni dei periti, 60. 
Adige, relazione, '31. 
Albania, archivi, HO. 
Alcalà, archivio, 170. 
AMohrandini, famiglia, 101. 
Allegali a questa relazione, 181- 

249. 
Annuario degli Archivi del Regno, 

122, 123. 
Araldica, 46. 

Archiviazione austriaca, 112, 113. 

Archivi comunali nel Veneto, 111, 

245, 249, 251. 

)) dei Comuni del Regno, 115. 

» dei rappresentanti veneti in 

Italia e all' Estero, 70. 
» delle Prefetture del Veneto, 
114, 115. 
Archivi del Regno, annuario, 122, 
123; deposito in essi dei 
prototipi dei pesi e delle 
misure, 73; id. dei tipi 
delle monete d'oro e d'ar- 
gento, 73 ; regolamento 
pel servizio interno, 39 ; 
statistica 109. 



Archivi esteri, 123-180. 

)> manoscritti che vi si deb- 
bono conservare, 71. 
» nazionali, 30. 
)) nazionali progetto di legge, 

109, 
» notarili nel Veneto, a Ber- 
gamo e a Brescia, 112. 
)) veneti antichi da ordinare, 
118, 119; ordinati, 190, 
191 ; moderni ordinati, 
191, 192; statistica, 109 
HO. 
Archivio catastale, 19, 29 e note. 
» comunale di Venezia, 114 

e nota 1. 
w del convento dei Frari, 8 

e nota 4. 
j) notarile nel convento dei 
Frari, 13. 
I. — Archivio generale nel convento 
dei Frari, pag. 12 — suo re- 
stauro nel 1864, p. 13 — pro- 
getto di nuovo restauro, ivi — 
legge del 1869 che ne approva 
la spesa, 14 — vicende del pro- 
getto di restauro 14, 15 — 
sua esecuzione, 16, 17 — con- 
seguenze, 17 — ampliamento 
dell'Archivio, 18 —dimensioni 
dei fabbricati che lo costitui- 
scono, 18, e n. 4, 19 n. 1 — 
pericoli d'incendio e provvedi- 
menti 20, 21 — vigilanza, 22 



(*) In questo indice furono tralasciate le voci che non hanno rap- 
porto diretto collo scopo della presente Relazione. 
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I. — lavori di manutenzione, 22, 
23 — lapide a Re Vittorio 
Emanuele, 24 ; — busto di S. 
M. Re Umberto I, 24 e nota. 

IL — Nuovi atti concentrativi, 25- 

31 — manoscritti donatigli, 31, 

32 — archivio catastale unito- 
vi, 29 e note. 

III. — Impiegati, 32-36 — Sezione 
di Ufficio istituita nel Palazzo 
dei Dieci Savt, 35 •— collabo- 
ratori straordinari, 36. 

IV. — Atti esauriti, 36-38 —que- 
siti sciolti dal Ministero 39-48 

— andamento della Sezione nel 
palazzo dei Dieci Savt, 48, 49 

— azienda economica, 50-52. 

— traduzione degli atti giudi- 
ziari, 53 — posta, ivi — nuo- 
vi locali, 40. 

V. — Ordinamento materiale degli 
atti, 54-57 — custodia degli 
archivi, 56 — visitatori del- 
l' Archivio, 56 e n. 2 — ordi- 
namento scientifico, 57-60 — 
regesti dei Gommemoriali, 58 

— copia di documenti deperiti, 
60, 61 — sala diplomatica 
« Regina Margherita n 61- 
63 — schede di atti ammini- 
strativi, 63 — cifre diploma- 
tiche veneziane, 63, 64 — id. 
usate in Sardegna, 64, 65 — 
id. in Toscana, 65 — id. a 
Milano, ivi — id. a Napoli, ivi 

— id. a Palermo, 66 — id. 
a Torino. 66 — id. a Genova, 
66, — id. a Roma, 67 — id. a 
Parma e Piacenza, 67 — ten- 
tativi di reintegrazione, 67-75 

— acquisti di manoscritti, 75 
76 e n. 1 — atti degli in- 
gegneri civili, 76, 77 — regi- 
stri civili, 78, 79 — scarti, 
79, 80. — publicazioni del- 
TArchivio. 80-82 — collezio- 
ne degli statuti, 82. — 



VI. - Librerie, 83-85, 250. — 

VII. — Studio, 86-103. — sta- 
tistica degli studiosi, 87 — 
materie studiale, 87, 88 — 
copie di dispacci per la Svìz- 
zera, la Francia e T Archivio 
di Slato, 88 — collezione di 
atti e documenti sui rapporti fra 
la Chiesa e lo Stato, 89-98, 251 . 

— publicazioni con documenti 
tratti dall'Archivio, 98-103. 

Vili. — Scuola di paleografia ed 
archivistica, 103-107 - ma- 
terie d'insegnamento, 104, 105 

— allievi, 105 — collezione 
di scritture regionali, 106, 107 
musco paleografico, 106, 107 
nota. 

IX. — Incombenze della Sovrin- 
lendenza, 108-116 — sor- 
veglianza sugli archivi non go- 
vernativi, 108, 109 e n. — 
ordinamento degli archivi na- 
zionali, 109 — statistica de- 
gli Archivi del Regno, 109 — 
e di quelli del Veneto, HO — 
suir instituto deir archivio co- 
munale nel Veneto, 111 — 
archiviazione austriaca, 112, 
113 — ispezione ad archivi di 
Uffici, 113, 114 — archivi 
delle Prefetture, 114, 115 — 
stemmi di Comuni del Veneto, 
115. 116 e n. 

X. — Bisogno di un nuovo edi- 
ficio, 117, 118 — nuovi la- 
vori, 118 nota — archivi da 
ordinare, 118, 119, — cata- 
loghi, rubriche ecc. 119, 120 

— inventari da publicarsi, 121 

— dispacci di Germania da 
copiare, 121 — collezioni delle 
chiavi delle cifre, 121 — col- 
lezioni di leggi estere mancanti, 
122 — aggiunte al Museo pa- 
leografico, 122 — annuario 
degli archivi, 122, 123 — 
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XL ^ Rapporti cogli arcliivt di 
Governi esteri, 123, 124 — 
del Giappone, 125-127 — 
Messico, 127-132 — Paesi- 
Bassi, 132.137-Russia, 138- 
150 — Spagna, 150-173 — 
Svizzera, 173-180. - 
XII. — Documenti. Iscrizioni nel- 
r ex convento dei Frari, 183- 
187 — andamento ordinario 
dell'Ufficio, 188, 189 — ar- 
chivt ordinati, 190-192 — voci 
e marche d' archivio del Tri- 
bunale di I.* Istanza di Vene- 
zia, 193 — aggiunte alla Sala 
diplomatica, 194-201 — di- 
spacci deciferati, 202-204 — 
elenco degli studi, 205-244. — 
condizioni degli archivi comu- 
nali nel Veneto nel 1876, p. 245- 
249 — aggiunte, 250-251 — 
indice delle materie studiate 
253 e segg. 
Archivistica scuola, 103-107. 
Argovia, archivi, 174. 
Arsenale, atti, 69 e n. 2, 70. 
Arti, inquisitorato, 31. 
» nobile congregazione, 31. 
Atti archiviati, comunicazione, 40, 

41. 
)) » restituzione, 41. 

» di alcuni podestà, consegnati 

air Archivio, 26. 
» diplomatici, 56, 58. 
» dispersi, 77, 109 e nota. 
» di Ufficio esauriti, 36-38. 
» finanziari consegnati all' Ar- 
chivio, 25, 27, 28. 
)) giudiziari consegnati all' Ar- 
chivio, 25, 27, 28. 
» politici consegnati all'Archi- 
vio, 25, 27, 28. 
» riordinati, statistica, 57. 
Austria, ducali dirette ad arcidu- 
chi, 70. 
)) ducati, leggi, 84. 
» impero, leggi, 84. 



Austria luogotenenza, atti, 70. 
Autografi, 194-200. 

» di dogi, 32. 

» » letterati, 32. 

» » principi, 61-63. 
Avogaria di Comun, 59. 
Avvocati di Venezia, scritture, 85. 



Baden (Svizzera) archivio, 175. 

Bancogiro, atti a Milano, 72. 
« registri, 27. 

Barcellona, archivio, 171, 172. 

Baroeei Nicolò, 102. 

Basilea, archivio, 174, 178. 

Baviera, leggi, 84, 251. 

Belgio leggi, 84,122. 

Bellarmino Roberto, 32 n. 2. 

Bellinzona, archivio, 180. 

Belluno, archivio comunale. 111. 
» atti della Prefettura, 114. 
» documenti delle corpora- 
zioni religiose, 112. 
» stemmi, 115, 116 e n. 

Berchet Guglielmo, 89, 102. 

Bergamo, archivio, HO. 
» » notarile, 112. 

Berna, archivi, 174, 176, 178, 179. 

Berti Domenico, 101. 

Bertolini Dario, 107. 

Biblioteca Marciana, manoscritti 
veneti custoditivi, 71 e n. 3, 
72 e n. 1 ; punzoni ecc. della 
Zecca di Venezia, 73, 74; scrit- 
ti che vi si possono conservare, 
71 e n. 1. 

Bocaleri, mariegola, 32. 

Bolle pontificie, 56, 59. 

Bolognini Matteo, 31. 

Brandolin Bota, conte Annibale, 
112. 

Brasile, leggi, 84. 

Brera, biblioteca, codici veneti già 
custoditivi, 58, 59. 
» codice veneziano custoditovi, 
72. 

Brescia^ archivio, HO. 
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Brescia, archivio, notante 112. 
Brown Ravvdon, 102. 
Buia, statuto, 85. 

Cagliari, Archivio, collezione di 
documenti dei rapporti fra Chie- 
sa e Staio, 98. 
» scritture in cifra, 64, 65. 

Calore Bartolomeo, 36. 

Campioni di pesi e misure, 73. 

Canta Cesare, 72. 

Caorìe, statuto, 85. 

Carcassone cav. Achille, 85. 

Cardinali, autografi, 32 n., 198. 

Carta, documenti, 101. 

Casalmonferrato, atti che lo riguar- 
dano, in Spagna, 166. 

Catastici d'investiture di acque, 60. 

Catasto, archivio, 19. 29 e note, 
250. 

Cecchetti Bartolomeo, 32, 34, 35. 

Ceneda, atti, 109 n. 
» podestà, atti, 26. 

Censo, archivio, 19, 29 e note, 250. 

Cérésole Vittorio, 100, 101. 

Certificati di servizio, 43. 

Cesana, statuto, 85. 

Cevio, archivio, 180. 

Chiesa e Stato, collezione di docu- 
menti dei rapporti fra loro, 
89-98, 251. 

Cifre diplomatiche, 121, 122. 

Cismon, statuto, 85. 

Cisone di Valmareno, atti, 26, 109 
nota. 

Cittadella, statuto, 85. 

(Codice diplomatico padovano, 99. 
» farmaceutico, 31. 
» veneto-levantino, 99. 

Codici con legatura distinta, 201. 
» con miniature, 200, 

Codici di leggi, 122. 
» rilegali, 55. 

« veneti, già nella Biblioteca 
di Brera, 58, 59. 

Coirà, archivio, 179. 

Colbertaldo> famiglia, 31, 32. 



Collegio, lettere e suppliche, 58. 
)) scritture segrete, 58. 

Combi Cario, 89, suo progetto per 
la collezione dei documenti fra 
Chiesa e Stato, 91-96. 

Commemoriali, 58 e,n. 1, 80, 99. 

Commissione civile e militare di 
Este, 28. 

» militare straordinaria crimi- 
nale, 28. 

Comunali archivi nel Veneto, con- 
dizioni nel 1876, p. 111,245- 
249, 251. 

Comunicazione di atti archiviati, 
40, 41. 

Comuni d'Italia, archivi, 115. 

Concordia, iscrizioni, 107. 

Confederazione Svizzera, archivi, 
173-180. 

Conomo Carlo, 35. 

ConsigHo dei dieci, atti a Milano, 
72; misti, atti deperiti, 61. 

Consiglio per gli Archivii, sue ses- 
sioni, 39. 

Consultori in iure, 58. 

Contabilità di Stato, 48, 49. 

Convento dei Frari, 1-12, 18 e n. 
4, 19 e n. 1. ; archivio, 8 e n. 
4.; inscrizioni, 183-187. 
» di S. NicoUtto, 8-10, 
12, 18 e n. 4,19 e n. 1; cedu- 
to all'Archivio di Slato, 18. 

Copie di atti, 41-43. 

Copisti, 88, n. 2. 

Cordignano, atti, 26, 109 nota. 

Corone e Modone, statuto, 85. 

Corpi militari veneti 1848-49,102. 

Corporazioni religiose, atti. 111, 
112. 

Corte speciale di giustizia in Man- 
tova, 28. 

Costantinopoli, dispacci in cifra, 64. 

CoUin Agostino, 35. 

Crema, archivio, HO. 

Cremonino Cesare, 101, 102. 

CuriaRomana, scritture in cifra, 67, 

Curiosità, 61, 62, 201, 
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Dalmazia, archivi, HO. 
» leggi, 84, 250. 

Danaro publico, deputati ed ag- 
giunti alla provisione, 59. 

Dandolo Girolamo, pergamene do- 
nate, 58. 

Danimarca, leggi, 84. 

Davos, archivio, 179. 

Decime, dieci savt sopra le, 59. 

Be Lardi, pergamene, 31. 

Democrazia, governo di Venezia, 
63. 

Be Nat Pietro, 36. 

Deputazione veneta di storia pa- 
tria, 99. 

Dieci savt sopra le decime in Rial- 
to (sopra gli estimi), 59 ; loro 
palazzo ceduto in parte all' Ar- 
chivio di Stato, 18 e n. 2, 19 
e n. 1,40; Sezione deirArchi- 
vio centrale instituitavi, 35, 37, 
48, 49. 

Diplomalario veneto-levantino, 99. 

Disegni di acque del Veronese, 28, 
30 ; riparati, 55 e n. 2. 

Dispacci dei rappresentanti veneti 
in Italia e all'Estero, 70. 
» di Germania, 121. 
» » Governi italiani, in cifra, 

64-67. 
» veneti deciferati, 202-204. 
» « deperiti, 60, 61 e n. 
» » in (!ifra, 63, 64, 

121, 122. 

Documenti di questa relazione, 181- 
249. 
. » turchi, 58. 

Doge di Venezia, 100. 

Dogi, autografi, 32, 199 e nota. 

Ducali dirette ad arciduchi d'Au- 
stria, 70. 

Economato dell'Archivio, 37, 38, 
50-52. 

Editti austriaci, 28. 

Esecutori contro la bestemmia, ra- 
spe, 28. 



Este, commissione civile e mili- 

re, 28. 
Estimo, archivio, 19, 29, e note. 

)) veneto, 59. 
Estratti di atti, 42. 
Europa, storia politica, 102. 

Farmaceutico codice, 31. 
Ferraguti, pergamene, 31. 
Ferrara, atti che la riguardano, in 
Spagna, 166. 

» registri del Monte di Pietà. 

109 nota. 
Finanza, giudizio superiore, 28. 

» ispettorato centrale, 70 

n. 2. 
Finanziari atti consegnati all' Ar- 
chivio, 25, 27, 28. 
Fiorentini, scuola, 10* 
Firenze, Archivio, collezione di do- 
cumenti fra Chiesa e Sta- 
to, 97. 

» scritture in cifra, 65. 
Fonderia Neville, 20, 21. 
Fontego dei Tedeschi, capitola- 
re, 99. 
ForceUini Annibale, suo progetto 

di restauro dell'edificio dei 

Frari, 13, 14. 
Formula esecutiva alle copie di 

atti, 43. 
Foscarini Marco, 100, 
Francia, dispacci copiati, 88; de- 
ciferati, 64, 202, 204. 

» leggi, 84. 
Frari convento, 1-12, 18 e n. 4, 

19 e n. 1 ; archivio 8 e n. 4 ; 

iscrizioni, 183-187. 
Frauenfeld, archivi, 174. 
Friburgo, archivi, 174, 178. 
FuUn Rinaldo, 89, 99. 

Gabrieli Pietro, 63. 
Galilei Galileo, 101, 102. 
Galizia, Archivio, 172. 
GaUovich Giuseppe, 36. 
Gar Tommaso, 32. 
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Gemona, statuto, 85. 
Genova, Archivio, collezione di do- 
camenti fra Chiesa e Slato, 97, 
98. 

n alti che la riguardano, in 
Spagna, 171, 172. 
» scritture in cifra, 66, 67. 
Germania, dispacci, 121 ; copiati, 
88;deciferati64, 203, 204. 
i) leggi, 84. 
Giappone, archivi, 125-127. 

» leggi, 84. 
Ginevra, archivi, 174. 
GHomo Giuseppe, 35. 
Giudiziari atti consegnati air Ar- 
chivio, 25, 27, 28. 
Giudizio superiore di Finanza, 28. 
Gloria Andrea, 99, 107. 
Governatore generale del Regno 
lombardo veneto, atti, 70 n. 2. 
Governo democratico di Venezia, 
63. 

» generale a Verona, 70 n. 2. 
» provvisorio di Venezia, 74. 
75, 102. 
Go00i Carlo, 32 n. 2. 
Grecia, leggi, 84. 

» monumenta historiae, 99. 
Oregolin Francesco, 35. 
Guarini G. B. 32 n. 2. 
Ouamieri, pergamene, 31. 
Guastalla, atti che la riguardano, 

in Spagna, 166. 
(Tu^^enÀe^Vn Michelangelo, 31. 

Ilanz, archìvio, 179. 
Impero germanico, le£y;ì, 84. 
Impiegati neir Archivio dì Stato, 

32-36. 
Ingegneri civili, atti, 76, 77. 
Inghilterra, atti del Parlamento, 
122. 
» Calendar, 102. 
» dispacci decìferati, 64, 203 

204. 
» leggi, 84, 85. 



Inquisitorato alle arti, 31. 

Inquisitori di Stato, atti a Milano, 
72. 

Inscrizioni nel convento dei Frari, 
183-187. 

Inventari di archivi veneti, 121. 

Investiture di acque, catastici, 60. 

Ispezioni ad archivi presso gli Uf- 
fici, 113, 114. 

Istituti pìi, archivi, 112. 

Istria, archivii, 110. 

Italia, alti del Parlamento, 122. 
» Regno, leggi, 84, 122, 

iager Edoardo, 36, 102. 
Jonie isole, atti che le riguardano, 
in Spagna, 165. 166. 

Kiew, archivi, 149. 



Legnani FìKppo, 34. 
Levante, archivi, HO. 

)) diplomatario veneto-levanti- 
no, 99. 
Libreria legislativa, 80, 83-85, 
122, 250, 251. 

» storica, 83. 
Libri diplomatici, 122. 

» d' oro, 46, 59. 
Libro d' oro del dogado di Nicolò 

da Ponte, 72. 
Lituania, archivi, 143, 150. 
Locamo, archivio^ 180. 
Lombardia, leggi, 84. 
Losanna, archivio, 178. 
Lottìgna, archivio, 180. 
Lucca, atti che la riguardano, in 

Spagna, 166. 
Lucerna, archivi, 174, 175, 178. 
Lugano, archivio, 180. 
Luogotenenza austriaca, atti, 70. 

)) commissione a Verona, 70 
h. 2. 

)> ufficio di stralcio, 63. 
Lùjsmna Bruno, 34. 
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Maggior CoDsiglio, libro d'oro, 72. 
Magistrato di sanità marittima, 27. 
Mancini Stanislao, 89, 91. 
Manimorte, archivi, 55. 
Manin conti, loro archivio, 112. 
Manoscritti, miscellanea, 59. ' 
Mantova, atti che la riguardano, 

in Spagna, 166; diplomatici, 

76 n. 1. 
)) Corte speciale di giustizia, 

28. 
Marciana Biblioteca, 71 e n. 3, 72 

e n. 1, 73, 74. 
Mariegola dei bocaleri, 32. 
» dell'arte dei tessitori ecc. 

31. 
)> della confraternita del SS. 

Nome di Dio, 32. 
Marina, atti, 69 e n. 2, 70. 
)) ordini del giorno, 63. 
Massimiliano arciduca, suoi atti, 70 

n. 2. 
Matrimoni di patrizi veneti, 59. 

)) registri, 76, 78, 79. 
Maeei Massimiliano, H6. 
Mensa patriarcale, archìvio, 27, 30. 
Messico, archivio, 127-132. 
Milano, Archivio, collezione di do- 
cumenti fra Chiesa e Stato, 98. 
Milano, atti che la riguardano, in 

Spagna, 165, 168, 169. 
» Biblioteca di Brera, codice 

veneziano custoditovi, 72. 
i) leggi, 84. 
» scritture in cifra, 65. 
Militari corpi veneti, 1848-49, 102. 
Miniature, 200. 
Misure e pesi, campioni, 73. 
Modena, atti che la riguardano, in 

Spagna, 166. 
Moldavia, autografo di un principe, 

198 
Molmenli P. G., 99, 100. 
Monete della Republica veneta, 

81, 101. 
Monferrato, atti che lo riguardano, 

in Spagna, 166. 



I MoDtagnana, statuto, 85. 
' Monteforte, statuto, 85. 
Morpurgo Emilio, 100. 
Morti, registri, 76, 78. 79. 
Mosca, archivi, 138-147. 
Murano, abbazia di S. Cipriano, 

archivio, 27. 
Museo paleografico della regione 
veneta,22, 106. 107 nota, 122. 



Napoli, atti che la riguardano, in 
Spagna, .164, 166, 167, 169, 

)) leggi, 84. 

» scritture in cifra, 65, 66. 
Nascile, registri, 76, 78, 79. 
Negri Augusto, 36. 
Neuchatel, archivi, 174, 180. 
Nobile congregazione alle arti, 31. 
Nobiltà di Germania, 46. 

)) di Venezia, 46. 
Norvegia e Svezia, leggi, 84. 
Notifiche di acque, 63. 
Numismatica veneta, 81, 101. 

Ordinamento di archivi, 54-60. 
Orefici, scuola, 40. 
Osogna. archivio, 180. 
Ospedale della Pietà in Venezia, 
atti, 76; pergamene, 25. 

Padavino G. fi., dispacci, 101. 
Padova, archivio comunale. 111. 

» archivio giudiziario, 1 09 nota 

» atti della Prefettura, 114. 

)> codice diplomatico, 99. 

» slemmi, 115, 116 e n. 
Padovan Vincenzo, 36, 80. 
Paesi Bassi, archivi, 132-138. 

» leggi, 84. 
Paleografia, scuola, 103-107. 
Palermo, archivio, collezione di 
documenti fra Chiesa e Stato, 
98. 

» scritture in cifre, 66. 
Parma, Archivio, collezione di do- 
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cumenti dei rapporti fra Chiesa 
e Slato, 98. 

Parma atti che la riguardano, io 
Spagna, 166. 

» e Piacenza, scritture in 'ci- 
fra, 67. 

Parula Paolo, dispacci da Ronf)a,99. 

Pasini Luigi, 35, 63, 121, 122, 
202. . 

Patriziato di Venezia, 46. 

Patrizi veneti, matrimoni, 59. 

Patti (atti), 58. 

Pergamene antiche acquistate, 75, 
76 e n. 1. 

» donate dal fu conte Girola- 
mo Dandolo, 58. 
)) dal cav. Tessier, 31. 

Personale degli archivi, 39. 

Pesi e misure, campioni, 73. 

Petrarca Francesco, 32. 

Piacenza, atti che la riguardano, in 
Spagna, 166. 

» e Parma, scritture in cifra, 
67. 

Piombino, atti che la riguardano, 
in Spagna, 166. 

Podestà, alti consegnati air Archi- 
vio, 26. 

Politici atti consegnati all'Archi- 
vio, 25, 27, 28. 

Polonia, archivi, 143. 

Portogallo, leggi, 84. 

Portolano del 1459, p. 31. 

Pove, statuto, 85, n. 2. 

PredelU Riccardo, 35, 104, 106. 

Prefetture del Veneto, archivi, 
114, 115. 

Preture, 27. 

Primolano, statuto, 85, n. 2. 

Procuratori di S. Marco, 58 ; loro 
alti, 25, 26, 30. 

Provveditori sopra feudi, 58. 

Publicazioni con documenti dell'Ar- 
chivio, 98-103. 
» deir Archivio, 80-82. 

Quadretti d'acqua, misure, 47, 250. 

Queroi della Bavere Cario, 36. 



Regina Margherita, Sala diploma- 
tica, 81. 
Registrature dei Governi austriaco 

ed italiano, 113, 114, 
Registri civili, 76, 78, 79. 

» rilegati, 55. 
Relazioni di periti alle aeque, 60. 
Relazioni di Roma, 102, 
Retrodati, 63. 

Rocxja di Pletore, statuto, 85. 
Roma, dispacci Partita, 99. 

j> relazioni, 102. 

M scritture in cifra, 67. 
Bosemberg Francesco Andrea, 3 1 . 
Rovigo, archivio comunale, 111. 

» atti della Prefettura, 115. 

» stemmi, 115> U^ e n. 
Runoienia, leggi, 84. 
Russia, archivi, 138-150. 

» leggi, 84. 



Bacile, statuto, 85. 
Sala diplomatica, «Regiiia Marghe- 
rita)), 22-24, 61-63, 81, 194- 

201. 

)) di studio, 22, 88 n. 2. 
San Cipriano (abbazia) a Murano^ 

archivio, 27. 
» Daniele dei Friuli, statuto, 

85. 

)) Gallo, archivi, 174. 
Sanità marittima, 27< 
San Marino, republica, leggi, 84, 
San NicóleUo, convento^ 8-10^ 

12, 18 e n. 4, 19 e n. 1 ; 

ceduto air Archivio di SlalOj 

18. 
San Polo, statuto, 85. 

)) Rocco, scuola, 2. 
Sant'Antonio, scuola, 10. 
Santo UfQzio, 59. 
Sardegna, leggi, 84. 
Sardegna scritture in cirrd, 64, 65. 
Sarmede, atti, 26. 
Sarnen, archivio, 179. 
Sathas Costantino, 99. 
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Savoia, antografì dei Reali e d'a)tri 
personaggi.. 32, 194-198. 
» principi, dispacci in cifra, 
64-66. 
ScardODa, statuto, 85. 
Scarti, 39, 40,79,80, 111 e n. 3. 
ScialTusa, arcliivi, 174, 178. 
Scuola dei Fiorentini, 10. 
>i degli orefici^ 40 ; ceduta 
air Archivio di Stato, 18, 19. 
»> di paleografìa ed archivisti- 
ca, 103' 107, 
>i di S. Rocco, 2. 
a di sant' Aotonio, 10. 
Secato misti rubrica, 81 e n. 3, 82. 
n rettori, 59, 
" suprenao di Verona, 39, 70. 
Serravalle, alti, 26, 109 noia. 
Seta, documenti, 101. • 

Sezione di stralcio dell'ex Conta- 
bilità di Stato, 48. 
Sicilia, documenti in Spagna, che la 
riguardano, 164,165, 167-169. 
Siena, atti che la riguardano, in 
Spagna. 166, 
» quadri nella sala di Baha, 31. 
Signori di notte al criminal, 28. 
Siinàncas, archivio, 150-169. 
Sion, archivio, 179. 
Solagna, statuto, 85. 
Soletta, archivi, 174, 176, 178. 
Spagna, archivi, 150-173. 
» dispacci deciferati, 64, 203, 

204. 
» leggi, 84, 122. 
j> s*Titture in cifra, 66. 
Statistica degh archivi della re- 
gione veneta, 80; del Re- 
gno, 109; veneti, 109, HO; 
degli studi, 87, 88; dei la- 
vori di andamento dell' UflS- 
cio, 188, 189. 
Stati Uniti di America, leggi, 84. 
Stato civile, 46. 

>j Pontitìcio^ leggi, 84. 
Statuti, 82, 85. 
Statuto di Veuezia, 76. 



/Sfe/am Federico. 32, 81,89. 
Slemmi del Veneto, 115, 116 t^ n. 
Studi neir Archivio di Stato in Ve- 
nezia. 86-103, 205-244 {vedi 

indice separato). 
Supremo Senato di Giustizia a Ve- 
rona, 70. 
Svezia e Norvegia, leggi, 84, 
Svizzera, archivi, 173-180. 
» dispacci, 101 D. I, 
» ^1 copiati, 88 e ii, 1, 

)) leggi, 84. 



Tadini Dmo Aliprando, 34. 

Tarzo, aiti, 26, 109 nota. 

Tasse di Archivio, laritTa, 5t>52. 
» esenzione, 44, 45. 

Tedeschi, fontego, capitolare, 99. 

Telegrall, dii-ezione compartimen- 
tale, 27. 

Ternaria vecchia, capitolari, 76 e 
n. 1. 

Tmiér Andrea, 31, 100, 101. 

Tessitori da panni di seta e d' oro, 
mari€(jok, 31, 

Thierry tiio vanni, 47, 

Thomas Giorgio Martino, 99. 

Ticino, archivio, 180. 

Tifoni avv. dott, Antonio, 31, 

Toderini Teodoro, 34, 7L 

Toledo, ludiivio, 172, 173, 

Torcello, statuto, 85. 

Torino, Archivio, collezione di do- 
cumenti dei rapporti fra Chiesa 
e Stato. 98 ; atti che la ri- 
guardano, in Spagna, 171, 
172 ; scritture in cifra, 66, 

Trentino, archivi, HO. 

Trento, leggi, 84, 

Treviso, archivio comunale, IH. 
)) alti della pi-efetlura, 115. 
)) documenti delle corpora- 

lìom religiose, 112, 
n registri dei sindaci dello 
spedale di S. Giovan- 
ni, 109 nota* 
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Treviso stemmi, 115, 116 e d. 
Tribunale civile in Venezia, atti, 28. 

» n voci e marche di 

archivio, 193. 

» di appello, 27. 

w di commercio, 27. 

>» militare in Verona, 39, 70. 

» penale in Venezia, 28. 
Triesle, 85. 

« Archivio, HO. 

y> leggi, 84. 
Turchìa, documenti, 58. 

» leggi, 84. 



Ijiljiìc, archivio comunale. 111. 
» alti della Prefettura, 115. 
>y documenti delle corpora- 
zioni religiose, 112. 
I) slemmi, 115, 116 e n. 
Ufficio, lavori di ordinario anda- 
mento 188, 189. 
llngiierìa, leggi, 84. 
Urbani de Gheìtof Gius. Mari- 
no. 32. 
Urbino, atti che la riguardano, in 

Spagna, 166. 
Uri, archivio, 178. 



Taldes Giovanni, 101. 
Valenza, archivio, 173. 
Vallese, archivi 180, 
Valmareno, archivio, 112. 

j> statuto, 85. 
Vaìseccìd Antonio, 32. 
Vare Giambattista, 89. 
Vaud, archivi, 174, 180. 
Veneto, leggi, 84. 
Venezia, archivio municipale, 114 
e nota 1, 251. 
j) atti che la riguardano, in 

Spagna, 165, 166. 
" avvocati, scritture, 85. 



Venezia, collezione dei documenti 
fra la RepubUca e la Chie- 
sa, 89-98. 
» diplomatario levantino-veneto, 

•99. 
» Governo provvisorio 1848- 

49, p. 74, 75. 
)) monete della Republica, 101 . 
» morti e feriti in difesa ecc., 

102. 
)) nobiltà, 46. 

» ospedale della pietà, atti, 76. 
» Prefettura, 115. 
)) statuto, 76. 
» stemmi della provincia, 115, 

116en. 
)) sua vita privata, 99, 100. 
» suo stemma, 46. 
)) • torre di S. Marco, 48. 
Verona, archivio comunale. 111. 
» atti della Prefettura, 115. 
n disegni acque, 28, 30. 
)) Governo generale, 70 n. 2. 
» Luogotenenziale commissione, 

70 n. 2. 
» Senato supremo, 39, 70. 
» stemmi, 115, 116 e n. 
)) Tribunale militare^ 39, 70. 
Vicenza, archivio comunale. 111. 
» alti della Prefettura, 115. 
Vilna, archivi, 149, 150. 
Vini, documenti, 101. 
Visitatori dell' Archivio, 56 e n. 2. 

Widmann, bandiera, 31. 

Zahn Giuseppe, 109. 

Zecca di Venezia, atti, 73, 101. 

» atti che la riguardano, a Mi- 
lano, 72. 

» registri, 27. 
Zug, archivio, 179. 
Zurigo, archivi, 174, 178. 
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